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Le risorse non mancanc 

NON SI PUO* certo affer-
mare che l'analisi della 

situazione economica, conte-
nuta nella rclazione svolta 
dall'on. Forlani luncd) scor
so al Consiglio nazionale del-
la DC, contcnga elementi 
che in qualche modo possa-
no alimentare 1'allarmismo. 
Al contrario. Dalla stessa 
analisi del segretario della 
DC risulta, infatti, sia pure 
in maniera contorta, che le 
grandi conquiste salariali e 
contrattuali conseguite dalla 
classe operaia negli ultimi 
due anni, lungi dalPavere 
pregiudicato le possibilila 
di sviluppo, hanno rappre-
sentato un importante sti-
molo all'espansione. Nel 1970 
non soltanto i consumi, ma 
anche gli investimcnti (e in 
particolare quelli industria-
li) hanno registrato un in-
cremento assai rilevante, su-
periore a quello registrato 
negli anni precedenti. Ma 
nella sua relazione Ton. For-
lani ha taciuto su un fattu 
particolarmente significati
ve: ha voluto cioe ignorare 
che, anche nel 1970, mal-
grado la forte espansione dei 
consumi e degli investimen-
ti, il sistema economico ita-
liano non ha utilizzato tutte 
le risorse disponibili. Nello 
scorso anno, infatti, la som-
ma dei consumi e degli in-
vestimenti e risultata an-
cora una volta, come gia *.n 
tutti gli anni successivi al 
1963, inferiore alia cifra del 
reddito nazionale. 

Che cosa significa questo? 
e perche Ton. Forlani non 
ha detto nulla a tale riguar-
do? In realta il fatto che il 
reddito nazionale sia supe-
riore (nel 1970 lo e stato per 
400 miliardi circa) alia som-
ma dei consumi e degli in-
vestimenti sta a significare 
che il governo e le classi 
dominanti costringono anco-
ra il nostro paese a vivere 
al di sotto delle proprie pos-
sibilita; non soltanto delle 
possibility che possono es-
sere create con un'autentica 
politica riformatrice, ma an
che semplicemente delle pos
sibilita costituite dal reddito 
nazionale che di anno in an
no viene prodotto. Altro che 
il problema delle risorse di 
cui vanno cianciando gli o-
norevoli Preti, La Malfa ed 
altri personaggi piu o meno 
autorevoli di loro! In realta, 
il vero problema che sta di-
nanzi al paese non e quello 
dell'insufficienza delle risor
se disponibili, ma, al con
trario, quelle dell'incapacita 
dell'attuale sistema e delle 
sue classi dominanti di at-
tuare la piena utilizzazione 
delle risorse: quelle umane 
e materiali, c anche quella 
rilevante parte del reddito 
nazionale che l'ltalia da piu 
di un decennio mette a di-
sposizione dei consumi e de
gli investimenti di altri 
paesi. 

E 9 STATO un grande me-
rito della classe ope

raia italiana e delle organiz-
zazioni sindacali avere impo-
sto con le proprie lotte e 
con le proprie conquiste una 
Eostanziale riduzione della 
quota del reddito nazionale 
non utilizzata aU'interno. 
Non si dimentichi che nel 
1968 — cioe prima delle 
lotte e delle conquiste dei 
lavoratori che hanno forte-
mente stimolato i consumi 
e gli investimenti — la parte 
del reddito nazionale non u-

tilizzata in Italia, ma impie-
gata all'estero, ammonto a 
1.430 miliardi di lire. Ma, il 
fatto che, nel 1970, 400 mi
liardi del reddito nazionale 
abbiano subito la stessa sor-
te, e motivo di una ferma e 
irrevocabile condanna per 
tulta la politica economica 
del governo. 

In nome deU'insufHcienza 
delle risorse disponibili, si 
e cercato di sviluppare una 
vasta controffensiva volta a 
colpire la classe operaia e 
tutto lo schieramento demo-
cratico. In nome dell'insuf
ficienza delle risorse, si e 
tentato e si tenta ancora di 
bloccare ogni misura rifor
matrice. Ma deve essere 
chiaro a tutti che il risulta-
to conseguito con la politica 
economica governativa. sem-
pre preoccupata del «pro
blema delle risorse disponi
bili », e stato quello di aver 
imposto un livello di consu
mi e di investimenti inferio
re a quello che sarebbe sta
to possibile. : . 

COME devono essere con-
trastati questi pericoli? 

Quale impiego occorre fare 
delle risorse disponibili? A 
parole, Ton. Forlani conti-
nua a pronunciarsi per una 
politica congiunturale colle-
gata a un'azione riformatri
ce. Ma veniamo ai fatti. Og-
gi, di fronte alia crisi edili-
zia e'e un problema premi-
nente su tutti: quello di ga-
rantire l'occupazione ai la
voratori del settore, attraver-
so l'avvio immediato di una 
nuova politica della casa e 
del territorio. Occorre quin-
di impedire che prevalgano 
gli indirizzi che il governo 
vuole seguire. Non si esce 
dalla crisi edilizia se lo Sta
to interviene a incentivare, 
con decine di miliardi di li
re del pubblico danaro, la 
vendita con pagamento diffe-
rito delle case che oggi non 
trovano un acquirente. In-
terventi di questo tipo ser-
vono soltanto a garantire ai 
grandi costruttori la realiz-
zazione dei loro programmi 
speculativi e a incentivare 
la rendita fondiaria. 

Le risorse disponibili, l'al-
ta liquidita giacente presso 
le banche — che in parte e 
dovuta alia mancata utilizza
zione dei fondi che la Ge-
scal avrebbe dovuto investi-
re per la costruzione di case 
per i lavoratori — non pos
sono essere impiegate per 
tenere alti i prezzi delle case 
e premiare gli speculator!. 
Su questa via non si pud 
neppure contrastare l'ait-
mento della disoccupazione 
nell'edilizia. Quelle risorse 
vanno quindi utilizzate in 
via prioritaria per finanzia-
re i programmi di investi-
mento in opere pubbliche 
dei comuni e delle province, 
per realizzare massicci pro
grammi di edilizia popolare, 
per accrescere gli investi
menti produttivi nel Mezzo-
giorno, nella piceola e media 
industria, nell'agricoltura. 

Insomma, le risorse non 
mancano. Ma per impiegarle 
bene e per utilizzarle tutte, 
non e piu possibile rinviare 
la adozione di una nuova po
litica economics, docisamen-
te orientata in sen3o rifor-
matore. 

Eugenio Peggio 

In un documento presentato ieri al Parlamento 

Le Regioni unanimi 
chiedono una nuova 
politica della casa 

Critiche alia legge e concrete proposte illustrate a| comitato ristretto dei LL.PP. della Camera 
I lavori del Consiglio nazionale dc- accenti polemici di Rumor ed entusiasmo di Scelba per Forlani 
Gli echi al progetto PCI per la Montedison - Dichiarazioni di Barca sui lavori a Montecitorio 

PROSEGUE REGOLARE 
IL VOLO NEL COSMO 

i , • * • • 

Attesa per la missione 
af fid at a alia stazione 
scientifica dell'URSS 
Nessuna comunicazione ufficiale ma una serie di ipotesi sulla messa in 
orbita e la costruzione di un complesso orbitante di notevoli proporzioni 

Base per i prossimi voli verso satelliti e pianeti e come punto di appog-
gio per ultericri esplorazioni del cosmo - Articolo significative) - II robot 
lunare in posizione di stazionamento per ricaricare le baiterie solari 

Un lavoro di grande rilievo sul nostro satellite e I'esame a Terra dei dati 
trasmessi da Lunekhod A PAGINA 5 

Colpo di forza 
di Israele: 

annessione di 
Sharm El Sheikh 

ARABIA 
SAUDITA 

Nuova grave sortita teppistica dei fascist! 

A Milano sei bottiglie incendiarie 
lanciate con tro TUniversita sta tale 

Una stucfentessa ferita ricoverata all'ospedale — Due bombe all'alba di ieri in altri punti 
della citta — Indetfa per sabato una riunione solenne del consiglio comunale milane-
se contro il fascismo - Manifestazione per il 25 aprile: Pertini parlera in piazza del Doomo 

Dalla nostra redazkrae 
MILANO. 20. 

Mentre Milano sta vlvendo. 
nella mobilltazione popolare, 
l'intensa vlgilla della grande 
manifestazione antifascist* 
unitaria, di sabato prossimo, 
che sara preceduta di qualche 
ora da una seduta solenne e 
straordinaria del consiglio co-
munale, le canaglie fasciste 
hanno compiuto questo pome 
riggio poco dopo le 15.30 un 
criminate attacco all'universita 
staUle. Polche I fascist! da 
anni non osano mettere pie 
de all'ateneo. oggi hanno sfa 
galo la loro rahbia di delin 
quenti lanciando sei motti-
gue mcendwrie contro la Sta
Ule. 

II criminate attentate e sta-
to condotto da tre gruppi pro-
venlentl, separatamente, dalle 
•trade attorno all'universita. 

Dalla parte di via Laghetto 
due ordignJ sono esplosi con-
Iro rinferriata di una fine. 
ttnt; 11 liquido che si e spar-
•o ha colpito una studentessa, 

Maria Luisa Cogi, di 22 anni, 
da Chiari (Brescia) che sta-
va uscendo da una lezione. La 
ragazza ha dovuto essere ri-
coverata al centro ustionati 
dell'ospedale maggiore. a Ni-
guarda. Un'altra bottiglia In 
cendiaria e esplosa in via Fe-
sta del Perdono, presso Tin-
gresso principale. Le attre tre, 
che per fortuna non sono scop-
plate, sono state lanciate nella 
stessa via contro ringresso 
con il numero 7 e contro una 
auto in sosta; una e stata ri-
trovata Intatta. 

Uno del gruppi di canaglie 
che stavano scappando ha in-
contrato due studentl e II ha 
aggreditl; uno dei due. Ales-
sand ro Balducci, del sesto I-
stituto tecnico. e stato colpito 
selvaggiamente. 

Poco dopo il criminate at-
tentato alcun) notl fascistl, so
no suti vistl scaricare elmet-
tl, mazae e bastoni davanti al
ia sede del FUAN, In Corso 
Italia 38, sede che la pollzia 
non ha perqulslto ma che al 
limlta a aorvegUare. 

Mentre al Consiglio nazionale della DC prosegue il dibattito sulla relazione di 
Forlani — che ha eluso i problerai di scelta delle riforrae, aggravando le conces

sion! all'anticomunismo vecchia maniera e rivolgendo un gravissimo attacco 
ai sindacati —, per alcuni « nodi > politic! e arrivato il momento delle decisioni e delle assun-
zioni di responsabilita. E* il caso, in primo luogo, del discusso progetto di legge per la casa, 
che si trova dinanzi alia Commissione Lavori Pubblici della Camera. Ieri sera il comitato 

ristretto della Commissione 
ha portato a termine il ciclo 
delle consultazioni, che si era 
aperto con il confronto. giudi-
cato t proficuo », con le Con-
federazioni sindacali. E' sta
to ascoltato il parere di una 
folta rappresentanza delle 
Regioni (nella mattinata era-
no state ricevute delegazioni 
dei contadini. degli inquilini. 
deH'UDI, e nel pomeriggio le 
ACLI) della quale facevano 
parte esponenti di Liguria. 
Lombardia, Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria, Lazio, Ba-
silicata, Veneto e Puglia. Si
gnificativo. anzitutto, e il fat
to che le varie Regioni abbia
no raggiunto l'accordo su di 
un parere unico, di critica del 
progetto governativo, ma an
che di indicazione.-di akune. 
modifiche di grande importan-
za. che su molti punti coinci-
dono con quelle dei sindaca
ti. Le Regioni sono concordi 
nel richiedere. per la casa, 
un prowedimento \ organico 
che abbia il carattere di una 
antidpazione della riforma-
quadro urbanistica. Sono con-
trarie (come i sindacati) ad 
uno c stralcio >; e chiedono 
un rapido iter del prowedi
mento. II capitolo delle com-
petenze regionali per quanto 
riguarda la materia affron-
tata dalla « legge Lauricella > 
solleva, alio stesso tempo, 
problemi sostanziali e di or-
dine costituzionale; e molte 
sono le scelte qualificanti pro
poste (ne riferiamo anche in 
altra parte del giornale). Le 
Regioni affermano. intanto. 
che l'edilizia pubblica e pri-
vata. come l'urbanistica, 
rientra nella sfera delle com-
petenze primarie dell'ente re-
gione. Occorrono, poi, nuove 
norme per l'esproprio delle 
aree fabbricabili, che parta-
no dal principio che i ter-
reni debbono essere indenniz-
zati solo al c valore agri-
colo effettivo*. Debbono poi 
essere riordinati gli enti che 
si occupano dell'edilizia se-
condo criteri di decentramen-
to e di detnocratizzazione. D 
fine della piu ampia occupa-
zione nel settore deve essere 
inoltre perseguito attraverso 
una serie di interventi selet-
tivi. 

Questo, in sintesi, il pare
re unitario delle Regioni. le 
quali, con il loro documento 
unitario. sono concordi nel re-
spingere il c modello centrali-
stico e burocratico » al quale 
si ispira il progetto governa
tivo. Analogo era stato il pa
rere non solo di CGIL, CISL e 
UIL, ma anche, come si ri-
cordera, della Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera. Ora, in sede parlamen-
tare, una volta conclusa la 
serie delle consultazioni. la 
maggioranza ed fl governo 
sono chiaroati a trarre le 
somme: rurgenza e la quali-
ficazione dei prowedimenti 
necessari, sono state concor-
demente indicate. Al Senate. 
frattanto. sta per concluderci 
la serie dei- colloqui tlella 
Commissione Finame e Teso-
ro con le Regioni sulla nuova 
legge per U Mezzogiorno. Do-
mani e venerdl saranno 
ascoltate le Regioni del Nord 
e dellTJmbria. 

In un momento immediata-
mente successivo. avra luogo 
il confronto sui temi delle ri-
forme tra i sindacati ed i 
partiti. Secondo un calenda-
rio indicativo. t colloqui 
avranno luogo dal 4 al 7 
maggio. 

CONSIGLIO NAZIONALE DC 
I lavori del Consiglio nazio
nale della DC sono proseguiti 
ieri e continueranno anche 
nella giornata di oggi e, for-

(Segu* in ultima pagina) 

il governo di Tel Aviv costruir£ una ciffe e 
«favorira» I'insediamento di suoi cittadini 
nel territorio egiziano occupato 

II nuovo arbitrio annunciato mentre la diplo-
mazia cerca di ottenere un parziale ritiro 
delle truppe d'occupazicne a est del Canale 
Ancora « Phantom» dagli Stati Uniti all'ag-
gressore A PAGINA 12 

I fascisti, la cui intelligen-
za e inversamente proporzio-
nale al loro spirito canaglie-
sco, hanno awolto una delle 
bottiglie incendiarie in una 
copia del comunicato eroesso 
sabato scorso dal comitato 
unitario antifascista: una tro
vata cosl grottesca che, forse 
non trovera credito neppure 
presso «La Notten che pure 
e il loro organo ufficioso. 

La canagliata di questo po
meriggio aveva avuto un pro-
logo stanotte, con due bombe, 
esplose contro il carcere di 
San Vittore e su un tratto dl 
linea delle Ferrovie Nord. • 

Bentrambl gli ordignl sono 
scoppiati poco prima delle 
due. Contro la facciata del 
carcere e stata lanciata una 
bomba a mano del tipo SRCM 
modello 85, che e scoppiata 
sul muro, tra l'alloggio del vi
ce direttore del carcere, dott. 
Giuseppe Brunettl, e quello 
del contabile capo, ragtonler 
Giuseppe Begnardl. Una don-

(Segtf in ultima pagina) 

La squodra cinese 
di ping-pong 

si rechera 
negli USA 

DETROIT. 20. 
II presidente dell'associazio-

ne americana di tennis da ta-
volo. Graham Steenhoven. che 
ha guidato il gruppo di giocato-
ri Usa nella recente visita in 
Cina, ha annunciato oggi che 
una squadra cinese di tennis 
da tavolo ha accettato 1'invito 
a recarsi negli SUti Uniti. 
Steenhoven ha precisato, du
rante una conferenza stampa 
a Detroit, che 1'Invito ameri-
cano e stato accettato da 
Song Chung, dirigente della 
assoclazlone dl tennis da ta
volo della Repubblica popola
re cinese-

In lotta i contadini pugliesi 

Questa e un'immagine - della manifestazione contadina di lunedi a Bari nel corso della quale migliaia di-braccianti, conta
dini, coloni di tuff a ta. Puglia hanno attraversato le vie del capoluogo pugliese per chiedere con forza al governo un 
immediato cambiamento degli indirizzi di politica agraria e non piu interventi assistenziali che vanno a favore soltanto 
degli speculator!. La manifestazione ha rappresentato anche un severo monito contro le provocazionl degli agrari e del fatciiti 

Intere categorie di lavoratori mobilitate nel paese 

VASTO MOVIMENTO Dl LOTTA 
PER IL LAVORO E LE RIFORME 

Grande manifestazione contadina ieri a Bolopa — Si inasprisce la lotta dei postelegrafonici 
I ferrovieri sciopereranno il 28 contro gli appalti — Successo della lotta del marittimi — Da 
oggi le astensioni dei tessili — Sospeso lo sciopero indetto per oggi dagli autoferrotranvierl 

06GI Zaniboni 
T)ALLE eronache politt-
** che dei giornalt di ieri, 
tutte dedicate at discorto 
pronunciato dall'on Forla 
ni al consiglio nazionale 
deOa DC, una cosa e risul-; 
tata con ass&vta certezza: . 
eke Vattesa relazione del 
segreUaio democristiano tn 
realta mm era attesa da 
nessuno, nel senso che non 
una parola, non una pausa, 
non un sospiro ni una oc-
chiata deU'oratore hanno 
sorpreso chicchessia. L'on. 
Forlani dice sempre le 
stesse cose, e quando leg-
giamo le sue elocuzioni non 
possiamo non ricordarct il 
caso di un certo Zaniboni, 
che viveva molti anni /a 
a Bologna, dove si usava, 
ogni carnevale, celebrare 
un grande veglione al tea-
tro comunale. Zaniboni 
non vi mancava mat, ma 
ci andava sempre accuta-
tamente mascherato e tm-
mancabUmente travesttto 

. da turco. Tutti avevano fi
nite per sapere che era 
lui, al punto che una volta, 
a sua tnsaputa, un amico 
gli appuntb un carteUo die-
tro la schtena con su 
scrttto: a Mudla. Zambfm ». 
mutala, Zaniboni. Ci pUh 
cerebbe sapere se Von. For
lani, ha, per caso, Qualche 
avo bolognese. 

Se fate attenztone at re-
soconti del discorso di For
lani. noterete che tutte'le 
sue affermazioni vengoito 
sottoHneate, da parte dei 
cronisU, con espresskmt 
come queste: mPoteva dire 
diversamenU? 9 eChe com 

i altro ci *i poteva attende-
re? », « Era pensabite che 
si sbUandasse di piu?», 
« Avrebbe potuto scontenta-
re le stntstre? », « St pote
va credere che avrebbe 
sconfessato la destra?», 
mChi si aspettava che 
smentSsse fl centro? ; sic-
chi atta fine fl lettore e 
preso da una struggente 
vogUa di scuottmento e di 
sorpreso. 
• Anni fa capttava dl tn-

contrare sui gtornali quel
le che aHora, nel gergo. si 
chiamavano m right mat
te v. Quando il Itnotipista 

. compositore sbagliava la 
prima parola di una rtga 
e se ne accorgeva. batteva 
lettere quatsiasU Ahrdluul, 
ftno a completare la tiga 
che poi U correttore avreb
be espunto intera dalla co-
tonna di piombo. Ora ac-
cadde una volta al « Seco-
lo XDX > di Genova che si 
pan leggere tn prima pa
gina un periodo cost conce-
ptto: «A questo punto, tn 
un silenzto piu che rellglo-
so, si alza a parlare II Du-
ce. II momento e solenne, 
tutti trattengono II flato e 
Mussolini, con la sua voce 
caries dl destlno dice: Azz-
xcwsdzzzzxddzz...». Ecco; 
noi siamo dispostt ad atten-
dere fine al 13 giugno, ma 
dopo quella data fatale, 
speriamo che Von. Forlani 
si alzi e dica chiaramente: 
Ashrshrdlsr. 

L'ltalia, d creda fl segre-
tarto deOa DC, ha bisegno 

' di captre, 
Pertebetccle 

Un'altra grande manifesta
zione contadina ieri a Bolo
gna contro le provocazionl di 
agrari e fascisti che tentano 
di bloccare il cammino delle 
riforme e di creare nel pae
se un clima di violenza e di 
paura. Settemila coltivatori 
braccianti, mezzadri prove-
nienti da tutta la regione han
no detto con forza che non 
solo questo tentativo non pas-
sera, ma che i lavoratori del
le caropagna sono decisi a di-
fendere le important! conqui
ste di quest! ultimi mesl (leg
ge sull'affitto) e a far loro 
nuovl prowedimenti legislati-
vi capaci di cambiare la con-
diztone dl vita e di lavoro 

Da oggi, intanto, avranno 
Inizio gli scioperi articolati 
del tessili in lotta per l'occu-

. pazione e contro il tentativo 
del governo e del padronato 
di far pagare ai lavoratori il 
prezzo di una « crisi» del set-
tore che non e certo loro ad-
debitabile. 

Nella giornata di ieri sono 
rimaste bloccate le navi in 
numerosl port! del paese. La 
compatta astensione dei ma
rittimi in serata ha compor-
tato una primo Importante 
successo: il governo si e lm-
pegnato a presentare in Par
lamento la legge che riforma 
il sistema previdenziale della 
categorla, obiettivo per 11 
quale le organizzazionl sinda
cali avevano proclamato lo 
sciopero che avrebbe dovuto 
protrarsl in modo artlcolato 
flno alia fine di aprile e che, 
invece, 6 stato sospeso a par-
tire da oggi. 

I ferrovieri, per Tabollzione 
degli appalti nelle ferrovie 
dello Stato, scenderanno in 
sciopero generate il press!-

. mo 28 aprile. 
Un comunicato delle federa-

zlonl di categorla, preclsa che 
per 1 circa 13 mlla lavoratori 
degli appalti ferrovlari lo 
sciopero sara di 24 ore eon 
lnlzlo dal turno di notte del 
27; per 1 ferrovieri addettl al

ia circolazione treni (persona
te di macchina e viaggiante) 
lo sciopero si articolera in 
tre fermate di mezz'ora cia-
scuna e cioe dalle 9^0 alle 
10; dalle 1530 alle 16 e dalle 
2230 alle 23. 

Per il personate addetto alia 
circolazione a terra (stazio-
ni, ecc.) 1'astensione dal la
voro awerra senza abbando-
nare i post! dl lavoro; per gli 
impianti fissi 1'astensione dal 
lavoro dovra avere ISL dura-
ta dl mezz'ora 

Sospeso invece dal tre sin
dacati lo sciopero degli auto-
ferrotranvieri che avrebbe do
vuto svolgersi oggi. Quindi 
tram, bus e autolinee funzio-
neranno. 

I lavoratori addettl alia pa-
nificazione. Inline, aderenti 
alia UILIA UIL, FILZIAT-
OGIL, e PULPIA-CISL, hanno 
deciso la proclamazione di 
uno sciopero di 48 ore, a li
vello nazionale. da affettuarsi 
entro il 10 maggio. 

Da ormai sette giomi si tra-
scina la vertenza dei postele
grafonici. n governo — affer-
ma un comunicato de] sinda-
cato OGIL — nonostante le 
contraddittorie notizie di 
stampa, non ha ancora dato 
nessuna concreta risposta ai 
sindacati. In questa situazio
ne, la segreteria nazionale del
la Federazione postelegrafoni-
ni OGIL, ritenendo inevitabile 
1'inasprimento dell'azione sin-
dacale. ha deciso di sottopor-
re alle assemblee dei lavora
tori, la proposta di un nuovo 
sciopero nazionale della ca
tegorla, di almeno 48 ore. da 
effettuarsi in settimana. Sul 
metodo della consultazlone e 
della partecipazione dei lavo
ratori alle decisioni si e aper
to un dissenso con 1 sindaca
ti PT aderenti alia CISL e 
alia UIL, che, proprio a tale 
motivo, hanno rifiutato una 
proclamazione unitaria della 
nuova azione. 

A PACINA 4 LE NOTIHt 
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Regioni e organizzazioni sociali chiedono profonde modifiche al progetto governativo 

CONCLUSI A L U CAMERA 
GLIINCONTRI SULLA CASA 
Ad eccezione del rappresentanti delta propriety edilizia,-tutti hanno chiesto una svolta dell'azione 
pubblica contro la speculazione -1 poteri delle regioni, la questione dell'esproprio, la politica della 

casa nelle campagne, nei documenti presentati alia commissione lavori pubblici 
Decentramento dei poteri di 

lntervento (ruolo delle Regioni 
e dei Comuni). esproprio delle 
aree secondo il valore agricolo. 
estensione dei servizi sociali, 
intervento dei piani della « 167 » 
•ul 75 per cento del fabbisogno 
complessivo delle abitazioni, 
snellimento delle procedure: so-
no alcuni dei punti qualiflcanti 
di una nuova politica della 
casa, sui quali le numerose or
ganizzazioni sindacali, coopera
tive, femminili o di settore che 
ieri mattina sono state con-
sultate dal Comitato ristretto 
della Commissione LL.PP. del
la Camera hanno manifestato 
orientamenti unitari. Inoltre, e 
emerso dagH incontri che coo-
perazione e artigianato inten-
dono essere protagonisti, nella 
produzione e manutenzione edi
lizia, e non dei semplici consu-
matori o sfruttati; e che s'im-
pone una svolta nei rapporti col 
mondo contadino, comprendendo 
la realta della campagna nel
la riforma urbanistica. Nei po-
meriggio sono state di scena 
le Regioni 

Ed ecco un quadro sin-
tetico degli incontri. 

UNIA E ASS. ASSEGNATARI 
— Le consultaztoni sono state 
aperte dalle delegazioni della 
Unione Nazionale inquilini e as-
segnatari (Carpaneto, Caneto, 
Minezzi), dell'Associazione asse-
gnatari Ina-Casa e Gescal (Fa-
raone) e dell'APICEP di Milano 
(Carlo Caprara, Di Cesare. Za-
ninello) a nome delle quali Ton. 
Pietro Amendnla, presidente del* 
l'UNIA. ha presentato un docu-
mento unitario e speciflche pro
poste di emendamenti al disegno 
di legge governativo. 

Le richieste sono: 1) la ri-
duzione dei fitti per le case co-
struite col contributo dello Sta
te nei decennio 19601970: 2) la 
uniflcazione e la calmierazione 
delle spese aggiuntive ai cano-
ni: 3) la gestione democratica 
dei servizi e degli alloggi di 
enti pubblici: 4) la ristruttu-
razione e la democratizzazione 
dei Consign* di amministrazione 
degli IACP; 5) il flnanziamento, 
da parte dello Stato, dei lavori 
di risanamento. restauro e ri-
strutturazione ambientale degli 
alloggi economici e popolari di 
proprieta pubblica. 

UHIONE DONNE ITALIANE 
— La delegazione dell'UDI (on. 
Luciana Vivian!, che ha illustra
te le valutazioni della organiz-
zazione democratica femminile, 
sen. Giglia Tedesco, arch. Giuso 
MarciaUs, consigliere regionale 
del Lazio. Maria MichetU. con
sigliere comunale di Roma. Ma
ria Passigli e Nedda Di Giorgio, 
dell'esecutivo nazionale) ha pre
sentato un documento in cui tra 
1'altro si rivendica un rapporto 
ottimale casa-servizi (asili nido, 
scuole materne. elevazione dal 
5 ad almeno il 7 per cento delle 

A Roma 
esponenti della 

resistenza 
brasiliana 

Domani alle ore 12 nella 
librena «Paesi Nuovi ^ di 
piazza Montecitorio in Roma. 
avra luogo un incontro con 
la stampa di due esponenti 
della resistenza brasiliana. 
liberati nei gennaio scorso 
in cambio dell'ambasciatore 
svizzoro a .Rio de Janeiro 
Si tratta di Jean Marc von 
Der Weid. dirigente studen-
tesco. arrestato nei settem-
bre 1969. torturato per quat-
to giorni e rimasto in car-
cere un anno e mezzo: e 
di Rene Louis Laugery. ecc-
nomista. dirigente del Par
tite comunista rivoluzionario. 

quote di intervento destinate 
alia esecuzione di opere edili-
zia sociale). Nei merito. I'UDl 
e d'accordo con i sindacati e 
altre forze democratiche riguar-
do al tipo di esproprio. ai piani 
della c 167 >. ai poteri delle Re
gioni e dei Comuni, aU'equo 
canone nei fitti. L'UDl chiede 
inflne che la gestione dei ser
vizi - sia affidata alle Regioni. 
ai comprensori, ai Comuni, ai 
Consigli di quartiere. 

ALLEANZA CONTADINI -
Sono stati quindi ascoltati la 
delegazione dell'Alleanza dei con-
tadini (on. Di Marino. Bolelli, 
Rossi e Vanda Parracciani). la 

Federcoltivatori-CISL e la FISBA-
CISL. L'Alleanza ha denunciato 
il fatto che il provvedimento 
governativo non considera in 
alcun modo il problema della 
condizione edilizia delle campa
gne. Si impongono percift. da un 
lato interventi immediati (a cid 
prowede la legge Zugno (dc) 
e Poerio (pci) — gia approvata 
dal Senate ed in attesa del voto 
della Camera, che la delega
zione dell'Alleanza ha sollecita-
to —, che prevede per un decen
nio 25 miliardi 1'anno per le case 
dei coltivatori) e dall'altro lato, 
a lungo termine, la program-
mazione dei servizi e di opere 
di urbanizzazione (richieste sulle 
quali la Federcoltivatori s'e det-
ta consenziente). 

L'Alleanza pone v anche due 
altre questioni: 1) garanzie per 
affittuari, mezzadri e coloni di 
essere risarciti in caso di espro
prio (senza essere lasciati alia 
merce dei proprietari del ter-
reni): 2) se l'esproprio porta 
alia cessazione, parziale o tota-
le, dell"attivita coltivatrice, oc-
corre approntare un meccanismo 
che permetta o il reinserimento 
del coltivatore nell'attivita agri-
cola o il suo passaggio ad altro 
lavoro. 

ARTIGIANI - Unitariamente 
gli artigiani (la CNA rappresen-
tata da Coppa e Properzi, la 
CGIA da Germozzi. Delia Morra 
e Querela, la CASA da Marino. 
le Confederazioni libere da Tur-
co e Macri) hanno anch'essi 
lamentato la assenza, nei deli-
berati del governo, di qualsiasi 

Frowedimento a loro favore. 
problemi da essi posti sono 

i seguenti: 1) basso costo del 
prezzo di esproprio delle aree 
e accordo per il regime dei suoli 
in concessione. ma con tempi 
che tengano conto degli investi-
menti effettuati per le imprese 
artigiane; 2) la flssazione, per 
legge. di contratti di affltto plu-
riennali e determinazione del-
l'equo canone; 3) la istituzione 
di un credito fondiario per la 
costruzione di case per gli arti
giani; 4) la emanazione di una 
normativa urbanistica che pre-
veda la localizzazione dei labo-
ratori artigiani, nonche dei rela-
tivi servizi. nelle strutture delle 
citta; 5) la diretta presenza 
nella produzione e manutenzio
ne edilizia. con l'abolizione degli 
appalti. 

CONFEDILIZIA — La proprie
ta edilizia (i delegati erano gui-
dati da Zuppante) ha attaccato 
le scelte del governo da una po-
sizione di gretta difesa di inte-
ressi speculativi. 

COOPERATIVE — Le consul-
tazioni del mattino — protrat-
tesi fino a dopo le 15 — sono 
state chiuse daU'incontro fra i l 
Comitate ristretto e le folte de
legazioni delle centrali della coo-
perazione: Lega nazionale deUe 
cooperative e Mutue (fra gli 
altri Miana. Bnganti. Lucchi, 
Di Crescenzio). la Confederazio-
ne delle cooperative italiane. la 
Associazione generale delle coo
perative italiane. Ogni delega
zione ha consegnato un docu
mento contenente anche gli e-
mendamenli al disegno di legge 
del governo 

REGIONI — I rappresentan
ti delle Regioni, oltre che 
esporre le valutazioni politiche 
general! di cui rifenamo In 

prima paglna, hanno presen-
lato al comitato un amplo dos
sier. 

Le Regioni propongono In-
nanzi tutto di separare netta-
mente 11 programma straordl-
nario (congiunturale) e quello 
di riforma. E' in questo qua
dro che si pone la richiesta, 
per gli interventi a lungo ter
mine, che il meccanismo e le 
procedure di formazione del 
programml - slano « drastics-
mente sempllflcati» attravarso 
un «radicale riordino delle 
competenza ». Le Regioni defl-
niscono inaccettabili le solu-
zioni proposte dal disegno dl 
legge governativo e chiedono 
il passaggio alle stesse delle 
competenze sull'approvazione 
degli strumenti urbanisticl. 
Netta opposizione, poi, ai co-
siddetti « sistemi urbani inte-
grati» che, operati a livello 
centrale, ledono i diritti costl-
tuzionall delle Regioni. 

Riguardo ail'esproprio le Re
gioni sostengono fra 1'altro la 
necessity di piu rapide proce
dure e di magglori poteri loro 
affidati, e puntano alia costitu-
zione di demani comunali delle 
aree. Per quanto riguarda la 
167, le Regioni chiedono l'am-
pliamento del piani di zona dal 
50 al 75% del fabbisogno (co
me i sindacati) e affermano 
che occorre stabilire che 11 
aprlncipio della proprieta del 
comune sulle aree comprese 
nei piani di zona non abbia ec
cezione ». II flnanziamento dei 
plan! della 167 deve inoltre 
essere «governato dalla Re-
gione ». 

La delegazione sostiene poi 
che tutto il titolo IV va « rive-
duto in maniera da elimlna-
re l'lmpostazione centralistica 
che lo caratterizza ». 

Dure le critlche anche al ti
tolo V: le Regioni sostengono 
che 11 regime delle «conces
sion! » previsto dal disegno dl 
legge, fra cui quello al privati 
di poter edificare fuori dal pia
ni della 167, comportera che la 
Iniziativa private «non potra 
che indirizzare le sue inizlative 
fuori dalla 167 ». 

La spesa per 

I'istruzione 

115 miliardi 
in un anno 
per i libri 
di testo 

Le famlglle Italiane hanno 
speso quest'anno per i libri 
scolastici 114 miliardi 569 ml-
lioni 820 mila lire. In questo 
calcolo sono compresi tuttl i 
tipl dl scuola. dalla media in-
feriore alia scuola secondarla 
superlore. mentre sono esclu-
se la scuola elementare (per 
la quale la spesa dei libri e a 
carico dello Stato) e l'Unl-
verslta, 

La cifra — anche se riguar
da una sola voce dell'istru-
zlone — da la misura delle 
spese che gravano sul bilancio 
delle famlglle del lavoratori. 

II maggior onere per le spe
se di libri ricade sugli alunni 
che frequentano 11 llceo-ginna-
sio; seguono quelll dello scten-
tlfico e quindi gli alunni degli 
istituti maglstrall. Da una in-
daglne condotta dalla direzio-
ne generale dell'istruzlone clas-
slca sclentlflca e magistrale. e 
rlsultato che il prezzo medio 
del Libri per I 5 anni del corso 
complete del liceo ginnaslo e, 
per ogni alunno, di 161 mila 
530 Lire, cosl ripartite: 33 mila 
570 per II quarto glnnaslo, 15 
mila 505 per il qulnto glnna
slo. 46 mila 360 per 11 primo 
liceo, 33 mila 100 per il secon
do liceo e 32 mila 995 per 11 
terzo liceo. 

Rispondendo alia Camera alls Interrogazionf delle sinistra 

II governo minimizza 
il raduno f ascista 

air Adriano di Roma 
II sottosegretario Lattanzio giustifica gli « onori militari» resi 

. a Caradonna e a De Lorenzo - Le repliche di Boldrini e Malagugini 

Malintesl, buona fede car-
pita e perslno «carenze orga-
nizzative »: con queste penose 
motivazioni il sottosegretario 
della Difesa, on. Lattanzio, ha 
tentato ieri di eiustiflcare la 
panecipazione di esponenti di 
numerose associazionl d'arma 
e di altissiml ufnciali alia ma-
nlfestazlone apertamente fa-
scista, organlzzata il 14 mar-
zo scorso a Roma da un sedi-
cente comitato di «amicl del
le forze annate ». 

II sottosegretario ha affer-
mato che tale parteclpazlone 
ha potuto oggettlvamente av-
valorare l'lpotesi — denunzia-
ta dalle interrogazlonl alle 
quali egli stava dando rlspo-
sta — dl una adeslone delle 
associuzioni d'arma in quanto 
tall alia manifestazlone. Que
ste, invece, ha detto Lattan
zio, dopo 11 raduno hanno 
smentlto una loro parteclpa
zlone ufficiale, e se vi sono 
state adesioni esse sono venu-
te a solo titolo personale. 

Sempre secondo il sottose
gretario, durante il raduno nei 
teatro Adriano dl Roma e il 
successivo corteo fino al Mill-
te Ignoto. si sono verlflcate 
«degenerazlonl». dovute al-
1'inserimento di elementi fau-
tori di dottrine «totalltarie ». 
Ma la responsabilita di • cid 
non sarebbe attribuibile alle 
associazionl d'arma. Alio stes-
so modo, nessuno avrebbe col-
pa del fatto che al Caradon
na ed ai De Lorenzo slano 
stati tributati davanti al Mi-
lite Ignoto gli onori militari, 
polche la cosa sarebbe awe-
nuta automaticamente per la 
presenza del consueto picchet-
to d'onore. Inflne, l'on. Lattan
zio ha affermato che la pre
senza del generale Liuzzl alia 
manifestazlone. oltre che a ti
tolo personale, fu dovuta al 
fatto che l'ex capo di stato 
magglore Ignorava in anticipo 

Isolate il tentative) di riaccendere la contesa campanilistica 
*-Tt » t .M' 

A Catanzaro cade nei vuoto 
I'appello alio sciopero 
II pretesto del rinvio dell'incontro di calcio con la squadra di 
Reggio - Azions unitaria dei sindacati - Appello del PCI alia vigilanza 

Profestano 

gli abifanti 

di Erto e Casso 
- - POROENONE. 20 

Una parte della popolazione 
dl Erto e Casso, coinvolta nel
la sclagura del Vajont del 9 
ottobre 1963. ha occupato da 
Ieri sera la sede munlcipale 
che e sistemata a Cimolais. 
L'occupazione h dovuta al ri-
tardo nei lavori per la rico-
struzione del nuovo paese che 
dovrebbe sorgere a monte dl 
Erto. 

CATANZARO. 20. 
I catanzaresi non hanno 

aderito alio sciopero generale 
indetto per oggi per la so-
spensione della partita Catan
zaro Reggio Calabria. Opera! 
e ceti medi si sono regolar-
mente recati al lavoro. I nego-
zi sono rimastl tutti aperti. 
Solo pochi studentl hanno 
disertato le scuole, ma non 
hanno dato vita ad alcuna 
manifestazlone. 

II tentativo dl montare la 
situazione e creare fatti ever-
sivi, sfruttando una compren-
sibile protesta per l'ennesimo 
intervento provocatorio del 
«comitato di azione* e del 
sindaco di Reggio Calabria, e 
andato a vuoto. 

La fenna presa dl posizio-
ne della Federazione del PCI, 
runitaria asione dei sindaca
ti. che si sono riunltl pres-
5o la sede della O S L pronun-

Per la prima volffa raggiunti i 500 iscritti al PCI 

La vitalita della «Lenin» di Cagliari 
In un mese altri 50 giovani entrano nella FGCI - Tesseramento al 120 per cento rispetto al-
I'anno scorso - II dibattito ancorato ad nna forte iniziativa politica - II giidizio del segretario 

Dalla nostra redaiione 
CAGLARI, 20. 

La sezione Lenin dl Caglia-
fl ha inviato al compagno 
tAiigi Longo un telegramma 
•nnunciando di aver supera-
to 11 numero dei tesserati del 
1970. raggiungendo una per-
centuale del 120%. 

La sezione Lenin, in barba 
a tutte le prevision! della 
stampa ' padronale sarda e 
continentale, ma anche con
tro gli improwisati crivolu-
ilonari», cresce e si arric-
ehisce di vitalita politica e 
ldeale, raccogliendo ogni gior-
no di piu risultati e succes-
si vistosi. Non occorre molto 
per verificarlo. Basta passa-
re in via Leopard! per rile-
vare a colpo d'occhio la quo-
tidiana animazione del giova
ni, la presenza di operal, di 
lntellettuali. dl donne. Sulle 
bacheche, sul volantini. sui 
manifestl afftssl alle pareti. 
e possiblle cogllere aspetti 
della vita di sezione. e di uno 
stile, di un costume, di un 
lavoro slgnlncatlvo e per mol-
ti vers! esemplare. 

Qui si parla dl come por-
tare avantl 11 lavoro nei quar-
tlerl per la casa, 1 servizi, 
la scuola; la si discutono Inl-

Ive nelle fabbriche; qui si 

annuncia lo studio ccoUetti-
vo» sulla storla del PCI e 
del movimento operaio o sul 
«Manifesto» di Marx-Engels, 
la il clrcolo della PGCI pre-
para una mostra sulla Resi
stenza e sulla lotta antifasci-
sta di ieri e dl oggi. 

a La sezione Lenin — cl di
ce il segretario compagno Ar
mando Cruccu, operaio della 
Manifattura tabacchi — e viva 
e vegeta, contraxiaroente alle 
prevision! di certi frazionisti. 
Sono ormai lontani i tempi 
in cui si discuteva soltanto, 
magari contro il partito e 1 
suoi dirigenti. Ci siamo prefis-
sl di impegnare ogni Lscrit-
to. Ciascun compagno deve 
appartenere ad un settore di 
lavoro speciflco e garantire 
11 proprio impegno. La sezio
ne e artlcolata per gruppi di 
lavoro. Ad esempio, quartleri, 
fabbriche, studentl, insegnan-
ti. stampa e propaganda, or-
ganizzazione e amministrazio
ne, lavoro ideologico e cultu-
rale. I vari gruppi stanno por-
tando avantl un lavoro estre-
mamente utile e prezioso. I 
risultati anche sul piano del 
tesseramento, non si fanno 
attendere. A questa data ab-
biamo gia raggiunto, e la pri
ma volta nella vita della "Le
nin", l'obbleUlvo di 500 tesse

rati, e cuntiamo dl superarlo 
largamente tra breve*. 

Awî miUTXf un gruppo dl 
giovani ii.wnti ad allesti^e ' 
cartelli per la manlfesUzijn^ 
unitaita antifascist* -iel 25 
apriie. Sdnv Nico Vas^^lo. 
Wal^i l-on-edda Giorgit* Via 
ca. Pietrina Frau. Sergio At-
zeni e Giancarlo Palmas In 
sieme hanno dato viU al pri
mo nucleo del circolo Riova-
nlle comunista Prima non esl 
steva. In un mese. quest! ra-
gBMZl hanno reclutato una cln-
quantlna di nuovi ofimoagni 
Klovani operai e studentl. 

II circolo PGCI dHia Lenin 
si e dlstinto in modo oarti-
colare nella attivita di costtm-
zione dei comitati antifasd-
sti nella scuola Un dato- al 
liceo iS iot to* si e formata 
la ceilula dei dnvanl comuni-
stt — la prima a Cagliari. 
poi ne sono snrte delle altre 
— e ha contribuito In mi
st) rs drterminante alia rrea-
rione del comitato antifasci-
sta di istituto e enmemoora 
neamente alia campaena di 
or.entamento ldeale def niova-
ni nelle scuole, nelle fabbri
che. net quartleri cittadint 

NaU'amblto d-llr fabbriche 
• tra 1 giovani operal aporen-
dlrtl. TE •egnalato 11 ruolo dl 
ditezlona cbe 11 circolo POCI 

deUa Lenin ha svolto all'L^tl 
ruto biochimico sardo. Qui ie 
^lovanissime lavoratncJ si bat-
tone con coraicgio contro ia 
dlTKione fasdsta della fab-
micr. e contro is minaccia -i*»i 
bcenztamenti 

* Dai congresso ad oggi ab-
oion*> fatto molto, anche se 
importanti traguardi restano 
ancora da raggiungere. fa 
ofn: caso quel che e stato 
detto e solo una piccola par-
re del lavoro svolto dai i^ui-
pnym Un fatto e certo: la 
F**nin non e ptu un punto di 
mcontro e di scontro di tutti 
i maicontenti. ma ha riore-
so in pieno la sua veste di 
sezione comunista. Un oa.-ti 
cxtisre: per domenlca 25 apri
ie ci-nttamo di realizzare Ia 
otu grande dUfusione strv*r-
c.naria dellUnita, nell'o-di
ne di centlnaia di copte Un 
irjjmardo — afferma il conv 
papro penslonsto Tonino M«-
lis responsabile di ammini
strazione — che lndichiamo 
alle altre seziont cittadine. 
pet estendere e rafforzare, at 
traxerso la voce del nostro 
glomale, 1'lnTiuenza, il presti-
pio e la capacltk dl direztu. 
ne del PCI». 

g. p. 

clandosl contro lo sciopero; 1 
contatti fra i partlti democra
tic! e la loro pressione sugli 
organ! responsabill dell'ordl-
ne pubblico, hanno fatto falli-
re 1 disegnl del fascist!, che ea ieri si erano mossi <-jn 

pubblicazione di un mani
festo e la circolazione dl mac-
chine ocn altoparlanti che an-
nunclavano lo sciopero. 

Le poche. e rudlmentall 
• barricateu sono state ri-
mosse subito e. salvo 1'ingor-
go del traffico nelle vie del 
centro, tutto 6 rimasto nella 
normalita. 

La Federazione del nostro 
partito ha sottolineato in un 
comunicato II suo apprezza-
mento per «!a compostezza, 
il senso di responsabilita de
gli operai, del ceti medi e de
gli studenti, che hanno respln-
to ogni provocatoria specula* 
zione, denunclando e condan-
nando il tentativo operato da 
alcune forze che, collegate al 
gruppi eversivi di Reggio. In-
tendono strumentallzzare le 
ragion! degli sportivl al fine 
di estendere Ia manovra anti-
democratica, eversiva e fa-
scista. 

« n comitato direttivo fa 
appello a tutte le forze de
mocratiche per mantenere una 
ferma e unitaria posizione che 
dla uno sbocco democratico 
alia protesta degli sportivl e 
che, nello stesso »empo. Isoli 
i mestatori e 1 provocatorL 

i D comitato direttivo de-
nuncia ancora una volta la 
condotta del ministro degli In
tern!, di una parte del gover
no e degli organi dello Stato. 
cbe non sono riusciti o non 
hanno voluto colplre 1 crimi
nal! responsabill dei fatti di 
Reggio e della strage dl Ca
tanzaro e cbe con tale com-
portamento di Impotenza e 
di connivenza alimentano. In 
ogni occasione. oblettlvamente 
reversione e ravventura nella 
regione calabrese. 

« n comiUto direttivo chla-
ma 1 comunisti della provin-
cia alia vigilanza e alTazione 
di massa per respingere deci-
samente e duramente ogni at-
tacco alia democrazia e al 
partito e per portare avantl 
la battaglia popolare per le rt-
forme e il rinnovamento». 

In serata, organizzata da-
gll sportivl, si e svolu una 
ordinata manifestazlone per 
rtchiedere lo svolgimento del
l'incontro d! calcio. I manlfe-
stantl innalzavano cartelli di 
questo tenore: «Non si vtnee 
con le barricatea, «Colombo: 
hai offeso una citta civile*. 

Gil sportivl. accogliendo 
I'invito del presidente della 
societa di calcio, hanno de 
ciso di concludere ogni tipo 
di manifestazlone per contri-
buire a creare 11 cllmadl se-
reniU necessario per I*ulta-
riore svolgimento del campio-
nato. 

11 carattere che poi di fatto la 
manifestazlone ha assunto. 

II compagno Boldrini ha rl-
levato nella sua replica che la 
risposta del sottosegretario, ol
tre che grottesca per alcune 
giustificazlonl fornite, ha elu-
so 11 problema di fondo posto 
dalle interrogazioni del grup
po comunista, II raduno del 
14 marzD a Roma e infatti so
lo l'ultlma e plu apparlscente 
manifestazlone di un fenome-
no, sul quale 1 comunisti ed 
altre forze democratiche da 
tempo rlchiamano l'attenzio-
ne: e cloe la tendenza ad eser-
cltare presslonl sulle forze ar-
mate in funzione di precis! In-
dirizzi reazionari nella politi
ca interna. Ricordiamo in pro-
poslto che quelle stesse asso
ciazionl d'arma. alcuni espo
nenti delle quali hanno par-
teclpato al raduno dell'Adrla-
no. hanno costltulto un co
mitato per sollecitare una re-
visione autorltarla della Co-
stituzione italiana. Si tratta 
di inizlative che snaturano la 
funzione delle associazionl 
d'arma, che sono assoluta-
mente intollerabili e chlama-
no In causa le responsabilita 
del governo. 

Complto del governo e In
fatti quello di procedere a una 
democratizzazione dl tall as
sociazionl, e dl esercitare un 
controllo per evltare che in 
esse abbiano campo libero di
rigenti squalificati. Quale con
trollo invece viene esercltato? 
Noi sappiamo solo che tali as
sociazionl vengono flnanziate 
dal ministero della Difesa. E 
ci risulta poi che. oltre a nu
merose associazionl, lo stesso 
comitato per la revlslone del
la Costituzione ha sede in lo
cal! di proprieta del demanio 
milltare. 

Sappiamo bene che fra 1 
promotori del raduno ci sono 
i fautorl di due diverse tesl. 
II generale Liuzzi, ad esempio, 
afferma l'eslgenza dl un mag
gior potere milltare In Italia. 
Altri Invece puntano a un pro-
nunciamento piu immediato. 
e da qui provengono gli ap-
pelli al « potere al colonnelli», 

. che. si sono uditi a Roma. 
- Ma non si tratta di casi 11-

mfte:rsostehItorf di tali tesl 
aberrant! beneficlano di tutto 
un retroterra, di collegamenti 
oggettivi con il comportamen-
to dei responsabill del mini
stero della^Dlfesa. Basta con-
siderare che al periodico Pen-
siero militate (uno dei fauto
rl dl una revisione autorlta
rla della Costituzione) sono ab-
bonati tutti i circoli delle for
ze annate, mentre un altro 
periodico. Tempo libero, che 
si caratterizza per i suoi con-
tenuti antidemocratic!, arriva 
in tutte le caserme, nelle qua
li e impedito 1'ingresso della 
stampa democratica. Ma le 
stesse pubblicazioni ufficlali 
del ministero della Difesa so
no ispirate a criteri di fazio-
sita antidemocratica inaccet
tabili. 

Dopo aver rilevato che al
cuni elementi del complotto 
Borghese hanno mostrato la 
esistenza d! collegamenti tra 
gruppi eversivi e circoli delle 
forze annate, Boldrini ha de-
nunziato tre aspetti del gra
ve comportamento delle auto-
rita militari e dl governo: 
primo, la pratica della discrl-
minazlone ancora in atto nelle 
forze annate, che colpisce non 
solo gli aderenti ai partlti 
operal, ma anche 1 cattolici di 
sinistra; secondo, la teorizza-
zione delTantiguerriglia tra i 
compiti delle forze annate; 
terzo, 11 fatto che recentemen-
te si e declso di preparare 
piani di Intervento di reparti 
militari in funzione dl ordlne 
pubblico. Chi ha preso questa 
decisione? — ha chiesto Bol
drini — se ne e discusso nei 
Consiglio dei ministri? 

Sono queste decision! e que-
sti orientamenti delle autorl-
ta militari e del governo che 
aprono spazio alle forze ever-
sive e agli incltamenti alia 
awentura. E ci6 e tanto piu 
grave in quanto si lnserisce 
in uno stato di malcontento 
e di crisi nelle forze annate. 

Noi prendiamo atto — ha 
affermato Boldrini — delle 
recent! dichlarazloni dl lealta 
costituzionale • del generale 
Marches! capo di Stato mag-
giore generale. Ma non possia-
mo nan domandare come si 
concilino tali dichiarazionl 

Dopo le repliche di Lattanzi 
(PSIUP), il quale ha dura
mente criticato la risposta del 
sottosegretario, e del liberate 
Bozzi, secondo cui il raduno 
di Roma sarebbe stata una 
legittima manifestazlone del 
pensiero, il social ista Scalfari 
si e dichiarato del tutto in-
soddlsfatto delle dichiarazioni 
del rappresentante governati
vo. Scalfari ha chiesto 1'in-
criminazione degli organizza-
tori del « raduno» e l'indivi-
duazione dei singoli dirigenti 
delle associazionl d'arma che 
vi hanno partecipato, che deb-
bono essere colpiti da san-
zioni. 

II compagno Malagugini ha 
sottolineato che gli esponenti 
delle associazionl d'arma si 
sono resi responsabill di ave-
re organizzato il «raduno» 
insieme con i dirigenti di ta-
lune associazionl che raccol-
gono 1 membri della milizia 
fascista e perslno 1 militl re-
pubbllchlnl. 

Malagugini ha quindi sot
tolineato come 11 raduno di 
Roma al inquadrl In una se-

quenza di manifestazioni pro-
vocatorie che mirano a crea
re nei paese una esaspera-
zione dei conflitti sociali e 
politici, con lo scopo dl crea
re un clima proplzio a sboc-
chl autoritari. 

C16 si e visto anche nei re
cent! gravl disordini provo-
cati a Milano da fascist! e 
da esponenti della destra de-
mocrlstiana. Davanti al dl-
spiegarsi di un tale disegno 
grave e la risposta anti uni
taria, venuta dalla relazione 
dell'onorevole Forlanl al Con
siglio nazionale d.c, giacchfe 
il problema decisivo della de
mocrazia italiana e oggi pro
prio quello di una unita delle 
forze popolari e democrati
che, che sappia imporre un 
indirlzzo di profonde riforme 
nelle strutture sociali del 
paese. 

In fine di seduta il mlssino 
Pazzaglia e il monarchico Co-
velll hanno fatto un gran 
chiasso sul noto documento 
del prefetto dl Milano Mazza 
chiedendo una sollecita ri
sposta del governo. Per le si
nistra, anche il socialists. Allnl 
ha chiesto che il governo 
esponga al piu presto la sua 
posizione sui gravi recent! 
episodi di Milano. 

Un nuovo impegno per il 25 apriie 

La Puglia raddoppia 
UIMPEGNO 
DOMENICALE 

Catanzaro triplica la diffusione • Torino verso le 20 
mila copie • I primi impegni anche per il 1. Maggio 

I compagnl della Puglia rispondono con una grande 
diffusione di massa alle provocazioni fasciste. Celebrano 
il XXV apriie utilizzando «1'Unita » come strumento di 
orientamento, informazione e mobilitazione del lavora
tori. Tutto il Partito e fortemente impegnato intorno al 
suo giornale per realizzare e superare l'obiettivo: i com-
pagni vogliono raddoppiare le copie che si diffondono ogni 
domenica. E per il 1° Maggio intendono andare ancora 
piu avanti: superare, cioe, tutti i risultati degli anni 
passati. 

Buoni sono gli impegni che continuano ad arrivare in 
redazione dopo quelli di Roma, Genova, Imola. Biella. 
Savona, Ferrara. La Spezia. Pisa, Bari, Lecce e che 
abbiamo gia pubblicato. 

E buone sono le notizfe che anche ieri sono giunte da 
numerose organizzazioni: Terni (6000 copie), Latina (2600). 
Perugia (6500), Cosenza (3000), Viareggio (3200). Carrara 
(5000), Lucca (1700): Catanzaro triplichera la diffusione 
domenicale. Torino andra verso le 20 mila copie. Padova 
5800 e Forli 11 mila 500. E ancora alcuni impegni da 
sezioni: Fabriano 310 copie. Falconara 250. Iesi 480 e 
Senigallia 450, Cascina di Buti 300. Santa Croce sull'Arno 
1150. Pontedera 1200. Volterra 1000. San Sisto 360. Cascina 
600. Porta a Mare di Pisa 360. Porta Nuova 350. Castel 
franco 330, Porta Fiorentina 150. Pomarance 500. Navac 
chio 280. Fornacette 400. Ponte a Egoh 300 e Uliveto 
Terme 150. 

E ancora qualche impegno dalla provincia di Lecce: 
Alesano 50, Calimera 70. Campi Salentina 60. Maglie 100. 
Castrigliano dei Greci 50. Presice 150. Corigliano d'Otranto 
50. E dalla provincia di Bari: Acquaviva 100. Adelfia 
Canneto 100. Canosa 100. Gioia del Colle 150. Giovinazzo 50. 
Gravina di Puglia 150. Modugno 60. Monopoli 60 e Ruti-
gliano 75. 

Naturalmente si tratta di una piccola parte di impegni. 
Ricordiamo ai compagni che le prenotazioni possono giun-
gere ai nostri uffici diffusione (o alle nostre redazioni) 
fino a sabato. 

II dibattito sul bilancio al Senato 

II PCI propone misure 
per le piccole imprese 

Richiesto un incontro tra Regioni, rappresentanti di piccoli e medi im* 

prenditori e governo — Interventi dei compagni Piva e Magno 

Cordiole incontro 

all'« Unita » 

coi giornalisti 

coreani 
La delegazione dei giornali

sti nordcoreani, giunta lunedl 
a Roma per una visita di due 
settimane nei nostro paese, 
ha visitato len mattina la re
dazione dell'« Unita ». Un fra-
terno e cordiale Incontro si 
e svolto fra gli ospiti asiatici, 
guidati dal compagno Min 
Jchul, vice direttore dell'or-
gano del governo della Re-
pubblica popolare democratica 
di Corea, « Minzusoson». e 1 
compagni Aldo Tortorella, di
rettore deli'Vntta, Luca Pavo-
lini. condirettore. e Massimo 
Ghiara, redattore capo, ed al
tri redattor! del giornale. Nei 
corso del colloquio e'e stato 
un proficuo scambio di lnfor-
mazioni sul rispettivo lavoro e 
sulla funzione della stampa 
nei due paesi; sono Inoltre 
state affrontate le questioni 
piu general! della lotta antinv 
perialista e per 11 socialismo 

Nei dibattito in corso al Se
nato sul bilancio dello Stato — 
un documento che non e piu 
« preventivo » che dl nome, es-
sendo 111971 iniziato ormai da 
quattro mesi — gli interventi 
del comunisti e delle sinistre 
inseriscono un coerente discor-
so di politica economlca, che 
Indica le grandi scelte delle 
quali 11 paese e 1 suoi ceti 
produttivl hanno oggi bisogno. 

La grave situazione della pic
cola e media impresa e 1 pro
blem! del Mezzogiorno sono 
stati ieri, ad esempio, al centro 
degli interventi dei compagni 
Piva e Magno. 

La crisi delle aziende minor! 
— ha detto PIVA — e stata 
strumentalmente Imputata al-
l'aumento dei salari e agli scio-
peri. E* evidente al contrario 
che lo sviluppo delle piccole 
imprese non passa attraverso 
la compresslone dei salari, ma 
proprio attraverso la realizza-
zione delle riforme per cui I 
lavoratori si battono. Sono sta
te semmai Ie scelte di politica 
economica del governo ad ag-
gravare la crisi delle imprese 
minor!: quando. per una erra
ta politica agricola, si e decisa 
restlrpazione di migliaia di et-
tari di fiorenti frutteti; quan
do, In omaggio agli interessi 
del monopollo saccarifero, si 
e ridotta la coltivazione delle 
barbabietole; quando. per non 
cltare che pochi esempi, una 
miope politica provinciale non 

II grave intervento di Forlani 

contro I'unita sindacale 

Chi interf erisce 
sull'autoitomia 

Cera da aspettarselo: tutta 
la destra politica ed economi
ca, nonche le forze che appog-
giano le tenderize antiunitane 
in seno al movimento sinda
cale, hanno accolto con par
turiate soddisjazione quella 
parte delta relazione di Ar-
naldo Forlani al Consiglio na
zionale democristia.no, tn cut 
U segretario della DC ha af-
frontato i temt del sindacato. 
cPonderato esamew, loda ti 
contindustrtale Globo; wrtchla-
mo alia responsabilita del 
sindacati* sottoltnea il Cor-
riere della Sera; mmonito ai 
sindacati democratici m, viene 
di conserva il fascistizzante 
Tempo; *un invito alia pru-
denza in tema di unita sinda
cale », intitola da altre sponde 
la Voce repubblicana; e inli
ne, tutta soddlsfatta, /TJmanita 
socialdemocratica: i Forlani 
ha, a quanto sembra, la stessa 
nostra opinione suU'incapacitd 
del PCI di rinunciare allege 
monia che preter.de sulla clas-
se operaio, cosl da ridurre il 
sindacato a cinghia di trasmls-
stone: 

Queste battute tut comuni-
stl sono prctestl strumentali, 
si caplsce; coil com* lo era-

no nella relazione di Forlani. 
Ma il sintomatico schieramen-
to dl stampa non fa che con-
fermare la gravita del gesto 
del segretario politico demo-
cristiano: il quale, in un mo
menta di grande delicalezza 
per il movimento sindacale 
italiano, in un momento in 
cui sia all'interno della VIL 
sia all'interno della CISL sono 
In atto manovre per ostacola-
re il processo unitario, non 
ha esitato a intervenlre pe-
santemente per frenare, ritar-
dare, ammonire, contrastare. 
Lo ha fatto con Vautorita del 
suo incarico e dinanzi al mas-
stmo organismo dirigente del 
suo partito. Lo ha fatto di-
stribuendo tortl e ragioni, in-
terterendo apertamente nella 
vita interna di due organizza
zioni sindacalt, appoggiando 
determinati esponenti e deter
minate correnti contro altri 
esponenti e altre correnti. 

II lato grottesco della lac-
cenda e che una simile tntol-
lerabile mtromissione viene 
contrabbandata come « difesa 
dell'autonomia» del sindaca
to! II giudizio lo lasciamo — 
come sempre — alia saggezza 
e aU'inteuigenza dei lavora
tori. 

consente dl aprire 1 mercati 
stranieri alle nostre prpduzio-
ni tessill e calzaturiere; quan
do inflne si risponde alle dlffl-
colta delle piccole e medie im
prese con la stretta del cre
dito, e evidente — ha affer
mato Piva — che si condan-
nano a morte migliaia di 
aziende che invece avrebbero 
potuto rifiorire nei quadro di 
una conseguente politica rifor-
matrice. 

11 compagno Piva ha con-
cluso illustrando le proposte 
del PCI In questo campo: un 
incontro fra governo, rapore-
sentanti delle piccole e medie 
imprese e regioni, per concor-
dare un piano di misure ade-
guate; uno strumento snello 
ed efflcace per facilitare la 
erogazione del credito; la pro 
mozlone di forme associative 
per 1'esportazione, nonchfe un 
adeguamento del sistema fl-
scale. 

II compagno MAGNO ha af
fermato che il bilancio del 1971 
e una nuova prova della inca
pacity di questo governo di 
affrontare seriamente il pro
blema del Mezzogiorno La no; 
litica di semplici interventi 
straordinari per opere pubbli-
che e per incentivi, finora per-
seguita dalla DC e dai suoi go-
vemi, non ha fatto che aggra
vate il divario tra nord e sud; 
la situazione del Mezzogiorno 
e cosl giunta ad un punto di 
rottura, per le dimension! as-
sunte dalla disoccupazione. dal-
remigrazione e dalla degrada-
zione di vaste zone, per l'ag-
gravamento della crisi della 
agricoltura e di ogni altra at
tivita produttlva. Ora. 11 go
verno tenta di imporre un'al-
tra volta, con il nuovo disegno 
di legge per II Mezzogiorno, la 
vecchia politica fallimentare. 

Not dlclamo che occorre una 
litica radicalmente diversa, 

ta su profonde riforme e 
su una programmazione antl-
monopolistica e di sviluppo de
mocratico. che permetta alia 
agricoltura meriUionale di usci-
re dalla crisi e dl svilupparsi, 
e assievni dawero 11 dirotta-
mento verso II sud degli- Inve-
stlment! per nuove Industrie 
manifatturlere, A queste est-
genze non si pud piu sfugglre: 
11 governo e le forze politiche 
democratiche debbono avere 
coscienza che alia soluzlone 
dei problemi del Mezzogiorno 
e legato Tavrenire della demo
crazia italiana. 

Agli Interventi fortemente 
critic! dei rappresentanti di 
tutu ! gruppi di sinistra (Li 
Vigni e Masclale del PSIUP, 
Parri della sinistra indipenden-
te). ha fatto eco 11 sociallsta 
BANFI. che, dopo avere re-
spinto rinteressato allarmismo 
del padroni e delle destre suila 
situazione economlca, ha Im-
putato ad una parte della DC 
la mancata attuazione delle 
riforme, ed ha affermato che 

Eercid non ci si deve scanda-
zzare se. In nome delle rifor

me, 1 socialist! chiedono equl-
llbrl polltlcl plu avanzatl. 

v. ve 

Tutti i depufati comuni
sti sono tenuti ad •ssera 
present) alia seduta pema-
ridiana di oggi, mercele 
dl 21. 
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1 comunisti e il Concordato 

Perché la revisione 
I fondamenti storici della nostra posizione - Un patto da aggiornare 
sulla base della reciproca fiducia tra ordini sovrani • La costante 
della politica del PCI: la ricerca dell'unità di tutte le masse lavoratrici 

I Patti del Luterano (Trat
tato e Concordato), firmati 
l'il febbraio del 1929 fra il 
Vaticano e l'Italia, furono 
celebrati durante tutto il 
lungo periodo del fascismo 
col nome di < Conciliazio
ne ». Tale nome, dopo la 
caduta del fascismo e la Li
berazione, uflicialmentc ri
mase, ma in qualche modo 
cadde in disuso, come se in 
quel termine vi fosse qual
cosa che la rinata coscien
za popolare e democratica 
respingeva. 

Così infatti era. Perchè i 
Patti del Laterano, che pu
re ponevano termine alla 
spinosa « questione roma
na », suonarono come l'ac
cordo fra il fascismo e la 
Chiesa cattolica, la base 
concreta di un reciproco 
appoggio. I successivi avve
nimenti del nostro paese, 
soprattutto dallo scoppio 
della seconda guerra mon
diale in poi, dimostrarono 
che non era forse del tut
to così, ma così, io credo. 
allora furono vissuti dalla 
maggioranza del popolo ita
liano. 

Cosi d'altronde i Patti la-
teranensi si iscrissero come 
atto politico e così li giu
dicò l'antifascismo. Il giu
dizio assai aspro che ne 
demmo noi comunisti (vedi 
in « Stato operaio » del 1929 
l'articolo di Ercoli), l'ama
rezza profonda delle lette
re di De Gasperi, rese note 
ora dalla figlia Romana, so
no le due facce estreme, 
ma al fondo collegate da un 
filo comune, del pesante col
po infcrto all'antifascismo 
dalla firma dei Patti. To
gliatti, nel 1947, all'Assem
blea Costituente affermava 
che « nel 1929 quell'accordo 
fece veramente pesare sul 
nostro paese l'ombra fune
sta del triste amplesso di 
Pietro e Cesare ». 

Eppure i Patti del Late
rano ponevano fine alla 
« questione romana » che 
non era costata poco al no
stro paese. L'unità d'Italia, 
avvenuta per necessità an
che contro lo stato della 
Chiesa, aveva aperto una 
frattura fra Chiesa e stato 
che fu per molti decenni 
insanabile. E non già per 
colpa dello stato italiano. 

Le masse 
escluse 

E' bene ricordare come i 
governi liberali, di destra e 
di sinistra, dopo la legge 
delle guarentigie, continuas
sero sempre a cercare e 
proporre vie di soluzione 
della grande controversia. 
Anzi di tale azione, giunta 
a buon punto particolarmen
te col governo Nitli, si gio
vò il fascismo, che consa
pevole del valore di appari
re come storico conciliato
re, si mostrò disposto a 
quelle concessioni al vec
chio spirito di rivincita del
la Chiesa che gli permise
ro di giungere ad una con
clusione. 

Ho detto prima che la 
frattura fra Io stato e la 
Chiesa non era costata po
co all'Italia. Non è certo 
possibile qui affrontare un 
tema di così complessa e 
difficile ricerca storica. Cre
do che sul piano politico il 
costo più alto pagato dal 
nostro paese sia stata la 
voluta estraneità delle mas
se cattoliche alla vita del
lo Stato. Si trattava dì mi
lioni e milioni di uomini 
nelle città e soprattutto nel
le campagne (Lombardia, 
Veneto, Mezzogiorno) che 
per decenni furono non par
tecipi della storia del loro 
paese, che anzi la subirono 
non • solo indifferenti, ma 
spesso quasi come una vio
lenza. 

Si può facilmente obiet
tare che la base stessa del
lo stato liberale — basta 
pensare al diritto di voto 
per « censo », cioè per ric
chezza — era tale da esclu
dere comunque quelle mas
se di proletari e contadini. 
Non a caso tuttavia l'atteg
giamento dei cattolici nei 
confronti dello stato comin
cia a cambiare col « suf
fragio universale» del 1911 
e non a caso le prime radi
ci di quello che sarà poi il 
Partito Popolare sono nella 
Lombardia, nel Veneto, in 
Sicilia. Per queste masse, 
di proletari e di contadini, 
certo i Patti lateranensi fu
rono qualcosa di più e di 
diverso di un accordo fra 
Mussolini e il Papa, fra 
quel governo fascista e il 
papato certamente non pro
gressista di Pio XI. 

Ho voluto ricordare que
ste cose perchè non sono 
piccola parte delle conside
razioni storiche e politiche 
che nel 1947, in modo an
che tormentato, ci portaro-

; no a votare per il riferimen
to ai Patti del Laterano nel
l'articolo 7 della Costituzio

ne. Queste considerazioni e 
altre ci portano anche oggi 
ad essere per la revisione 
e non per l'abrogazione del 
Concordato. 

Chi scrive ebbe modo al
la Assemblea Costituente 
di partecipare alla riunione 
del gruppo parlamentare co
munista che decise il nostro 
atteggiamento in proposito. 
Fu una riunione molto in
formale, comune del grup
po parlamentare e della di
rezione del partito, appas
sionata, persino in qualche 
momento accesa. Durò una 
intiera giornata, da mattino 
a sera inoltrata, caso abba
stanza raro nella storia del 
gruppo parlamentare comu
nista. La tesi contraria ad 
accettare il riferimento ai 
Patti del Laterano nell'arti
colo 7 non aveva pochi so
stenitori e alcuni di grande 
prestigio. 

Dopo il 
fascismo 

Non è adesso il caso 
di riferire quel dibattito in 
cui peraltro, oltre al com
pagno Togliatti, giocò un 
ruolo decisivo per il nostro 
atteggiamento favorevole, il 
compagno Longo. Due ele
menti mi sembrano invece 
da ricordare. Primo, la na
tura dell' argomentazione: 
non riaprire in alcun modo 
la « questione romana »; pa
ce religiosa e rapporti tra 
10 stato italiano e la chie
sa cattolica anche nella pro
spettiva di uno stato socia
lista. Soprattutto unità del
le masse popolari che ave
vano fatto la Resistenza e 
voluto la Repubblica e che 
costituivano in un paese di
strutto dalla guerra e pro
fondamente diviso dalle vi
cende della storia l'asse 
portante di una via di pro
gresso e di rinnovamento. 
11 secondo elemento può 
apparire una considerazione 
personale, ma sono convin
ta che così non sia. Il grup
po parlamentare comunista 
alla Assemblea Costituente 
era costituito da un lato dai 
quadri usciti dalla lunga 
notte del fascismo, dalla lot
ta clandestina, dalle carceri, 
dall'esilio e dalla guerra di 
liberazione; dall' altro da 
giovani tra i 25 e 30 anni 
che si erano conquistati un 
prestigio nelle file partigia
ne e nelle prime battaglie 
politiche. 

Ricordo che questa ultima 
parte assisteva più che non 
partecipasse al dibattito, 
anche se era schierata tutta 
o quasi per una posizione 
positiva. E non soltanto 
perchè su di essa si eserci
tava con forza il fascino di 
un gruppo dirigente che a-
veva il grande merito di 
aver capito la storia e di 
averla voluta condizionare, 
ma soprattutto perchè gli 
argomenti degli oppositori, 
anche i più validi, appari

vano irrimediabilmente vec
chi, propri di un'Italia che 
non esisteva più- L'Italia 
uscita dal fascismo, dalla 
guerra e dalla liberazione 
era per sempre un'altra da 
quella di prima del fasci
smo, e certi processi, quali 
i rapporti tra la Chiesa e 
lo stato, per le stesse vi
cende storiche attraverso le 
quali erano passati, aveva
no trovato una loro meno 
temporanea e più profonda 
giustificazione. 

Questo dei rapporti fra 
stato e Chiesa resta in so
stanza ancora l'argomento 
fondamentale per la nostra 
attuale posizione sulla re
visione del Concordato. Né 
nascondiamo che guardiamo 
all'unità delle grandi mas
se lavoratrici, in un perio
do in cui la posta sono le 
riforme, come all'asse por
tante di una via di progres
so e di rinnovamento del 
paese. 

Tuttavia vi sono altre con
siderazioni che non si pos
sono dimenticare. E' con
vinta opinione di chi scrive 
che quando esiste in un 
paese un grande partito de
mocristiano in qualche mo
do collegato e per vicende 
storiche e per posizioni idea
li alle dottrine stesse cui si 
ispira la Chiesa, un Con
cordato non solo è oppor
tuno, ma, di più, è necessa
rio. Anzi i termini storici si 
presentano per certi aspetti 
rovesciati: giova oggi in pri
mo luogo allo stato essere 
tutelato da un accordo che 
renda certi i confini dei ri
spettivi ordini onde si ri
ducano al minimo le aree 
di ingerenza reciproca. 

D'altronde sarebbe assur
do dimenticare — abbiamo 
già avuto occasione di dir
lo — che la presenza all'in
terno di un grande movi
mento operaio di un forte 
partito comunista come il 
nostro, dà alla democrazia 
italiana un carattere del tut
to particolare e pone, se 
non problemi, certo interro
gativi per la Chiesa. 

Anche di questo noi sia
mo consapevoli, e poiché 
crediamo che la libertà re
ligiosa dei singoli e della 
Chiesa sia un momento non 
secondario per la costruzio
ne della via italiana al so
cialismo, ci apprestiamo a 
seguire le trattative per la 
revisione del Concordato 
con grande attenzione e im
pegno. Certo il Concordato 
di oggi, nello stato demo
cratico italiano, di cui sia
mo tanta parte, non può es
sere quello di ieri — un ac
cordo ove a certi privilegi 
della Chiesa corrispondeva
no appoggi politici che me
glio sarebbe stato chiamare 
servitù. Il Concordato può 
essere oggi solo un patto 
fra ordini sovrani e indipen
denti eppure aventi fra lo
ro un rapporto di reciproca 
fiducia, una nuova garan
zia di libertà e di tolleran
za che costituisca un passo 
in avanti nella costruzione 
di una civile società. 

A QUANDO UN «INFORMATORE» IN OGNI FAMIGLIA? 

L'occliodel 'America 

Un'esercitazione di tiro delle reclute del Federai Bureau Investlgatton 

Negli Stati Uniti da mesi si 
verificano scandali e colpi di scena 
La denuncia del deputato Boggs: 
pedinati i parlamentari - Un dossier 
segreto inviato ai giornali 
Vigilanza speciale su tutti i gruppi 
e gli uomini « non ortodossi » 
Hoover, il capo, da 47 anni 
resiste al suo posto - Clark, 
ex ministro della giustizia, 
difenderà i cattolici pacifisti dalla 
ridicola accusa di aver voluto 
rapire il consigliere di Nixon 

Nilde Jotti Edgar Hoover, l'onnipotente capo del FBI 

Sono mesi che negli Stati 
Uniti — e di riflesso, ma as
sai meno, sulla stampa euro
pea — si fa un gran parlare 
dell'FBI. e del suo capo su
premo. John Edgar Hoover. 
Gli scandali si alternano ai 
colpi di scena. La ultima gros
sa rivelazione è l'accusa lan
ciata dal deputato Hale Boggs, 
leader della maggioranza alla 
Camera dei rappresentanti, 
secondo cui l'FBI tiene sotto 
sorveglianza anche i membri 
del congresso americano, se
natori o deputati che siano, 
facendoli pedinare, ascoltando 
e registrando le loro conversa
zioni telefoniche, investigando 
sulla loro vita privata. 

L'episodio è di per sé sen
sazionale. ma non è che l'ulti
mo di una serie. Pochi giorni 
prima diversi quotidiani ame
ricani si erano visti arrivare 
in redazione un cospicuo dos
sier di documenti sottratti ad 
un ufficio periferico dell'FBI, 
a Media nella Pennsylvania. 
da un gruppo di cittadini 
pacifisti di sinistra, a quanto 
pare — che si definiscono 
< Comitato di indagine sull'uf
ficio federale di indagine > 
(quest'ultima essendo la tra
duzione del nome completo 
dell'onnipotente polizia, corri
spondente appunto alla sigla 
FBI). Da quei documenti ri
sulta un quadro assai eloquen
te dell'ossessiva sorveglianza 
poliziesca cui gli agenti del 
signor Hoover sottopongono 
tutti coloro che in America 
non rigano diritto. 

Si è appreso cosi che Hoo
ver in persona ha ordinato 
un'inchiesta su tutti gli intel
lettuali che per una qualsiasi 
ragione passano più di un me
se nell'URSS per e capire se 
non sono stati " contattati " 
dai servizi segreti sovietici ». 
I viaggiatori a Mosca non so
no che un'infima percentuale 
dei e sospetti ». « Pantere ne
re », movimenti pacifisti. 
« nuova sinistra ». università 
in blocco, circoli di studenti 
vivono tutti sotto vigilan
za speciale. 

Da diverso tempo si era ri-

IL « POTERE MILITARE » IN ITALIA 

Il fucile e la democrazia 
La funzionalità delle forze annate rispetto ai compiti costituzionali implica un nuovo rapporto con la realtà sociale, 
civile e politica determinatasi dopo la Liberazione - La firma di Massimo D'Azeglio sotto il regolamento di disciplina 

I limiti di un'opera storico - sociologica che rivendica, essenzialmente, Fefficienza tecnica dell'istituto militare 

Pochi argomenti si sono ri
velati — nel corso degli ul
timissimi anni — di così 
preoccupante attualità per le 
forze democratiche italiane 
come quello del potere mili
tare. Ne ha fatto fede la de
cisione de] Parlamento di co
stituire una Commissione di 
inchiesta per indagare sulla 
vicenda del SIFAR; lo han
no ribadito i due grossi vo
lumi delle relazioni di que
sta Commissione, sviluppan
ti una tematica — sui rap
porti tra servizi segreti, sta 
ti maggiori e direzione poli
tica de! Paese — per molti 
versi ancora inquietante e in
soluta. 

Potere militare inteso come 
formula non astratta, non ri
servata a pochi specialisti ma 
implicante questioni che di
rettamente riguardano l'intera 
società: il ruolo delle nostre 
forze armate nella NATO; le 
concezioni strategiche; la 
struttura burocratica dell'or
ganismo rrìilitare. di cui è 
simbolo quel'a «piramide al
la rovescia» formata dalla 
proliferazione degli alti gradi. 
e le sue caratteristiche pa
rassitarie; i legami tra eser
cito e industria; il distacco 
delle forze armate dalla real
tà sociale e civile del Paese; 
la tradizione sabauda e fa
scista ancor mantenuta nelle 
caserme; l'anacronismo di un 
regolamento di disciplina che 
reca ancora la firma di Mas
simo D'Azeglio. Infine, come 
risultato di tutte queste com

ponenti, il modo di porsi di 
questo vecchio ed elefantia
co apparato militare (dipen
dente oltretutto da comandi 
non nazionali: quelli della 
Alleanza Atlantica) di fronte 
al governo e al Parlamento. 

In ombra 
i veri nodi 

E' di questa tematica che 
dovrebbe occuparsi // potere 
militare in Italia (Bari. La
terza. L. 1000) che raccoglie 
sette saggi di sociologi» e 
storici particolarmente inte
ressati ai problemi dell'isti
tuto militare. Occorre però di
re subito che si tratta di una 
opera riuscita solo In parte. 
alquanto sfasata rispetto al
l'argomento chiamato in cau
sa, impastoiata da inutili pre
ziosismi sociologici e cultura
li che vanificano l'obiettivo 
— se mai fosse stato posto 
— di individuare i gangli vi
tali, i veri nodi storico-poli
tici del potere militare cosi 
come si configura oggi in Ita
lia. Per cui il vero pregio del 
volume resta quello (lo rile
va giustamente Enzo Forcella 
nella sua prefazione) di uno 
stimolo, dell'apertura di un 
discorso che andrà poi me
glio articolato e approfondito. 

Si veda, ad esemplo, lo stu
dio di Stefano Silvestri sulla 
NATO: una documentata e 
puntigliosa storia tecnica che 
perde però di vista la fun
zione politica che la NATO 

assolve; e che non riesce dun
que a dimostrare quale «con
trollo politico» gU Stati Uniti 
esercitano, attraverso la NA
TO. sui paesi membri e sui 
popoli in via di sviluppo del
l'area mediterranea. Un con
trollo politico che non rima
ne certo semplice enunciazio
ne di principio, come inse
gnano i colonnelli greci, le 
vicende medio - orientali, lo 
ultimo discorso di Manlio Bro-
sio il quale ha dichiarato 
che la NATO «non potrà cer
to restare indifferente ad un 
ingresso dei comunisti italia
ni nell'area di governo». 

O si veda lo studio di Fa
brizio De Benedetti su « mi
litari e società»: un tipico 
esempio di sociologia neoca
pitalista dell'istituto militare, 
che vorrebbe apparire scien
tifica — sulla scia delle teo
rizzazioni di Galbralth. di Ja-
nowitz, di Abrahamsson — 
ma che scivola sulla buccia 
di banana di una realtà che 
quasi mal corrisponde agli 
schemi teorici degli atlantici 
• illuminati». Quando De Be> 
nedetti si pone, ad esempio. 
il problema della mobilità 
sociale delle forze armate in 
Italia, il suo bisturi analiti
co non riesce ad incidere la 
vera piaga. Che senso ha, in
fatti, citare le statistiche stra
niere sulla possibilità, per le 
classi inferiori, di divenire 
quadri dirigenti militari, sen
za agganciarle — facendo 11 
corrispettivo italiano — alla 
discriminazione per cui mi
lioni di giovani di leva ven
gono schedati come «di sini

stra» e quindi si negano lo
ro persino i gradi di capo-
ralmaggiore? Che senso ha, 
nell'analizzare i temi ideologi
ci e strategici posti dalla 
«guerra rivoluzionaria» (be
stia nera di tutto il pensie
ro militare occidentale) rifar
si a teorici del calibro di 
un Girandet e di un Galli, 
fior di reazionari, ignorando 
l'altra faccia della medaglia 
— Mao. Giap. Guevara. Frun-
ze — e perciò perdendo 1 
parametri necessari non solo 
a scoprire il ruolo storico 
della guerra di popolo, ma 
persino ad impostare una dia
lettica non ipocritamente ma
nichea? De Benedetti (in que
sto e nel suo secondo saggio 
del volume. «Studio critico 
sulle forze armate») avanza 
implicitamente la richiesta di 
un esercito tecnicamente ef
ficiente, strettamente dipen
dente dalle autorità civili se
condo l'esempio britannico; 
con tutte le implicazioni ra
dicai borghesi facilmente im
maginabili. 

Le caste 
militari 

Una specie di conduzione 
aziendale, insomma, attuata 
senza sprechi da esperti ma-
nagers su aggiornate tecni
che di mercato che sarebbe
ro poi le nuove concezioni 
strategiche e logistiche Impo
ste dalla guerra rivoluzionaria 
agli stati maggiori di carrie

ra. Una ipotesi che si eviden
zia in tutti i saggi del volu
me (salvo due eccezioni) 0 
che non si può condividere. 
La questione primaria non è 
infatti quella della funziona
lità delle forze annate bensì 
un'altra: a che cosa le forze 
armate devono essere funzio
nali. E qui la risposta deve 
essere data senza sottigliezze: 
alla Repubblica e alla Costi
tuzione democratica e antifa
scista. La crisi che trava
glia le nostre forze armate 
(e quindi la molteplicità di 
pericoli eversivi che ne può 
scaturire) nasce proprio dalle 
«difficoltà di ambientamen
to» in cui esse vengono man
tenute nei confronti della nuo
va realtà sociale, civile e po
litica determinatasi dopo la 
Liberazione. 

Abbiamo parlato di due ec
cezioni: sono i saggi di alas

simo Bonanni (« tecnostruttura 
militare e controllo politico 
oggi») e di Giorgio Rochat 
(«il controllo politico delle 
forze armate»). H primo ab
bastanza illuminante sulla fun 
zione di classe e repressiva 
che l'esercito italiano ha as
solto sin dalla sua costituzio
ne e che ancor oggi si cer
ca di conservargli; il secondo 
(Rochat è uno dei pochi, seri 
storici militari italiani) dima 
stra certe metodologie di in
tervento delle caste militari 
nella vita politica italiana du
rante lo Stato liberale prima, 
il fascismo poi. 

Cesare De Simone 

velato sulla stessa stampa 
americana che l'infiltrazione 
nei gruppi politici ribelli 0 
semplicemente non ortodossi 
era la principale attività de
gli agenti dell'FBI, secondo un 
vecchio costume, che è addi
rittura tradizionale di questa 
organizzazione. Ma i nuovi do
cumenti ci offrono un panora
ma impressionante di tanta 
mania poliziesca. Il 16 novem
bre scorso ad esempio, lo 
stesso Hoover chiedeva con 
un'altra circolare ai suoi sot
toposti di aprire « inchieste di
screte su tutte le associazio
ni di studenti neri e sui grup 
pi costituiti per esprimere i 
bisogni degli studenti neri ». 
Si tratta — veniva precisato 
— di quei gruppi o associa
zioni che non siano già sche
dati. Compito assegnato ai 
suoi agenti da Hoover è « de
terminare l'importanza, gli 
scopi, gli obiettivi, le attività, 
conoscere i leaders. i princi
pali attivisti >, scovare e le 
influenze estremiste ». e aprire 
dossiers personali per respon
sabili e attivisti al fine di co
noscere i loro precedenti > e 
via di questo passo. 

Corruzione 
per reclutare 
Lo stesso FBI. mentre ha 

clamorosamente — ma anche 
del tutto gratuitamente — 
smentito le accuse del deputa
to Boggs, ha invece ricono
sciuto l'autenticità di tali do
cumenti. pregando i giornali 
interessati di non pubblicarli. 
perchè «contenenti dati su
scettibili di tradire l'identità 
di alcuni informatori, nonché 
dati interessanti la difesa na
zionale». Da essi risulta in 
realtà come l'FBI non badi a 
mezzi nell'esecuzione delle sue 
funzioni: ascolti telefonici, pe
dinamenti. censura sulle lette
re. indagini sui conti in ban
ca. delazioni dei soliti volon
tari che forniscono magari in
formazioni pettegole sulla ra
gazza sospettata di essere 
« marxista - rivoluzionaria ». 
quindi « da sorvegliare atten
tamente ». Per reclutare < in
formatori » vengono consiglia
te tanto la corruzione col de
naro quanto l'intimidazione: 
bisogna, ad esempio, sottopor
re a continui interrogatori i 
militanti della New Left af
finchè alcuni « impressionati 
dalla schiacciante personalità 
dell'agente, accettino di rac
contare tutto ». 

Rivelazioni cosi circostan
ziate non sono tuttavia una 
novità in assoluto. Vi sono sta
ti in questi ultimi mesi non 
pochi altri casi eloquenti. E* 
di poco tempo fa il chiasso 
suscitato — e non ancora 
spento, poiché si prepara un 
processo — dall'arresto di un 
gruppo di religiosi cattolici pa
cifisti, ridicolmente accusati 
dal capo dell'FBI in persona 
di volere penetrare nella Casa 
Bianca per compiervi attenta
ti dinamitardi e rapire come 
ostaggio i) massimo consiglie
re del presidente Nixon. Hen
ry Kissinger. Lo scopo di scre
ditare il movimento di lotta 
contro la guerra del Vietnam 
era fin troppo manifesto. Pre
sto se ne parlerà ancora. Non 
solo infatti ci sarà il proces
so. ma esso promette clamora 
se rivelazioni, poiché la dife
sa degli imputati è stata as
sunta da Ramsey Clark, ex
ministro della giustizia e, co
me tale, non solo ex • capo in 
teoria dello stesso Hoover. ma 
suo personale nemico. Fra I 
due sono già corse parole 
grosse, perchè Clark ha pub
blicato nell'autunno scorso un 
libro in cui accusa Hoover e 
ITBT di inefficienza, in quan
to non si occupano dei crimi
ni veri, come dovrebbero, pre
ferendo dedicarsi alla perse
cuzione delle minoranze op 
presse degli Stati Uniti. Hoo
ver ha risposto ingiuriando 
pubblicamente Clark. 

Di vere e proprie rivelazio
ni inoltre non si può parlare 
perchè anche i fatti emersi 

in questi giorni sono in Ameri
ca da tempo segreti di Pulci
nella. Che l'FBI sorvegli i cit
tadini e gli stessi dirigenti pò 
litici tutti lo sanno. Alcuni 
giornalisti più coraggiosi lo 
hanno scritto. Perfino Boggs. 
quando ha lanciato le sue ac
cuse. si è limitato in fondo a 
mettere in piazza quello che 
— secondo gli stessi giornali 
americani — a Washington 
tutti già dicevano in privato. 
In un sondaggio effettuato dal 
Washington Post un terzo dei 
membri del congresso interro
gati hanno detto di essere con
vinti che i loro telefoni fosse
ro sotto ascolto E quanti han
no preferito tenere per sé una 
simile confessione? 

La storia di Hoover e del 
FBI è in realtà una specie 
di esempio da manuale delle 
tesi marxiste e leniniste sui 
limiti e l'illusorietà della de
mocrazia borghese. Il perso
naggio Hoover, terribile vec
chio di 76 anni, si presta agli 
aneddotti e alle leggende: non 
si racconta che quando si re
ca la mattina in macchina 
blindata all'ufficio, mette il 
suo cappello grigio sulla spal
liera del sedile, accanto al 
posto ki cui sta ceduto. per 
trarre in inganno un eventua
le attentatore? Ma non è il 
personaggio che conta. Hoo
ver è un'istituzione. Egli si 
trova alla testa dell'FBI esat
tamente da 47 anni. Nel frat
tempo gli americani han.10 
cambiato otto presidenti. Gli 
elettori votano, i capi dello 
Stato se ne vanno, ma il pri
mo poliziotto, il baluardo del 
sistema, è sempre al suo po
sto. Due ministri della giu
stizia — Robert Kennedy e 
Clark — hanno cercato di far
gli la guerra negli ultimi die
ci anni, sempre senza risul
tato. 

Tutto questo perchè la spe
cialità dell'FBI è sempre sta
ta — contrariamente a quanto 
volevano far credere i film 
con James Stewart nelle vesti 
del buon poliziotto — non « la 
lotta contro il crimine», ma 
la difesa del sistema. la lotta 
contro la sinistra americana 
in modo da soffocarla sul na
scere. Negli anni «cinquan
ta ». quando imperava il mac
cartismo. ciò significava cac
cia al comunista: oggi l'obiet
tivo è il movimento negro e 
la sinistra intellettuale o pa
cifista. 

Esponenti di una sinistra 
eversiva sono i personaggi che 
campeggiano nella famosa li
sta dei more wanted dell'FBI. 
cioè dei « criminali più peri
colosi » ricercati dagli uomini 
di Hoover. Ma questo fa anco
ra parte — potremmo dire — 

— delle tradizioni america
ne. Nel clima di oggi l'FBI 
può permettersi molto di più. 
Nessuno sa con esattezza 
quanta gente sia schedata t 
sorvegliata dai servizi di Hoo
ver 0 da altri analoghi servi
zi americani. I diabolici stru
menti che il progresso tecni
co mette a disposizione dei 
poliziotti e il loro strapotere. 
praticamente sottratto ad ogni 
controllo, consentono un rag
gio di azione illimitato. Tut
ta la politica di Nixon favori
sce la repressione Un altro 
maccartismo si profila all'o
rizzonte politico americano: 
qui è il fatto nuovo 

La paura 
dell'inchiesta 
Vi sono non pochi america

ni che comprendono benissi
mo come siano in gioco molte 
delle loro libertà più gelosa
mente custodite, da quella del 
segreto dei conti in banca a 
quella di parola. Meno sono 
coloro che si rendono conto di 
quanto il tarlo sia già avanza
to. La stampa più audace si 
muove. Vignettisti e corsivisti 
ci descrivono, mezzo faceti. 
mezzo preoccupati. un'Ameri
ca in cui vi sarà un delatore 
della polizia in ogni famiglia. 
Ma non tutti hanno il corag
gio di denunciare l'FBI in 
quanto tale, perchè essa è pur 
sempre l'intoccabile roccafor
te delle istituzioni: perfino un 
giornalista liberale come Ja
mes Reston non trova di me
glio che suggerire un corpo 
di consiglieri, capace di in
durre il presidente a mode
rare. non ad abolire, quello 
che egli chiama Io « spionag
gio interno ». 

Ora. potrà anche succedere 
— sebbene molti ne dubitino 
— che Hoover sia rimosso. 
Al suo posto verrà un perso
naggio analogo. Si pensi che 
il Washington Post, invocan
do un'inchiesta parlamentare 
seria suH'FBI. è arrivato a 
prospettare l'ipotesi che perfi
no il Congresso americano • I 
suoi membri possano avere 
troppa paura dell'onnipotente 
polizia per andare a rovista
re nei suoi affari. Il suo am
monimento ha un suono qua
si angosciato: e Farebbe me
glio il Congresso a prendere 
l'FBI sotto controllo o altri
menti sarà l'FBI ad esercita
re sui suoi membri una peri
colosa dose di controllo ». 

Giuseppe Boffa 

POSSONO APPROFITTARNE TUTTI 

L'Inghilterra 
invade il MEC 

regalando 
dischi di lingue 

Landra, aprile 

L'Inghilterra sta tentando 
dì entrare nel Mec con va
rie iniziative anche dispen
diose. Da Londra d comu
nicano che è in atto, in que
sti giorni, «l'operazione di
schi gratis». Infatti. l'Isti
tuto internazionale Lingua-
phone, universalmente noto 
per il suo Mete-*) avanzato 
di fama mondiale, ha stan
ziato considerevoli somme. 
per regalare dischi dimostra
tivi e opuscoli di divulgazio
ne. Per avere il disco e l'opu
scolo gratis e senza alcun 
impegno, basta semplicemen
te scrivere a: «La Nuova 

Favella». Sezione U/7 via 
Borgospesso 11/15-2021 Mi
lano. allegando in una bu
sta 5 francobolli da 50 lire 
l'uno per spese. 

D'altronde l'iniziativa è lo
devole. perché oggi le lingue 
straniere sono indispensabili 
per far carriera e negli af
fari, e illustri personalità. 
persino G. Bernard Shaw. 
hanno sempre affermato che 
col Metodo Linguaphone si 
apprende in fretta, alla per
fezione. con una breve appli
cazione nei ritagli di tempo. 
Ma occorre affrettarsi, pri
ma che il contingente italia
no, ovviamente limitato, si 
esaurisca. 
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La riunione delle tre Confederazioni 

Importanti 
contributi 
al lavoro 
unitario 

Il calendario degli incontri con i partiti per 
le riforme — Decise nuove riunioni congiun

te delle segreterie CGIL, CISL e UIL 

Bologna: migliaia di lavoratori della terra in corteo 

«No a fascisti e agrari, sì alla lotta 
di contadini e operai per le riforme 

Per due giorni le segreterie 
delle tre Confederazioni si so
no riunite affrontando i pro
blemi di fondo dello sviluppo 
del processo unitario, discu
tendo in modo particolare i 
temi su cui permangono posi
zioni diverse. La natura ed il 
ruolo del sindacato, l'autono
mia e democrazia sindacale. 
la politica internazionale e la 
futura collocazione internazio
nale del sindacato unitario 
hanno occupato un posto im
portante in questa discussione. 
Le segreterie della Cgil. Cisl e 
Uil hanno esaminato anche i 
problemi della lotta per le ri 
forme con particolare riferi
mento agli incontri tra i sin
dacati ed i partiti e la prepa
razione della Conferenza uni
taria sul Mezzogiorno che si 
terrà alla fine del mese di 
maggio a Roma, assieme ad 
una grande manifestazione na
zionale. con al centro i pro
blemi di un diverso sviluppo 
economico fondato sulla piena 
occupazione e sullo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Per quello che riguarda il 
calendario degli incontri con i 
partiti in cui verrà discusso 
sulle riforme con particolare 
riferimento alla casa, sanità e 
fisco, esso, secondo quanto 
concordato con i partiti stessi, 
prevede incontri fra rappresen
tanti confederali e la DC il 4 
maggio alle ore 10 ed alle 17 
con il PSDI; il 5 alle ore 10 
con il PSIUP ed alle ore 17 
con il PRI; il 6 alle ore 10 con 
il PSI ed alle 18 con il PLI; il 
7 alle ore 10 con il PCI. 

Al termine delle riunioni è 
«tato emesso un comunicato in 

cui si riassume la sostanza 
dei due giorni di discussione. 

« Le segreterie della Cgil, 
Cisl e Uil — è scritto — hanno 
esaminato le bozze di alcuni 
documenti relativi alla natura. 
al ruolo e alle caratteristiche 
strutturali del sindacato: al
l'autonomia è democrazia sin
dacale; alla politica interna
zionale e alla futura colloca
zione internazionale del sinda
cato unitario. L'ampio dibatti
to ha consentito di acquisire 
nuovi importanti contributi per 
il perfezionamento del lavoro 
unitario in corso >. 

e A conclusione dei lavori — 
prosegue il comunicato —, si 
è deciso di procedere a una 
completa stesura dei documen
ti. affidandone l'incarico a un 
unico redattore per ognuno dei 
tre gruppi di problemi. Tale 
stesura raccoglierà, oltre gli 
clementi di consenso, anche le 
differenti valutazioni che pos
sono permanere su alcuni dei 
punti in discussione. Questo la
voro dovrà essere terminato 
entro la metà del prossimo 
mese, cosicché i documenti 
possano essere tempestivamen
te esaminati dalle singole se* 
greterie e, successivamente, in 
una riunione delle tre segre
terie, fissata per il 3 e il 4 giu
gno prossimo. Due documenti 
sulle politiche rivendicative e 
di impegni di sperimentazione 
unitaria — decisi al termine 
della riunione dei tre consigli 
generali dell'ottobre e definiti 
nel recente incontro di Ostia 
— saranno esaminati il 18 e il 
19 maggio in una ulteriore riu
nione delle tre segreterie con
federali >. 

» 

La manifestazione indetta dall'Alleanza e dalle cooperative agricole - I discorsi di Negroni, Severi e Marroni 

Mille « unità lavorative » al giorno lasciano l'agricoltura - L'importanza del prossimo congresso della Coldiretti 

BOLOGNA — Un momento della manifestazione dei contadini di ieri (Telefoto) 

SOSPESO LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 
Ieri sera, in seguito all'im

pegno del governo di trasmet
tere immediatamente in Par
lamento il disegno di legge 
sulle pensioni, le segreterie 
delle Federazioni marinare 

hanno deciso di sospendere lo 
sciopero a partire da oggi. 

Le Federazioni, in un comu
nicato emesso ieri sera, rile
vano la necessità di e una co
stante azione di vigilanza af

finché I provvedimenti sulle 
pensioni siano affrontati al 
più presto ». Nello stesso co
municato si esprime soddisfa
zione per la riuscita dello scio
pero di Ieri. 

Ampia discussione ai Consigli generali dei sindacati delle costruzioni 

LE DECISIONI PER L'UNITA NASCERANNO 
DAL DIBATTITO DI TUTTI I LAVORATORI 

L'impegno dei dirigenti delle organizzazioni aderenti alla Cgil, Cisl e Uil a superare le difficoltà attuali ed a tro
vare soluzioni per i problemi su cui ancora non vi è l'accordo — Confermata la validità del processo unitario 

I Consigli generali dei sin
dacati CGIL, CISL e UIL dei 
lavoratori delle costruzioni 
stanno affrontando il dibattito 
sui problemi relativi allo svi
luppo del processo unitario In 
modo franco e aperto. Non 
vengono da nessuno nascoste 
le difficoltà, interne ed ester
ne al movimento sindacale, 
che devono essere superate 
per arrivare alla costituzione 
del sindacato unitario, auto
nomo, democratico, di classe. 
Ma lo spirito che anima la 
riunione, proprio in considera
zione anche dei recenti attac
chi che sono stati portati sia 
da una maggioranza ristretta 
della UIL sia dal gruppo di 
destra della CISL, conferma 
la validità del processo unita
rio che ha avuto in queste ca
tegorie che raggruppano un 
milione e mezzo di lavoratori, 
positivi sviluppi. Se le diffi
coltà non vengono taciute in
fatti in quasi tutti gli inter
venti c'è l'impegno preciso a 
superarle nel confronto e nel 
dibattito che non deve investi
re solo i vertici del sindacato 
ma — come è stato detto — 
avere come protagonisti di 
primo piano tutti i lavoratori. 

Saranno convocate migliaia 
di assemblee sulla base delle 
tesi che i Consigli generali ap
proveranno, per arrivare alla 
riunione dei delegati con tutio 
il movimento impegnato sui 
tempi dello sviluppo del 
processo unitario. 

I risultati positivi cui si 
avvia questa riunione, l'am
pia base di accordo sono sta
ti resi possibili — è questo un 
altro aspetto sollevato da mol
ti interventi — sia per le espe-
zienze originali portate avan
ti dalla categoria, sia perchè 
l'unità è maturata mentre si 
sviluppavano le lotte e gli edi
li e le altre categorie si batte
vano in prima linea per le 
rivendicazioni immediate e per 
le riforme. 

Questo legame fra lotte e 
processo unitario deve prose
guire. E' stato detto che l'uni
tà d'azione non basta, che bi
sogna andare avanti perchè 
occorre «essere uniti per es
sere forti », perchè i lavorato
ri vogliono l'unità organica. 
Lo hanno affermato, fin dalle 
prime battute del dibattito 
Beldì (Filca), Serafini (Fe-
neal). Torelli (Flllea). De 
Grassi (Plica), respingendo 
nello stesso tempo, con fer
mezza gli attacchi portati al
l'unità nel tentativo di blocca
re lo sviluppo di questo 
processo. 

Si è detto anche che, pro
prio per andare verso l'unità 
organica, è necessario appro
fondire anche tutti I proble
mi su cui non esiste l'accordo. 
£ dibattito ha toccato con par
ticolare Insistenza gli argo
menti che sono al centro delle 
attuali discussioni che Investe 
tutto 11 movimento sindacale. 
Autonomia e Incompatibilità 
tono passati ad un severo va

glio della assemblea. Un dato 
di fatto importante: in gene
re tutti coloro che ne hanno 
parlato hanno dimostrato di 
non voler fare del problema 
delle incompatibilità un fetic
cio. Si sono espresse tesi ed 
opinioni diverse ma sempre 
con la convinzione che l'ulti
ma parola spetterà al lavora
tori, ai dibattiti nelle fabbri
che e nei cantieri. Il proble
ma delle incompatibilità non 
deve essere un pretesto per 
impedire il proseguimento del 
processo unitario, lo hanno af
fermato Rossi (Fillea), Guer-
zoni (Filca), Genesi (Fillea), 
Ferrini (Filca), Corna (Fe-
neal), Paganini (Filca), Cre-
stani (Fillea), Guezzoni (Fil
ca) e altri anche se le solu
zioni proposte sono molto di
verse. In genere i dirigenti 
della Filca - Cisl si pronuncia
no per incompatibilità a tutti 
i livelli, In contrasto molto 
spesso con la loro stessa di
chiarata premessa di non spo
liticizzare i lavoratori e di 
non ridurre tutto il problema 
dell'autonomia a quello delle 
incompatibilità. 

Diversa è invece la posizio
ne del rappresentanti della 
Feneal - Uil: che non hanno, 
appunto nella incompatibilità, 
un denominatore comune an
che se il segretario generale, 
della Feneal, Rufino, ha par
lato di necessità di non « pre
vedere più polivalenza delle 
cariche ». 

La posizione della Fillea-
CGIL è stata espressa in mol
ti interventi fra cui quelli di 
Bernardini e Crestani. L'in
compatibilità, si dice, non può 
essere estesa fino a livello di 
base perchè non si può pre
tendere che i lavoratori non 
partecipino alla vita politica 
del paese. Questa partecipa
zione, ha detto Crestani, costi
tuisce anzi una forza per il 
sindacato. La stessa unità — 
ha ribadito Mattioli (Fiilea) 
— può essere raggiunta non 
perchè si ha un semplice ac
cordo formale sull'incompatibl-
htà, ma in quanto si stabili
sce un nuovo rapporto con le 
forze politiche e soprattutto un 
nuovo rapporto con la classe 
operala che poggi sul nuovi 
organismi aziendali. 

Su quest'ultimo problema vi 
sono stati numerosi Interven
ti. Si è sottolineato come ha 
fatto Macchinelll (Feneal) la 
necessità di superare le deci
sioni di vertice con quelle dei 
delegati e del consigli; si è 
detto come ha affermato Ge
nesi (Flllea) che 1 delegati 
devono essere le nuove strut
ture di base del sindacato e 
devono essere eletti da tutti 
i lavoratori. 

Nel dibattito è Intervenuto 
anche 11 segretario confedera
le della UH Simonclni il quale 
ha affermato che « le scaden
ze indicate dalle Confederazio
ni rimangono legate all'esigen
za di presentare al lavoratori 
proposte unitarie sul temi di 

fondo.- natura e ruolo del sin
dacato, autonomia e incompa
tibilità, strutture di base e lo
ro rapporto con il sindacato, 
democrazia interna, rapporti 
fra Confederazioni, federazio
ni e istanze territoriali, affi
liazione internazionale ». « Un 
serio impegno, ha concluso, 
non si dimostra certo con lo 
accantonare o l'ignorare le 
difficoltà ma con l'affrontarle 
senza timore, senza reticenze, 
senza equivoci ». 

In questo dibattito. In que
sta ricerca, certo non facile, 
ma positiva che Impegna i 
membri dei tre Consigli si è 
udita per ora solo una voce, 
contraria, di fatto, allo svi
luppo del processo unitario. 
Gulmanelli (Feneal) ha in
fatti dichiarato il proprio di
saccordo dalla relazione. 

Oggi il dibattito si conclude
rà. Sono previsti gli Interven
ti del segretari della Cgil e 
della CISL. 

Alessandro Cardulli 

Per i diritti sindacali 

Protesta dei civili NATO 
a Napoli, Vicenza e Verona 

• E' in corso da ieri uno sciopero di 48 ore del personale 
• civile dipendente dai comandi militari della NATO di Napoli. 
" Verona e Vicenza. Obiettivi immediati del personale, a sostegno 
m dei quali non si escludono altre, più intense azioni di sciopero. 
• sono — come informa una nota del sindacato di categoria 
• aderente alla CISL — il riconoscimento delle rappresentanze 
• sindacali inteme e la partecipazione del sindacato alla elabora-
m zione e revisione dei trattamenti economici e normativi e attuai-
• mente regolati da disposizioni unilaterali, in più parti in contra-
• sto con la legislazione sociale e la prassi contrattuale del nostro 
• Paese». Lo sciopero terminerà alla mezzanotte di oggi. 
* I cinquecento dipendenti dell'U. S. Navy Echange. magazzini 
• di approvvigionamento della NATO di Bagnoli (Napoli) sono 
• intanto al tredicesimo giorno di sciopero per migliori salari. 
• il pagamento degli scatti di anzianità e della contingenza, le 
J libertà sindacali. E' uno scontro, quello in atto a Bagnoli, molto 
m duro e carico di tensione, per l'altezzoso e provocatorio atteg-
• giamento assunto dagli americani 

Nelle fabbriche d'alluminio 

Battuta la Montedison 
dopo 5 mesi di lotta 

Conquistato un accordo aziendale sull'orario, la salute e le 
qualifiche — Interessa le fabbriche di Marghera e Fusena 

VENEZIA, 20. 
Con un accordo che inci

de profondamente nell'orga
nizzazione del lavoro, dando 
un grosso colpo al e segno» 
della ristrutturazione avviata 
nell'azienda, si è conclusa, 
dopo cinque duri mesi (280 
ore di sciopero), la lotta 
nelle fabbriche Montedison 
DIMM (settore alluminio) di 
Porto Marghera e Fusena. 
Punti qualificanti dell'accordo, 
strappato con una lotta esem
plare per unità e combattivi
tà, si riferiscono, infatti, alle 
fondamentali questioni del
l'ambiente, dell'orario, degli 
organici, delle qualifiche. 

Ecco in sintesi, \ punti del
l'accordo raggiunto l'altra not
te presso il ministero del La
voro. con la mediazione del 
sottosegretario Toros e. nel
l'ultima fase, dello stesso mi
nistro Donat-Cattin. Ambien
te: assieme alle misure tecni
che riguardanti l'istituzione 
del libretto sanitario e di ri
schio di un registro dei dati 
ambientali (quali strumenti 

Kr la tutela della salute), 
ccordo prevede la parteci

pazione del Consiglio di fab
brica alla ricerca dei dati am
bientali e di rischio, con la 
partecipazione dei lavoratori 
del reparto o della squadra di 
volta in volta interessati, dato 
questo che mette in condizio
ne i lavoratori di essere pro
tagonisti, in prima persona, 
della ricerca degli strumenti 
tecnici per verificare ed elimi
nare le condizioni di nocività. 

Orario e organici- il lavoro 
a turni verrà modificato per 
garantire l'effettuazione in sei 
giornate lavorative (attual
mente In sette) garantendo 
così che la giornata di festi
vità sia accompagnata da una 
giornata di riposo di congua
glio. La riduzione dell'orario 
di lavoro dovrà essere effet
tiva, evitando, quindi. Il la
voro straordinario, dovuto a 
carenze di organico e, d'altra 
oarte rintpnsiflrozionf» dei rit
mi di lavoro. Da ciò conse
gue — anche in vista della 
prossima scadenza di applica
zione dell'orario contrattuale 
— la necessità di un aumento 
degli organici ed una distri
buzione diversa del lavoro at

tualmente organizzato su 
quattro squadre. 

Classificazione: si stabilisce 
l'eliminazione della terza cate
goria entro il novembre 1973. 
Intanto .dei 213 lavoratori at
tualmente Inquadrati in ter
za categoria, 180 passano al
la seconda, con effetto retroat
tivo dal 1. novembre 1970. In 
sede aziendale si procederà 
alla verifica complessiva del
l'inquadramento dei lavora
tori. 

Miglioramenti economici: 
Turnisti: lavoro feriale dalle 
ore 6 alle ore 22. più 4%; dal
le 22 alle 6. più 28%; lavoro 
domenicale, con riposo com
pensativo: dalle ore 6 alle 22, 
più 25%; dalle 22 alle 6, più 
45% Aumento minimo salaria
le per tutti di L. 30 orarie, 
con effetto dal 1. novembre 
1970. 

L'assemblea dei lavoratori. 
riunita nel pomeriggio di og
gi. nell'ampia sala mensa, del
la DIMM di Marghera ha ap
provato, praticamente all'una
nimità (cinque contrari, su 
circa 700 lavoratori presenti) 
l'accordo raggiunto, 

Dal nostro inviato 
' BOLOGNA, 20 

« No agli agrari, no alla rea
zione fascista, si alle rifor
me, si all'unità operaia e con
tadina ». A gridare questi slo-
gans erano in migliaia stama
ne per le vie del centro di 
Bologna, che ancora una volta 
è stato teatro di una forte 
manifestazione democratica. 
E le squallide sortite del pa
dronato agrario e fascista han
no avuto cosi un'altra decisa 
risposta. 

Lavoratori della terra da 
ogni parte dell'Emilia sin dal
le prime ore del mattino. 
L'appuntamento è fissato da
vanti al Palazzo dello Sport 
All'Invito dell'Alleanza regio
nale del contadini e dell'As
sociazione delle cooperative 
agricole hanno risposto an
che numerosi iscritti della 
Coldiretti, delle ACLI-terra e 
dellTJCI, presenti nelle diver
se delegazioni. Nel corteo 
poi prenderanno posto anche 
un gruppo di contadini belgi 
in visita di studio in Italia 

Alle dieci, quando il piaz
zale antistante il palazzo sem
bra proprio incapace di acco
gliere altra gente finalmente 
ci si muove. In testa du« 
trattori, l'autoradio che spie
ga in continuazione le rag.o 
ni della manifestazione, due 
autofurgoni del Consorzio bo
lognese produttori latte — il 
famoso granarolo onore e van
to del movimento cooperati
vo agricolo — e infine un 
grande striscione che recla
ma «riforme per lo sviluppo 
della cooperazione e della 
azienda contadina per l'agri
coltura anni "70 ». E dietro 
sei-sette mila tra coltivatoti 
diretti, mezzadri, braccianti 
e cooperatori. 

Siamo nel cuore di Bolo
gna. Traffico interrotto, tanta 
gente ai lati della strada, 
molta simpatia per questi la
voratori 

In piazza Nettuno dove il 
corteo contadino si fonde con 
un vivacissimo corteo di me
talmeccanici, edili, lavoratori 
del commercio, calzaturieri 
in lotta contro 1 licenziamen
ti e una politica padronale 
fatta di provocatorie serrate, 
hanno luogo 1 discorsi. Per 
primo parla il presidente re
gionale dell'ANCA Marino Ne
groni, 11 quale sottolinea 
quanto sia Importante che a 
questa manifestazione abbia
no dato la loro adesione an
che la Federmezzadrl, la Pe-
derbraccianti, e la segrete
ria regionale della CGIL, che 
ha anche Inviato una signifi
cativa lettera. Abbiamo un ne
mico comune da battere — di
ce Negroni — giusto quindi 
che contadini e operai siano 
uniti. E' proprio questa trat
ta che spaventa coloro 1 
quali non vogliono che le co
se cambino nelle nostre cam
pagne. Il discorso fatto re
centemente qui a Bologna da 
Paolo Bonomi ne 6 una te
stimonianza eloquente. 

Quindi è la volta del com
pagno Severi, assessore regio
nale all'agricoltura. La pre
senza della Regione alla vo
stra manifestazione — affer
ma testualmente — è una 
precisa scelta di campo. La 
Regione emiliana è dalla vo
stra parte, vuole costruire un 
quadro di certezza per la no
stra agricoltura e lo vuole co
struire innanzitutto con voi, 
con i contadini. Infine il di
scorso di Angelo Marroni del
la direzione nazionale della 
Alleanza del Contadini. E' di 
grande interesse e suscita in
fatti grande interesse. Porta 
alcune cifre. Nel 1970 oltre 
mille persone al giorno han
no abbandonato la terra. Una 
emorragia drammatica, spes
so tragica, caotica, disperata. 
Sempre nel 1970 abbiamo Im
portato dall'estero prodotti 
zootecnici (carne, latte, ecc.) 
per due miliardi e mezzo di 
lire al giorno. Ecco a cosa 
è approdata la politica agra
ria fin qui seguita sia a Ro
ma che a Bruxelles. Il mito 
dell'impresa capitalistica si è 
infranto. Non si e voluto 
dare fiducia e aiuti alla coo
perazione e alle riforme as
sociate e 1 risultati sono che 
in Italia abbiamo per anni 
buttato via miliardi per rea
lizzare questo • stupendo • 
doppio risultato: gente che 
scappa dalle campagne, sen
za sapere dove, bilancia ali
mentare che fa acqua da tut
te le parti al punto da costi
tuire un permanente perico
lo per la nostra economia 
nel suo complesso. Ma le as
surdità non finiscono qut In 
Italia si mangia poco, in 
compenso si distrugge mol
to. L'anno scorso ben 5 mi
lioni di quintali di frutta so
no finiti all'AIMA, cioè al ma
cero, nella spazzatura. 

Bisogna cambiare strada, na 
sottolineato giustamente Mar
roni. Le forze per farlo ci 
sono. La conquista del nuo
vo contratto di affitto, che 6 
storica, lo ha ampiamente di
mostrato. Essa è stata frutto 
di una lotta unitaria come 
poche, nella quale parecchi 
steccati sono caduti. Per que
sto gli agrari sono al contrat
tacco. La nostra risposta de
ve essere una sola: applicare 
dappertutto la legge sull'af
fitto 

E 11 discorso va portato 
avanti: anche la mezzadria e 
la colonia devono trasformar
si in contratto di affitto. Il 
compagno Marroni ha an
che affrontato la recente de
cisione del governo di pre
sentare al Parlamento un di
segno di legge che prevede 
un finanziamento di 180 mi
liardi a favore dell'agricoltu
ra, SI tratta di una cosiddet
ta legge ponte, valida cioè 
per un solo anno e per un 
rifinanziamento «sic et sem-
pllciter» di tutte le vecchie 

leggi, che Invece vanno mo
dificate anche perché dovran
no essere • le regioni a legi
ferare quanto prima in ma
teria di agricoltura. Tuttavia 
I 180 miliardi possono anche 
non dire nulla se non si apre 
una immediata consultazione 
fra le organizzazioni contadi
ne per la loro utilizzazione. 

Il principio che quel soldi 
devono andare principalmen
te all'azienda coltivatrice sin
gola o associata deve essere 
sancito una volta per tutte. 
Infine Bonomi. Il compagno 
Marroni ha ricordato che la 
Coldiretti si appresta al suo 
congresso nazionale. Bonomi 
per l'occasione sta girando in 
lungo e in largo l'Italia, suo
nando la solita litania anti
comunista. Sembra essersi di
menticato dei fischi di piazza 
del Popolo di un anno fa. Ma 
non è cosi. Il suo «no al 
comunisti » è più rivolto al
l'interno della propria orga
nizzazione che al comunisti 
stessi. Egli ha più d'una ra
gione per preoccuparsi. I gio
vani della Coldiretti sono In
sofferenti. Hanno preparato 
un documento in cui denun-. 
ciano senza mezzi termini il 
collateralismo con la DC ed 
esprimono consenso per una 
politica basata sull'unità di 
tutte le forze che operano nel 
mondo contadino e che con

senta una fattiva partecipazio
ne di importanti masse di 
lavoratori alla battaglia per 
le riforme. Bonomi tenta di 
arginare questo processo ma 
con scarsi risultati. Da parte 
nostra — ha concluso Mar
roni fra gli applausi — re
spingeremo le provocazioni e 
II delirio anticomunista nel 
solito modo: cioè continuando 
a presentare fra le masse con
tadine la nostra proposta di 
azione unitaria. 

Romano Bonifacci 

Sospeso lo sciopero 

Tram e 
autolinee 
oggi in 
servizio 
regolare 

Funzioneranno regolarmen
te oggi, tram, bus e auto
lìnee. 

Lo sciopero generale de»il 
autoferrotranvieri, proclamalo 
da'le tre organizzazioni sinda
cali di categoria, è stato, in
tatti. revocato dagli stessi sin
dacati dopo un incontro tra 
i rappresentanti dei lavorato
ri e 1 sottosegretari Rampa e 
Picardi (rispettivamente al La-
\oro e al Tesoro) avvenuto 
itt-lla mattinata di Ieri. 

La manifestazione era sta
ta proclamata in ses^iito al 
mancato rispetto, da parte 
de governo, dell'impegno di 
approvare un provvedimento 
di legge che modificasse lì 
trattamento previdenziale del
la categoria. Si trattava ili 
un impegno assunto molti 
mesi addietro, addirittura, ai 
tpmpi della stipula del con
tratto di lavoro. La richieda 
era stata, anzi, a quel tempo 
una delle più importanti del-
la categoria, assieme al mi
glioramenti economici e ai di
ritti sindacali. 

Al termine dell'incontro di 
lpjn è stato diramato un co
municato ufficiale nel quale 
si dice, fra l'altro: 

« I rappresentanti delle or 
gani7zazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL dei lavoratori 
autoferrotranvieri sono stati 
convocati stamane al ministe
ro del Lavoro. 

Il sottosegretario al Lavoro 
on Rampa ed 11 sottosegre
tario al Tesoro on. Picardi 
hanno dato precise assicura
zioni anche per espresso in
carico della presidenza del 
Consiglio che il disegno di 
legge sul trattamento previ. 
denziale, essendo state uffi
cialmente superate le difficol-
t'i preesistenti, verrà oresen-
tato alla approvazione dei 
prossimo consiglio dei min: 
stri per essere subito trasmss 
so al Parlamento. 

Contro gli appalti 

I treni si 
fermeranno 
per un'ora 
e mezzo 

il 28 aprile 

Lo sciopero nazionale dei 
ferrovieri è stato confermato 
per il 28 aprile. Un comuni-
cato delle federazioni di cate

goria (SFICQIL. SAUF1 e FIL-
TAT-CISL. SIUF-UILTATEP-
UIL) precisa che per 1 cir
ca 13 mila lavoratori degli ap
palti ferroviari lo sciopero sa
rà di 24 ore con Inizio dal 
turno di notte del 27; per 1 
ferrovieri addetti alla circola--
zione treni (personale di mac
china e viaggiante) lo sciope
ro si articolerà in tre ferma
te di mezz'ora ciascuna e cioè 
dalle 9 30 alle 10: dalle 15 30 
alle 16 e dalle 22.30 alle 23. 

Per il personale addetto al
la circolazione a terra (stazio
ni, ecc.) l'astensione dal lavo
ro avverrà senaa abbandona
re I posti di lavoro; per gli 
impianti fissi (officine, uffi
ci) l'astensione dal lavoro do
vrà avere la durata di mes-
z'ora alla fine del turno con 
abbandono del posti di lavo
ro. Anche per le navi delle 
Ferrovie dello Stato di Civi
tavecchia. Golfo Aranci e Mes
sina lo sciopero consisterà In 
mezz'ora di ritardo nella par
tenza di ogni nave nel cor
so delle 24 ore. 

Nel comunicato unitario si 
afferma che « 11 progetto di 
legge per l'abolizione degli ap
palti dei servizi ferroviari e 
per l'assorbimento dei lavo
ratori nei ruoli delle ferrovie 
non ha fatto alcun passo 
avanti ». nonostante il prean
nuncio dato dai sindacati il 
30 marzo scorso di voler chia
mare allo sciopero la cate
goria. «Rilevato che 11 gover
no non ha ancora portato al
l'ordine del giorno dei suol la
vori tale progetto di legge 1 
sindacati precisano che con 
lo sciopero "Intendono richia
mare Il governo nel suo com
plesso all'esigenza di porre fi
ne nell'azienda ferroviaria a 
quello sfruttamento legalizza
to a danno dei lavoratori rap
presentato dall'istituto dello 
appalto" ». 

Si è aperto ieri il processo a Verbania 

Primi colpi alla montatura 
contro i 48 della Rhodiatoce 
libertà provvisoria per alcuni imputati — Importanti testimonianze; 

a favore degli operai — Sciopero di solidarietà nel Novarese 

Dal nostro inviato 
VERBANIA, 20 

Il processo per 1 fatti di Ver
bania, che vede sul banco 48 
Imputati tra operai, studenti, 
dirigenti sindacali e politici 
chiamati a rispondere di abloc
co stradale, lacuale, ferrovia
rio» è cominciato con uno 
scacco per la polizia e per il 
PM. dr. Gaetano Calabrese 
De Feo: contro 11 parere del
l'inquisitore il tribunale ha 
messo in libertà provvisoria 
Carlo Alberganti, segretario 
della Camera del Lavoro, Gian 
Carlo Tartaro, responsabile 
della CGIL alla Rhodiatoce e 
Riccardo Forte, l'operaio cisll-
no di Spinazzola (Bari), l'uni
co tra gli accusati portato al
l'udienza In stato di deten
zione. 

Alberganti e Tartaro erano 
latitanti e si sono presentati 
questa mattina accompagnati 
dagli avvocati Janni e Fenghi. 
può questo considerarsi come 
11 segno che il tribunale si 
orienti verso un sostanziale 
smantellamento della monta
tura per quanto sia azzardato 
anticipare giudizi, è sensazio
ne diffusa che il dibattito ab
bia ripresentato agli Imputati 
quelle occasioni di giustizia 
che erano state loro negate In 
fase istruttoria. 

La prima giornata si è svol
ta in un clima di sostanziale 
serenità. Alle 9. quando il pre
sidente, Antonio Simone, ha 
aperto l'udienza, la modesta 
frazione di sala riservata al 
pubblico era già gremita; allo 
estemo migliaia di operai e 
studenti confluiti pacificamen
te e responsabilmente, ben 
lungi dal costituire un turba
mento per lo svolgimento del 
processo, ne sono stati li più 

sicuro presidio. Seicento agen
ti e carabinieri circondavano 
l'edificio e impedivano ai pre
senti di accedere all'ampia zo
na di rispetto sulla quale sor
ge il palazzo di giustizia: que
sto si sarebbe potuto diven
tare causa di intralcio alla 
circolazione se il pubblico non 
si fosse disciplinatamente am
massato sui marciapiedi. 

Chi contava su un clima di 
tensione, è andato certamente 
deluso. 

Alle 9 il cancelliere comin
cia l'appello. Mancano quattro 
imputati: Bruno Ornella, Iati-
tante, il quale si presenterà 
probabilmente domani; Sauro 
Brandani, Sergio Gaiardelll e 
Antonio Felllnl. Si procede In 
loro contumacia. Si contano 1 
testimoni e si rimandano a 
domattina: ce ne sono dieci 
d'accusa e diciassette a difesa, 
al quali vanno aggiunti altri 
due citati In udienza. Almeno 
20 imputati sono militanti del 
PCI. Tutti hanno negato di 
aver preso parte a «blocchi» 
e che « blocchi » vi siano mal 
stati. 

Alberganti dichiara di avere 
partecipato a tutte le manife
stazioni operaie di quel pe
riodo. Per quanto riguarda 
l'imputazione di «blocco fer
roviario » del 18 settembre ne
ga che vi sia stato. Gli operai 
si erano riuniti in assemblea 
alla mensa della Rhodiatoce 
per decidere le misure da a-
dottare far conseguenza delle 
violazioni del contratto di la
voro da parte padronale. Si 
decide di portare fuori dalla 
fabbrica, presso 1 lavoratori 
di altri stabilimenti e presso 
la cittadinanza, le ragioni del
l'agitazione. 

«Quale era lo scopo della 
manifestazione alla ferrovia? ». 

Contro le minacce di sospensioni 

Occupata dagli operai 
la Italbed di Pistoia 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA. 20 

Prosegue l'occupazione dellltalbed decisa ieri sera dall'assem
blea dei lavoratori. La decisione degli operai è venuta in risposta 
all'annuncio della direzione di sospendere dal lavoro 93 dipendenti. 

D provvedimento, che non trova giustificazione, se non nella 
logica dell'attacco confindustriale in atto in tutte la provincia, è 
stato respinto all'unanimità dai lavoratori e dalle tre organizza
zioni sindacali. 

Ieri sera, poco dopo la notizia dell'occupazione, il comitato 
pistoiese per la difesa delle istituzioni repubblicane ha sospeso i 
propri lavori per recarsi in visita agli operai in lotta. Pure la 
giunta comunale si è recata all'Italbed per significare la sua 
completa adesione, che del resto stamani è stata ribadita in un 
messaggio del sindaco. 

I partiti democratici sono mobilitati ed in serata, dalla Casa 
del popolo di Bottegone, una autocolonna si recherà all'Italbed 
per consegnare ai lavoratori in lotta concreti aiuti. 

La tensione permane viva anche alla SMI dove sono stati so
spesi 500 lavoratori e alla cartiera LIMA che ha deciso di ridurre 
del 50 % la produzione privando del lavoro in tal modo metà 
delle maestranze. Scioperi si sono già svolti nelle due aziende 
per ottenere la revoca dei provvedimenti. CGIL. CISL e UIL hanno 
annunciato che la lotta sarà subito intensificata se non saranno 
ritirate tutte le sospensioni. 

O . V . 

IMPUTATO: «Non c'erano 
obiettivi prefissati. Noi inten
devamo recarci a chiedere la 
solidarietà dei lavoratori di 
altre fabbriche ». 

L'Imputato nega inoltre di 
aver partecipato non solo al 
preteso blocco, ma alla stessa 
manifestazione del 29 settem
bre, poiché impegnato in un 
incontro all'unione industriali 
relativo alla vertenza in corso 
alla Panizza. 

Tartaro nega 11 « blocco » al
la stazione ferroviaria di fon
do Toce del 18 settembre: 
era In una saletta Insieme ai 
parlamentari Libertini e Mau-
linl, 1 quali si misero in con
tatto telefonico con il ministe
ro del Lavoro per chiedere un 
intervento in aiuto a dirimere 
la vertenza. 

Un incidente rischia di tur
bare gravemente la prosecuzio
ne dell'udienza, durante l'in
terrogatorio di Gianni Fasolo, 
un personaggio ambiguo, pro
babilmente squilibrato, e del 
tutto isolato: il senso di re
sponsabilità del pubblico lo 
impedisce, n Fasolo gratifica 
con gli epiteti «porci e ba
stardi» i magistrati provo
cando il proprio arresto per ol
traggio alla corte: uno scher
zo che pub costargli fino a 
tre anni di galera e che po
teva dar luogo a grave pregiu
dizio per gli imputati. E' sta
to espulso ammanettato dal
l'aula: una visita psichiatrica 
potrebbe giovargli. Al presi
dente Simone bisogna dare at
to di aver subito ripristinato 
un clima di calma. 

La presenza di Vigllanesi 
ai «blocchi» di Ferlolo, Gra-
vellona, Cuzzago, il 19 set
tembre, è una circostanza as
sai importante, polche il mi
nistro, in una lettera a un 
giornale torinese, che aveva 
appunto titolato sul « blocco » 
rispose che tale « blocco » non 
c'era mai stato. 

NOVARA, 20. 
In tutte le fabbriche della 

provincia, 1 lavoratori nova
resi hanno oggi espresso con 
fermate del lavoro, assem
blee. ordini del giorno, la lo
ro solidarietà con i 49 lavo
ratori della Rhodia di Pallan-
za, processati per la lotta del
l'autunno scorso. Massiccia è 
stata la partecipazione dei me
talmeccanici novaresi allo scio
pero generale di mezz'ora, pro
clamato da FIOM, PIM UILM. 
Questa azione sindacale ha vo
luto essere .oltre che una so
lidale manifestazione con i 
compagni colpiti dalla repres
sione, anche un momento di 
rilancio delle lotte rivendi
cative della categoria e per le 
riforme. 

Nelle fabbriche di Omegna, 
Vllladossola, Novara, la par
tecipazione allo sciopero è sta
ta del 95-100 per cento. Par
ticolare significato ha infine 
assunto la decisione dei 1300 
lavoratori della Pavesi di No
vara, di esprimere la loro so
lidarietà con i lavoratori della 
Rhodiatoce, con una fermata 
di mezz'ora. 

«Solidarietà» con 1 lavorar 
tori processati è stata espres
sa in un comunicato delle se 
greterie confederali 

a. m, 
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Nessuna notizia ufficiale sulla missione della stazione sclentifica dell'URSS 

Prosegue I'impresa cosmica di Salyut 
Una serie di ipotesi - La costruzione in orbita di una piattaforma per lanci verso altri satelliti e pianeti - Articolo significativo sulle operazioni di aggancio 

e awicinamento - Lo spazio usato come poligono di lavoro - I giganteschi piani degli scienziati e dei tecnici sovietici per la conquista pacifica di nuovi mondi 

USA: veicolo 
teleguidato 

spedito 
su Marte ? 

COCOA BB:ACH 
(Florida). 20. 

Due scienziati spaziali ame-
rlcanl hanno proposto di in-
vlare su Marte un veicolo 
teleguidato da Terra per ef-
fettuare I'esplorazione di una 
vasta reglone di Marte. 

La proposta e stata fat ta 
nel corso dell'ottavo congres-
so annuale dell'Ente spaziale 
americano. 

II programma americano 
per I'esplorazione di Marte 
prevede II lanclo 11 mese 
prossirno di due velcoll spa
ziali che dovranno girare 
attorno al piancta rosso e 
rientrare sulla Terra. 

Entro il 1975 il programma 
prevede il lanclo di una na-
vicella che dovra posarsi sul
la superficie di Marte. 

I due scienziati hanno fat-
to notare che il 3 novembre 
1979 sara una data propizia 
per un lancto verso Marte 
data la relativa vlcinanza 
del pianeta rosso alia Terra , 

I I disegno mostra come avviene, in o rb i ta , la costruzione d i una stazione spaziale con astronavi Soyuz 

Giunge da Mosca Gheorghij Beregovoj 

II capo dei cosmonauti 
oggi in visita a Roma 

Dirige la pattuglia spaziale sovietica 
dopo la morte di Yuri Gagarin 

II cosmonauta sovietico Gheorghij Beregovoj. piu volte «eroe 
dell'Unione Sovietica» giungera oggi a Roma, ospite dell'Asso-
ciazione Italia-URSS. Egli sara ricevuto nel pomenggio al Qui-
rinale dal presidente Saragat. 

Nel corso della sua permanenza di alcuni giorni in Italia. 
Beregovoj, che e succeduto a Gagarin al comando del gruppo 
dei cosmonauti dell'URSS. visitera le citta di Firenze, Venezia. 
Milano. Torino e Reggio Emilia, dove sara ricevuto dai sindaCi 

A Reggio Emilia, il giorno 25, egli presiedera all'inaugura-
zione della settimana di amicizia italo sovietica promossa dalla 
Associazione Italia-URSS, daU'Amministrazione comunale e da 
un comitato promotore al quale hanno aderito tutti i partiti 
democratici. 

Al suo ritorno a Roma il giorno 28. il cosmonauta sara ricevuto 
in Campidoglio per una visita di commiato dal sindaco e dalla 
giunta. 

Gheorghij Beregovoj ha compiuto 50 anni il 15 aprile scorso. 
Nel 1968, ancora con il grado di colonnello, inauguro la serie 
di voh umani delle cosmonavi " Sojuz". La sua " Sojuz 3 " 
(Aquila in codice) parti dal cosmodrorno di Bajkonur il 26 otto 
bre e rimase in orbita 4 giorni. 1 ora e 9"; durante il volo si 
accosto in orbita alia " Sojuz-2". Precedentemente Beregovoj 
aveva fatto il pilota collaudatore di apparecchi militari con piu 
di 2.300 ore di volo. 

Dalla nostra redazione MOSCA 20 
Nessuna notizia sulla missione della stazione scientifica sperimentale Salyut 

che 1'URSS ha Ianciato ieri: per tutta la giornata i corrispondenti delle agenzie 
dei giornali e delle reti radiotelevisive hanno seguito le trasmissioni di radio 
Mosca tenendo d'occhio. minuto per minuto. le telescriventi della «Tass» in attesa di 
un « flash » o di una notizia di conferma alle numerose voci che da ieri circolano per la 
capitate negli ambienti degh osservatori. Unico elemento di novita nel silenzio generale e 
stato pero un articolo dell'in-
gegnere Kovalski apparso 
sulla Sovietskaia Rossia dal 
titolo estremamente significa
tivo: « Lo spazio e un poligo
no di lavoro». L'argomento, 
come si vede. e legato all'im-
presa di cui si pari a in que-
ste ore. < Ogni stazione orbi-
tale — scrive il tecnico sovie
tico — potra sostituire centi-
naia di satelliti artificiali au-
tomatici che attualmente so-
no impegnati nel campo delle 
ricerche meteorologiehe e de
gli esperimenti geofisici. 

Le stazioni, comunque, non 
devono essere considerate so
lo come basi spaziali dedicate 
alio studio del cosmo. ma de
vono essere viste anche alia 
luce degli interessi generali 
e cioe devono servire per lo 
studio delle risorse naturali 
della terra >. 

Ma e'e un altro elemento 

sottolineato da Kovalski sul 
quale gli osservatori di Mo
sca hanno concentrato la loro 
attenzione: « Le stazioni orbi-
tali — scrive l'ingegnere so
vietico — potranno essere lm-
piegate per il montaggio di 
grandi astronavi interplaneta-
rie che voleranno verso i pia
neti piu lontani. Serviranno, 
quindi. come punto di appog-
gio per fornire alle astrona
vi il combustibile, per provve-
dere alia eventuale sostituzio-
ne di alcuni elementi delle 
navi cosmiche. per mantenere 
in vita i cosmonauti permet-
tendo il ricambio degli Rqui-
Paggi-

Per giungere a queste solu-
zioni verranno utilizzate navi 
spaziali addette ai collega-
menti con i cosmodromi ter-
restri interessati all'operazio 
ne della conquista del cosmo ». 

Bombedi Milano: 
forse sabato la 

sentenza istruttoria 
Sabato prossirno. al massi-

mo lunedi. sara depositata la 
sentenza istruttoria per le 
bombe di Milano e Roma. La 
notizia. confermata da fonte 
autorevole. significa anche che 
il giudice istruttore non ha te-
nuto in gran conto le ultime 
richieste della difesa che a-
vrebbe voluto prolungare la 
istruttoria per permettere la 
acquisizione agli atti di alcuni 
procedimenti in corso contro 
fascisti e organizzazioni para-
militari di destra coinvolti in 
attentati dinamitardi. attenta-
ti cha hanno caratteristiche 
identiche a quelle delle esplo-
sioni del 12 dicembre 1969. 

Nel frattempo i difensori di 
Roberto Mander. uno degli ac-
cusati, f iglio del direttore d'or-

Per la strage 
di viale Lazio 

4 mandati 
cattura di 

20 
dott. 

PALERMO 
II giudice istruttore. 

Rocco Chinnici. che sta condu-
cendo I" inchiesta giudiziana 
sulla strage di viale Lazio av-
venuta il 10 dicembre 1969. ha 
spiccato mandato di cattura 
per concorso in strage e asso
ciazione a delinquere nei con-
fronti di quattro presunU ma-
flosi palcrmitani. Giuseppe Ga-
leazzo. Gaetano Fidanzati, Sal-
vatore Lo Presti e Salvatore 
Rizzuto. I quattro. che furono 
arrestati il 28 novembre scor
so a Castelfranco Veneto, so-
no stati interrogati sabato scor
so nelle carccri milanesi di 
San Vittore dal dott. Chinnici. 

Secondo un rapporto dei ca-
rabinien del nucleo investiga-
tivo di Palermo, i quattro pre 
sunti mafiosi avrebbero fatto 
parte del commando che la se
ra del 10 dicembre 1969 fece 
irruzione negli urfici dell'im-
presa di costruzioni edilizie 
Moncada di viale Lazio ed uc-
cise a colpi di mitra il boss 
Michele Cavataio. il prcgiudi-
cato Francesco Tumminello. il 
manovale Salvatore Bevilacqua 
• il guardiano Giovanni Done 
• ferl i flgli del costruttore An-
§0? • Filippo. 

chestra. gli avvocati Giuliano 
Vassalli e Nicola Lombardi, 
hanno presentato una lunga 
istanza al giudice istnittore 
Ernesto Cudillo. Sul frontespi-
zio del documento e'e scritto: 
c Note per la difesa di Rober
to Mander ». I legali rinnova-
no anche la richiesta di una 
riapertura dell'istruttoria per 
la prosecuzione delle indagini 
alia luce degli ultimi avveni-
menti e delle ultime notizie 
sugli attentati fascisti. ma il 
punto centrale e costituito dal-
1'elencazione degli elementi 
che proverebbero. gia alio sta
to attuale dell'inchiesta. 1'in-
nocenza di Mander. Gli avvo
cati hanno voluto offrire al 
giudice istruttore « un contri-
buto per chiarire la posizione 
del loro assistito >. 

Dice la nota difensiva tra 
l'altro: c Dalla imputazione 
base — essere il 22 marzo una 
associazione per delinquere — 
derivano tutte le false, precon-
cette implicazioni. Se e'e qual-
cuno che costrui e voile stru-
mentalizzare il 22 marzo e lo 
voile spingere sulla strada di 
un certo tipo di attivismo (uti-
lizzando la ingenuita. l'infanti-
lismo. la non organizzazione 
dei singoli) ci sono anche gli 
altri aderenti. i gtovani a-
narchici per esempio. che vi 
aderivano. ma senza essere le-
gati da vincoli prefigurati. 
senza essere organizzati per 
delinquere >. • 

I. difensori sostengono che 
e'e solo la prova della volonta 
di associarsi mentre manca la 
prova della volonta di delin
quere e quel la di organizzare, 
costruire (non velleitariamen-
te) del itti con la partecipazio-
ne fisica. consapevole e diretta 
a quel fine di tutti gli aderenti 
al circolo. 

Una particolare attenzione 
viene riservata all'esame del
la principale circostanza che. 
secondo la requisitoria del 
PM. accusa Mander: il pre-
sunto allontanamento del gio-
vane dal locale dove si teneva 
la conferenza del Cobra, la 
sera degli attentati. Gli avvo
cati nella memoria dimostra-
no come non ci sia in questo 
tenso alcuna prova. 

Kovalski ~ nel suo interes-
sante articolo — rileva poi 
che uno degli elementi piu 
importanti deH'avventura spa
ziale e rappresentato dalle 
cperazioni di «awicinamen
to ed aggancio tra la nave 
di trasporto e la stazione or
bita le ». « Una operazione ana-
loga — ricorda il tecnico — 6 
stata sperimentata durante i 
voli dei satelliti Cosmos 186. 
188. 212 e 213 >. 

Sin qui l'articolo che ha per-
messo ai commentatori di Mo
sca di rafforzare le ipotesi for
mulate fin da ieri mattina a 
proposito di un nuovo lancio 
spaziale. 

L'aimosfera. quindi, e anco
ra quella della grande atie 
sa e il silenzio delle fonti 
ufPciali non fa altro che av-
vulorare ipotesi di nunvi e p:u 
avanzati programmi. E' noto. 
infatti. che quando ci si tre 
vf. di fronte ad un normale 
esperimento spaziale la TASS 
iornisce quotidianamente un 
bollettino dedicate aH'illusHa-
zione dei parametri che si con
clude con la tradizionale 
espressione: «II volo prose
gue e tutto funziona normal-
mente ». Questa volta, inve-
ce, si e avuta solo ieri sera 
la notizia di una correzione di 
orbita e null'altro. 

Naturale quindi che vi sia 
un grande interesse nei con-
fronti della c Salyut >. 

E veniamo -ali'altra missio
ne che e in corso sulla Luna 
da piu di cinque mesi: quel
la del Lunokhod. II lunamobi-
le — come informa la TASS 
— ha concluso oggi la sua se-
sta giornata di lavoro e si e 
collocata in posizione di ripo-
so per superare il freddo gla-
ciale delta notte lunare: ri-
marra ibernata per due setti-
mane circa in attesa di ri-
prendere 1'attivita nel momen-
to in cui il riapparire del pri-
mo raggio di sole permettera 
la ricarica delle batterie. 

II robot e quindi destinato 
ad una lunga vita e a resta-
re (almeno per il momento) 
Tunico spettatore lunare di 
nuove e grandi imprese poi-
che dal suo punto di osser-
vazione ha gia avuto modo di 
seguire la missione dei COS-JO-
nauti americani e di entrare 
in contatto con la sonda so
vietica Venus. 

Ed ecco, inline, il bilancio 
della sua attivita cosi come 
lo hanno riassunto i tecnici 
che da Baikonur dirigono la 
fantastica impresa. 

II robot — precisano gli 
scienziati — ha gia percorso 
in tot ale 8.261 metri e nel cor
so della giornata che si e con 
clusa oggi ha esplorato un cra-
tere del diametro di 200 me
tri. ha eseguito rilevamenti su 
una vasta depressione lastri-
cata di lapilli e di pietre di 
varia dimensione, k riusalo a 
superare ostacoli note voli, a 
riportarsi in carreggiata nono-
stante una notevole perdita di 
energie e ha svolto interes-
santi osservazioni sulla situa-
zione radioattiva deH'ambiente 
del Mare delle Piogge. 

Inoltre, nel periodo compre-
so fra il 7 e il 10 aprile, & 
stato in grado di cap tare, con 
i radiometri di bordo una se
rie di irradiazioni dovute ad 
alcune esplosioni verificate-
si nel Sole che hanno provoca-
to una notevole circolazione 
di protoni ad alte energie. 
Particolare interessante e che 
l'aumento di protoni k stato 
notato anche da alcuni cen-
tri terrestri. 

Carlo Bentdfttti 

Ritrovati i milioni di Rosa Gadolla 

Ha gettato nella fogna 
il denaro del riscatto 

La madre del fascista Vandelli si era cosi sbarazzata di quella 
prova scottante - , Le banconote erano state tagliate a pezzi 

Si tratta di una somma di poco inferiore ai due milioni 

Un funzionario di polizia controlla la sarie di biglietti di 
bancs ritrovati nella fogna di casa Vandelli , a Savona 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20 

In via Fontanassa a Savona, 
nell*abita2ione della sorella 
del bandito missino che pro-
getto e attuo il rapimento di 
Sergio Gadolla e intasco il ri
scatto di 200 milioni, sono 
state trovate due macchine 
da scrivere. Una, piuttosto 
voluminosa e antiquata, e una 
portatile «Antares». Que-
st'ultima e risultata quella 
usata dal missino per scrivere 
le lettere a Rosa Gadolla, 

Ha caratteri diversi dalla 
macchina da scrivere con la 
quale, nell'estate dello scorso 
anno, vennero scritte quelle 
prime lettere di ricatto alia 
«vedova d'oro» delle quali 
venne incolpata la vicina di 
casa della Gadolla, Luisella 
Vaggl. II primo ricatto rima-
ne dunque un capitolo tutto 
da scoprire nel giallo. risolto 
dalla clamorosa confessione 
resa in carcere da Renato 
Rinaldi. La perizia sulle mac 
chine da scrivere sequestrate 
a Savona e stata compiuta 
questa mattina, nell'ufficio 
del giudice istruttore dot-
tor Castellano, dalla dotto-
ressa Viotti Sturlese, una 
delle piu note esperte di pe-

rizie dattiloscritte. La stessa 
che incastro con una prova 
fondamentale il veterinario 
di Barengo, Ferrari, condan-
nato all'ergastolo per Tinvio 
del bitter avvelenato al ma-
rito della sua amante. 

La scoperta della macchina 
da scrivere, usata per le let
tere a Rosa Gadolla, era sta
ta preceduta, nella notte, dal 
sequestro di circa due mi
lioni in banconote da lOmila 
lire che la madre del Van
delli aveva tagliuzzato in 
fretta e ficcato nel water. La 
donna, nell'affanno di far spa-
tire questa parte del mal-
Ioppo che ancora si trovava 
nascosta in casa sua in via 
Bellini 2, a Savona. aveva 
preso mazzette intere di ban
conote, tagliandole alia men 
peggio con le forbici e get-
tandole nel water. Risultato: 
tutti gli scarichi del caseg-
giato intasati. Arrivano gli 
operai. Tentano di pulire la 
conduttura della fogna. La 
trovano intasata dei biglietti 
da lOmila del riscatto Ga
dolla, tagliuzzati e ammuc-
chiati. Giungono i carabinie-
ri. Sequestrano i fogli recu-
perati. a Quando il nauseante 
odore e lo sporco saranno 
tolti prowederemo a control-

E' ripreso il processo dinanzi al tribunale di Milano 

Anarchici: accusato di falso 
il vcrbale della questura 

L'istanza fe stata presentata ai giadici dall'imputato Paolo Faccioli - La deposizione dei poliziotti 
La misteriosa vicenda di an foglietto «dinamitardo » - II maresciallo Panessa fa il duro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

II processo contro gli anar
chici accusati degli attentati 
del 68 e del 69. e ripreso sta-
mane e la corte ha affrontato 
uno dei tanti misteri della vi
cenda. Esiste agli atti un ver-
bale dt perquisizjone dal quale 
risulta che nel domicilio pisa-
no dell'imputato Paolo Fac
cioli, venne sequestrato dalla 
polizia un foglietto recante lo 
schema e le istruzioni relativi 
per ordigni esplosivi. 

II Faccioli, neU'interrogato-
rio reso airinizio del proces
so, aveva sostenuto invece che 
tale foglietto gli era stato tro-
vato in tasca airufflcio poli
tico della questura di Milano, 
senza che lui riuscisse a spie-
garsene la provenienza. 

Cosi sull'episodio si ascolta-
no il brigadiere Erminio An-
geletti e il maresciallo Salva
tore Fillinceri, della questura 
livornese, che effettuaxono la 
perquisizione nelle abitazioni 
del Faccioli a Pisa e dell'altro 
imputato Paolo Braschi a Li-
vomo, e che Jnfine acompagnm-
rono entrambi a Milano. 

Altro teste in proposito II 
maresciallo Vito Panessa del-
rulflclo politico mllaneae. gia. 

noto per essere stato uno di 
coloro che interrogavano Pi-
nelli 

I poliziotti Iiromesi negano 
di aver trovato il foglietto a 
Pisa e sostengono che questo 
fu rinvenuto a Milano appun-
to nella tasca del Faccioli. II 
Panessa da par*" sua confer
ma. Ad un certo momento du
rante gli interrogator! a Mi
lano, il Faccioli chiese di an-
dare al gabinetto. Prima di 
acconsentire alia richiesta, i 
poliziotti ambrosiani chiesero 
al colleghi livomesi se aves-
sero gia perquisito il giovane; 
la risposta fu che ci si era li-
mitati ad un controllo som-
mario per vedere se il fermato 
portasse armi. II Faccioli fu 
percid nuovamente perquisito 
e salto fuori il famoso foglietto. 

I difensori contestano: «E 
allora come mai esso flgura 
nel verbale di perquisizione e 
sequestro a Pisa? ». 

E Panessa: «Dev'essere sta
to uno sbaglio. Sa, nell'amore 
per il lavoro! ». 

Per coropletare il pasticcio. 
roTiginale rimase a Milano e 
una fotocopia fu inviata a Li-
vorno. Disguldo o qualcosa dl 
peggio. Comunque, al cancel-
Here viene consegnata una di-
chlaratlofM dal Faccioli, 11 qua

le Impugna per falsita il ver
bale di perquisizione e di se
questro, perch6 il foglietto. co
me abbiamo visto. non fu rin
venuto a Pisa ma a Milano. 
non nell'abitazione ma nella 
tasca dello stesso Faccioli. non 
il 28 aprile 1969 ma il giorno 
successivo. La corte si riserva. 

AI Panessa poi si chiedono 
particolari sugli interrogatori 
milanesi del Braschi e del Fac
cioli. E Fimpeccabile poliziot-
to: a Furono trattati secondo 
la coscienza e la legge». H 
Braschi dalla gabbia: «S1, a 
furia di botten. 

E il Panessa, duro: «La ve-
rita & che, dopo qualche reti-
cenza, il Braschi si mostrd 
molto loquace, soprattutto per 
quanto tiguardava il Faccioli. 
Adesso, e inutile che tenti di 
rifarsi una verginita pohtica!». 

I difensori incalzano: «F/ 
vero che gli fu spaccato un 
labbro? Comunque e vero che 
fu visltato da SUA madre? •». 

Panessa: « Si, la madre ven
ne ma, vedendo che dormiva 
sotto una coperta, non voile 
svegllarlo ». 

Questa volta e il Faccioli ad 
esplodere: «DigIi un po' per-
che ero sotto la coperta e co-
m'era la mia face! a? ». 

S* la volta del diricenta del-

l'ufficio politico di Livomo 
dott. Enrico Benevento. «Io 
non mi trovavo in quella citta 
all'epoca in cv< fu commesso 
l'attentato contro il palazzo di 
giustizia. Mi awertirono che 
si sospettava del Braschi. il 
quale faceva parte della gio-
ventu libertaria, estrema sini
stra degli anarchici. Rompen-
do gli indugi, effettuammo 
una perquisizione in casa del 
giovane e trovammo un per-
cussore a molla, dello stesso 
tipo di quelli usati dai terro
rist! alto-atesini. Certo, lui dis-
se che probabilmente apparte-
neva al Faccioli». 

II Braschi scatta: «Non e 
vero I lo in un primo verbale 
negai tutto. E il secondo, dove 
si dice che accusal il Faccioli, 
non reca neppure la mia 
firma». 

L'udienza si conclude con 
una nuova grana. La consu-
lente della difesa Faccioli in-
caricata di partecipare alia 
nuova perizia graf lea ordinata 
dalla corte sui volantini attri-
buiti airimputato, afferma di 
essere stata esclusa dall'accer-
tamento dagli stessl periti. 
Cos! domani si sentiranno que
st! ultimi. 

lare le serie e 1 numeri dei 
fogli da 10mila», ci ha di-
chiarato il capitano Placidin 
il quale ha anche aggiunto 
che la somma gettata nella 
fogna non dovrebbe superare 
i due milioni. I cento milioni 
non spartiti dal missino con 
i suoi complici non erano in 
casa della madre del bandito, 
insomma. II sostituto procu-
ratore della Repubblica. dot-
tor Nicola Trifuoggi, ci ha 
detto: «In attesa di esami-
nare il rapporto redatto da
gli inquirenti di Savona mi 
sembra che 1'atteggiamento 
della anziana madre del Van
delli, Maria Mattioli, di 61 
anni. per quanto comprensi-
bile sul piano umano, possa 
configurare un reato di favo-
reggiamento realei>. 

La Mattioli stamane e stata 
colta da collasso. Viene soste-
nuta con iniezioni. La vita e 
stata spietata con lei, dan-
dole quel figlio fascista che, 
a soli 17 anni, uccise un uo-
mo a Ferrara e che, ora, si 
presenta alia ribalta della 
cronaca a capo di un'accoz-
zaglia di banditi folli, provo-
catori. dinamitardi, rapitori e 
omicidi. 

Due di costoro sono stati 
sentiti oggi dai giudice istrut
tore dott Castellano, il quale 
ha rinviato a miglior tempo 
il sopralluogo nella Val D'A 
veto alia ricerca della tenda 
azzurra 

Castellano ha sentito in cf.r-
cere Rinaldo Fiorani e Ma
rio Rossi. Fiorani ha parlato 
a lungo, sciorinando deli-
ranti teorie di guerriglia in 
citta, dettate dal sentimento 
per la feroce fine del Che 
Guevara. Ha ammesso d'es-
sere stato a conoscenza di 
tutti i piani della banda, ma 
di non aver partecipato al ra
pimento di Gadolla ne di 
aver intascato denaro del ri
scatto. L'assassino del fatto-
rino dell'Istituto case popo-
lari, Mario Rossi, il cui arre-
sto ha permesso di andare 
a fondo in tutta la vicenda 
e scoprire il fascista a capo 
della banda, interrogate pre-
sente Tawocato Enrico Bac-
cino s'e mantenuto negativo. 
«Un dialogo tremendo», ha 
commentate Baccino. 

Giudice: «Per il rapimento 
di Gadolla non e ancora 
pronto il mandato di cattura 
per lei. Sono venuto a cono-
scerla, un poco. Mi spieghi 
come ha potuto giungere al 
rapimento del ragazzo e al 
delitto per la rapina di via 
Bernardo Castello*. 

Rossi: «Non mi faccia ri-
dere. Non e'entro con Ga
dolla*. 

Giudice: «Come splega que
sto assegno da lei girato a 
Renato Rinaldi?* (il giudice 
mostra Tassegno). 

Rossi (prende in mano l'as-
segno e lo getta via): «Non 
ho niente da spiegare. Ho le 
mie idee ». 

Giudice: a Ma se lei e un 
idealista come pud essere 
giunto tanto in basso da ucci-
dere un fattorino per rapi-
nare delle buste paga? ». 

Rossi: a Per la mia idea 
questo e anche piu grandi 
reati sono ammissibill». 

Qui e stato troncato 11 dia
logo con il bandito. 

Pierlulgi Gandini 1 Giuseppe Marzolla 

Scoprono 
in anticipo 
il cancro 

con prelievi 
di sangue 

IL NUOVO METODO DI 
O I A G N O S I P R E C O C E 
MESSO A PUNTO IN CA
NADA - SPERIMENTATO 
CON SUCCESSO PER I 
TUMORI DEL COLON 

NEW YORK. 20. 
Un nuovo metodo per la 

diagnosi precoce del cancro 
del colon e dell'intestino ret 
to. ma che potrebbe essere 
valido anche per altre forme 
di cancro. e stato messo a 
punto da un ricercatore d 
Montreal. 

L'analisi « Cea ». come vie 
ne definita dal suo ideatore. 
il dott. Phil Gold del « Gene 
ral Hospital > e dell'universi-
ta « Mcgill » di Montreal, con-
siste in un'analisi del sangue 
piuttosto elaborata. ma non 
difficile essendo imperniata 
suH'accertamento di alcune 
caratteristiche difensive natu
rali del corpo umano. cono-
sciute come « reazioni immu-
nologiche >. 

Per eseguire l'analisi di 
Gold occorrono tre elementi-
1) un campione di sangue del 
paziente: 2) un campione dl 
« antigene » del cancro del co-
Ion contraddistinto da radiot-
tivita indotta: 3) un campio
ne di sangue di capra prepa-
rato in modo da contenere 
certamente anticorpi del can
cro. Per il primo « ingredien-
te > basta un normale prelie-
vo di sangue. II secondo va 
ovviamente preparato in la-
boratorio in anticipo e deve 
essere chiaramente rirnnnsci-
bile grazie alia sua radioatti-
vita artificiale. forzata: i! ter-
zo viene ottenuto prelevandn 
sangup da una ranra a cui 
diciotto giorni prima (tempo 
necessario per la fnrma7ione 
degli anticorpi) siano state 
iniettate cellule vive di cancro. 

Messi insieme in una pro-
vetta. i tre campioni vengo-
no centrifugati. L'antigene del 
cancro (secondo campione) 
del colon o quello eventual-
mente presente nel sangue del 
paziente (primo campione) si 
uniranno agli c anticorpi » del 
sangue della capra (terzo cam
pione) ed andranno a deposi-
tarsi sul fondo della provet-
ta che viene poi accuratamen-
te esaminata con un contato-
re geiger. 

Se si scopre che tutti gli 
c antigeni a radioattivita in
dotta » (secondo campione) so
no sul fondo. vi."»l dire che il 
sangue del paziente non pos-
siede antieeni prnpri e cioe e 
immune da cancro Gli antige
ni. infatti. stimolano la produ-
zione degli anticorpi e sono 
presenti snltantn quando il 
cancro. pur non essendo an
cora visibile con comuni mez-
zi diagnostici. sta gia aggre-
dendo Torganismo. 

Se al contrario, gli antige
ni depositatisi sul fondo del
la provetta risultano. alia let-
tura del contatore Geiger. sol-
tanto in parte radinattivi. e 
evidente che a quelli gia pre
senti (secondo campione) se 
ne sono aggiunti altri enn'e-
nuti nel sangue del paziente. In 
questo caso. poiche gli anti
geni non si producono se non 
e'e un processo canceroso in 
atto. la diagnosi e certa. ma-
tematicamente indiscutibile. 
Con i) vantaggio perd che la 
malattia e stata scoperta quan
do era ancora invisibile. quan
do non aveva ancora corrot-
to gli organi con lesioni fun-
zionali irreparabili. 

Oggi la 
sentenza 

per Benjamin 
Mendoza 

MANILA, 20. 
Domani Benjamin Mendoza 

conoscera la sua sorte. Il giu
dice Pedro Bautista, presiden
te del tribunale suburbano che 
ha processato il pittore boli
viano, ha annunciate stamane 
ai giornalisti che emettera do
mani il suo verdetto sulla col-
pevolezza o meno dello im
putato. 
Mendoza e stato incrimina-

to, come si ricordera. per ten-
tato omicidio e aggressione a 
capo di Stato estero nei con
front i di Dana Paolo VI in oc-
casione della visita di que-
st'ultimo nelle Filjppine. 

II processo a Benjamin Men
doza si e protratto per 15 
settimane, tra vari rinvii • 
perizie psichiatriche. L'impu-
tato ha alternato moment! in 
cui ammetteva di voler « uccl-
dere fisicamente» il pontefl-
ce ed altri in cui definiva 11 
suo gesto csolamente simbo-
lico*. 
In una delle ultime udien-

ze si era presentato in aula 
portando — con grande soddi-
sfazione dei fotografi e dei 
giornalisti — una piccola bara 
nera adoma da una corona 
funebre e dichiarando di vo
ler cosi celebrare il funerale 
dl Paolo VI: vmoralmente e 
ideologicamente lTit uccison 
— ha spiegato Mendoza. La 
decisione del giudice Bauti
sta potra eventualmente esse
re appellata dinanzi al triln-
nala dl grado suptrtoc*. 
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Oggi lassemblea annuale 

dell'organizzazione padronale 

Interessato 
allarmismo 

della 
Confindustria 

St apre stamattina a Ro
ma. nel palazzo dei Congres-
si dell'Eur, l'assemblea an
nuale della Confindustria. Sa-
ranno presentl un mlglinlo dl 
delegati, In rappresentanza dl 
205 assoclazloni (106 territo
rial! e 99 dl categona) alle 
quali risultano iscritte circa 
86 mila aziende. Non sono 
previstl rinnovi delle attuali 
carlche direttive (presidents 
Renato Lombard!, vicepresi-
denti Renato Altissimo. Ful-
Vio Bracco, Ernesto Cianci, 
Emanuele Dubini, Nicola Re-
Bta, Lorenzo Vallarlno Gan-
cia. consiglieri incarlcatl Giu
seppe Bordogna. Giovanni En-
riques, Vincenzo Giustino. al-
trl consiglieri Umberto Agnel
li. Angelo Bonino. Renato 
Buoncristiani, Gino Ceriani, 
Angelo Costa. Lamberto Maz-
za. Carlo Pesenti, Felice Sira-
cusano. Mario Valeri Mane-
ra. direttore generale Franco 
Mattei); le carlche. infatti, 
scadranno per statuto nel 
1972. 

Come dl consueto, la Con
findustria ha diramato in an-
ticipo lo schema della rela-
zione generale, che verra svi-
luppata oggi dal president© 
Renato Lombardi. La relazlo-
ne definlsce 11 1970 «un an
no di attese deluse », « un an
no caratterizzato. oltre che da 
un preoccupante andamento 
politico da un sostanziale ri-
stagno economico». Tutto ci6 
e naturalmente attribulto dal-
la Confindustria a «un esa-
sperato clima di agitazione a 
livello di stabilimento» con-
nesso alio svolgimento delle 
contrattazioni aziendali. 

Dopo aver calorosamente 
approvato gli Interventi di po-
litica economica del governo, 
e in particolare il a decreto-
ne ». la reiazione lamenta tut-
tavia le crisl del settore tes-
sile e dl quello edilizio. sol-
lecitando provvedimenti di 
« ristrutturazione » per il pri-
mo e «precis! indirizzl rifor-
matori» per il secondo: e no-
to che la Confindustria lnten-
de, con queste parole, rlferir-
6i a misure di favoreggiamen-
to alia speculazione sulle aree 
e di sostegno finanziario pub-
blico alle imprese costruttrl-
ci e alle immoblllari. 

Senza fare alcun accenno 
(almeno nello schema distri-
buito alia stampa) alle dlspo-
nibilita credittzle non utillz-
zate. la reiazione attribulsce 
tutta la responsablllta del ca-
lo degll lnvestimentl alle « dif-
ficoltan nelle quali si trove-
rebbero le aziende a causa 
del miglioramenti ottenuti dai 
lavoratori (salari, oner! so
cial!. rlduzioni d'orario, scala 
mobile). Viene Inoltre lamen-
tata « una altera2ione dell'equi-
librio preesistente tra setto
re pubblico e privato: si so
no ripetute le acquisizlonl dl 
importanti aziende e le mi-
nacce di ulteriori "scalate" 
ad aziende private da parte 
di aziende pubbliche». Pudl-
camente si tace che I mono
polist! privati stavano e stan-
no portando, ad esempio, la 
Montedison al dissesto. 

La reiazione lnslste poi sul-
la particolare concezione 
« concertata » che 1 grand! In
dustrial! hanno della program-
mazione. chiedendo al gover
no dl far conoscere sollecita-
mente i propri orientamentl 
in modo che il padronato pos-
sa regolarsi. Con rara faccia 
tosta. la Confindustria affron-
ta anche il problema del Mez-
zogiomo. affermando che « nel 
corso del 1970 e cresciuto il 
livello di consapevolezza della 
lnsufficienza del risultatl rag-
giunti» e che « depauperamen-
to umano del Mezzoglomo 
e congestione in altre zone 
del paese sono due aspettl 
dello stesso problema». I dl-
rigentl della Confindustria — 
che sono tra 1 maggiort re-
iponsabill di questa situazio-
ne — sono capacl di chiede-
re. in proposito, solo nuovi 
lncentivi e nuove agevolazio-
ni fiscal!. 

La reiazione si conclude con 
toni allarmistici e strumental-

mente minacclosi per quel 
che riguarda le prevision! per 
11 '71. Secondo la Confindu
stria. la produzlone industria-
le dovrebbe presentare un au-
mento inferiore a quello del 
'70; II flusso degli lnvestimen
tl « dovrebbe segnare una cer-
ta diminuzlone rispetto al '70 
nelle region! settentrionali, 
mentre piu drastica dovreb
be risultare la caduta del tas-
so di sviluppo degll investi-
menti nel Mezzogiorno»; la 
occupazione dovrebbe registra-
re aumenti di entita trascura-
bile, specie per «i riflessi ne-
gativi della sltuazlone nel set-
tore edilizio, per II quale e pre-
vlsta una sensibile diminuzlo
ne del numero degll addetti »; 
dovrebbe verlflcarsl una sta-
zionarieta nelle lmportazioni 
e « una notevole flesslone nel 
tasso di Incremento delle 
esportazioni». 

II malcontento dei cacciatori strumentalizzato dal la DC 
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Un momento della manlfestazlone dei cacciatori. I partecipa ni l , In corteo, con centlnala e centlnala dl cartell i, si spostano 
dal Colosseo, dove si sono radunatl, verso piazza SS. Apostoll dove, dopo un comizlo, e stata formata una delegazione che 
si e recata a Montecitorlo per conferire con alcuni esponen ti dl governo che non e pero riuscita ad Incontrare 

Davanti al pretore la vicenda delle tasse non pagate 

II pasticciaccio Roma • Herrera 
Domani I'udienza - L'esatforia comunole vuole 23 milioni dal mogo ed ha ordinato il pignoramento 
delle eventuali somme che la societa sporfiva deve all1 allenatore - Sara contestata la richiesta ? 
L'interesse dell'allenatore al quale essendo « nulhtenente » non possono essere pignorati altri beni 

Nuovo intervento 
dei giornalisti 
in difesa della 

liberta di stampa 
Press di posizione del Mo-
vimento democratico sul 
processo contro Pannella 
La questione della « respon
sablllta* dei giornali politic! 

Una ferma presa dl posi
zione a favore della liberta 
di stampa e stata presa dal 
Movimento del giornalisti de
mocratic! che in un 5*io co-
municato rlchiama «l'attenzio-
ne della Federazlone nazto-
nale della Stampa e dell'opl-
nione pubblica su un grave 
caso giudiziario che vede 1m-
putato presso la Corte di As
sise dl Milano 11 giornalista 
professionista Marco Pannella. 
Questl e stato chlamato a 
rispondere di un reato di 
stampa relativo al contenuto 
di un articolo comparso sul 
periodico "Lotta continua", nel 
quale aveva assunto la re-
sponsabilita esclusivamente 
per assicurare la possibilita 
di pubblicazlone e dlffusione. 
Cib facendo, continua il co-
municato, il giornalista aveva 
inteso porre la propria qua-
lifica professionale a dlsposi-
zione di chi, essendone privo. 
veniva praticamente impedlto 
di esercitare la liberta di 
stampa sancita dall'art. 21 del
la Costituzione v. 

I giornalisti democraticl — 
conclude il comunicato — 
chiedono una chiara presa di 
posizione di tutto il giornali-
smo italiano e l'impegno del
le forze politiche democrati-
che perche le disposizioni del
la legge professionale che vio-
lano la norma costituztonale 
siano prontamente abrogate. 

Dal canto suo Marco Pan
nella, in una dlchiarazione ri-
lasciata alle agenzie. informa 
di aver rifiutato la nomina 
del difensort per sottolineare 
la Kviolenza di Stato* che 
si vuole compiere nei suoi 
confront!. 

L'ha disposta il ministero 

INCHIESTA PER IL VETO 
DEL«VIRGILI0»A PERTINI 

Inchiesta minlsterlale al II-
ceo classico «VirgiIlo» di 
Roma, dove la maggloranza 
del consiglio del professorl 
ha impedlto al president* 
della Camera dei deputati, 
onorevole Pertlnl, dl partecl-
pare ad un'assemblea sulla 
Reslstenza, cui era stato invi-
tato dagll student! della scuo-
la. L'indagine e stata affidata 
dal minlstro della Pubblica 
lstruzlone ainspettore Mosca. 

L'inchiesta comincera doma
ni. quando tornera il preside 
del liceo, professor Lo Cascio. 
da una crociera vacanza in 
Spagna 

L'ispettore ministeriale do-
vra accertare come sla potuto 
accadere che I professorl del 
Hceo romano abblano vouto 
a maggloranza una assurda 
declsione in cui si afferma 
<jf gli «uominl qualificatl 
politlcamente» non possono 

partecipare aU'assemblea de
gli student!. 

Contro il gravissimo veto 
del «Virgtllo» a Pertini si 
sono susseguite, intanto. le 
prese dl posizione democrati-
che dopo le interrogazioni In 
Parlamento del deputati co-
munisti e socialist!. H coml-
tato unltarlo della zona «Ro
ma Centra», dove ha sede 11 
liceo, dopo aver espresso la 
sua solidaiieta al presldente 
della Camera, si e lmpegnato 
a realizzare immediate lnizia-
tive nel quartiere per «riaf-
fermare i prtnclpl democra
ticl che debbono esaer portati 
avanti a Roma e nel Paese 
e soprattutto nelle scuole, 
affincne le nuove generation! 
sapplano, da incontri con uo-
mini come Pertini, quanto sla 
costato al popolo italiano con-
qulstare la IlberU, avere la 
Costituzione repubbltcana na-
ta dalla Reslstenza*. 

Primo match giudiziario a 
tre tra Herrera, la Roma e 
l'ufficio delle tasse. O piu pre-
cisamente 1'esattoria comuna-
le che chiede il pagamento 
dei 23 milioni, che l'allenato-
re deve per imposte gia defi-
nitivamente accertate. 

In verita gli interessati dl-
retti, almeno dal punto di vi
sta della procedura gludizia-
ria, sono 1'esattoria e la Roma 
presso la quale nel giorni 
scorsi l'ufficiale giudiziario 
ha eseguito 11 pignoramen'o 
intimando anche ai dirigenti 
della societa di presentarsi 
alle ore 9,30 di glovedi 22 
aprile davanti al pretore Ra-
nieri della V sezione civile 
di Roma. 

Ma l'awiso della apertura 
della procedure esecutiva e 
stato dato anche ad Herrera. 
il quale in base all'articolo 543 
del codice di procedure pena-
le potrk essere presente alia 
dlchiarazione che 1 responsa-
bili della Roma faranno a! 
magistrato sull'esistenza o 
meno di questo credito deli'ex 
allenatore nei confront! della 
societa. La presenza di Her
rera a questa udienza pntreb-
be essere ben piu importan-
te della questione particolare 
perch6 potrebbe consentirgli 
di chiamare direttamente in 
causa la Roma, e fmalmente 
aprire una causa, cosa che, 
oggi, gli e impossibile fare 
senza la autorizzazione della 
Federcalcio. 

Titolo 
esecutivo 

Ma ricapitoliamo con ordi-
ne, cercando di rifare tutre 
le tappe di questa vicenda 
fiscal - giudiziario - sportiva. 
Herrera deve pagare le tasse. 
La cifra di 23 milioni e rotti, 
presumibilmente. si riferisce 
alia sola imposts di famiglia. 
L'esattoria comunale forte del 
titolo esecutivo, come $i dice 
in termini giuridici, costituito 
dalla cartella delle imposie si 
e rivolta all'ufficiale giudizia
rio. Ma invece di andare di
rettamente da Herrera, il 
quale ufficialmente non pos-
siede casa, non possiede ««o-
bili, non ha conto in binca 
e presso il quale di conse-
guenza non poteva essere pi-
gnorato un bel niente, ha 
chiesto un pignoramento pres
so terzi. Dice 1'articolo 54i del 
codice di procedure civile. 
til pignoramento dt creaiti 
del debitore verso terzl si ese-
gue medtante alto notiticato 
personalmente al terzo e al 
debitore. L'atto deve come-
nere: I'indicazione del credtto 
per il quale si precede, del 
titolo esecutivo e del precetto; 
Vindicazione almeno generica 
delle cose e delle somme do-
vute e I'intimazione al terzo 
di non dtsporne senza o'dine 
del giudice-.». 

11 discorso dell'esattona e 
sempllce: * Stgnori della Ro
ma, poicM mt risulla che roi 
dorete una certa cifra id Her 
rera e siccome questi ieve a 
me 23 milioni per le tasne to 
vi tngiungo di versare que
sta cifra a me e non all'aUe-
natore ». 

Ore giovedl che succedere? 
AU'udienza, per 1'articolo 547 
del codice dl procedure civi
le la Roma dovra specificare, 
con una dlchiarazione espli-
cita, di quali somme e d>hi-
trice e quando ne deve ese-
guire il pagamento. Chs pos
sibilita hanno allora i diigen-
tl sportlvi? Possono non pre
sentarsi In udienza, po\s nio 
presentarsi e non fare la loro 
dlchiarazione, infine con rest* 
re. In ognuno di que^n tre 
cast, il pretore su istanz.<t di 

(>arte prowede a rimandare 
e parti davanti al tribunal, 

che data 1'entita della cifra e 
competente. 
' Con la sentenza che defi
nlsce 11 gludizto 11 giudice, se 
accerta l'esistenza del diritto 
del debitore del fisco nei con

front! del terzo, cioe l'esisten
za di una certa cifra che la 
Roma deve ancora dare ad 
Herrera, fissa alle parti un 
termine per la prosecuzione 
del processo esecutivo. 

Questo nel caso che 1 diri
genti della Roma contestino 
comunque l'esistenza del lo
ro debito. E se invece lo am-
mettono? II problema e mol-
to piii semplice: il pretore 
ordina il pagamento ed e tut
to finito. 

Ma e'e un ma. Per 11 nostro 
codice non tutti i crediti pos
sono essere pignorati. Per cui 
pub accadere che i dirigenti 
della societa vadano davanti 
al pretore e dicano: a SI, in 
effetti noi dobblamo dei soldi 
ad Herrera ma si tratta di 
crediti in parte impignorabi-
H ». Infatti dice sempre 11 co
dice di procedure civile che 
ale somme dovute dai priva
ti a titolo di stipendio, di 
salario o di altre indennita 
relative al rapporto di lavoro 
o di impiego, comprese quel
le dovute a causa di licen-
ziamento, possono essere pi-
gnorate solo per un quinto se 
si tratta di tributi dovuti alio 
stato alle province e ai co-
muni ». 

Questo e quanto possono 
dire i dirigenti della Roma. 
Ed Herrera? Come e noto, 
l'allenatore ha interesse ad 
aprire una vertenza con la 
societa, ma non pub farlo di
rettamente per gli obbligbi 
impost! dalla Federcalcio. Po
trebbe allora tentare di inse-
rirsi in questo procedimento 
per far valere le proprie ra-
gioni. Ma ha questa possibi-
ta? La cosa e controversa: 
forse in un eventuale proces
so di cognizione (di accerta-
mento) davanti al tribunale 
pub esibire document!, ma 
certo davanti al pretore del-
1'esecuzione no. Comunque 
potra essere presente all'u-
dienza di domani per la quale 
e stato citato. 

Resta da esaminare un ul
timo aspetto della vicenda. 
Se la Roma dice che non de
ve soldi ad Herrera le tasse 
chi le paghera? La risposta 
owia sarebbe: l'allenatore. 
Ma certo questl non ha vo-
glia di cacciare 23 m<lioni pa-
cificamente e d'altra parte 
sostiene che e la societa, per 
contratto che deve sborsare 
questa somma e le altre even
tual! che si riferiscono alle 
tasse. 

Risulta 
nullatenente 
Questo discorso perb alia 

esattoria comunale non Inte-
ressa e non la riguarda. Di 
conseguenza dovrebbe cercare 
di pignorare beni direttamen
te all'allenatore. Ma quali? 
Herrera risulta nullatenente, 
vive o viveva in una casa 
messa a sua disposizione dal
la Roma, ha una macchina 
vecchia, una < Mini ». Quindj 
niente da fare. I soldi che ha 
guadagnato e che suadagna, i 
miliardi, a quest'ora forse 
sono all'estero o comunque 
coperti da segreto bancario. 

Per il fisco perb d sono 
ancora delle possibilita. Pri
mo: denunciare Herrera per 
evaslone fiscale, ma si deve 
provare che l'allenatore ha 
allenato, venduto, o inte:;tato 
ad altri beni per evitare di 
pagare le tasse. E non sap-

Siamo se la cosa e vera e se 
provabtle. Secondo: una de-

nuncia per traffico di valuta. 
Ma se Herrera ha messo 1 sol
di in banca all'estero avra 
fatto tutte le operazioni se
condo la legge. Terzo: aspet-
tare un eventuale prossimo 
contratto deU'allenatore con 
un'altra societa e al momento 
della ratifica da parte della 
Lega lntervenire per bloccare 
sulla cifra che spetta ad Her
rera 1 23 milioni. 

In ognl caso la battaglia h 
appena alllnizio. 

I furti di opere d'arte 

Ogni giorno 
in Italia 

viene rubato 
un capolavoro 

Novantasei furti di opere d'arte si sono verificati in italia 
dall'tnizio deH'anno ad oggi: al ritmo. cioe. di uno al giorno. 
L'uiltima grave impresa ladresca ai danni del patrimonio arti-
stico nazionale e stata scoperta 1'altro ieri: il dipinto Sano Di 
Pietro trafugato in una chiesa di Bologna. I furti di opere 
d'arte nel nc.4ro paese sono in continuo aumento. Nel periodo 
gennaio - aprile dello scorso anno, infatti. se ne registrarono 
83 mentre quest'anno. a died giorni dalla fine di aprile, se 
ne contano gia 96. Quelli registrati nel corso dell'intero 1970 
furono invece 259. 

Le piu colpite sono state le collezioni private; poi chiese e 
musei. Dei 96 furti di quest'anno, infatti. 53 sono stati com-
piuti a danno di privati. 37 nelle chiese e 6 nei musei. Nel 
70 sono state 159 le collezioni private <visitate> dai ladri. 
86 le chiese e 14 fra gallerie e musei nazionali. 

Durante questi primi 4 mesi del 71 sono stati compiuti 
15 furti per valori superiori ai 20 milioni. II danno al nostro 
patrimonio artistico e stato valutato intorno ai 720 milioni; tale 
cifra non pud riguardare owiamente quei furti — come ad 
esempio quelli compiuti a Bellagio. a Sinalunga (dove e stato 
asportato il trittico di Sano Di Pietro) e a Palazzo Vecchio a 
Firenze — per i quali non e possibile valutare in termini conv 
merciali il danno. dato il valore delle opere. 

Questa recrudescenza dei furti si spiega soprattutto se si 
tiene conto di una diffusa tendenza da parte di sempre piu 
vasti strati sociali della popolazione di investire denaro nelle 
opere d'arte. 

Quelle importanti, per la loro stessa nature, sono in numero 
fisso per cui ad una offerta sempre piu limitata fa riscontro 
una richiesta ogni giorno maggiore. 

E* su questo fertile terreno che attecchisce il fenomeno dei 
Turti dei quadri e delle opere d'arte in genere. Molte di queste. 
finiscono aU'estero attraverso canali ed espedienti sempre piu 
nuovi. La nazione attraverso la quale escono il maggior numero 
di opere d'arte e la Svizzera, dove i c contrabbandieri > hanno 
la possibilita di contrattare potenziali acquirenti di diversi 

Per salvaguardare il suo ingente patnmonio artistico 1 Italia 
si 6 fatta recentemente promotrice di un'iniziativa presso il 
segretanato generale del Consiglio d'Europa affinche vengn 
approvata da tutti gli stati membri una convenzione che per 
metta di arginare il gravissimo fenomeno deU'psportazionc clan 
destina di beni culturaU e, soprattutto. dia modo ai vari paesi 
di rientrare in posscceo delle opere d'arte finite aU'estero. 

NELLA FOTO: II prazloto dipinto dl Memllng rubato rtcen-
ttmentt a Flrtnze In Palazzo Vecchio. 

Migliciia 

a Roma „ 
0> 

per le cacce 
primaverili 

Alcune migliaia di cacciatori 
— provenienti da diverse regioni 
italiane, soprattutto dal Sud e 
dalle isole — hanno dato vita 
ieri, a Roma, ad una manifesta-
zione per chiedere il ripristino 
delle cacce primaverili che il 
ministro Natali avrebbe dovuto 
autorizzare per quest'anno con 
un decreto legge. cosi come era 
stato chiesto dai cacciatori al 
recente convegno di Lecce. e 
che invece non 6 stato ancora 
emanato. ne, pare, lo sara. es
sendo gli esponcnti governativi 
del partito di maggioranza net-
tamente contrari alia caccia a 
mare. Tale posizione era del 
resto ben nota alia Federcac-
cia, e soprattutto nll'on. Caiati 
che. oltre a dirigere la FldC. 
e anche autorevole esponente 
della DC. 

Cosi stando le cose, e chiaro 
che si e voluta strumentalizzare 
la passione dei cacciatori del 
Sud, alia vigilia delle elezioni. 
Se cosi non fosse, la Federcac-
cia avrebbe detto la verita ai 
cacciatori sin dall'inizio. invece 
di verita. in questa manifesta-
zione, ne e stata detta pochina, 
e a stare a certe voci ancora 
poca se ne dira. 

E' ben signiflcativo il fatto 
che la Federcaccia. mentre ri-
vendica la paternita della ma-
nifestazione (nei comunicati di-
ramati dalle agenzie di stampa 
si ignore la partecipazione delle 
altre organizzazioni venatorie) 
per farsi bella davanti ai cac
ciatori (senza tuttavia spiegar 
loro perche Ton. Caiati non ha 
operato affinche si discutesse 
per tempo la proposta di legge 
per il ripristino) tenta ora (qui 
cercando nuovamente l'appoggio 
delle altre associazioni) di sea 
ricare sui partiti il mancato 
varo del decreto legge. 

In sostanza. si vorrebbe aval-
lare la tesi che Ton. Natali 
non ha autorizzato le cacce pri
maverili per rispetto verso gli 
altri partiti che sarebbero con
trari al ripristino di questo tipo 
di caccia. indirizzando vosi ver
so le forze politiche il malcon
tento dei cacciatori. Questa tesi 
sarebbe stata messa a punto ieri 
sera in un colloquio tra i rap 
presentanti delle tre Associazio
ni venatorie promotrici della 
manifestazione e alcuni espo-
nenti governativi al Consiglio 
nazionale della DC. 

L'on. Colombo si sarebbe im-
pegnato a rimettere la questio
ne alia Commissione agricoltura 
della Camera. Poiche in questo 
caso la decisione della Commis
sione agricoltura della Camera 
(ammesso che sia favorevole) 
per acquistare valore dovra es
sere confortata dalla decisione 
dell'analoga Commissione del Se-
nto. e chiaro che per questo 
anno i ciacciatori dovranno ras-
segnarsi a dare l'addio alle cac
ce primaverili. 

L'unico vantaggio che i cac
ciatori avranno e quello di sa-
pere chi dovranno ringraziare. 

Quella primaverile e Tunica 
possibilita di caccia che, stante 
l'attuale crisi venatoria, si offre 
ai cacciatori del Centro Sud c 
investe. per quanto riguarda il 
Meridione. anche altri problemi 
legati al turismo e alle attivita 
collaterali alia caccia. Averc 
indirizzato i cacciatori verso 
manifestazioni corporative e set-
toriati quale e stata quella di 
ieri, e profondamente sbagliato. 
Bisognava muoversi per tempo. 
come ha fatto la sola ARCI-
Caccia. per rivendicare una solu-
zione globale dei problemi vena-
tori, che non sono solo problemi 
di tipo di cacce, ma innanzitutto 
problemi di decentramento re 
gionale dei poteri, di democratiz-
zazione delle strutture, di ristrut
turazione del territorio, abolen-
do tutti i privilegi e potenziando 
il ripopolamento e la sorveglian-
za; inoltre di difesa della na
ture (alia cui battaglia il cac-
ciatore deve partecipare da pro-
tagonista) e di una moderna e 
democratica riforma delle leggi 
sulla caccia. 

Lettere— 
all' Unita 

Gunnella si dimette 
da segrefario del 
PRI di Palermo 

L'on. Aristide Gunnella si e 
dimesso da segretario della 
Federazione provlnciale re-
pubblicana di Palermo. L'an-
nuncio delle dimissloni e stato 
dato ieri mattlna dall'on. La 
Malfa nel corso della riunlone 
della direzione. 

La conservazione della ca-
rica non era piu sostenibile 
dopo le ripetute. gravi rive-
lazioni sul giro delle amicizie 
dell'on. Gunnella, tra cui 11 
capomafta, Giuseppe Di Cri-
stlna, arrestato sotto l'accusa 
di essere stato il mandante 
dell * uccisione di Ciunl. 

Carabinieri 
di Bergamo: 
le arringhe 

La discussione al processo 
contro gli 11 carabinieri dl 
Bergamo ritenuti responsabili 
di aver fatto confessare con 
la violenza a 26 persone reati 
che non avevano commesso, 
incomincera oggi. Ieri i giu-
dicl della seconda sezione del 
tribunale penale hanno do
vuto riunlrsi in camera di 
consiglio per decidere su al
cune istanze presentate dagli 
iwocati delta difesa e ten-
denti a far acqulsire al pro
cesso nuovi documentl e te-
stimonlanze o ritardare la 
discussione. I giudici perb 
hanno respinto le istanze ri-
tenendo la causa sufficiente-
mente istruita. 

I] fisco dell'on. 
Preti fnfierisce sol-
tanto contro 
la povera gente 

I/artigiano fiorentino 
che ebbe casa e botte-
ga spazzate via dal-
I'alluvione. 

Cara Unlta, 
l'on. ministro delle Flname 

verso la line di marzo ha det
to alia TV che ormal sarebbe 
stato inutile fare i furbi pre-
sentando delle denunce per 
le tasse non corrlspondenti al 
vero. Io vorret domandare 
all'on. Preti se i furbi e I 
buglardi siano solo dalla par
te del contrlbuentl. Voglio 
parlare del mlo caso. Ho 81 
anni, tui artlgtano carrozziere 
e, guadagnavo quel tanto per 
vivere: non ho immobili e 
non ho potuto tare risparmi. 
ma in comvenso ho avuto 
molti guai, I'ultimo dei quali 
e stata I'alluvlone del novem-
bre del '66 che tutto mi por-
tb via di casa e dl bottega, 
e cosi mi sono trovato vec
chio, senza speranza e anche 
senza moglie che e morta per
che non e piu riuscita a ri-
prendersl dallo choc dell'allu-
vione. 

La premessa e un no' lun-
ga ma era indispensablle per 
splegare quanto segue. La 
sorpresa plh'bella me l'ha fat
ta l'ufficio accertamento red-
dtti imposte dirette che mi 
apptoppa un reddito di due 
milioni e mezzo perche nel 
lontano 1961 incassai come 
fatturato da una ditto la som
ma di lire 5 992.735; e tu cosi 
che nel tuglio 1970 mi arrlvb 
doll'esattoria una cartellina 
con cui mt si comunicava che 
dovevo pagare 776.136 lire dl 
tasse. Con questo sembrereb-
be che, secondo il falso ac
certamento, avessi incassato 
tutta la cifra di quel fattura
to, senza aver dato nulla a 
chi ml ha pagato. E' chiaro 
che il solerte accertatore ha 
letto il totale e non quello 
che nella tattura era specifi
cate: e cioe, oltre le ripara-
zlont, i pezzi di ricambio tor. 
niti che erano la maggior var-
te dell'lmporto: senza pot con-
tare che bisognava togliere 
I'tmporto dello stipendio di 
chi ha lavorato. la piqione ca-
risstma e tutto il resto che 
ogni artigtano ben so. 

Pot, come ho detto e arrt-
vata I'alluvione, feci denuncta 
di cessazione di attivita pa-
gai a chi dovuto fino all'ulti-
mo centesimo. A questo pun
to credevo perlomeno che con 
la mta mtsera pensione di lire 
diciottomila come artigiano 
mi lasciassero morire in pa
ce, ed invece no. 

ARMANDO DEL BUONO 
Senza fissa dirnora 

(Firenze) 

Le tasse esose contro 
un lavoratore a red
dito fisso, con otto fi-
gli a carico. 

Signor direttore, 
da anni il Comune dt Cal-

tanissetta mi applica un'impo 
sta di famiglia per un impo-
mbile di 500 mila lire, pur 
avendo una famiglia numero-
sa, con a carico otto figli 
tuttt minort (la piii grande ha 
20 anni ed e invalida civile, 
da due anni disoccupata per
che le autortta ctvtli non han
no applicato la legge sulfas-
sunzione obbllgatoria per git 
invalidi). Preciso che il mlo 
guadagno non supera il milto 
ne e mezzo annuo. Matgrado 
cid, 11 Comune e arrtvato pun-
tuale con una cartella in cut 
mi si nottfica dt pagare. lire 
23.118 imposta di famiglia, It-
re 6.858 ritiro tmmondizie e 
lire 10.585 di E.A.S.: in tota
le, quindl. lire 41.962. 11 tele-
fono si deve pagare, la luce 
anche. I tlgli o scuola si de-
vono mandare: e allora con 
che si mangia? 

Con osservanza. 
SALVATORE DIFRANCESCO 

(Cal tanissetta) 

A quanto pare voglio-
no tassare anche le 
o rimesse » degli ope-
rai emigTati. 

Signor direttore, 
sono un emtgrato tn Sviz

zera e da qualche anno la fi-
nanza dl Sassari ml chiede 
di pagare una tassa comple-
mentale di lire 33696. Tale 
tmposizione la trovo quanto 
mat assurda. dato che il mlo 
guadagno che ho all'estero e 
gia fortemenle tassato dal me-
todt svizzeri (la coslddetta 
tassaztone alia lonte). L'as-
surdo, pot. e il fatto che t 
calcoli sono stati tatti tn ba
se al guadagno lordo 

La faccenda e comtnciaia 
quando, in base ad una legge 
della Regione che concede un 
contributo aglt emtgratt per 
il risanamento della casa, mi 
sono permesso dt fare domain-
da. Cib ha provocato un'tnl-
ztattva burocratlca a senso 
unlco. perche per prima co
sa ml hanno fatto la richiesta 
dl una dlchiarazione del mid 
guadagni all'estero. Cid fat
to, ha avuto inizio la richie
sta di pagare Vimposta com-
plementare, a catena, dt anno 
in anno, con nspeltiva aggiun 
ta dt mora. 

La conclustone purtroppo t 
amara: emigranti, se manda 
te i vostn risparmi in Ita
lia, salverete la lira ma 
sarete tassattt Cosa fare 
adesso? Non pagando, si ag-
giunge altra mora. Chiedere 
un contributo alia Regione 
sarda per pagare le tasse? De
cidere la moglie perche in 
buona fede ha flrmato la di 
chiarazione del reddtto lordo? 
Portare la moglie e U tiglto 
all'estero e lasciare che la bu 
rocrazia sequestri ta casa'' 
Certo questo sarebbe il mode 
mtgliore per evitare alia Re 
gtone sarda dt dare tl contn 
buto per tl risanamento dello 
casa I 

SEBASTIANO COSSU 
(Affolten . Zurlgo) 

« i l tuo nome 
e segnato» 
Cara Unlta, 

alcuni giorni prima che in 
Svizzera st votnsse vet deci
dere se dare o no il dtnt-
to dt voto alle donne. rut ca-
sualmente mlervistato e toto-
grafato m una strarta di Ber-
na da glornaltstt del atoma-
le bernese Neuen Rprner Zei-
tung che evtdentemente non 
conoscevano la mta naetonalu 
ta. Qualche giorno dopo e ap-
varsa sul giornale la totogra-
fia di me e della mta tiglto-
letta che tenevo ver mano, 
con sotto il mto commento: 
« Purtroppo lo come Italiano 
non posso dare il mio voto in 
favore della donna svizzera ». 
Questo mio giudtzio evtdente
mente non e placiuto a qual-
cuno dei 48 028 elettori che 
hanno votato contro quell'ele-
mentare diritto civile che i 
il voto alle donne (a Berna 
ci sono statt % 428 «st» » 
48 080 «no») e dopo due o 
tre giorni ml e arrtvata a ca
sa una lettera (naturalmente 
non firmata) il cui contenuto 
lascio giudlcare ai lettori. 
Essa cominclava col solito 
« sporco maiale », e prosequi-
va con frasi tipo: a Vol ita-
liani non sapete far altro che 
stupidl scioperi... Sapete solo 
fare figli e chiacchlerare trop-
po ». E poi la minaccta finale: 
«Stai tranquillo perche altri-
menti tu sarai uno dei primi 
ad essere buttato fuori. II tuo 
nome e segnatol» 

La lettera I'ho mandata al 
giornale in questione. Capi-
sco bene che una tettera ano-
mma non st deve prendere 
molto in considerazlone, ma 
dato il cltma tenofobo esi-
stente, se quel giornale non 
voleva farst complice dt quel 
suo lettore razzista, avrebbe 
dovuto cogliere I'occasione 
per condannare pubbltcamen-
te una simile manifestazione 
dt ignoranza e di intolleran-
za. 

La conclustone e sconsolan-
te ed il commento amaro: do
po la morte di Alfredo Zur-
hni mt sono convinto che in 
Svizzera si pud morire per 
molto dt meno. 

UMBERTO BREDA 
(Berna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impussibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri-
vono e i cui scritti non ven-
gono pubblicati per ragiuni di 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utilita per 
il nostro giornale, 11 quale 
terra conto sla dei loro sug-
gerimentl. sia delle osserva-
zioni critlche. Oggi ringrazia
mo: 

Antonio CRAZ1A. Castlun dl 
Zoppola; Rlno BALESTRA, 
Bollengo; Antonio NAITZA. 
Bussoleno; M G., Napoli; Fe
lice SICILIANO, Napoli; Ma
rio GAMBINERI, Firenze; Do-
menico PORRETTA. Roma; 
Gennaro RICCI, Miano (« Ap 
prendiamo che per decisione 
del MEC agricolo btsogna e-
stirpare frutteti per oltre 25 
mila ettari. Proseguendo di 
questo passo, una volta rtdot-
te ai minimi termini te In
dustrie agricole e zootecntche, 
bastera una eventuale crtsi 
del MEC per ritrovarct drittt 
drtttt nell'anno mtlle! »); B S , 
Milano (che conclude il suo 
scritto di critica al giornale 
perche dedica poco spazio al
io sport motociclistico. cosi: 
a Voglio vedere adesso se a-
vete la lealtd dt vubhlware 
questa lettera s Ma. caro let-
tore, perche non comma tu 
ad avere la «lealti » di n ^ 
tere la firma e l'indinzzo in 
calce a quello che scnvi?>; 

Bruno PULIT1. via Buflal-
macco 4. Firenze ImFaccio 
parte di una cooperattva di 
consumo che si estende in 
tre province — Firenze. Are* 
zo e Pistoia — con oltre 30 
mile sori e circa 100 spacci. 
e cl.z. e capace dt assorbire 
tonnellate di frutta. ortaggi ed 
altri prodottl... Invito tuttt t 
lavoraton della terra della no
stra zona a farsi sod delle 
cooperative dt consumo*); 
Franco ASIOL1, Bologna 
f* Dopo le notizie a not per-
venute dal 1964 al 1970 H-
guardo a colpt dt Stato pro-
gettati, organizzatt o ancht 
solo prospettatl. credo che sa
rebbe opportuno un'inchlesta 
giornallstica sui slngolt uffl-
ciali e sulle strutture del at-
terst corpi militariw): 

Luciano IVALDI. Milano 
(€ Vorrei far rUevare che Mb 
la categoria dt quelli che qua-
dagnano molto e nescono a 
pagare tasse irrisorte rispetto 
ai loro guadagnt. ci sono pri
ma di tutto i grandt capita-
Itsti — su cut non mt sot-
termo data I'evidenza chiaru-
stma delle loro evastont —. 
ma ci sono anche calegorie 
dt ceti medt che brillano nel
la difesa ad oltranza dei loro 
privilegi di poter evadert 
tranquillamente a tUco, ped» 
d caso del Uberi professto-
ni*fi»); Giuseppe ALBERTT-
NL Olindo MASSONI e Fran
co MEREGALLI di Milano (al 
quali segnaliamo 11 commento 
di « Kim » su Herrera pubbu-
cato domenica 11 aprile). 

Vincenzo LUCIA, Roma (*Il 
medico mi ha prescritto un 
cinto per I'errua che costa 
lire 27 r..ua. Ho aperto e chtu-
so regolarmente la prattca 
presso I'ESPAS. Solo dopo 
quattro mesi mt e pervenuto 
d rtmborso lire lJO0!»j; 
Franco PIAZZA. Alessandria 
(che critica duramente 11 go
verno per il progettato au
mento oella benzina); Angelo 
FALZETTI, Fabriano C Pre
sto serxnzio alia stazione di 
Pergola. Siccome e da tanti 
anni che lavoro in ferrovia 
e mt sptace d*s le FS foe-
ctano brutta (Igura, ho fatto 
nlevare ad un funzionarto ar
rtvato a Pergola dt scorta ad 
un tr*nu tl deplorevole stato 
di abbandono della stazione 
dt questa cittadtna molto evo-
luta Eglt ha tasctato correre 
su queste osservaztont ma mt 
ha apostrofato perche non 
portavo tl berretto Soto ri-
masto perplesso: sembra ch» 
stano t berretti a risolvere 
tutti I problemi*). 

e ^ s ^ 
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«I gemelli» 
dal porto 
di Genova 

all'Aldwych 
di Londra 

Una testimonianza d'eccezione 

Ivens a Firenze 
col film sul Laos 

Antonicelli 

sollecita la 

riunione della 

Commissione 

per la RAI-TV 
Il senatore Franco Antoni-

celli ha inviato al senatore 
Dosi, presidente della Com
missione parlamentare vigi
lanza sulla RAI-TV, il se
guente telegramma: 

« Preoccupato mancata con
vocazione a tutfoggi nostra 
Commissione, mi appello Suo 
senso responsabilità di fronte 
Parlamento et Paese in que
stione cosi alta rilevanza, e 
pregoLa ricordare governo 
suo confermato e indilaziona
bile impegno di conferire con 
Commissione. Fiducioso non 
essere messi davanti mano
vre dilazionatricl e pregiudi
canti azioni parlamentari per 
riforma RAI-TV, attendo tem
pestive assicurazioni et salu-
toLa cordialmente». 

Dibattito a 
Centocelle sul 
Teatro Stabile 

Domani, giovedì, alle ore 
19.30, nella sede del Circolo 
culturale Centocelle (Piazza 
dei Castani 201-A), il Consiglio 
circoscrizionale è stato convo
cato per discutere a sulla ri
forma dello statuto del Tea
tro Stabile ». La discussione è 
aperta al pubblico. 

La SAI (Società attori ita
liani) — in un comunicato — 
Invita i propri soci, 1 lavora
tori dello spettacolo e la cit
tadinanza ad intervenire al 
dibattito di domani. 

GENOVA. 20 
Tra una settimana un grup

po di attori del Teatro Sta
bile di Genova partirà alla 
volta di Londra, dove metterà 
in scena I due gemelli vene
ziani di Carlo Goldoni, con 
la regia di Luigi Squarzina. 

Lo spettacolo ebbe — com'è 
noto — la sua « prima » a Ge
nova otto anni or sono, ed 
è stato poi portato in tournée 
in numerose città italiane e 
all'estero: è quindi sufficien
temente € rodato ». Però, data 
l'importanza della trasferta 
londinese, si è deciso di riu
nire gli attori e, per consen
tire loro di riaffiatarsi, di or
ganizzare sette giorni di re
pliche genovesi della comme
dia goldoniana. 

La € prima* di questa rie
dizione si svolgerà domani 
sera nella Sala della chiamata 
dei portuali, dove sabato scor
so è stato messo in scena an
che 8 settembre e dove lo 
Stabile ha rappresentato in 
passato, con risultati assai in
coraggianti, anche Cinque 
giorni al porto e Madre Cou-
rage. 

8 settembre ha avuto un 
grande successo: oltre mille 
persone — nella stragrande 
maggioranza lavoratori del 
porto — hanno assistito al
la rappresentazione, al ter
mine della quale si è svol
to un appassionato dibattito 
che si è protratto per quasi 
due ore. 1 dirigenti dello Sta
bile e Squarzina sono convinti 
che anche I due gemelli ve
neziani sarà accolto assai fa
vorevolmente dai portuali. 

Gli spettacoli nella capitale 
britannica si svolgeranno al
l'Aldwych Theatre: nel qua
dro del tradizionale Festival 
di Londra sono in programma 
otto rappresentazioni in sei 
giorni. 

NELLA FOTO: Grazia Ma
ria Spina e Alberto Lionello 
in una scena dei «Due ge
melli veneziani ». 

C in breve 
Maria Callas diventa insegnante 

NEW YORK, 20. 
La «Julliard School» ha comunicato oggi che la so-

?rano Maria Callas Insegnerà dal prossimo autunno nel-
Istituto per gli studi speciali della scuola. II rettore 

della Julliard, Peter Mennin, ha detto che la Callas gui
derà e consiglierà giovani cantanti nella «tradizione li
rica» per due periodi di sei settimane (uno a partire 
dal prossimo ottobre e l'altro a partire dal febbraio 1972). 

Metello presentato a Parigi 
PARIGI, 20. 

Metello, il Mini che Mauro Bolognini ha tratto dal ro
manzo di Vasco PratoIinL è stato presentato a Parigi 
Alla «prima» hanno assistito, con il regista e 1 protago
nisti del film Ottavi» Piccolo e Massimo Ranieri, nume
rose personalità del cinema, fra cui Michel Piccoli, Curd 
Jurgens, Anna Maria Ferrerò con il marito Jean Borei 
Jacques Charrier. 

E' morto lo sceneggiatore Raymond Harris 
NEW YORK. 20. 

Raymond Harris, che scrisse numerose sceneggiature 
per Harold IJoyd e Don Ameche, è morto a New York 
dopo una lunga malattia. Aveva 86 anni. 

Trintignant regista ha scelto il suo protagonista 
PARIGI 20. 

Jacques Dufilho sarà il protagonista del film che Jean-
Louis Trintignant si appresta a girare come regista: Une tour
née bien remplie. Le riprese dovrebbero cominciare fra qualche 
mese. 

Rory Calhoun si sposa per la seconda volta 
LAS VEGAS, 20. 

L'attore americano Rory Calhoun. divorziato dopo 22 anni 
di matrimonio, si è risposato ieri a Las Vegas con la ventino-
venne Susan Langely. Calhoun ha 43 anni. La Langeley aveva 
ottenuto il divorzio il mese scorso in Australia. 

Patty Pravo ammalata 
MILANO. 20. 

La cantante Patty Pravo, impegnata in questi giorni nelle ri
prese del programma televisivo « A come Andromeda ». negli studi 
del centro di produzione TV di Milano, è stata ricoverata in clinica 
• dovrà pertanto rinunciare alla trasmissione. L'ufficio stampa 
dilla RAI. da parte sua, ha fatto sapere che, per sostituire Patty 
few» * «tato fatto il nome dell'attrice Nicoletta Ritti. 

Che cos'è « Il popolo e i suoi fucili » — Il go
verno francese ha negato il visto per l'esportazio
ne — Alla proiezione seguirà un dibattito cui 

parteciperanno autori e critici italiani 

FIRENZE, 20. 
Venerdì prossimo, 23 apri

le, alle ore 21. a cura del
l'Istituto dello Spettacolo del
l'Università di Firenze e del 
Centro € Giovanni Franco-
vich », verrà proiettato, nel
l'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi (Viale Filippo Stroz
zi 2) l'ultimo film di Joris 
Ivens e del suo collettivo. Il 
popolo e i suoi fucili. 

L'avvenimento è di eccezio
nale importanza, trattandosi 
di un film inedito per l'Italia 
e e girato >, nelle zone libe
rate del Laos, da un gruppo 
di lavoro diretto dal famoso 
documentarista olandese. L'o
pera, politica e didattica al 
tempo stesso, illustra la lotta 
del popolo laotiano contro l'im
perialismo americano, lotta 
che si protrae da quindici 
anni e sulla quale la stampa 
e d'informazione » ha troppo 
a lungo mantenuto il silenzio. 

Protagonisti di questo film 
sono gli operai, i contadini, le 
donne e i bambini del Laos, 
i soldati dell'Esercito popo
lare di liberazione. Il film si 
compone di quattro parti in
pendenti, inframmezzate da 
quadri fissi. La prima parte, 
L'esercito del popolo arma il 

popolo, è dedicata alla fun
zione formativa dei combat
tenti in una zona che sta per 
essere liberata. La seconda 
parte, Chi comanda ai fucili, 
mostra l'eccezionale attività 
di Nakay, principale base di 
resistenza situata nel centro 
della zona liberata. La terza 
parte s'intitola, significativa
mente. Il popolo può tutto. 
La quarta parte del film. Sen
za il proprio esercito il po
polo non sarà niente, mostra 
infine come si svolge la vita 
dei combattenti in seno al 
popolo. Il film, come è noto, 
non ha ottenuto il visto di e-
sportazione per l'estero dal mi
nistero francese degli affari 
culturali e pertanto verrà 
proiettato in visione privata ad 
inviti. Gli inviti possono es
sere richiesti all'Istituto dello 
Spettacolo (Facoltà di Magi
stero, Palazzo Fenzi, via San 
Carlo 10) e al Centro «Gio
vanni Francovich > (piazza 
della Libertà 15). 

Alla proiezione seguirà un 
dibattito, cui parteciperanno 
Joris Ivens, alcuni membri 
del suo collettivo, Pio Balde!-
li. Marco Ferreri, Dario Fo, 
Umberto Eco, Francesco Ma-
selli ed altri autori e crìtici. 

Al la Rassegna degli Stabili 

Peer Gynt 
in versione 
aggiornata 
Il dramma di Ibsen presentato con successo dagli 
attori del Teatro sperimentale di Buenos Aires 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE, 20. 

Il Gruppo di Teatro speri
mentale di Buenos Aires ha 
presentato alla Rassegna in
ternazionale dei Teatri Stabili 
La leggenda di Fedro, libero 
adottamento da Peer Gynt di 
Henryk Ibsen, realizzata da 
Augusto Femandes e Maria 
Martin. 

Non staremo qui a mettere 
in rilievo le analogie e le dif
ferenze strutturali e di conte
nuto fra l'opera che il dram
maturgo norvegese scrisse nel 
1867 e la versione aggiornata 
di Femandes e della Martin. 
La celebre Fiaba è rivissuta 
m chiave moderna e Pedro 
Gynt si lancia nelle sue ga
loppate, nelle sue mirabolanti 
imprese in mezzo a personag
gi nei quali la fantasia si in
treccia con la realtà, acqui
stando una dimensione amara 
e non riscattata dallo spacco
nate del protagonista. 

Al fondo di questa ansietà, 
come dice 11 Narratore all'ini
zio, c'è il desiderio di un par 
radiso mondano che esiste co
me molla di una segreta spe
ranza, ma che viene vanifica-

t to dalla coscienza della sua 
precarietà: non a caso Fedro, 
dopo una lunga serie di espe
rienze, afferma che «la li
bertà è una creatura sfortu
nata » e si rifugia, istrione im
penitente, a dirsi portatore 
della volontà divina. Attraver
so questa Immaginaria mis
sione, Pedro pensa di riscat
tare il disegno demoniaco e 
reazionario che lo ha con
dotto fino al crimine. 

n dramma, specialmente 
nella prima parte, si muove 
abbastanza bène, benché sia
no avvertibili alcune Ingenui
tà di regia e di impianto. Ef
ficaci e funzionali le scene, 
affiatato 11 cast degli attori. 
Non si è potuto gustare il ri
sultato — peraltro valido sul 
piano della proposta teatrale 
— degli ultimi dieci minuti 
di spettacolo, allorché gli at
tori, dopo le parole-epitaf
fio di Pedro, il quale dichia
ra nlchlllstlcamente che e non 
c'è nulla al mondo, nulla tra 
la moltitudine e neanche nel 
cielo >, si abbandonano all'im-
prowisasione, 

Ottima l'interpretazione di 
Oscar Cruz (nella parte di 
Pedro). di Marta Martin (Ma
dre Anna), di Carlos Moreno 
(il Narratore), di Alicia Pal-
mes (Griselda), di Larta 
Campana (Soledad), di Fran
klin Caicedo (Nosferatus) e 
di Helena Triter (Odllia). Nu
merosi gli applausi del folto 
pubblico presente (fra cui 
centinaia di giovani). Doma
ni sera va in scena, al Pa
lazzotto dello Sport, Re Lear 
di Shakespeare, realizzato dal 
Teatro Nazionale e L L. Ca
ngiale» di Bucarest, con la 
regia di Radu Penciulescu. 

Singolare 

profesta di 

un'attrice 
Singolare protesta dell'attri

ce Clara Colosimo, la quale da 
lunedi pomeriggio ha comin
ciato lo sciopero della fame 
e contemporanementtt ha oc
cupato, da sola, la sala del 
Crai del Poligrafici, al Lun
gotevere Acqua Acetosa, dove 
sono In corso le prove di Eva 
Peron di Copi, che deve anda
re in scena il 6 e 11 7 maggio, 
al Circo Demar, nell'ambito 
del Premio Roma. L'attrice 
provava già da tre settimane. 
senza percepire la paga pur 
avendo un regolare contratto, 
quando il regista Mario Mis-
slroli decideva di sostituirla 
con l'attrice Pina Cei. Ma nes
suna comunicazione veniva 
fatta alla Colosimo né dal re* 
gista né dall'organizzatore 
Paolo RadaellL L'attrice de
cideva, allora, di occupare la 
sala e di cominciare lo scio
pero della fame. Solo ieri alla 
Colosimo veniva comunicato 
ufficialmente il licenziamen
to; nel frattempo interveniva 
anche la polizia, che costrin
geva l'attrice a trasferirsi nel
l'atrio. 

Il gesto della Colosimo è 
motivato dalla necessità di tu
telare i propri diritti: infatti 
le norme del contratto degli 
attori stabiliscono che un at
tore non può essere proferia
te, cioè sostituito, passati 1 
primi tre giorni di prove. 

Mostre: Tapies a Roma 

Memoria 
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dei muri 
di Spagna 
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Anioni Téplei • Roma; galleria 
« Il Collezionista > (via Grego
riana U); 14 aprile-15 mag
gio; ore 10-13 e 17-20. 
L'esperienza « informale » di 

Antoni Tapies è qui documen
tata con circa 40 pitture dal 
1961 al 1970. In catalogo, gli 
scritti di Nello Ponente, di 
Giuseppe Gatt e del pittore 
stesso riguardano tutta la sua 
esperienza spagnola e interna
zionale a partire dal '46. 

Ad apertura di mostra è un 
tipico a muro» di Tapies, da
tato 1961: a Grande marrone », 
un quadro senza immagine 
che, nell'avventura della ma
teria, mima una situazione as
sai ambigua anche se vitalisti* 
ca dell'esistenza. Un quadro, 
a questa data, che segna la 
piena assimilazione dell'infor-
malismo italiano (Burri, Fon
tana e Vedova) e dell'espres
sionismo astratto americano 
(Kllne, Pollock e De Koo-
ning). 

Ma, mentre gli «informa
li» Italiani e, soprattutto, 
americani sentono 11 quadro 
come un «campo» di espe
rienza aperta e non program
mata — almeno nel loro mo
mento pittorico non mercan
tile —, per Tapies il quadro 
è un a muro», un impatto, 
uno spaccato di materia urba
na che non consentono il 
« campo » di esperienza. « Mu
ro » e impatto attivano la me
moria, nel pittore e nell'osser
vatore, e La curiosità anche 
per ciò che sta oltre il muro, 
ma non c'è spazio per l'azione. 

Ne deriva cosi una ambi
guità di fondo, nel pensieri e 
nel metodo del pittore, con 
una costante irrazionalità di 
comportamento. Quando la 
materia è più bruciata e in
cenerita vi resta impresso 
qualcosa del tragico della Spa
gna contemporanea 

Tapies parla esplicitamente 
di una giovinezza cresciuta 
chiusa tra muri Invalicabili; 
parla anche delle mura di 
Spagna con i segni noti della 
storia del potenti e con quelli 
anonimi del popolo, del ro
manico come dei graffiti 
spontanei nelle città. A noi 
riesce più difficile attribuire, 
in qualche modo, un significa
to sociale e politico al « muri » 
di Tapies. Anzi, nello «Infor-
mailsmo» spagnolo, che ha 
avuto con Saura, Canogar e 
fctillares, fino al giovane Pa-
checo, momenti poetici alter
nativi e antifascisti. Tapies ci 
appare come la figura pitto
rica meno combattente e me
no dotata del senso della sto
ria e della sua necessità. 

Con i quadri più recenti si 
conferma come un grande 
manierista della situazione 
«informale», pittore di raro 
gusto nel controllo degli «ac
cidenti» della materia e dei 
materiali (con nuovi innesti 
dal colore di Rothko e dal ma
teriali degli americani Dine e 
Rauschenberg). Oggi, l'im
pressione nostra, di fronte a 
tanto raffinato gusto mate
rico, è di osservare un uomo, 
un poeta, che fu spinto fino 
al muro di un vicolo cieco 
molto spagnolo e molto ango
scioso ma che a questo muro 
ha finito per abituarsi e tro
varci anche occasioni deco
rative e contemplative, 

Non sono più 
le condizioni 

NEW YORK, 20 
Le condizioni di salute del 

musicista di Jan Louis Arm
strong continuano lentamente 
a migliorare a quanto ha di
chiarato il suo medico curan
te, doti. Gary Zucker. Arm
strong è stato ricoverato in 
ospedale cinque settimane fa 
per una crisi cardiaca ed og
gi è stato trasferito da un re
parto per cure Intensive ad 
una stanza di degenza privata 
nel medesimo ospedale. Arm
strong aveva anche subito un 
Intervento di tracheotomia 
ma il dott. Zucker ha detto 
che 11 tubo che serviva a far 
respirare meglio li settantenne 
musicista è stato rimosso. 
«Respira agevolmente — ha 
detto di lui 11 medico — • 

preoccupanti 
di Armstrong 

le sue pulsazioni sono rego
lari. Le sue condizioni di spi
rito sono molto migliori». 

jafL l e * * • l e 

Citarne Chaplin 
ha 82 anni 

LOSANNA. 20 
Charlie Chaplin ha celebra

to ieri II suo ottantaduesimo 
compleanno nella sua residen
za Le Manoir de Ban, a Cor-
sier sur Vevey. Rientrato da 
Londra una quindicina di 
giorni fa, «Charlot» ha tra
scorso la giornata assieme alla 
famiglia • ad alcuni amici in
umi. 

L'ordine 
del colore 

dopo 
V« Informale » 

Totl Sctaloja • Roma; galleria 
Marlborough (via Gregoria
na 5) ; fino al 30 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Con le pitture qui esposte, 
datate 1970-71, Scialoja ha de
finitivamente abbandonato la 
ricerca « Informale ». « Cli
ma » pittorico di pulizia gene
rale, di ordine moderatamen
te geometrico fatto con il co
lore della tradizione moderna 
europea più che nordamerica
na e inglese. 

Le grandi campiture tonali 
hanno un che di primitivo e 
allo stesso tempo, però, di al
ternativo rispetto a Rothko, 
a Noland, a Smith: come per 
grandi prove e campioni di ri
dipintura della casa europea. 
E. ci Bembra, nell'operazione 
c'è posto per la stanza di co
lore «romano» anni trenta-
quaranta. 

n colore, in questa serie, 
suggerisce senza costruire la 
spazialità quasi la rinviasse 
a un progetto architettonico 
o a un progetto sociale di abi
tabilità umana altra. 

Grazia di colore in cerca di 
geometria si potrebbe anche 
dire. E* curioso come non re
sti traccia del precedente gu
sto per 11 gesto e per la ma
teria: è caduto il vento esi
stenziale e la barca dell'im
maginazione è ferma nel mez
zo di una grande estate del 
colore mediterraneo. E* una 
esperienza aperta ora per Tot! 
Scialoja ma da vivere, forse, 
non soltanto col gusto dell'ere
dità della pittura astratta. 

Dario Micacchi 
Nella foto: Un particolare 

di € Trittico* di Antoni Td-
pie* (1970). 

Nuove strutture 
del cinema 

d'essai a Roma 
Conferenza stampa a Ro

ma, l'altro Ieri, Indetta dal-
l'AIACE, l'Associazione italia
na per la diffusione del cine
ma d'essai, il cui obiettivo è 
la maggior promozione di 
quelle opere cinematografiche 
che. per il loro valore artisti
co e culturale, meritano di 
essere portate a conoscenza di 
un più vasto pubblico. 

L'incontro con l giornalisti 
si è svolto al cinema Mignon, 
che prende in questi giorni il 
posto del Salone Margherita, 
tornato alla «normale» pro
grammazione. n Mignon — 
come sanno gli amatori del 
cinema d'essai — programma
va fino ad ora quasi esclusi
vamente « prosecuzioni » di 
film già dati al Salone Mar
gherita. 

I cinematografi romani che, 
non considerando come condi
zione primaria la «cassetta». 
propongono agli amatori del 
buon cinema capolavori pre
senti e del passato sono oggi. 
come è stato precisato, tre: Il 
Mignon, nel pressi di piazza 
Fiume, Il Farnese, In piazza 
Campo de' Fiori, nel cuore 
della vecchia Roma, e 11 Bolto, 
vicino piazza Vescovlo, che de
dicherà ogni mercoledì a que
sto particolare tipo di pro
grammazione. 

H nuovo ciclo del Mignon 
d'essai si aprirà venerdì 23 
con La vietile dame indiane di 
René Alilo, che dato alla Mo
stra di Venezia, nel '65 racco! 
se numerosi premi intemazio
nali e che ora viene presen
tato In Italia In edizione ori
ginale con sottotitoli in fran
cese. 

II prezro del biglietto del 
Mignon è stato fissato In 700 
lire, ma sarà ridotto a 400 per 
coloro che sono in possesso 
della tessera AIACE. 

Denuncia 

contro gli 

scissionisti 

del Sindacato 

giornalisti 

di cinema 
Il presidente del Sindacato 

nazionale giornalisti cinemato
grafici italiani (SNGCI). Tullio 
Cicciarelli, ha definito, in un 
comunicato diramato alla stam
pa, «un grave atto di natura 
scissionistica > la sedicente as
semblea straordinaria svoltasi 
domenica sera a Roma con la 
partecipazione di una minoran
za dei soci, e conclusasi con la 
nomina illegale e arbitraria di 
un consiglio direttivo e di una 

i commissione di revisione. s 
La convocazione dell'assem

blea di domenica sera era stata 
chiesta il mese scorso da un 
gruppo di 67 soci del Sindacato 
a causa, venne precisato. « di 
gravi irregolarità commesse nel
la assemblea del 23-24 gen
naio ». 

I soci che chiesero la convo-
cazioae dell'assemblea, precisa 
Tullio Cicciarelli. « invece di far 
valere la loro opinione presso 
la magistratura, come prescrive 
la legge, si sono riuniti in una 
sedicente assemblea del Sinda
cato. cui essi solo hanno preso 
parte, ed hanno eletto nove 
soci qualificandoli come consi
glio direttivo dell'associazione. 
della quale venivano contempora
neamente considerati decaduti 
gli attuali organi legali ». 

«H fatto — continua Ciccia
relli — conclude una serie di e-
pisodi svoltisi nelle scorse set
timane e su taluni dei quali, a-
venti rilievo penale, il presi
dente del SNGCI, quale unico 
rappresentante legale dell'asso
ciazione, è ormai costretto dal
le circostanze a sporgere rego
lare denuncia. La presidenza 
del SNGCI. nel deplorare pubbli
camente i fatti e nel sottolinear
ne la natura politica di atto 
scissionistico, mette in guardia 
le pubbliche autorità, le agen
zie di stampa, le redazioni dei 
giornali, le altre associazioni ci
nematografiche. dall'accogliere 
o farsi tramite di atti e deci
sioni provenienti dallo scissio
nistico gruppo minoritario qualo
ra detti atti e decisioni venis
sero rappresentati come pro
venienti dal SNGCI». 

« La presidenza del Sindacato, 
che ha preso gli opportuni .con
tatti con la Federazione naziona
le della stampa e con la Fede
razione internazionale della 
stampa cinematografica — con
clude il documento — diffida i 
nove soci che, a conclusione del
la assemblea di domenica, sono 
stati eletti a far parte di un 
sedicente comitato direttivo, dal 

• compiere sotto qualsiasi forma 
e qualsiasi titolo atti o gesti a 
nome del Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici ita-
b'ani. preavvertendoli che. per 
tutelare il buon nome e la lega
lità stessa dell'associazione, a-
dirà senz'altro, in caso contra
rio. le vie legali ». 

Dal canto suo l'Associazione 
Italiana della critica cinemato
grafica ha diffuso ieri il se
guente comunicato: «Un grup
po-minoritario di soci del Sin
dacato nazionale giornalisti ci
nematografici italiani (SNGCI) 
— comprendente quasi al com
pleto e con poche eccezioni. 
tutto il sottobosco dell'Associa
zione — ha compiuto nei giorni 
scorsi un aperto gesto scissioni
stico, dichiarando con inusitata 
procedura "decaduto" il consi
glio direttivo confermato nella 
assemblea dello scorso gennaio. 
nominando al suo posto un sedi
cente nuovo consiglio, impadro
nendosi della cassa e della sede 
sociale e cominciando ad agire 
arbitrariamente a nome del Sin
dacato. Questo gesto, che non 
a caso è stato promosso ed at
tuato facendo leva sull'ala qua
lunquista del Sindacato, trova 
il suo obiettivo senso politico 
In un disegno oltranzista che 
tende a strumentalizzare l'Asso
ciazione in chiave clientelare 
e che lascia apertamente tra
sparire ambizioni, motivazioni e 
interessi retrivi. D consiglio e-
secutivo dell'Associazione italia
na della critica cinematografi
ca — che. composta dalla quasi 
totalità dei critici cinematogra
fici soci del SNGCI. è nata nel 
1969 proprio per contrastare quel 
disegno, per conseguire a muta
re le inerti strutture del Sinda
cato e per sollecitare una pra
tica associativa che vada un 
poco oltre il mero procaccia
mento delle "tessere di libero 
ingresso »1 cinema" e l'annuale 
consegna dei "Nastri di argen
to" — lungi dal dispiacersi del 
fatto, se ne compiace vivamen
te. giudicandolo un dato defi
nitivamente chiarificatore, e dun
que assai positivo, specie se il 
consiglio direttivo ed il presi
dente legali del Sindacato — ai 
quali l'AICC esprime la propria 
solidarietà — difenderanno con 
la dovuta fermezza la legalità 
associativa e sapranno trarre 
dalla nuova situazione, ormai 
depurata, l'avvio al rinnovamen
to ed alla rivitalizzazione del 
Sindacato ». 

Alla messa a punto del pre
sidente del Consiglio direttivo 
del Sindacato giornalisti cine
matografici, e a qv-lla della 
Assodasene della critica, si pos
sono aggiungere alcune illumi
nanti indiscrezioni. Sembra, dun
que. che il ministro dello Spet
tacolo, il socialdemocratico Mat
teotti, aderendo con sospetta 
prontezza alle richieste dei 67 
scissionisti, abbia bloccato le 
designazioni già fatte (e da 
tempo) dal Sindacato per le va
rie Commissioni previste dalla 
legge sul cinema. L'ombra del 
titolare di via della Ferratala. 
e dei suoi amici e consiglieri, si 
profila dietro l'iniziativa scissio
nistica, e la qualifica. Ciò che 
si vuole, da certe parti, è un 
sindacato fasullo, al servizio 
dei burocrati ministeriali, del 
governo • dei padroni del ci
nema. 

Hai yT/ 

oggi vedremo 
ORIZZONTI - GIOVANI 
(1°, ore 17,45) , 

Il numero odierno è dedicato ad illustrare — attraverso il 
consueto meccanismo di prolezioni e di dibattiti — la crosta 
terrestre ed 1 suol condizionamenti da parte del calore. In 
particolare verrà affrontato il problema di quel calore che 
proviene dall'interno della stessa Terra e di cui ben poco il 
conosce. A questo esame partecipa una intera équipe di geologi 
dell'Università di Pisa e tre gruppi di giovani (provenienti da 
Roma, Cornegllano Calabro, Salerno). 

L'ULTIMO PIANETA 
(1°, ore 21) 

La trasmissione è stata sospesa per una settimana, e sol
tanto oggi — con questa quinta puntata — si avrà dunque la 
conclusione dell'ottimo programma realizzato da Gianluigi Poli 
insieme con Alberto Bainl e con la consulenza di Giorgio Tecce. 
Come abbiamo già detto, dopo la lunga analisi sugli inquina
menti e le loro cause politico-sociali, l'inchiesta affronta la 
questione sotto un nuovo non meno allarmante profilo: analiz
zando cioè alcuni grandi progetti (realizzati o no) che avreb
bero dovuto apportare grandi benefici all'umanità e che In
vece si vanno rivelando disastrosi. Si precisa. Insomma. 11 
discorso sull'uso e il controllo della scienza da parte dell'uomo. 
I casi esemplificati saranno tre: il progetto per un nuovo ca
nale di Panama con l'ausilio dell'energia nucleare; la decisione 
di mescolare grandi quantità di fluoro all'acqua potabile; l'uso 
di defollantl per aumentare la quantità di acqua per Irriga
zione. In misure diverse tutt'e tre gli interventi hanno prodotto 
(o potranno produrre) danni gravissimi, di gran lunga superiori 
agli ipotetici benefici. Su questa « impasse » della scienza • 
sulla condizione dello scienziato saranno ascoltati 1 premi Nobel 
Salvatore Luria. Wald, Murphle e numerosi giovani ricerca
tori come il prof. Shapiro (che di recente ha sospeso una im
portante ricerca preoccupato per le possibili conseguenze ne
gative). 

IL BIDONE 
(2°, ore 21,20) 

Il ciclo « Momenti del cinema italiano » continua splluc-
cando qua e là, a caso, nel vasto panorama del cinema nazio
nale: e questa sera presenta un film di Federico Pellini. rea
lizzato nel 1955 — un anno dopo 11 clamoroso successo di 
a La strada». Il film ebbe una negativa accoglienza da parte 
del pubblico e della critica: e non sembra affatto che gli anni 
possano fare modificare il giudizio. E', comunque, la vicenda 
di tre imbroglioni (Augusto. Roberto e Picasso Interpretati da 
Broderlck Crawford. Richard Basehart e Franco Fabrlzl) che 
vivono di piccoli espedienti a danno di altri poveri, in un 

. mondo nel quale Fellini vorrebbe indicare la punta più bassa 
di una curva di miseria e squallore morale. La storia, imma
ginata da Fellini stesso e sceneggiata da Ennio Flalano e Tullio 
Pinelli, vede anche Giulietta Masina in uno dei ruqll principali. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Per Milano e zo
ne collegate) 

12,30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud • 

Sud chiama Nord 
13,30 Telegiornale 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Orizzonti giovani 
18,45 Incontro a tre 
19,15 Sapere 

Ultima puntata di 
«I minori e la legge» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia; 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'ultimo pianeta 

Puntata conclusiva 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.20 II bidone 

Per la serie «Mo
menti del > cinema 
Italiano», va in on
da il film di Fellini 

22,55 Medicina oggi 
Settimanale per 1 
medici 

Radio 1° 
Giornale radio orot 7, 8, 12. 

13, 14. 15, 17, 20. 23.10; 
6,54: Almanacco; 7,10: Mat
tutino musicala ( l l ) j 8,30: 
La canzoni dal mattino: 9.15: 
Voi ad io; 10: Special CRt 
11,30: Galleria dal Melodram
ma: 12,10: Un diaco par l'aita
ta» 12,31: Fadarico accetara 
accatera: 13,15: Il fischietto; 
14.15: Booo pomeriaaio: 16: 
Programma par i piccoli: Gli 
amici di Sonia; 16,20: Par voi 
giovani; 18: Un disco par 
l'estate; 18,15: Carnet musi
cala; 18,45: Cronache del Mex-
toaio/no; 19i Interpreti a con
fronto. Griogi concerto In fa 
min. op. 16 par Pi. e orch.; 
19,30: Un disco per l'astata; 
20,20: « 5e~ » Commedia di 
Lord Ounsany; 21,40: Inter
vallo musicala: 21.50: Concer
to 4M baritono Gerard Souzay 
e del pianista Daiton Baldwin; 
22,25; I l glraefcetcfaeei 

Radio 2° 
Giornale radio ora: 6,25, 

7,30, 8.30, 9.30, 10,30. 
11.30, 12.30, 13.30. 15.30, 
16.30. 17,30. 19,30, 22,30. 
24; 6; I l mattiniere; 7.40: 
BuoneJomo con Rita Pavone 

• Pippo Franco; 8.14; Musica 
espresso; 8,40: Suoni a colo
ri dall'orchestra (1); 9,50: 
• Chi è Jonathan? », di Fran
cis Durbridge (8 . ) ; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10.35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra-
smisioni regionali; 12,35: For
mula Uno; 14,05: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regiona
li: 15.15: Motivi scelti per 
voi; 16.05: Studio aperto: 
18.15: Long Playlngj 18.45: 
Parata di successi: 19.02: Viag
gio di successi; 19.02: Viaggio 
in Oriente; 20,10: Il mondo 
dall'opera; 21: Caccia al Te
soro; 21,55: Parliamo della 
« comuni • americane; 22,40: 
« Eugenia Grandet > di Ho» 
nore de Biltoc (8.)* 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di aper

tura: 11: Concerti di Bachi 
12,20: Musiche parallele;. 14: 
Pezzo di bravura. Stelbelt; Lea 
papillon*; Skymanowsky: Not
turno e tarantella; 14,30: Me
lodramma in sintesi: brani da 
• Paganini a, di Franz Leher; 
15,30: Ritratto d'autore; La 
Oélibes; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Moriste del Tar
so; 18,30: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni aerai 
20,15; Lenin nel centenario 
della nascita; 21t II Giornale 
del Terzo» 

soggiorni al mare 
medulin 
(Jugoslavia) 

a 

TURNI DI SETTE GIORNI (prolungabili). Inizio alia 
domenica con il pranzo o la cena e termine la 
domenica con la piccola colazione o II pranzo 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
Dal 15 giugno al 24 luglio • dal 29 agosto al 15 
settembre LIRE 26.000 alla settimana. Pensione 
completa, escluso viaggio. 

Dal 25 luglio al 28 agosto LIRE 28.500 alla setti
mana. Pensione completa, escluso viaggio. 

Per I bambini fino • 7 anni di età sconto del 30% 

Unti 

ITI 
PKT Informaz'oni ed Iscrizioni rivolgersi • : 

UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

20100 MILANO . Telefono 64.20J51 
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La soluzione della crisi sempre in alto mare 

Regione: altre pressioni 
della DC sugli alleati 

* • r 

In iin documento i dirigenti regionali sollecitano la 
riedizione di un quadripartito — II PCI denuncia 
in Campidoglio la manovra del centrosinistra di 
eludere la discussione sugli ospedali e l'occupazione 
Nessun spiraglio si e aperto 

nelle ultime 24 ore sulla crisi 
regionale. Anche 1'atteso do
cumento della direzione re
gionale dc, come era facile 
prevedere, non fa intravedere 
niente di positivo per sblocca-
re la gravissima situazione 
che si e venuta a detenninare 
alia Regione con le dimissioni 
della giunta di centrosinistra. 
L'organo dirjgente dc, infatti. 
ha approvato a maggioranza 
un lungo documento (ha vota-
to contro il rappresentante 
della sinistra Rocchi) per non 
dire altro che Tunica via di 
uscita e la riedizione «orga-
nica di una giunta di centro
sinistra ». Cioe si vorrebbe ri-
solvere la crisi rimettendo in 
piedi a Palazzo Valentini la 
stessa compagine quadriparti-
ta che ha pubblicamente am-
messo il proprio fallimento. 

II documento dc, che do-
vrebbero servire da piattafor-
ma per le trattative con gli al-
tn partiti (PRI, PSI e PSDI), 
non fa altro che ripetere le 
dichiarazioni fatte da Mechelli 
nell'aula del consigho regio
nale quando rassegno le di
missioni. I punti di fondo su 
cui si e aperta la crisi (ospe
dali, programma e rapporti 
con l'opposizione) vengono af-
frontati molto genericamente 
e senza alcuna convinzione di 
lndicare una strada per la lo-
ro soluzione. Sulla delicata 
questione della elezione dei 
consign di amministrazione 
degli ospedali, il documento 
afferma solo che il problema 
e urgente e che la costitu-
zione degli organi ammini-
strativi «non potra non es-
sere ritardata dal perdurare 
della crisi ». Ci voleva il do
cumento dc per scoprire una 
verita cosi Iampante. La fra-
se banale ha pero uno sco-
po preciso: ricattare nuova-
mente gli ex alleati e in par-
ticolare i socialisti sul pro
blema degli ospedali. « Se vo-
lete che gli ospedali abbiano 
amministrazioni regolari — 
sembra dire il documento — 
dovete risolvere la crisi, do-
vete accettare il centrosini
stra ». 

Sui rapporti fra opposizio-
ni e maggioranza, la direzio
ne regionale dc non fa che 
ripetere quanto hanno gia 
detto i suoi rappresentanti 
alia Regione. «Le forze del 
centrosinistra — si afferma — 
pur disponendo di una pre-
cisa maggioranza, non deb-
bono ignorare gli apporti co-
struttivi di tutte quelle for
ze che credono nell'autono-
mia regionale». Siamo bpn 
lontani. come si vede. dalle 
richieste formulate dal so-
cialista Dell'Unto. Infine, per 
11 programma regionale, si 
ripete il solito generico im-
pegno cli riconoscere «la va
lidity dello schema di svilup-
po redatto ed approvato da! 
CRPE ». 

Un documento piii vuoto 
11 gruppo dirigente dc non 
poteva varare. Oltretutto si 
Insiste sulla formula del cen
trosinistra, nonostante il suo 
provato e riprovato fallimen
to. Nessun sforzo viene fatto 
per indicare un programma 
nuovo. per far intravedere una 
politica diversa da quella mo-
derata e conservatrice svolta 
fino ad ogei dalla DC nel Ia-
zio e che e la ragione princi-
pale della crisi che travaglia 
il nuovo istituto regionale. 

Al consiglio comunale, che si 
e riunito ien sera, il gruppo 
comunista ha intanto denun-
ciato le responsabilita del 
sindaco e della Giunta per 
la mancata nomina del rap
presentanti del Comune negli 
ospedali regionali. Ogni ulte-
nore ritardo — ha detto il 
compagno Delia Seta — spia-
na la strada alia gestione 
commissariale. 11 consigliere 
Delia Seta ha chiesto una 

xapida discussione della mozio-
ne del PCI suH'occupazione a 
Roma e nella provmcia. Prima 
che il consiglio comunale ven-
ga sciolto - ha detto — e do-
veroso affrimtare il problema 
dei continui attacchi padronali 
»i hvelli di occupazione. Un 
attacco che si e fatto massic-
cio negli ultimi mesi e che sta 
gettando nella disperazione 
centinaia di famiglie romane. 
L'assessore Mazzarello, che 
presiedeva rassemblea in as-
senza del sindaco, ha assicu-
rato di portare in giunta le due 
richieste del gruppo comuni-
tta. Nella seduta di lunedl, 
comunque, ha detto l'assesso-
re, verra esaminata la mozio-
ne suU'occupazione. Si trat-
tera anche in questo caso di 
una manovra dilatoria? 

La riunione del consiglio co
munale e poi proseguita con 
l'approvazione di numerose de-
libere: prima dello scioglimen-
to si dovra procedere alia rati
fies di ben mille atti della 
giunta. 

Infine, un'ultima notizia che 
conferma lo stato di marasma 
In cui si trova il Campido
glio. Nella riunione della com-
missione consiliare per il Traf-
flco, l'assessore Rosato ha cer-
cato di far passare una deci-
sione che assegna a una ditta 
prlvata di trasporti la conces 
sione di una linea attualmente 
gestita in buona parte dal-
l'ATAC. Si tratta infatti della 
autolinea via Gregorio Vllvia 
Aurelia-vicolo e via Casale 
Lombroso-via Francesco Santi-
ni per un totale di circa 11 chi-
lometri. Su questo tratto 
l'ATAC ha gia una linea di ben 
10.400 metri. Appare quindi in-

igiustificata la concessione che 
si vorrebbe dare ad un privato 
m tutto danno deU'azienda pub-
tollca. Dopo un intervento del 
tompagno Cecilia ogni decisio-
s * e stata sospesa in attesa di 
on •opralluogo. 

Oggi a Torpignattara (ore 18) 

INGRAO AL C0NVEGN0 
0PERAI0 ZONA SUD 

Oggi e domani, alle ore 18, presso la Casa del Popolo 
di Torpignattara (via Bordoni) si terra il primo convegno 
operaio di zona con la partecipazione dei compagni Pietro 
Ingrao, della Direzione del Partito, e Paolo Ciofi, segre-
tario regionale. 

II convegno e stato preparato con un documento che 
affronta i problemi politici. economic!, della condizione 
operaia, i rapporti tra partito e sindacato. il ruolo dei 
nuovi organismi sindacali di fabbrica. II documento sotto-
linea i problemi dell'occupazione e dello sviluppo economico 
della regione. 

A| convegno parteciperanno gli edili della zona e gli 
operai della Fatme, Sacet, Voxson. Coca Cola, Pantanella, 
Tell, Coppola. Poligrafico, Atac, Stefer. Pirelli. Cantarini. 
Apollon, Crespi. Aerostatica, Alema, Samo. Calzificio Tibe-
rino e di altre fabbriche della zona. 

Petroselli oggi a Settecamini 
• Nel quadro delle consultazioni sul programma e sulle 
\ liste del Partito. stasera alle 19. nella Casa del Popolo 
• di Settecamini. si terra rassemblea dei comunisti e dei 
\ lavoratori delle fabbriche della Tiburtina. 
• E* annunciata. in particolare. la partecipazione di dele-
• gazioni delle seguenti fabbriche: Selenia. Policrom, Roto-
• color. Donna Paula, Apollon. 
• Presiedera I'assemblea il compagno Luigi Petroselli, 
m segretario della Federazione comunista romana. 

Renzo Montecchi, 48 anni, l'uomo accusato di aver ucciso il gommista alia Magliana 

SI I COST ITUITO AL GIUDICE 
«Si e sparato da solo per sbaglio » 

L'uomo si e presentato alle 11,20 al dr.'Callovlno. «MI cercate? lo sono innocente» - Tre anni fa il figlio, Demetrio, si era scontrato con la «2300» 
di Dino Tucci, la vittima - Era rimasto paralizzato - Da allora il padre no n aveva avuto piii pace - «Hai storpiato mio figlio, devi pagare» - Dopo la 
tragedia, si e recato sotto la casa del ragazzo: non ha avuto il coraggi o di salire - «Era sua la pistola, il colpo e partito durante la colluttazione» 

Renzo Montecchi mentre viene scortato da due carabinleri all'inlerno del Palazzo di Giustizia 

CIVITAVECCHIA: domani sciopero generate per un nuovo sviluppo economico 

IN LOTTA PERCHt LA CITTA NON MUOli 
Duemila i disoccupati — Al porto attraccate solo due navi — I cantieri deserti — Centinaia di negozi chiusi per fallimento 
La piattaforma delle organizzazioni sindacali — Pesanti tentativi repressivi per scoraggiare il movimento rivendicativo 

<Adagiata di froute al ma
re. Civitavecchia e una citta 
dall'aspetto moderno. Notevo-
le centra industriale. e il piu 
importante porta del Lazio, in 
continuo sviluppo...». Come 
sono false oggi, a Civitavec
chia, queste parole stralciate 
da una guida turistica. La cit
ta sta morendo, il porto sta 
morendo. Una crisi grave at-
tanaglia ogni attivita produt-
tiva: da quella industriale, a 
quella edilizia, a quella com-
merciale. Nella campagna il 
disagio delle condizioni di vi
ta e di lavoro si fa sempre 
piu pesante. le poche fabbri
che hanno colpito con licen-
ziamenti e con la Cassa inte-
grazione. decine e decine di 
lavoratori; i cantieri sono fer-
mi, centinaia sono i negozi 
che l'anno scorso hanno dovu-
to abbassare le saracinesche 
per fallimento. H porto, che 
vuol dire Civitavecchia, e de-
serto: alle 16, in un'ora di 
punta, ci sono solo due navi 
e poche barche. I portuali sie-
dono pigramente, per ore, sul
le banchine a chiacchierare. 
Anche la scuola, e in parti
colare gli istituti professlonali 
risentono di questo malessere: 
i giovani capiscono che. pre-
so il diploma, non sapranno 
che farci. perche lavoro, tan-
to. non ce n'e. 

A Civitavecchia attualmente 
i disoccupati sono 2000: una 
cifra, mai raggiunta, che ap
pare allarmante se si consi-
dera che la popolazione at-
tiva e di circa 6000 unita 
(sui 44 mila abitanti). Do
mani a Civitavecchia sciope
ro generale. Sara la prima 
risposta, unitaria e di massa, 
a chi ha voluto tutto questo, 
a govemo e pubblici poteri 
che hanno passivamente as-
sistito a questa dolorosa 
emorragia di forze produtU-
ve. che nulla hanno «pensa-
to» non solo per evitare 1'at-
tacco aU'occupazione, ma al 
contrario per sviluppare e ar-
ricchire 1'antica cittadina. 

Sara uno sciopero che bloc-
chera tutto: le tre organizza
zioni camerali della CGIL. 
CISL e UIL. hanno dato vita 
in questi giorni ad un grosso 
lavoro di mobilitazione. La 
citta e tappezzata di manife-
sti. Si sono -svolti incontri 
con gli studenti e con gli ar-
tigiani e con tutte le forze 
politiche, fra le quail natu-

• ralmente il nostro partito. in-
teressate alia rinascita della 
citta. Gli stessi commerclanti 
hanno assicurato la loro par
tecipazione (tutti i negozi re-
steranno chiusi per mezza 
giomata). Durante la prote-
sta un forte corteo attraver-
sera le vie di Civitavecchia: 
accanto agli slogans per il la
voro, per lo sviluppo dell'oc-
cupazione e per la rinascita 
del porto. quelli di condanna 
contro la repressione. 

K questo un risvolto clamo-
roso deirattuale attacco al 11-
velli produttivi. Nel giro di 
pochl giomi si sono avute 85 
denunce (tutto nmeritos, si 
dice, del nuovo president del 
Tribunale, dott. Ouasco, no-

stalgico dell'ordine e delle 
maniere forti). I colpiti sono 
i lavoratori pendolari di Al-
lumiere, i dipendenti della 
ditta Bracci, ospedalieri, di
rigenti politici e sindacali 
(fra i quali il segretario della 
Camera del lavoro, il segre
tario della sezione del PCI e 
alcuni consiglieri comunali 
che stavano partecipando ad 
una manifestazione antifasci-
sta), studenti. Di questi ulti
mi, uno, Gennaro De Cre-
scenzio, e in carcere. U gior-
no dello sciopero generale, il 
7 aprile, ha partecipato ad 
un picchetto. E' certamente 
una situazione grave, che te-
stisnonia la volonta precisa 
di reprimere il movimento, 
scoraggiare le lotte, colplre 
le avanguardie. 

Lo sciopero generale sara 
la risposta piu decisa a que

sto disegno: esso e crescuto 
in questi ultimi mesi con 
una tensione ed una forza 
anche grazie alia precisa piat
taforma rivendicativa posta 
dalle organizzazioni del lavo
ratori per sbloccare l'attuale 
situazione. Alcune richieste 

rappresentano il nodo per uno 
sviluppo alternativo a quelle 
scelte di politica economica 
che hanno condannato il La
zio e in particolare la zona 
Civitavecchia-Viterbo a pro-
fondi squilibri territoriali. Su 
queste richieste anche la 
Giunta comunale dovra inter-
venire tempestivamente e su-
perare certi ritardi. 

Intervento delle parteclpa-
zioni statali per insediamentl 
industriali che risolvano 11 
problema della occupazione. 
Concession! di stanziamenti 
per il porto: a questo propo-
sito ricordiamo che rimpres-
sionante crollo del movimento 
globale delle merci (Civitavec
chia sta diventando oramal 
soltanto un porto per il traf-
fico viaggiatori) risiede non 
solo nello scarto esistente e 
aggravatosi negli ultimi anni, 
fra le attrezzature portuali e 
le esigenze di sviluppo eco
nomico di un vasto retroter-
ra, ma anche nelle stesse 
strutture portuali. nelle man-
canza quasi totale di magaz-
zini atti a ricevere le merci 
sbarcate, neirinsuf ficienza del
le banchine e del raccordo 
ferroviario, nello scarzo grado 
di meccanizzazione, 

Un'altra richiesta riguarda 
rimmediato sblocco degli ol-
tre 4 miliardi stanziati per 
l'edilizia popolare. Gli affitti 
sono altissimi (un apparta-
mento di 3 stanze costa an
che SO mila lire) e ancora 
numerose famiglie vivono in 
baracche e casupole. Un'altra 
richiesta: la predisposizione 
degli strumenti urbanistici 
che consentano insediamentl 
industriali e infine la contrat-
tazione degli organic! nelle 
singole aziende. Su questi 
obiettivl si e svlluppato un 
ampio e composlto schlera-
mento di forze: per questi 
obiettivl domani Civitavec
chia si ferma, 

Franc«sca Rispini 

Una vtdufa degli scali maritfimi di Civitavecchia 

A Settecamini 

Sottoscrizione per 
la Casa del popolo 

Forte, attcnta e calorosa e 
stata la partecipazione dei lavo
ratori. degli intellettuali e degli 
artisti romani. che insieme alia 
popolazione e ai compagni di 
Settecamini hanno dato vita alia 
manifestazione di apertura della 
sottoscrizione per i lavori di 
sistemazione e di restauro del
la Casa del popolo di Sette
camini. 

II compagno Degli Atti, se
gretario della sezione « Luciano 

Domenico 

Terracini 
al «Vascello» 
Domenica 23 aprile. anni-

versario della Liberazione, 
avra luogo al cinema « Va-
scello y una manifestazione 
antifascista. con inizio alle 
9.30. II programma prevede 
la proiezione del 01m «A1-
larmi siam fasdrti*. Parle-
r i fl compagno Terracini. 

Ciuffini > del nostro partito — 
che insieme a varie altre forze 
popolari e della cultura hanno 
dato vita all'iniziativa — ha sa 
lutato le diverse centinaia di 
inlervenuti, informandoli breve 
mente dello « stato dei lavori » 
e delle esigenze che si prospet-
tano per l'attivaziono piena del 
centro di vita politica. culturale 
e ricreativa che la nuova Casa 
del popolo vuol essere per i 
18.000 lavoratori delle fabbri
che della Tiburtina e per la 
popolazione del territorio. " 

Quindi gli attori Bruno Ci-
rino e Giacomo Pipemo hanno 
letto i testi di poesia popolare 
e di teatro che testimoniavano 
con espressioni originali il lento 
mutare dei rapporti tra operaio 
e padrone attraverso oltre 200 
anni. Prima di presentare i sin-
goli testi, il compagno Sergio 
Boldini (che con Pipemo li ave
va scelti e ordinati) ha accen-
nato ai modi nuovi nei quali il 
Comitato coordinatore defla Ca
sa del popolo ritiene che la bat-
taglia culturale debba radicarsi 
organicamente alle lotte dei la
voratori, con una inventiva co
mune a opera! e intellettuali in 
cui pud stare la via per sfug-
girt sia a vecchl strumcntalismi 

sia a troppo comodi autonomi-
smi. 

AI termine del recital, pun-
tualmente seguito e applaudito 
in ogni sua fase dagli operai 
deirApolIon. della Rotocolor. 
della Technicolor e da quelli 
della Veguastair.pa e Donna Pau
la che da poco hanno concluso 
le loro lotte vitton'ose, oltreche 
da uno stuolo di giovani venuti 
da tutto fl Tiburtino e da com
pagni e intellettuali venuti dai 
vari quartieri di Roma, un DO' 
tutti si sono uniti al coro degli 
operai deirApolIon, che con le 
loro canzoni di lotta hanno forse 
toccato il punto piu «caldo> 
della serata. 

E* seguito il dibattito sulle li-
nee programmatiche della Casa 
del popolo. in cui sono inter-
venuti con impegno Gian Ma
ria Volonte, il compagno Ba 
glioni. il consigliere di circo-
scrizione Gozzi. il compagno 
prof. Banchcro. g'.i stessi com
pagni dirigenti della Casa del 
popolo oltre a vari giovani e 
operai delle fabbriche, tra cui 
Bussettini della Selenia, che ha 
mvitato i presenti a portare la 
loro solidarieta ai suoi compafeni 
di lavoro scesi in lotta in questi 

Vive ormal da tre anni su 
una sedla a rotelle: prima un 
letto d'ospedale, le sale ope-
ratorie, tanto dolore; adesso 
e chiuso in casa e puo uscire 
solo quando la madr«* lo ac-
compagna, lo spinge per sera-
da. E' Demetrio Montecchi, 
23 anni, il ragazzo per il quu 
le il padre, Renzo, ha sparato 
ad un altro uomo, e diventa-
to, almeno giura la polizia, 
un assasslno. Ed b stato oro-
prio lul a tradire, irvolunta-
riamente, 11 padre, a forni'o 
la prova principe alia polizia. 
Sul luogo del delitto, ai'a Ma
gliana, gli investigator! hanno 
trovato un orologio da subac-
queo, di quelli con il qua-
drante fosforescente i ii cln-
turino metallico: ><S', e dl 
papa, glielo ha regatato mio 
fratello Francesco...», ha clot 
to il ragazzo quando glielo 
hanno mostrato. Cos! per Ren
zo Montecchi si sono spalan 
cate le porte della gale.-a si 
era, costituito ieri ni'i'tlna. 
alle 11,20, al magistrate che 
sta indagando sulla strasedia. 
e preso in consegna dal ca-
pitano Antonio Varisco, che-
comanda la stazione CC a 
Palazzo di Giustizia; e su-
bito aveva detto di essere 
innocente. «Mi volete, vero? 
Ho saputo che mi state cer-
cando ma io non ho ucciso 
nessuno», ha avuto soltanto 
11 tempo di ripetere. Un quar
to d'ora piu tardi, tra due ca
rabinleri, ammanettato, stava 
salendo sull'auto che lo avreb-
be portato a ilegina Coeli. 
Era «inchiodato > dalla, di-
chiarazione del figlio predilet-
to; e dalle testimonianz.s con-
cordi degli amici e dei com
pagni di lavoro della vittima, 
di Dino Tucci, cne lo aveva-
no descritto esattamenle co
me e nella realta, che lo Ave-
vano accusato, che ne tveva-
no fatto il nome. 

Renzo Montecchi, dunque, 
rappresentante di commercio 
quarantotto anni e una vita 
fallita, come sostiene lui stes-
so, in ogni senso, con questo 
grande dramma: il figlio, un 
ragazzo sveglio e pieno di vi
ta, che esce di casa normale, 
ha un incidente e torna stor-
pio. Era il 21 marzo 1968: De
metrio Montecchi, che aveva 
20 anni, fu travolto in viale 
Trastevere, a poca distanza 
da ponte Garibaldi, da una 
« 2300 » coupe condotta appun-
to da Dino Tucci. Non si e 
ancora capito bene di chi fos
se la responsabilita: interven-
ne la stradale, ci furono con-
seguenze penali e civili. La 
realta amara fu, pero, che il 
ragazzo si feri davvero in ma-
niera brutta: i due femori 
fratturati, contusion! ed ec-
chimosi in ogni angolo del 
corpo, lesioni alia colonna 
vertebrale: 120 giorni di gua-
rigione. Quindi il lettino del 
San Camillo per mesi, il pas-
saggio da una camera opera-
toria all'altra, infine il dram-
matlco verdetto dei medici: 
Demetrio sarebbe rimasto 
bloccato su una sedia a ro
telle. 

Dino Tucci, invece, non si 
fece un granche. Qualche 
graffio ma soprattutto lo spa-
vento. aAvevo ragione piena-
mente — avrebbe ripetuto da 
allora — il ragazzo mi e ve-
nuto addosso con quella «500». 
Era lanciato ad una velocita 
folle per una strada del cen
tro...». Anche la Stradale, so-
steneva ma non si sa se e 
vero, gli avrebbe dato ragio
ne. Ma Renzo Montecchi non 
si e mai rassegnato: ha speso 
tutto quello che aveva, ha fat
to debit! per far operare il 
figlio, per farlo tomare ad 
una vita normale. I guai sono 
invece aumentati per lui: e 
venuta la separazione dalla 
moglie, Lena Guidetti, e an
che dal figlio, che e rimasto 
con la madre e che vive a-
desso in un appartamento di 
via Armellini, sempre alia Ma
gliana, a due passi — nemme-
no cinquanta metri in linea 
d'aria — dal luogo della tra
gedia deH'altra sera. 

In questi ultimi mesi, Ren
zo Montecchi si e costruito 
una nuova vita accanto ad 
una donna, Jolanda 1 ,̂ guarda-
robiera in un albergo del 
centro. Ma era ugualmente 
ossessionato dalla disgrazia 
del figlio, dalla declsione di 
rifarsi comunque con Dino 
Tucci. Lo ba sempre cercato 
in questi tre anni, gli ha sem
pre chiesto i quattrin! ma 1'al-
tro, convinto di aver ragione, 
non era disposto a pagare. 
Non poteva nemmeno, per la 
verita: non era assicurato e 
campava la sua famiglia (una 
moglie di 27 anni. Carta Pro-
caccini; tre bambini, la piu 
piccola di 6 anni) con il suo 
lavoro di gommista, un lavoro 
da pochl biglietti da mille al 
mese. 

L'ossessione e diventata al
ia lunga una lucida follia. In 
questi ultimi tempi Renzo 
Montecchi andava ogni gior-
no si pud dire a cercare il 
Tucci. Quest'ultimo qualche 
volta si faceva negare, altre 
volte l'incontro si trasforma-
va in una rissa verbale, con 
parole grosse e minacce. Si 
arriva cosi a sabato scorso, 
quando il Montecchi ricom-
pare nel negozio di Alberto 
Cervoni (via della Magliana 
48) e non trova il Tucci. «Rlfe-
ritegli che e venuto a trovarlo 
il padre di quel ragazzo che 
ha storpiato», lascla detto. 
«Lo sparerd, lo abbiamo 
sentito borbottare mentre se 
ne andava^ ha ripetuto che 
aveva speso tre niilioni per 
far operare U figlio, che a-
vrebbe ucciso Dino...», hanno 

i raccontato due roeccanlcl che 

erano nel negozio, Achille Di 
Marzio e Bruno Barigelll. 

Lunedl, l'altro ieri cioe, 
Renzo Montecchi ricompare 
dopo le 16: un rapido scam-
bio di battute con il Tucci 
sulla soglla deH'officina, l'in-
vito ad andare a «sistemare 
ogni cosa » (« e capace che ci 
scappino due revolverate », lo 
avrebbero sentito dire) nella 
stradina antistante, appunto 11 
vicolo di Santa Passera, che 
e buia ed isolata, dove passa 
raramente gente. Poi tutto in 
pochl attimi; le offese, le pa
role grosse, i pugni, i due che 
si rotolano per terra, il Tucci 
che, piu alto e piu grosso, sta 
per avere la meglio, l'altro 
che rlesce a divincolarsi, e-
strae la pistola (una calibro 
22), spara, colpisce il rivale. 
Poi questi che rotola in terra 
e 11 Montecchi che fugge, in-
vano inseguito da Matteo 
Botta, un amico della vittima. 
Infine le auto della Mobile, 
il subbuglio in tutta la zona. 

Renzo Montecchi non era 
andato lontano. AH'officina si 
era presentato con un paio di 
occhiali neri sul naso ed era 
convinto o, Ingenuamente, di 

non essere stato riconosciuto; 
non sapeva che la polizia era 
gia sulle sue tracce. Aveva 
percorso un centinaio di me
tri in auto, aveva raggiunto 
via Armellini: voleva rivede-
re 11 figlio ma, aH'ultimo mo-
mento, non ha trovato la forza 
di salire. « Erano mesi che non 
lo vedevamo...», ha racconta
to la moglie. E" rimasto inve
ce in strada. ha lasciato al-
l'oste sotto il palazzo alcuni 
cap! di vestiario (un comple-
to marrone e un paio di pan-
talonl chiari) per Demetrio. 
«Quando vedi mia moglie, 
daglleli....», lo ha pregato. E 
se ne e andato sulla «500» 
scassata che aveva acquistato 
da poco e con la quale aveva 
raggiunto il luogo della tra
gedia. 

Ha vagato tutta la notte, 
ha atteso che aprissero le edl-
cole per acquistare un giorna-
le e leggere i particolari del
la tragedia. Cosi ha saputo 
di essere ncercato. E' rimasto 
ancora un po' in giro; alle 11 
era a palazzo Giustizia. a piaz-
zale Clodio. 

n. c. 

Mentre cresce il caos negli ospedali 

Cliniche private: 
10 mila posti let!® 

L'assemblea degli ospedalieri comunisti - E'et-
to un comitato politico di coordinamento 

La drammatica situazione de
gli ospedali romani, le gravi 
responsabilita del centro sinistra 
che ora sta manovrando per 
non eleggere i Consigli di am
ministrazione. infine le proposte 
dei comunisti. gli obiettivi im 
mediati da realizzare nella pro-
spettiva di una radicale riforma 
sanitaria, sono stati i temi af-
frontati dall'assemblea degli o-
spedalieri comunisti. nella qua
le e stato eletto il comitato 
politico ospedalieri come mo
menta di coordinamento e di 
direzione deH'attivita dei comu
nisti. in cui confluiscono i rap
presentanti di tutte le cellule 
degli ospedali. 

L'assemblea. alia quale erano 
presenti tra gli altri i compagni 
Petroselli, Manera, Leda Colom-
bini e Javicoli. si e aperta con 
la relazione introduttiva del 
compagno De Lipsis. Negli ulti
mi anni. di fronte al soprag-
giungere sempre piu rapido del
la crisi degli ospedali. si e avu
to un vero e proprio « boom > 
delle case di cura private, che 
sono passate a Roma dalle 99 
del '64 alle 140 attuali. e dai 
5000 ai 10 mila posti letto. Gli 
Ospedali Riuniti non hanno fatto 
che potenziare questa situazio
ne appaltando addirittura i ma-
lati alle cliniche private e com 
piendo cosi vere e proprie ope-
razioni di salvataggio delle case 
di cura in crisi. questo mentre 
gli Ospedali Riuniti. il piu gros
so complesso ospedaliero d'Euro 
pa si trova con 7467 degenti e 
una capienza di 6605 posti letto 
e a Roma mancano complessi-
vamente 13 mila posti letto per 
far fronte alle esigenze piu im
mediate. II Piano ospedaliero 
viene lasciato dormire; da anni 
si parla di costruire i nuovi 
ospedali di Pietralata. Ostia. 
Centocelle ecc; nelle zone cioe 

in cui vi e un fabbisogno cre-
scente di un'assistenza adeguata. 
Si pensi che da S. Giovanni a 
Frascati non e'e un Pronto Soc-
corso, e che la zona Sud Est. 
dove risiedono 900 mila abitanti. 
vi sono soltanto 2294 posti letto. 

Sono cifre allucinanti. testi-
monianza di precise scelte po 
litiche portate avanti in tutti 
questi anni — come ha sotto-
lincato il compagno Petroselli 
nelle sue conclusioni. Le propo
ste formulate dai comunisti so
no chiare: la creazione di strut
ture extraospedalieri. come la 
Unita sanitaria locale: una pro 
grammazione ospedaliera regio
nale; la costruzione immediata 
degli ospedali gia progcltati; 
una diversa utihzzazione del 
personale sanitario e assistente 
attraverso il full-time, inoltre 
uno sviluppo di ambulatori ospe 
dalieri in modo da diminuire 
il tempo di degenza che ora e 
di 27-30 giorni in media; un 
decentramento amministrativo 
degli ospedali, che non dovranno 
piu essere enti autonomi, ma 
direttamente dipendenti dalla 
Unita sanitaria locale; una di
versa gestione degli ospedali. 
attraverso Consigli di gestione 
dei quali facciano parte rappre 
sentanze degli operator! sanitn 
ri (lavoratori ospedalieri. tecni 
ci. medici ecc.) e che operino 
in strctto collegamento con i 
Consigli di circoscrizione. come 
prima fase per la realizzazione 
effettiva delle USL. 

L'assemblea ha ribadito che 
un atto politico qualificante 
e immediate per tutte le for
ze politiche democratiche e 
in particolare per le forze di 
sinistra e la convocazione del 
Consiglio regionale — anche 
durante la crisi — per la no
mina dei consigli di ammini
strazione degli ospedali. 

Convegno a Viterbo 

Gli antministratori 
contro la legge Preti 
La «legge Preti > per la ri

forma tributaria. attacca a fon
do rautooomia degli enti locali 
fmendo per istituire un secondo 
controUb da parte del ministero 
delle Finanze (dopo quello eser-
citato dal ministero degli Inter-
ni) sui comuni. Questa pretesa 
razionalizzazione i in realta una 
sceita politica precisa che va in 
senso centrahzzatore. La prote-
sta contro questo attacco alle 
autonomic locali e stata al cen
tro dei cenvegno di Viterbo tra 
gli amministratori della provm
cia. sul tema <I1 comune e 
la riforma tributaria >. All'ini
ziativa promossa dal comune di 
Viterbo su proposta del gruppo 
consiliare comunista hanno pre
so parte tra gli altri assessori 
dei comuni di Tarquinia, Soria
no. Civitacasteflana, Sutri. Vi-
gnanello. Vallerano. Montalto. 
Canino, Nepi, CiviteTla. Proceno. 
Bolsena, Vasanello. Si tratta del
la prima iniziativa di questo tipo 
nella regione. 

La relazione introduttiva e sta
ta svolta dall'assessore al co
mune di Roma Franco Rebecchi-
ni il quale ha sottolineato come 
la riforma non ha tenuto conto 
deiristituzione della Regione e 
del ruolo che essa deve assu-
mere. Dopo aver esposto in che 
modo la legge colloca i comuni 
cin un ruolo subordmato nei 
confronti deiraccertamento del 
reddito*, assegnando loro una 
funzione < decorative», Rebec-

chmi ha messo in risalto come 
autonomia politica signiflchi an
che autonomia finanziaria, anche 
in relazione con gli impegni di 
riforma. 

L'awocato Domenico Davoli. 
del comitato regionale di con-
trollo. ha sottolinea.o che quella 
tributaria c una riforma che in-
veste e incide suU'ordinamento 
del pacse e preclude la possi
bility di unc sviluppo o di un 
altro. La richiesta dei comuni 
cosi. si basa sulla consapevo-
lezza che solo una partecipa
zione democratica potra far va-
lere l'mteresse pubblico su quel
lo privato. in questo senso essi 
esprimono un'esigenza globale e 
non particolare o corporative. 

La Bella, sindaco di Civitella. 
ha ribadito a sua volta che una 
legge di tale portata deve essere 
diretta opera del Parlamento in 
rapporto democratico coi lavo
ratori e gli enti locali. « Con la 
legge Preti. si assegna al co
mune — ha detto — il ruolo su-
baltemo di ente finanziato dal 
lo Stato >. 

Al termine del dibattito e stato 
approvato un odg nel quale, 
dopo aver richiamato le posi-
zioni gia espresse daH'ANCI al 
convegno di Viareggio, si pren-
de atto che la Camera ha appm-
vato un testo in cui sono state 
recepite alcune delle richieste 
di emendaroento avaneele del-
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Sciopero e assemblee all'ATAC 
contro la provocazione fascista 
Un attivista della CISNAL armato di pistola intendeva affiggere manifesti antioperai 
sui muri della rimessa dei bus — Sono usciti i lavoratori che hanno inflitto una dura 
lezione agli aggressori — Arrestati due teppisti — Gli odg degli autoferrotranvieri 

i luvorarun rispondono agi i a ira ceni paaronan 

Forte sciopero alla COGECO 

Sciopero per il riassetto 

Capitolini 
in corteo 

Migliaia di capitolini in 
corteo hanno bloccato nel 
pomeriggio di ieri le vie del 
centro. Con cartelli, striscio
ni. fischietti sono sfilati dal
l'Arco di Giano, dove sì sono 
dati appuntamento fino al 
Viminale, passando per piaz
za del Campidoglio, via Na
zionale. piazza Esedra. In 
testa una fila di asini, poi 
lo striscione in cui viene sin
tetizzata la rivendicaizone dei 
23 mila dipendenti degli enti 
locali: il riassetto delle car
riere e delle qualifiche per 
un migliore servizio alla cit
tadinanza. 

Sono anni ed anni che i 
lavoratori attendono il rias
setto e proprio mentre rie
scono a strappare una deli
bera alla giunta se la vedo
no bloccata dal ministero de
gli Interni. Di qui la rabbia. 
la forte carica di protesta 
che mimava ieri il corteo, 
accompagnato in tutto il suo 
percorso da uno stuolo di 
celerini. 

In serata si è svolto un 
incontro tra il sottosegretario 
agli Interni Sarti, funzionari 
del ministero, i sindacati, i 
rappresentanti delia giunta 
e dei gruppi consiliari per di
scutere la situazione. In mat

tinata poi si era già svolta 
una riunione tra i rappre
sentanti dei gruppi, la giun
ta e i sindacati. I contatti 
proseguono in sede tecnica 
per consentire al consiglio 
comunale di decidere prima 
dello scioglimento. Il com
pagno Ugo Vetere, che ha 
partecipato agli incontri in 
rappresentanza del gruppo 
consiliare del PCI, ha dichia
rato: «Il rifiuto della deli
bera non potrebbe che acu
tizzare la situazione con la 
certezza che si produrrebbe
ro nuove sperequazioni a dan
no della maggior parte del 
personale. Il problema vero 
— ha aggiunto Vetere — è 
quello di sapere se si vuole 
o no un effettivo riordina
mento e riorganizzazione dei 
servizi e delle carriere in 
una situazione in cui il caos 
appunto delle carriere e dei 
servizi stessi compromette
rebbe la stessa possibilità 
di dar@. contenuto al decen
tramento. La vicenda infine 
sottolinea l'esigenza di ri
solvere il problema del con
trollo degli atti del Comune 
che non si ha alcuna inten
zione di trasferire alla Re
gione secondo quanto la Co
stituzione prevede >. 

Scuola e verde: 
manifestazione 

a Forte Portuense 

Lunedi scorso manifestazio
ne a Portuense e delegazione 
in Comune per rivendicare Io 
sblocco delle difficoltà buro
cratiche che impediscono la 
costruzione nell'area del Porte 
Portuense di una nuova scuo
to elementare e materna e la 
realizzazione di un parco at
trezzato nell'area già da tem-
C messa a disposizione e per 

quale il Comune paga ogni 

anno, a vuoto sinora, 4 milio
ni e 100 mila lire. Centinaia di 
donne, di bambini, di abitanti 
della zona si sono dunque ra
dunati davanti all'ingresso del 
Porte e quindi hanno raggiun
to In corteo la sede della 
X Circoscrizione dove si sono 
incontrati con 1 consiglieri e 
con l'aggiunto del Sindaco e 
da dove è partita la delega
zione per 11 Campidoglio. 

Mentre la città Bl prepara 
a celebrare 11 25 aprile, anni
versario della Liberazione, gli 
squadristi tentano di imbasti
re le loro provocazioni antio-
peraie e antidemocratiche. E' 
accaduto l'altra notte al depo
sito ATAC di via della Lega 
Lombarda, dove già nei gior
ni scorsi 1 teppisti, grazie alla 
tolleranza della polizia, ave
vano potuto ImDrattare 1 muri 
del quartiere con vergognose 
scritte di apologia del fasci
smo. Ma la reazione, la rispo
sta dei lavoratori è stata dura 
e decisa. Hanno respinto gli 
aggressori. Infliggendo loro 
una sonora lezione. 

Alcuni attivisti del sindaca
to fascista della Cisnal poco 
dopo la mezzanotte sono giun
ti con alcune auto (una « Ful
via», una «Durphlne» e una 
«Peugeot») per attaccare sul 
muri del deposito ATAC ma
nifesti antlsindacali. Dalla ri
messa del bus è uscito un 
tramviere che ha Invitato un 
attacchino fascista ad allon
tanarsi. In risposta 11 missino, 
Carlo Simone. 33 anni che era 
accompagnato da un ragazzo 
di 17 anni. Marco Tolu. ha 
estratto una pistola, minac
ciando l'operaio. Dal deposito 
sono usciti altri lavoratori, 
che assieme al compagno cui 
era stata puntata contro l'ar
ma si sono scagliati contro 
l'aggressore e 1 suol spalleg
giatori dentro le vetture, che 
si sono subito dati alla fuga. 
Nella colluttazione con l'attac
chino è partito un colpo dalla 
pistola che aveva in mano il 
fascista e che è rimasto leg
germente ferito ad una gam
ba. Ne avrà per sette giorni. 

I lavoratori, Inoltre, hanno 
bloccato anche il giovane ac
compagnatore del teppista. Al 
ragazzo è stata tolta di mano 
una borsa di pelle In cui era
no contenute alcune cartucce 
calibro 7.65 e le ricevute dì 
alcune tessere della sezione 
del MSI di Portonacclo. I 
tramvieri hanno quindi con
segnato pistola e munizioni al 
commissariato di S. Ippolito. 
che ieri mattina ha dovuto 
trattenere 1 due fascisti In sta
to di arresto. 

II Simone è noto nella zo
na, dove ha un bar in piazza 
Camesena • (angolo via Vacu
ila), per le sue a prodezze» 
fasciste, verso cui gli agenti 
della PS hanno chiuso gli oc
chi. Ha imbrattato di conti
nuo i muri del quartiere con 
vergognosi slogan* di apologia 
al fascismo. Giorni fa, pro
prio mentre era stato sorpre
so in questa sua attività da 
alcuni lavoratori, sono inter
venuti alcuni poliziotti che 
hanno dato ragione al pro
vocatore. 

In risposta all'aggressione 
dell'altra notte al deposito 
ATAC gli autoferrotramvieri 
della Lega Lombarda, Monte 
Sacro, Prenestlna, Trastevere, 
Trionfale e delle officine cen
trali hanno sospeso ieri mat
tina per mezz'ora il lavoro 
(dalle 10,30 alle 11), tenendo 
ovunque assemblee. In cui è 
stata ribadita la decisa volon
tà della categoria di combat
tere e stroncare ogni attacco 
fascista. E* stato chiesto inol
tre un fermo intervento del 
governo contro le bande fa
sciste e I loro mandanti. Gli 
operai della Stefer-Magliana 
al termine di una riunione 
in cui hanno espresso la loro 
solidarietà ai compagni della 
Lega lombarda hanno votato 
all'unanimità il testo di un 
telegramma di protesta Invia
to al prefetto. 

I lavoratori della rimessa 
della Lega Lombarda, aderen
ti alla CGIL, CISL e TJIL, 
dopo una affollata assemblea 
hanno approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« I lavoratori della rimessa 
Lega Lombarda (ATAC) han
no sospeso il lavoro per mez
z'ora. riunendosi in assemblea 
per denunciare unitariamente 
e con estrema energia il gra
vissimo atto provocatorio com
piuto da criminali fascisti, du
rante la notte scorsa davanti 
al deposito contro alcuni la
voratori smontati dal servizio. 

a I lavoratori chiedono ener
gico e immediato Intervento 
del ministro dell'Interno per
chè impedisca il ripetersi di 
provocazioni tendenti a re
spingere l'avanzata del movi
mento operaio; chiedono inol
tre che sia applicata rigoro
samente la legge del 1952 che 
prevede sanzioni contro le 
bande fasciste e l'arresto dei 
responsabili di questi atti cri
minosi nonché dei mandanti e 
dei finanziatori. 

<rl lavoratori infine riaffer
mano la loro unitaria deter
minazione a portare avanti la 
battaglia democratica contro 
ogni rigurgito fascista e per 
le riforme». 

Eletti i l CD e 
la segreterìa 
della FGCR 

Si è riunito l'altro giorno il 
Comitato federale delia FGCR 
per procedere all'elezione degli 
organismi dirigenti. Il direttivo 
e la segreteria risultano cosi 
composti: 

Direttivo: Massimo Argilli. 
Sandro Balducci, Ezio Canfora, 
Luciano Carli. Franco Cervi, 
Dario Cossutta. Aldo Crocerai, 
Gianni D'Orazio. Antonello Fa
tami. Giuliano Ferrara. Salva
tore Giansiracusa. Giuliana 
Giunti, Bruno Gravagnuolo. 
Gaudio Lombardi, Vincenzo Lu-
brano. Mauro Ottaviano. Sesta 
Pigliucci. Ambra Pirri, Piero 
Salvagni. Lorenzo Savioli. Aldo 
Settimi. Walter Veltroni. Stefa
no Zappa. 

Segreteria: Fatami (segreta
rio); Balducci (stud. medi): 
Cervi (giov. lavoratrice): Cos
sutta (organizzazione): Grava
gnuolo (stampa e propaganda): 
Salvagni (lavoro massa). 

L'impegno 
per la diffusione 

del 25 aprile 
Pubblichiamo altri impegni 

pervenutici dalle sezioni in me
rito alla diffusione dell'Unità di 
domenica prossima 25 aprile: 

Campitelli 100, Campo Marzio 
250. Italia 250. Borgata Fidene 
150. Tufello 300, Aguzzano 100. 
Tiburtina 300. Tor de' Schiavi 
300. Villa Gordiani 250. Casal 
Bertone 120. Nuova Gordiani 
150, Prenestino Galliano 150, 
e Nino Franchillucci > 200, Cine
città 300. Tuscolana 150. Monte-
verde Vecchio 150, Porto Fluvia
le 200. Monte Mario 300. Ponte 
Milvio 200. Tor de' Cenci 300, 
Prima Porta 200. 

In provincia Albano diffon
di rà 400 copie, Cecchina 80. Pa
vone 100. Ciampino 300, Colon
na 80. Frascati 400, Grottafer-
rata 250, Monteporzio 180. Aric
cia 400, Genzano 600. Lanuvio 
100. Rocca di Papa 300. Anzio 
Centro 200. Anzio Falasche 150. 
Ardea 110. Nettuno 350. Nettu
no Creta Rossa 100. Pomezia 
10. Guidonia 120. Villanova 100. 
Marcellina 80. Palombara 100. 
Arsoli 100. Roviano 80, S. Polo 
de' Cavalieri 35. Tivoli 400. Vil
la Adriana 200. Subiaco 80. Ca
stel Madama 150. Cerveteri 100. 
Capena 120. Morlupo 100. Fiano 
Romano 150. Sant'Oreste 80. Al
lumiere 120, Santa Marinella 
150. 

I lavoratori rispondono agli attacchi padronali 

Bloccate 
L'agitazione dei postelegrafonici continuerà fino a sabato con scioperi articolati — Mani
festazione delle fabbriche occupate — Trecento operai dell' Autovox riprendono il lavoro 

il partito 
ASSEMBLEE LISTA — Cam

po Marzio, 20 (Raparelll); Ve-
scovio, 20 (De Juliis); Selteca-
mlni Fabbriche, 19 (Petroselll); 
Centro, 13,30 (D'Avena); Italia, 
20,30 (Della Seta); Partali, 
17,30 (Imbellone); Appio Lati
no, 18,30 (M . Frasca); Ostien
se, 19 (Vetere); Eur, 19 (Fred
da); Esqullino (Centrale Latte), 
18 (Benclnl); Castel Madama, 
20 (Ponti l i ) ; San Polo, 19,30 
(Greco); Olevano, 20 (Strufal-
dl); Trevignano, 19,30 (Tldel); 
Casali, 20 ((Castelfranco); Vil
la Adriana, 19 (BacchelM); Col-
lefiorlto, 19 (Cerqua); Bellegra, 
19 (Paluzzl); Fornello, 20 (NI-
na Norruzo); Artena, 19,30 
(Sbardella); Valmontone, 19,30 
(Magrini); Montecompatrl, 19 
(Quattrucci); Marino Mo, 19,30 
(Calosanti); Monteporzio, 18,30 
(Marciano); Campagnano, 20 
(Ranalll); Mazzano, 20 (Bor-
dln); Castelnuovo di Porto, 20 
(Bagnato). 

LISTE — I presentatori della 
lista del Partito compresi ne
gli elenchi delle sezioni debbo
no trovarsi: domani, ore 19,30, 
presso la sezione •Tiburtina I 
compagni di Tiburtina, Alleata, 
Pietralata, Tlburtino I I I ; giove
dì ore 19,30 presso la sez. Mon-
tesacro I compagni di Montesa-
ero, Tufello, Valmelalna; vener
dì ore 19,30 presso la sez. Ci

necittà I compagni di Cinecittà, 
Nuova Tuscolana. 

COMITATO DIRETTIVO — 
SI riunisce questa mattina alla 
ore 9 in Federazione. 

UNIVERSITARIA — Ore 10, 
In Fed. cellula Lettere; ore 17, 
in Fed, cellula Architettura; 
ore 17, In Fed. Comitato Di
rettivo. 

ASSEMBLEE — Macao Stata
li , ore 17, femminile (E. Or
sini). CC.DD.: Fiano, 19 (Fe
rini); Monte Mario, 19; Ciam
pino, 19; Ostia Lido, 19 (Mar
ra) ; Campitelli, 19,30. ZONE: 
Roma Ovest, ore 16, a Garbatel-
la, Commissione Femminile. 

CORSI: Aguzzano, 18 (Vedac
elo); Trionfale FGCR, 19 (Ca
puto). TOR DE' SCHIAVI, ore 
15, assemblea femminile (Tina 
Costa). PORTA S. GIOVANNI: 
ore 15,30, assemblea femminile 
(Leda Colombini). 

I compagni che presiedono 
le assemblee di sezione sono 
invitati a far pervenire la 
loro relazione e I verbali del
le assemblee alla Commissio
ni di organizzazione della 
Federazione. 

DI fronte al nuovo grave at
tacco padronale all'occupazio
ne, e ad una « crisi » che sem
pre più si dimostra come ma
novra di ristrutturazione e di 
concentrazione che passa sulla 
pelle degli operai, la lotta de
gli edili della Cogeco (ve ne 
sono qui 117 sotto Cassa inte
grazione) assume un valore 
particolare. La battaglia è in
centrata contro l'intensificazio
ne dello sfruttamento e le con
dizioni di lavoro nei cantieri 
veramente disumane, accen
tuate proprio grazie al ricatto 
padronale che usa 1 disoccu
pati come massa di manovra 
nel confronti degli occupati. 
I 1200 lavoratori del cantieri 
di Poggio Ameno hanno scio
perato anche Ieri per un'ora 
e durante un'assemblea hanno 
scioperato anche Ieri per un'o
ra e durante un'assemblea 
hanno deciso di iniziare una 
forma di lotta articolata (un'o
ra di lavoro ed una di sciope
ro). Stamane si svolgerà nel 
cantieri un'altra assemblea. 

In agitazione sono entrati 
anche 1 lavoratori della Sogene 
che costruiscono la 3. pista di 
Fiumicino 
POSTELEGRAFONICI — Og

gi 1 postelegrafonici sciopera
no per tutta la giornata; da 
domani a sabato inoltre l'agi
tazione proseguirà mediante 
scioperi articolati per settori 
di produzione. La decisione 
di Intensificare la lotta è sta
ta presa Ieri da un'assemblea, 
giacché non si è svolto l'incon
tro già stabilito fra sindacati 
postelegrafonici e ministro 
della riforma burocratica per 

una risposta definitiva del go
verno sulla vertenza. 

Gli scioperi articolati si 
svolgeranno con 11 seguente 
programma: giovedì tutti gli 
addetti al servizi di recapito 
postale e telegrafico e del pac
chi; venerdì tutto 11 persona
le degli uffici centrali e prin
cipali; sabato tutti i dipenden
ti del centro automezzi e offi
cina centrale. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Venerdì pomeriggio alle 18 tut
ti 1 lavoratori delle fabbriche 
occupate (Pantanella, Crespi e 
Aerostatica) manifesteranno a 
piazzale della Radio. Alla ma
nifestazione hanno aderito le 
sezioni di zona del PCI, DC, 
PSI, PSIUP e MPL. 11 collet
tivo Btefer-Laurentina, l'UDl, 
circolo S. Paolo, la comunità 
cattolica S. Paolo, 11 consiglio 
di fabbrica dell'OMI, 11 comi
tato intersindacale della Ti
burtina, la FGCI, 1 rappresen
tanti sindacali dell'AlltalIa, le 
ACLI. I lavoratori della Pan
tanella In particolare ieri han
no di nuovo manifestato in 
corteo fino In piazza Monte
citorio. Una delegazione è sta
ta ricevuta dal gruppi parla
mentari. 

CNR — I lavoratori del CNR 
(tecnici, ricercatori, borsisti, 
amministrativi hanno sciope
rato ieri per tre ore e hanno 
svolto un corteo da piazzale 
delle Scienze fino a palazzo 
Chigi, dove una delegazione è 
stata ricevuta da un funziona
rlo. I dipendenti del CNR so
no in lotta per rivendicare la 
non llcenziabilttà del persona
le a rapporto precario, aumen
ti del minimi salariali, dimi

nuzione dello straordinario a 
parità retributiva. 

FERROVIERI — I sindaca
ti unitari del ferrovieri e il 
sindacato trasporti della CISL 
hanno deciso uno sciopero na
zionale per mercoledì 28 apri
le del lavoratori degli appal
ti e uno di solidarietà dei fer
rovieri per lo stesso giorno, 
con la durata di un'ora e mez
zo. L'agitazione è stata indetta 
per la mancata presentazione 
del disegno di legge sull'aboli
zione degli appalti. 

AUTOVOX — 300 lavorato
ri dell'Autovox. del 1200 che 
sono attualmente sotto Cassa 
Integrazione o lavorano ad ora
rlo ridotto, riprenderanno il 
lavoro lunedi 26 prossimo. Ne 
ha dato notizia un comunica
to della direzione. I reparti 
che riprenderanno l'attività 
produttiva sono: reparto gal
vanica, reparto manutenzione 
Impianti e quello manutenzio
ne strumenti, la linea della 
TV a transistor e quella della 
radio « Piper ». 

STEFER — I lavoratori Ste-
fer del deposito Castelli scen
dono In agitazione per una 
nuova politica del trasporti e 
del traffico urbano; si sono 
impegnati ad una capillare 
sensibilizzazione di tutti i cit
tadini del quartiere. 

ROMA-NORD — Tutti i ser
vizi urbani ed extraurbani di 
Roma-Nord rimarranno fermi 
venerdì prossimo per lo scio
pero del personale. I lavora
tori chiedono l'Immediata at
tuazione pratica dell'accordo 
per 11 regolamento e le pro
mozioni già firmato nel dicem
bre scorso. 

Il Quartetto Bartok 

alla Sala 

di via dei Greci 
Dopodomani alle 21,15 alle 

Sala Accademica di Via dei 
Greci, concerto del Quartetto 
Bartok (stagione di musica da 
camera deU'Accademia di S. 
CecUla, in abb. tagl. n. 22). In 
programma: Bartok: Quartetto 
n. 1, n. 3, n. 5. Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Accade
mia. in Via Vittoria 6, dalle 10 
alle 17. 

Previtoli-Ghilels 

all'Auditorio 
Sabato 24 aprile aUe 21,15 al

l'Auditorio di Via della Conci
liazione, concerto diretto da 
Fernando Previtali, pianista 
Emil Ghilels (stagione sinfoni
ca dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 37). In pro
gramma: Schumann: Sinfonia 
n. 3 (Renana); Farina: Sonata 
al divino Claudio per trombone 
e archi; Mozart: Concerto K. 595 
per pianoforte e orchestra. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, dalle ore 10 
alle 17 e presso l'American Ex
press in Piazza di Spagna; 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Victor TreMakov 
(tagl. n. 25). In programma: 
Mozart, Franck, Prokoflev, 
Debussy e Ravel. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 
Alle 17 Sala del Concordato 
(Palazzo del Laterano) classe 
di interpretazione tenuta da 
F. Valenti (ingresso libero) 
alle 21.30 Sala del Concordato 
William Read musiche Hfin-
del. Mozart, Clérambault. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Michele Campa
nella. Musiche di Schumann, 
Llszt. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 

Tel. 5842.374) 
AUe 22 « El Mate • tutto l'In
canto del folklore sud ameri
cano con Raul Caprera, M. 
Caprera. Santino. 

BEAI 72 (Via O. Belo, 78 • 
Tel. 893535) 
Alle 22 il Gran Teatro pres. 
• Le staine movtbill > sceneg
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia Cecchi. 

BLUE NOTE (Via dei CappeJ. 
lari 74 • Tel. 5893885) 
Alle 22 Blue Note Quartetti 

BRANCACCIO 
Alle 16.30-21.30 il favoloso 
spetL « Paris la nnit strip fol
lie* •. 

DEI SATIRI (Tel. 581311) 
Venerdì alle 21.30 « Procedo 
all'italiana » farsa-commedia 
scritta e diretta da A M. Tuc-
ci. Novità con M.G. Francia. 
R. Bolognesi. A. e N. Nicotra. 
W. Picrgentlli. F. Crulli. R 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortai* 
n. 11 Tel SS7.1J8) 
AUe 21.45 seconda settlm. di 
successo nuovissime storie da 
ridere con Silvio Sp-.ccesi 
In « Lincontro di Teano > di 
R. Mazzucco: « Due sull'auto
strada • di O Prosperi; • La 
gara di canto > di E. Carsana. 
Regia di C. D'Angelo. Pro
speri. Del Colle. 

DELLE ARTI 
Da venerdì fino a domenica 
tre recite straordinarie del T. 
Stabile di Trieste con «Le 
maldobrie » di Carplnterl e 
Faraguna. Regia di F. Mace
donio. 

ELISEO (TH. 40.114) 
Alle 21.15 Festival intemazio
nale Premio Roma 71 pres. Il 
Balletto Reale Danese (gala 
d'inaugurazione). 

FII.MSTUDIO -70 (Via Orti 
d'AHbeit 142 . T e i 859.484) 
AUe 18.30-20.50-22,30 Omaggio 
a Humphrey Bogart « La cit
tà e «taira» (1951) di Raoul 
Walsh. Prezzi popolari. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 i Blues di Archie: 
programma di vecchi blues 
eseguiti da Archie Savage 
con 1 Blue Morning Group e 
la partecipazione straordina
ria di Mario Schiano. 

GOLDONI 
Alle 21 The Underground rail-
road. Complesso americano di 
Folk Rock. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 . 
Tel. 581.07.21 - 5*0.0989) 
AUe 22.30 « Vamos a magnar 
companeros • di Amendola e 
Corbuccl con L. Fiorini. Lica-
ry, D'Angelo. Ferretto, Gras
si. Organo £. Giuliani. . 

LA FEDE (Via Portuense 78 -
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Da venerdì 23 a giovedì 29 
aUe 21.30 II CoUettivo Teatro 
Lavoro pres. il 1, U 2 e il 3 
quadro di < Sposami per cor
tesia » per la regia di Valen
tino Orfeo. 

LE ALABARDE (V. JandolO 9) 
Venerdì ale 21,30 cantata in 
quattro parti di Maurizio 
Chiararia e Andrea Lasorsa. 

NINO DE TOLLIS 
Stasera alle 21,30 « I FoUi » in 
«SoUtodine e morte di Pen-
teo » (dalle Baccanti di Euri
pide). Regia di Nino De Tol-
lis. 

PARIOLI (Via G. Borei, 1 • 
Tel. 803.523) 
Alle 21.30 « Le Agile di Eva » 
le plus « parisie:. » des ca-
barets. Music HaU del Champs 
Elìsèes. Attractlons strip-tea
se. Varietès. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle 21,15 prima II Teatro In
sieme pres. « I tre moschet
tieri» di R. Planchon, da A. 
Dumas. Regia Roger Plan
chon.. Scene di René Alliot. 
Costumi di S. Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
AUe 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernlzlo » 
2 tempi di Ombonl e PoU. 
Regia di Paolo Poli. 

ROSSINI (Pjsa 8. Cnlara . 
Tel. 652.770) 
Alle 21.30 Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Mo
sconi al sole » di A. Muratori. 

* Regia di Checco Durante. 
SANCARLINO (Via Boocmnv 

pagnf 11 • Tel. 4*1401) 
Alle 22.30 «I Rugantini» di 
M. Franciosa con K. Cerusico, 
N. Belletti. L. De Santis. E. 
Di Benedetto, V. Visconti e 
C. Baglioni. 

SANGENESIO (Via 1*00*0», 
o . 1 . Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice • 
di Cooper con R. Antonella 
V. Di Prima. B- Galvan, A M. 
Serra Zanetti. Regia L. Tanl 

SEZIONE P C I . TRIONFALE 
(V. Pietro Giannone, 5) 
AUe 21.30 n Teatro Strumen
to pres. « Tribunale Russell 
sa 1 crimini di guerra » con 
E. Campana. A. Colabianchl, 
A. Fresu. B. Magliocco. S. 
Mastini. Regia Mastini. 

SISTINA (TeL 485-489) 
Alle 21.15 Garinei e Giovan-
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 585JG05) 
Alle 22,30 2» mese di successo 
• Porno subito » di Barbone, 
Floris. Rossetti con G. Pe-
scuccl. R. Ridotti. Tiberi. Re
gia di Forges Davanzali. Ul
time repliche. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Scantini 54 . PJBS Bo
logna . TeL 425.14») 
AUe 21.15 il Gruppo Emme 
pres. «Non tatti 1 ladri Tea-
gono per naocere » e « I ca
daveri si spediscono e le don
ne si spogliano » di Dario Fu. 
Ultimo giorno. 

T. DI VILLA FIORELLI (Via 
Temi) 
Sabato alle 21,15 domenica 
alle 17.45 e 21 15 « GII smeraldi 
portano sfortuna e 11 resto 
non conta » due atti unici di 
Aldo Greco. Novità. Regia Fe
derico De Franchi. 

VALLE 
Alle 21.15 la C.la della Gio
stra pres. « L'avventura di un 
povero cristiano » di I. Silone 
con A. Crast, G. Girola. C. 
Hintermann, C. Tamberlanl. 
Regia di Bargone. 

.La sigle «ha appaiono ac
canto al tìtoli del fila» 
corrispondono alla te
gnente claattflcaaloBc por 
generi i 
A a Avventuro** 
C a Coatte* 
DA a Disegna anima** 
DO a Documentari* 
DB a Drammatlc* 
G a Giallo 
M a Musical* 
8 m Sentimental* 
8A a satìrico 
9af a ftorleo-asltctog»»* 
Il aastn» giudizi* ani foga 
«lena aspra*** ad 
•eguentc! 
T ^ + X + •* ottun* 

• • • m buoeo 
4 > a discreta 

4- a mediocre 
18 m vietato «1 

•ari ai 18 

CINEMA 
AMBRA JOV1NELL1 (Telefo

no 730.33.16) 
Quando il sole scotta e rivista 
Vici De Roll 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Paris la 
nuit » strip foUies. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Te!. 352.153) 
Confessione di un commissa
rio di pollala al procuratore 
deUa Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DB • • • 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

AMBASSADE 
Le novizie, con A. Glrardot 

(VM 18) SA • 
AMERICA (TeL 58SJ68) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4> 

ANTARES (TeL 890ÌM7) 
10 non spezzo—rompo, con A. 
Noschese C • 

APPIO (TeL 779.638) 
D sasso In bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DB • • • 

ARCHIMEDE (TeL 875387) 
Tbe out of Towners 

ARISTON (TeL 333-Z39) 
Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volente DB • • • * > 

ARLECCHINO (TeL 358354) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DB • • • • 

AVANA (TeL 51L51J8) 
Topolino story DA • • 

AVENTINO (TeL 572.157) 
11 falso testimone, con G. 
Kennedy G • • 

BALDUINA (TeL 847382) 
Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja-
cobsson (VM 18) S 4> 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (TeL «88,789) 
Ma ebe musica maestro 
(prima) 

CAPITOL (Tel. 3S33S8) 
10 non spezzo_rompo, con A. 
Noschese C # 

CAPRANICA (TeL 871.485) 
11 giardino del Pinzi Contini. 
con D Sanda DB 4>4> 

CAPRANICHETTA (T. 871.485) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G #• 
ONESTAR (Tel. 789242) 

Torà! Toral Torti con M Bal
aam DB • 

GOLA DI RIENZO (T. 350384) 
Ma che musica maestro 
(prima) 

CORSO (TH. 879J83I) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

DUE ALLORI (TeL 773.20?) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola eoo le 
leggi dello stato, con G Balli 

(VM 18) DB 4>4> 
EDEN (Te). SSVJ8S) 

Dingu* quello sporco Indivi
duo. con F. Slnatra C • • 

EMBASST (Tei. 878.249) 
Conto alla rovescia, con S 
Reggiani G 4> 

EMPIRE (Tel. 655.622) 
n gatto e 9 code, con J. Fran
c i s c o (VM 14) G *>*> 

EURCINE (Plana Italia f . 
EUR - Tel. 5913938) 
Ma che musica maestro 
(prima) 

EUROPA (TeL 865.728) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

MAMMA ( l e i . 471JUU) 
Love story, con Ali Me Graw 

S • 
FlAMMKl'lA ( l e i . 470.404) 

Love story un originale; 
UALLKK1A ( l e i . 673.207) 

Voyou (la canaglia), con JX. 
Trintignant (VM 14) G 4 > 

GAKDfcN ( l e i . 582348) 
Il falso testimone, con G. 
Kennedy U • • 

GIARDINO ( l e i . 884340) 
Il falso testimone, con G. 

' Kennedy G +4> 
GIOIELLO 

Lo vnirfiuavano Trinità, con T. 
Hill A +> 

GOLDEN (XJl. 755.002) 
Carter, con M. Carne 

(VM 18) G <B 
GREGORY (Via Gregorio VU 

180 • Tel. 0380000) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DK • • * > • 

BOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858320) 
Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonte DB • * • • 

KING (Via Fogliano, 37 • Te
lefono 83135.41) 
Il sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DB * > • • 

MAESTOSO (TeL I80386) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G #-
MAJEST1C (Tel. 674308) 

I segreti deUe amanti svedesi 
(prima) 

MAZZINI (TeL 351342) 
n falso testimone, con G. 
Kennedy G «•*• 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 60932.43) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

MIGNON TESSAI (T. 869483) 
A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonte (VM 18) DB « - • • 

MODERNO (Tel. 460385) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti. 
con N Alden (VM 18) S + 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460385) , 
Le belve, con L. Buzxanca 

(VM 18) C • 
NEW YORK (TeL 780371) 

Vno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A • • 

OLIMPICO {T* . 382335) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G • 
PALAZZO (TeL 4953831) 

La casa del vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DB • 

PARIS (Tel. 754388) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DB • • • 

PASQUINO (Tel. 503322) 
Bloody Marna (In english) 

QUATTRO FONTANE (Tele. 
fono 480.119) 
Noi due (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462353) 
Morire d'amore (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 87989.12) 
Woodstock M • • 

RADIO CITY (Tel. 484J93) 
L'uomo che venne dal nord, 
con P. OToole A • 

REALE (TeL S93JEM) 
Uno spaccone chiamato Bara, 
con G. Peppard A • • 

R E * (Tel. 864.165) 
Le foto proibite di usa signo
ra per bene, con D Lassander 

(VM 14) G 8> 
RITZ (TeL 837.481) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DB • • • 

RIVOLI (Tel. 489383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DB • • • 

ROUGE ET NOIR (T. 864395) 
n commissario Pellssler, con 
M. Piccoli G 4>4> 

ROTAL (TeL 779389) 
n piccolo grand* nono, con 
D. Roffman A 4X»4> 

ROXT (Tel. 879394) 
L'arder* di fuoco, con O. 
Gemma A 4>4> 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 6794439) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonte 

(VM 14) DB • • * • 
SAVOIA (Tel. 865323) 

Dumbo DA • • 
SMERALDO (TeL «51381) 

Io sono la legge, con B. Lan-
caste? A • 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto auebe l'Africa
no con IL Mattroiannl SA 4>4> 

riFFANY (Via A. De Preti* . 
Tel. 462390) 
I turbamenti di una princi
piante, con C. Renaud 

(VM 18) S + 
TREVI (TeL 680319) 

Una lucertola con la peUe di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA • 

UNIVERSAL 
10 non spezzo^jompo, con A. 
Noschese C • 

VIGNA CLARA (Tel. 320350) 
II sasso In bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR * - • • 

VITTORIA (Tel. 571357) 
La casa del vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DB • 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Operazione Crepes 

Smette con J. Andrews DR 4» 
AIRONE: Dlngus queUo sporco 

individuo, con F. Sinatra 
e • • 

ALASKA: West Side Story, con 
N. Wood M • • • 

ALBA: Topolino Story DA *>*> 
ALCE: Fiore di cactus, con I. 

Bergman S • • 
ALCYONE: Bambl DA • 
AMBASCIATORI: Sette uomini 

e un cerveUo, con R. Brazzi 
A • 

AMBRA JOVINELLI: Quando 
11 sole scotta, con R. Walker 
jr. (VM 18) DR • 

ANIENE: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR «> 
APOLLO: H clan del sicUlani, 

con J. Gabin G • • 
AQUILA: Ultimo domicilio co

nosciuto, con L. Ventura 
G • • 

ARALDO: Concerto per pisto
la solista, con A Moffo G • 

ABGO: Le femmine delle ca
verne, con E. Ronay A • 

ARIEL: 20.000 leghe sotto I mari 
DA • • 

ASTOR: Le piacevoli esperien
ze di nna giovane cameriera, 
con U. Jacobsson (VM 18) S • 

ATLANTIC: Quando il sole 
scotta, con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR *> 
AUGUSTUS: Le piacevoli espe

rienze di nna giovane came
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S • 
AURELIO: Tempo di lupi tem

po di violenza, con R. Hosseln 
(VM 14) DR • 

AUREO: Quando 11 sole scotta, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR • 
AURORA: T disertori di Fort 

Utah, con V. Mayo A • 
AUSONIA: Quando II sole scot

ta, con R. Walker jr. 
(VM 18) DR • 

AVORIO: Sansone e II Corsaro 
Nero 

BELSITO: Topolino story 
DA • • 

BOTTO: Fai In fretta ad ucci
dermi tao freddo, con M. Vitti 

SA • • 
BRANCACCIO: Ore 1630 e 2130 

e Paris la nuit » strip follies 
BRASIL: Scusi dov'è D fronte? 

con J. Lewis C • 
BRISTOL: n re delle Isole, con 

C. Reston A 4> 
BROADWAT: Le piacevoli espe

rienze di osa giovane came
riera, con U, Jacobsson 

(VM 18) S 4> 
CALIFORNIA: n falso testimo

ne, con G. Kennedy G *>*> 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: DJango e Sartana 

all'ultimo sangue A • 
CLODIO: I guerrieri, con D. 

Sutherland A • • 
COLORADO: Don Franco e Don 

Ciccio nelTanno della conte
stazione C 4> 

COLOSSEO Scusi dove n fron
te? con J. Lewis C 4> 

CORALLO: I due maggiolini 
pio matti del mondo, con 
Franehl-Ingrassia C 4> 

CRISTALLO: Lo Irritarono e 
Sartana fece piazza pulita, 
con J. Garko A • 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Non è plA 

tempo d'eroi, con M. Calne 
DB • • 

DEI, VASCELLO: II clan del 
due borsallnl, con Franchi-
Ingrassia C • 

DIAMANTE: El Condor, con L. 
Van Cleef A • 

DIANA: n falso testimone, con 
G. Kennedy G 4> 

DORI A: I due maggiolini pio, 
matti del mondo, con Fran
ehl-Ingrassia C 4> 

EDELWEISS: Demoni di fuoco 
ESPERIA: Toral Toral Toral 

con M. Balaam DR 4> 
ESPERÒ: I guerrieri, con D. 

5u*herland A • • 

FARNESE: Roma città aperta, 
con A. Magnani DK * - * • + > 

FARO: Coucerto per pistola so
lista, con A. Moffo G • 

GIULIO CESARE: Ercole con
tro i figli del sole SM *> 

HAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Quando U sole 

scotta, con R. Walker jr. 
(VM 18) DK • 

IMPERO: Zorro e 1 tre mo
schettieri, con G. Scott A • 

INDUNO: Dlngus quello sporco 
individuo, con F. Slnatra 

C • • 
JOLLY: Concerto per pistola 

solista, con A. Moffo G • 
JONIO: Ma chi t'ha dato la pa

tente? con Franchi-Ing rasala 
C • 

LEBLON: La leggenda di Ala
dino DA • • 

LUXOR: L'uomo la vergine e 1 
lupi 

MADISON: 20.000 leghe sotto 
1 mari DA • • 

NEVADA: I due nemici, con A. 
Sordi SA • • 

NIAGARA: Il presidente, con 
A. Sordi SA • 

NUOVO: Il colosso di Rodi, con 
L. Massari SM • 

NUOVO OLIMPIA: Deserto ros
so, con M. Vitti 

(VM 14) DR * • • • 
PALLADIUM: Riccardo cuor di 

leone 
PLANETARIO: Una testa di ra

pa, con F. Lulli 8 • 
PRENESTE: TopoUno story 

DA « • 
PRINCIPE: Le placevoU espe

rienze di una giovane came
riera, con U Jacobsson 

(VM 18) S • 
RENO: Quattro per Cordoba, 

con G. Peppard A • 
RIALTO: Rassegna « Passione » 

con L. UUmann DR • • 
RUBINO: La leggenda di Ala

dino DA • • 
SALA UMBERTO: Oggi a me 

domani a te, con M. Ford 
A • 

SPLENDID: Watary ragazzo 
prodigio A • • 

TIRRENO: B clan del terrore, 
con V. Price C • 

TRIANON: Airport, con B. Lan-
caster DR • 

ULISSE: La carica del 101 
DA • • • 

VERSANO: La carica del 101 
DA • • * • 

VOLTURNO: La vendetta di 
Tarzan, con R. FJy A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Angeli deUa vio

lenza, con T- Stern DR 4* 
NOVOCINE: n Ugo di Satana, 

con B. Steele (VM 18) G *> 
ODEON: Arizona si scatenft e 11 

fece fuori tutti, con A. Ste
phen A 4> 

ORIENTE: Autocolonna rossa 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Le meravigliose fa

vole di Anderssen DA • 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI: Noi slamo ztn-

garellL con StanUo e Olilo 
C • • • 

COLOMBO: Testa di sbarco per 
otto ImplacabUL con P. L. 
Lawrence A • 

COLUMBUS: Addio Cjamango 
CRISOGONO: Io due Agile e tre 

valigie, con L. De Fune* 
C • • 

DELLE PROVINCDZ: La ven
detta di Gwangt 

DEGLI SCFPIONI: I quattro 
bersaglieri 

EUCLIDE: La guerra di Trota, 
con S. Reeves SM • 

GIOV. TRASTEVERE: Tre sul 
divano 

MONTE ZEBIO: Sweet Charity. 
con S. Me Laine M • • 

FOMENTANO: Lo spettacolo 
più affascinante del mondo 

NUOVO D. OLIMPIA: Per qual
che topolino In pi* DA 4> 

ORIONE: n mostro Invincibile 
PANFnX): Lo sbarco di Anzio 

con B. Mitchum DB • 
S. SATURNINO: La guerra di 

Troia, con S. Reeve» SM • 
TIBUR: Non ti scordar di me 
TIZIANO: Noi slamo le colonne 

con Stanilo e Olilo C • • • 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

C U T * 

PIETRO dr. MONACO 
38, t , *7111t| 

(al front* T*ttr* asO'Oasra - Sturt** 
M) Ora 8.18| 18-18. M M par aaa.1 

jLcam, Raa» 10M8 éaTsm-1 V8«l 
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Dopo la decisione dei calciatori di « A » e « B » 

Scioperano anche i «semi-pro»? ? 

Pirastu: una 
lotta giusta 
L'ON. PIRASTU, presidente 

di turno dell'Unione Interpar
lamentare dello Sport, ha così 
commentato la decisione dei 
calciatori: 

« Nel dare un giudizio sulla 
agitazione dei calciatori pro
fessionisti non si può fare 
a meno di riconfermare la se
vera valutazione critica che 
deve essere data in merito 
agli altissimi stipendi di una 
parte dei giocatori professio
nisti di serie « A » e degli al
lenatori. In occasioni come 
questa mi sembrerebbe colpe
vole tacere sulla immoralità 
del fatto che, seppure in nu
mero minore di quanto si cre
da, i campioni di serie « A » 
e gli allenatori più famosi 
percepiscono stipendi che 
oscillano tra i 4 e i 15 milioni 
al mese, somme che superano 
l'appannaggio del capo dello 
stato e che sono due o tre 
volte superiori allo stipendio 
dei più alti magistrati, dei tec-
ni più qualificati e degli scien
ziati, il cui ruolo, in una so
cietà seria, deve essere, anche 
dal punto di vista finanziario, 
non mortificato da questi con
fronti assurdi. 

E' da dire però che la col
pa non può essere attribuita 
ai beneficiali di questi sti
pendi, ma alla degenerazione 

del valori che la classe diri
gente ha consentito e, in .qual
che misura, incoraggiato. Det
to questo è da ricordare che 
l'enorme maggioranza dei gio
catori e anche degli allenatori 
non si trova in questa condi
zione e sono quindi da ap
prezzare campioni come RI-
vera e Mazzola che dirigono 
una giusta lotta in difesa del
l'oscura maggioranza di atleti 
11 cui destino è quello di tro
varsi, in età ancora giovane, 
privi di qualsiasi assistenza, 
di una adeguata assicurazione 
e con ardue difficoltà di 
reinserimento nella società. 
Ritengo quindi che lo sciope
ro dei giocatori sia da soste
nere e che anche le grandi 
organizzazioni sindacali deb
bano dare il loro aiuto per 
rendere efficace la lotta, per 
suggerire, forti della loro espe
rienza, una tattica saggia, 
equilibrata, fondata sull'unità, 
sul realismo e sulla ragione
volezza delle rivendicazioni. 
E' talmente cospicuo il nu
mero di miliardi che vengono 
investiti nel calcio profes
sionistico da rendere fondata 
la possibilità che si reperi
scano le somme necessarie 
per soddisfare equamente le 
esigenze del grande numero 
di atleti che praticano il cal
cio professionistico ». 

Usvardi: «Un ulteriore 
processo di spese a favore 

degli Herrera, Riva e Rivera» 
L'on. USVARDI. Sottosegre

tario al Turismo e dello Sport: 
« L'annuncio dello sciopero dei 
calciatori di Serie A e serie 
B ghigne veramente al culmi
ne di una vicenda che ha por
tato gli eroi della domenica a 
diventare arbitri delle passioni 
e degli interessi di milioni di 
italiani ». 

« Sotto la scusa dello sport 
— ha aggiunto Usvardi — il 
calcio è diventato il " Il circo 
«pettacolo " dove 1 " numeri " 
vengono pagati a fior di milio
ni. Il tentare di trasferire una 
agitazione in difesa d'interessi 
altamente privilegiati anche se 
ammantati dalle speranze dei 
calciatori minori, è una ulterio
re riprova di quanto sia avve
nuto in chiave degenerativa 
nello sport più popolare del 
nostro paese». 

« Prima la battaglia delta 
moviola, ora lo sciopero del 
pallone — ha proseguito il sot
tosegretario socialista — ben 
inteso sui campi di Serie A e 
B. e il tutto come obiettivo 

non ha quello di piegare ii pa
dronato (leggi società più o 
meno per azione), ma una ul
teriore lievitazione dei prezzi 
a danno di milioni di tifosi 
che ogni domenica con accen
tuazioni talora irrazionali e 
degne di miglior causa, sacrifi
cano tempo, denaro negli stadi». 
' « 33 miliardi sono stati spesi 

nel 1970 per le manifestazioni 
spettacolari e in prevalenza 
per il calcio Lo sciopero del 
calciatori obnubilato da una 
parvenza di richieste di leggit-
timità rappresentative, vorreb
be mettere in movimento un 
ulteriore processo di spese a 
favore degli Herrera, dei Riva. 
dei Rivera che certamente non 
hanno già da oggi problemi 
per il loro futuro » 

« E" chiaro — ha concluso 
Usvardi — che la Lega calcio e 
soprattutto i tifosi debbono a-
nalizzare questo gesto Forse 
è la cartina di tornasole per 
stabilire quanto sia spettacolo 
e non sia sport il campionato 
di calcio professionisti ». 

Calcio internazionale 

Coppa Europa: 
orni 5 match 

La settimana calcistica inter
nazionale è imperniata su una 
•erte Ji partite che interessano 
tutti 1 gruppi dei campionato 
europeo di calcio per nazioni, 
ad eccezione del sesto, quello 
nel quale sono comprese Itano, 
Svezia, Austria, e Eire. Tra og
gi e domenica saranno giocate 
Otto partite valide per il cam
pionato. Ma ecco il quadro de
gli incontri odierni. 

Gruppo uno: Galles-Cecoslo
vacchia. La classifica è attual
mente guidata dalla Romania 
con tre punti in due partite, se
guono Galles e Cecoslovaccnia 
ccn un punto in una parlila 
t la Finlandia un minto in due 
partite. Le due nazionali han
no giocato solo in occasione di 
patti le del campionato e .aopeo 
conseguendo e n t n i a a e d'ie pa 
leggi casalinghi. In ottobre la 
Cecoslovacchia na pareggiato 
c<«n la Finlandia I-I. in novem
bre in Galles fece 0-0 con la 
Remania In pratica le due 
•quadre giocano pei cercare di 
raggiungere la Romania cne 
appare la più forte del girone 

Gruppo tre: Inghilterra-Gre
cia e Svizzera-Malta La claa-
«irca vede al comando la Sviz
zera con quattro punti in due 
partite, seguita dall'Inghilterra 
con 1 due punti conquistati in 
un Incontro, dalla Grecia con 
un punto in due partite e aa 
Malta con un punto in tre par
tite. All'Inghilterra non dovreb
be essere molto difficile battere 
la Grecia che in questa stagio
ne non ha mal vinto conse
guendo un solo pareggio con 
Malta L'Inghilterra, dal canto 
tuo. ha battuto in casa la RDT 
In novembre, in trasferta la 
Scozia in marzo e Malta in feb
braio partita, quest'ultima vin
ta con molta fatica con un sor
prendente 1-0. Tuttavia anche 
la Svizzera non dovrebbe fati
care molto a battere Malta già 
«confitta a La Valletta: la squa
dra elvetica nelle prime due 
partite del campionato ha vinto 
In trasferta sia con Malta che 
con la Grecia e si appresta a 
fare altrettanto In casa per 
decidere poi con l'Inghilterra 
la supremazia del girone an
che se la nazionale inglese re
sta la favorita del raggruppa
mento. 

Gruppo quattro: Irlanda del 
Nord-Cipro. E" l'Incontro tra le 
due « derelitte » del girone, pol
che le altre due sono Snagna e 
URSS che guidano la classifica 
con due punti ed una partita 
seguite dall'Irlanda del Nord 
due punti In due partite e Ci
pro zero minti In due nartlte 
Gli Irlandesi «inno » favorii' 
avendo d a vinto a Cinro e 
quindi non si vede come 1 ci
prioti possano Imporsi a Bel-
fa«t 

Gruppo cinque: Portogallo-
Scozia. La classifica e guidata 
«lai Belgio con sei punti In tre 

Krtlte. seguono Portogallo e 
ozia due punti In due partite 

e Danimarca zero punti in due 
partile. E* un confronto che do
vrà decidere quale delle due 
squadre sarà l'antagonista del 
Belgio che appare il dominato
re del girone. Le due squadre 
non hanno praticamente svol
to attività internazionale per
ché il Portogallo ha giocato due 
partite vincendo in ottobre in 
trasferta con la Danimarca per 
1-0 e perdendo in febbraio in 
Belgio per 0-3: la Scozia ha 
vinto in Danimarca per 1-0 in 
ottobre, ha perduto in Belgio 
per 0-3 In febbraio e ha perdu
to in casa per 0-?. con l'Inghil
terra nel torneo interbritan-
nico. 

- sport -
flash 

• Erich Segai, evidentemente 
poco allenato a causa dei mol
ti impegni per la presentazione 
in tutto il mondo del suo for
tunatissimo libro « L o v e sto
ry a non è andato oltre u 489 
posto nella matona di Boston 
vinta da] colombiano Meja da
vanti all'irlandese Mac Mahon. 
Lo rcrittore. che ha parteci
pato a sedici edizioni della tra
dizionale corsa di Boston, ha 
sempre fatto meglio di altri 
400 concorrenti, nell'enorme 
campo dei partenti (887). 

Lo scrittore ha portato a ter
mine i 42 chilometri della cor
sa in 3 ore 23*14" (un'ora più 
del vincitore). 

• • * 

• Pedro Carrasco è rientrato 
a Madrid proveniente da Mila
no dove al Palalido aveva bat
tuto per abbandono alla nona 
ripresa Giacomo Gullno. Il pu
gile spagnolo si riposerà sino 
al termine della settimana, poi 
riprenderà la preparazione in 
vista dell'* europeo > con Ro-
que del 19 maggio. 

• • • 
• La squadra brasiliana di cal
c io del Cruzelro, in piena crisi 
finanziaria, sembra sia stata co
stretta a cedere i suoi due mi
gliori giocatori, il centravanti 
Tostao e Wilson da Silva Piaz
za. due dei protagonisti della 
vittoria del Brasile agli ultimi 
campionati di calcio In Messico 

• • • 
• Quattro pugili italiani com
batteranno domani sul ring del 
K. B. Halen di Copenaghen 
contro altrettanti avversari da
nesi Il superleggcro Cerù af
fronterà l'ex europeo dei leg
geri Krogh. Il medio Junior 
Torri combatterà contro Lar-
scn il welter D'Alò sarà oppo
sto a Hanscn ed infine il medio 
Lazzari Incontrerà Jensen. 

Bulgar elli : 
«Da anni non 
ci ascoltano » 

L'avv. Campana ha dichiarato che, qualora Lega e Federcalcio 
impongano alle società lo schieramento di formazioni com
poste da elementi minori, le giornate di sciopero saranno due 
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Apprezzamento, interesse, 
ironia, sorpresa (a seconda 
dei punti di vista) ha suscita
to la decisione dei calciatori 
di scioperare il 2 maggio. Co
loro che hanno preso la de
cisione a ventiquattr'ore di 
distanza sono ancora convinti 
della sua validità? Ne parlia
mo con Giacomino Bulgarelli, 
membro (autorevole e trasci
nante) del C. D. dell'Associa
zione calciatori. 

— La vostra decisione — 
gli chiediamo — ha suscitato 
reazioni diverse. Qualcuno, 
nelle sfere federali, ha accen
nato a una vostra sfida... 

«Sfida a che cosa? — ri
sponde Bulgarelli — soltanto 
chi vuole travisare il signifi
cato della nostra decisione o 
chi vuole dargli una interpre
tazione personalissima può 
giungere a conclusioni pole
miche. Affermo che se realiz
zate. le nostre decisioni, non 
solo Jion complicheranno la 
situazione economica delle so
cietà. ma contribuiranno a 
ridurre determinate spese. 
Noi non abbiamo avanzato ri
chieste di natura economica. 
ma soltanto richieste norma
tive che riguardano la pen
sione, l'assistenza, la previden
za. Orbene, se un giocatore si 
trova garantite tali condizioni 
è chiaro che nel momento di 
firmare il contratto non starà 
più lì col solito tira e molla 
nei confronti della società per 
raggranellare gualche milione 
in più. 

ali provvedimento che in
vochiamo riguarda tutti t gio
catori, non solo i privilegiati, 
quelli cioè che per le loro 
doti tecniche possono "pre
tendere" i grandi ingaggi, in
somma, va da Riva a Prini». 

— Certo, però, che stavolta 
la vostra Associazione non ha 
usato le mezze misure. 

« Amico mio, noi non vo
gliamo assolutamente buttare 
all'aria niente. Abbiamo sol
tanto chiesto di parlare di 
una problematica che riguarda 
tutta la categoria. E' da tre 
anni che se ne discute ai vari 
livelli, ma sinora non si è 
risolto un bel niente. Ci sono 
state proposte soluzioni alter
native abbastanza fuori dalla 
realtà perché se mi assicuro 
per conto mio presso l'agenzia 
del mio amico Pascutti certe 
garanzie le ho garantite, di
versamente... ». 

— Insomma, slete decisi. 
« Noi — aggiunge Giacomino 

— chiediamo una opportuna 
regolamentazione di base. E, 
ripeto: il problema va visto 
in tutta la sua globalità. Ci 
sono "casi" di giocatori che 
sono drammatici. Gente che 
ha accettato per buone deter
minate promesse e che ora si 
trova in brache di tela. Tutto 
il discorso va poi esteso alla 
categoria dei semiprofessioni
sti, parlo della serie C e 
quarta serie. Anche di questi 
settori la Associazione dovrà 
occuparsi ». 

— Sinceramente, lei che non 
è certo afflitto da «crisi» 
economiche, crede veramente 
alla battaglia ohe sta condu
cendo? 

a Ci credo seriamente, e so
no convinto che la categoria, 
cioè i calciatori, oggi, è matura 
e preparata a sostenere que
sta iniziativa. Se si arriverà 
allo sciopero posso dire che il 
Bologna è solidale con me. 
Ora vedremo come si metterà. 
Di fronte alla decisione di ie
ri non sono mancate le rea
zioni irritate. Si è andati a 
prender fuori la storia che le 
società vivono in precarie 
condizioni economiche a cau
sa delle spese che si sosten 
gono per i calciatori. Ma sarà 
opportuno ricordare che pro
prio questi dirigenti sono co
loro che hanno definito i re
golamenti per gli ingaggi, gli 
stipendi, per a mercato dei 
calciatori, ecc., però sono an
che i primi ad aggirarli, ad 
evaderli con il sottobanco e 
con lo stabilire il variabilissi
mo "costo" del calciatore, ec
cetera-. ». 

Dal canto suo il presidente 
dell'Associazione calciatori aw. 
Campana, ha reso noto che 
qualora Lega e Federcalcio im 
pongano alle società del settore 
professionistico Io schieramento 
di formazioni composte da ele
menti minori. la categorìa pren
derà ulteriori provvedimenti: 
« In questo caso — ha detto 
Campana — le giornate dì scio
pero saranno due». 

Pianeili. presidente del Torino 
ha dichiarato: d o ho un pro
fondo spirito sociale con quelli 
che guadagnano 200 mila lire al 
mese, ma non con quanti gua
dagnano fior di milioni. Sono 
d'accordo sulle richieste dei gio
catori per certi istituti previ
denziali, ma allora propongo 

Gimondi vince 
in Belgio 

LIEGI, 20. 
Felice Gimondi ha vinto oggi 

la corsa professionistica LI e gì-
Tongrlnes di km I8o prece
dendo 1 belgi Walter Goode-
froot • Georges Platina. 

il contratto dei metallurgici. 
Dei miei giocatori sono sicuro 
perché loro non scenderanno in 
sciopero e se loro vogliono in
crociare le gambe io mando in 
campo la squadra primavera 
e se non basta quella degli al
lievi e caso mai facciamo una 
squadra noi. di dirigenti. Prima 
dei giocatori dovremmo noi di 
rigenti fare lo sciopero e gio 
care d'anticipo ». 

A smentire Pianeili sono ve-
nue le dichiarazioni dei giocatori 
del Torino Rampanti ha detto: 
« Lo sciopero è giustificato An
che noi siamo dei lavoratori 
in lotta per rivendicazioni eco
nomiche e sindacali, per avere 
una maggior sicurezza anche 
nell'avvenire, una volta conclusa 
la carriera ». Poletti: « Se gli 
altri scioperano, sciopereremo 
anche noi. Abbiamo compreso 
che esistono dei motivi validi 
per giungere anche a questa de
cisione ». 

Intanto è stata confermata 
la riunione romana di lunedì 26. 
Vi parteciperanno, oltre all'avv. 
Campana ed ai consigliori del
l'Associazione calciatori, i capi
tani di tutte le squadre di serie 
A e B. La riunione servirà per 
stabilire le modalità relative 
alla giornata di sciopero pro
grammata per il 2 maggio. 

Franco Vannini 

Il parere dei giocatori 
e dei dirigenti 

MAZZOLA: « Se lo sciopero 
si farà, l'Inter sarà In prima 
fUa, siamo tutti d'accordo. Noi 
calciatori abbiamo avanzato ri
chieste legittime: vogliamo arri
vare ad una compartecipazione 
del giocatori con la Lega alla 
soluzione dei problemi •. • 

CELLA: « Lo sciopero fa par
te del programma e in sostan
za mi sembra più che legitti
mo. Non sbandieriamo alcu
na rivendicazione di carattere 
economico, vogliamo solo e s 
sere rappresentati in Lega ed 
ascoltati ». 

INVKRNIZZt: « Quello che 
chiedono 1 giocatori è più che 
giusto: lo sciopero può compor
tare grossi disagi per l'Inter poi
ché considerando l'Incontro con 
l'Irlanda resteremo fermi un 
lungo periodo che potrebbe In
fluire sul prosieguo del cam
pionato... >. 

DE SISTI: « Lunedi non ero a 
Bologna, Impedito da Impegni 
di carattere familiare Tuttavia 
I miei colleghi hanno agito per 

11 meglio. La data del 2 mag
gio è lontana, e quindi non è 
Improbabile che tutto si appia
ni. E' certo, comunque, che se 
lo sciopero venisse confermato, 
tutti I viola aderirebbero ». 

CORSO: « Sono d'accordo con 
lo sciopero, tra l'altro una do
menica di riposo andrebbe a 
puntino a noi dell'Inter, ma 
credo che Lega e Federcalcio 
sapranno venirci Incontro In 
tempo per evitare In sospensio
ne del campionato ». 

HONIPERTI: « C'è tempo si
no al 2 maggio e sicuramente 
si arriverà alla soluzione di 
questa vertenza Non credo co
munque che tutte le rivendica
zioni avanzate dal giocatori 
siano sbagliate ». 

PER IL G.P. DELLA LIBERAZIONE 

Oggi arrivano a Roma 
i sovietici 
e i bulgari 

La Ferrari record 
244 all'ora 
a Monza 

MONZA, 20. 
Nella mattinata di oggi, la 

Ferrari prototipi 312, pilota
ta da Clay Regazzoni ha per 
due volte consecutive realiz
zato il tempo di l'24"8/10 
(media km/h 244,103) sul cir
cuito stradale dove si corre
rà domenica la 1000 km. di 
Monza. 

In virtù -li questo exploit, 
la Ferrari tre litri ha egua
gliato ufficiosamente il prima
to della pista appartenente a 
Vie Elford che lo ha ottenuto 
lo scorso anno al volante del
la Porsche 917 di 5 litri di 
cilindrata. 

A Coverciano in vista 

del match con la RDT 

L «OLIMPICA 
SI ALLENA 

» 

Dalla nostra redazione 
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I calciatori convocati dal 
C.T. Valcareggi per la forma
zione della rappresentativa 
« olimpica » e della « Under 
21 » che dovranno incontrare 
rispettivamente il l maggio a 
Dresda la «olimpica» della 
Repubblica Democratica Tede
sca e il 5 maggio a Trieste 
la « Under 21 » dell'Olanda, da 
questa sera sono riuniti al 
Centro tecnico federale di Co
verciano dove domani dispute
ranno una partita di allena
mento-

La ragione per cui Valca
reggi. ha deciso di convocare 
31 giocatori è nota: poiché il 
2 maggio si dovrebbe svolge
re una giornata di campiona
to (salvo... scioperi), con mol-

L'UISP riconferma la necessità 

di adottare i circuiti ciclabili 

// ciclismo non 
deve uccidere! 
Le recenti tragiche circostan

ze nel corso delle quali il g io
vanissimo atleta Giannino Luc
rane ha perduto la vita, pon
gono in termini di assoluta 
urgenza il problema delle cor
se ciclistiche in drenit i chiusi. 

Non è più possibile continua
re a far svolgere le gare in 
condizioni di precarietà e di 
insicurezza perche nessuno ha 
li diritto di esporre I giovani 
che amano praticare II ciclismo 
ai pericoli del traffico stradale. 

La Lega Regionale Ciclisti
ca laziale drll'UISP proprio per 
sviluppare il ciclismo come 
sport popolare e di massa ha 
proposito all'attenzione dei di
versi organismi competenti la 
soluzione degli Itinerari cicla
bili a livello regionale ed or
bano. 

Fino ad oggi, però, tate pro
posta ba trovato soltanto ade-
sioni verbali mentre si rende 
necessaria nna precisa scelta 
che in concreto garantisca le 
condizioni di Incolumità d»I 
traffico a tatti gli atleti e spe
cialmente al giovanissimi. 

Occorre quindi che attorno 
alle proposte drll'UISP si rea
lizzi un'iniziativa • delle orga
nizzazioni sportive popolari, del
la Federcicllsmo e del diversi 
organismi (Cnmnnl. Province e 
Regione) per dare nna risposta 
responsabile al problemi del 
ciclismo 

Diversamente avremo soltan
to Il tradizionale verbalismo da 
nn lato ed nna situazione inso
stenibile dall'altro che rischia 
di vanificare l'Impegno e gli 
sforzi di quelli che operano 
per garantire allo sport sbocchi 
positivi 

LA I.F.GA NAZIONALE 
CICLISMO U.I.S.P. 

Il ciclismo ha ucciso ancorai 
Alla lunga catena di morte 
domenica stille strade del La
zio si è aggiunta un'altra tra
pedi a Durante lo svolgimento 
di una gara e perito orrenda
mente mutilato un rapazzo di 
17 anni! 

Non e accettabile che lo sport 
possa uccidere Non slamo di 
fronte ad una ineluttabile fata
lità: clA che arrad* * sempli
cemente frutto di un rlsrb'o co 
noscluto ma ignorato Siamo 
perclA di fronte a delle preci
se responsabilità 

Responsabili sono gli organi 
di polizia cui fi demandata la 
autorizzazione delle gare I qua
li una volta che le hanno ap
provate hanno l'obbligo di as 
sicurarne anche la protezione. 

Un paeie clic può permettersi 
un agente di polizia ad ogni 
suorteUo di banca deve pur sa
per trovare i venti agenti ne
cessari per piantonare gli in
croci sui quali transita una 
corsa ciclistica alla quale par
tecipano decine e decine di 
giovanissimi! 

Responsabili sono U CONI e 
FC1 che si ostinano ad igno
rare i problemi veri deUo sport 
ciclistico per correre dietro ai 
miti delle medaglie e dei pri
mati anziché operare per dare 
anche a questo sport gli im
pianti appropriati di cui non 
può più fare a meno. Gli itine
rari ciclabili e i circuiti chiusi 
tper i quali fino ad oggi ha 
purtroppo operato soltanto 
l'UISP anche se pronunciamen
ti favorevoli c i sono stati pu
re in sedi autorevoli) non pos
sono più essere considerati pro
blemi dell'avvenire: sono que
stioni di oggil 

Responsabili sono quel diri
genti regionali e nazionali che 
per gonfiare ti pacchetto delle 
loro deleghe in sede congres
suale accettano di organizzare 
lo sport in condizioni tanto ri
schiose. 

Il momento di porre rimedio 
a tutto ciò è venuto vera
mente. 

I dirigenti onesti e respon
sabili che ancora ci sono nel 
ciclismo, genitori dei ragazzi 
e i ragazzi stessi non possono 
e non debbono più attendere 
E" ora di imporre il rispetto 
di certe regole. Prima fra tut
te deve essere imposto che e-
sordientl e allievi possano ga
reggiare soltanto su strade ri
gorosamente vietate a tutte le 
auto fattn eccezione per quel
le eventualmente necessarie 
alla giuria. Le gare del dilet
tanti. quando non abbiano que
sto requisito dovranno svolger
si soltanto se la polizia assicu
ra un adeguato servizio di vi
gilanza. 

Quindi deve essere Imposto 
che I dirigenti del ciclismo a-
giscano verso le autorità poli
tiche impegnandole a realiz
zare una strutturazione del ter
ritorio che tenga conto delle 
esigenze vitali del cittadini e 
diano anche allo sport lo spa
zio necessario e le necessarie 
attrezzature che per quanto ri
guarda Il ciclismo sono I cir
cuiti e gli Itinerari ciclabili 
realizzati soltanto a condizllone 
che ci siano le necessarie vo
lontà politiche. 

e. b. 

ta probabilità il C.T. azzurro 
sarà costretto a formare due 
squadre olimpiche: quella che 
incontrerà i tedeschi a Dre
sda e che sarà formata dal 
giocatori che le società mette
ranno a disposizione e quel
la che giocherà il retour ma
tch a Terni il 20 maggio e 
che si allenerà a Trieste sot
to 11 nome di «Under 21». 
Infatti, nonostante le pressio
ni fatte dallo stesso Valcareg
gi nei confronti delle socie
tà e degli allenatori, le rispo
ste positive sono state ben 
poche. 

« Sono diversi giorni che di
scuto un po' con tutti i tecni
ci delle squadre e la rispo
sta è sempre stata la stessa: 
sarei contento di poterti aiu
tare, ma non posso fare a me
no dei giocatori da te richie
sti», ci raccontava stamane 
Valcareggi. Poi il C.T. ha pre
cisato: « Rocco mi ha detto 
che Villa, Casone e Cattaneo 
avrebbero potuto partecipare 
all'allenamento di domani ma 
mi ha precisato che l'unico 
che potrò utilizzare, se non 
succederà niente, è il solo Ca
sone. Anche Invernizzi mi ha 
ricordato che l'Inter lotta per 
la vittoria e quindi potrà la
sciare libero solo il terzino 
Orioli. Boniperti, invece, mi 
ha assicurato la presenza di 
Ferioli, Landini II, Montarsi, 
Cuccureddu. Cade se il Tori
no si sarà messo in salvo è 
disposto a far giocare Sala, 
Fulici e Mozzini e se invece 
la squadra dovrà ancora lot
tare per non retrocedere, la
scerà libero il solo Mozzini. 
Questo vale anche per Damia
ni del Vicenza, per Macchi 
della Fiorentina, mentre la Ro
ma sembra essere disposta a 
lasciare liberi Franzot e Ber-
tini ». 

Domani la Under 21 si alle
nerà, alle 14, contro il Pon-
tassieve e dovrebbe schie
rarsi con Bordon, Spino
si, Bellugi; Pabbian, Wilson. 
« Olimpica ». invece, affron 
terà la Sampierana, alle 15.30, 
e giocherà cosi: Ferioli; 
Bertini. Lombardo; Cuccured
du, Cattaneo, Mastropasqua; 
Reif. Franzot, Landini II. Bion
di, Montorsi. A disposizione 
Inselvini, Mozzini. Cisco. Vio
la e Magherini 

Loris Ciullini 

All'aeroporto di Fiumicino 
oggi arrivano le prime due 
squadre straniere che parteci
pano al XXVI Gran Premio 
della Liberazione-Trofeo Gela
ti Sanson: l'URSS e la Bul
garia. I sovietici, la cui squa
dra è composta da otto ele
menti e comprende Likaciov 
e Schiukov che l'anno scorso 
a Leicester conquistarono la 
maglia iridata nella cento chi
lometri a cronometro, si tra
sferiranno subito a Canale 
Monterano dove saranno ospi
ti della società sportiva loca
le fino al 27 dopo di che an
dranno a Tarquinia ospiti del
la Polisportiva fino al 5 mag
gio. A Tarquinia prenderanno 
parte alla corsa del 2 mag
gio e nei giorni successivi si 
godranno in riposo le bellez
ze dell'Etruria. 

I bulgari rimarranno invece 
a Roma essendo il loro pro
gramma di gare in Italia limi
tato al « Liberazione » e alla 
corsa di Avezzano, e riparti
ranno per la Bulgaria il 28 
di aprile. 

Via via. nei giorni prossimi 
arriveranno a Roma anche i 
polacchi, gli jugoslavi 1 tede
schi della Repubblica Demo
cratica. e tutti gli altri par
tecipanti al « Liberazione » e 
alle corse di Avezzano (27 
aprile). Cerveteri (30 aprile). 
Pavona (1 maggio) e Tarqui
nia (2 maggio) programma
te per consentire agli « azzur
ri » di continuare la prepara
zione in vista della Corsa del
la Pace. 

La squadra azzurra presele 
zionata. composta di dieci ele
menti. sarà ospite di Cervete
ri dove nello stesso periodo 
saranno ospiti della « Nuo
va Cerveteri ». anche I polac
chi e gli jugoslavi. Intanto. 
mente continuano ad arriva
re le iscrizioni alla corsa, nel
le località in cui questa tran
siterà locali comitati di spor
tivi stanno raccogliendo fon
di per istituire traguardi vo
lanti. In ogni località ci sa
rà un traguardo a premio e 
di questi verrà compilata una 
speciale classifica per il Gran 
Premio dei traguardi volanti 
Ferrarelle. 

II gran premio della mon
tagna (tre traguardi situati al 
km. 22. al km. 113 e al km. 
151) verrà pure assegnato per 
punteggio e il .vincitore rice
verà una medaglia d'oro mes
sa in palio dalla Romana Di
stribuzione Giornali. 

Le operazioni di punzonatu
ra si svolgeranno sabato pres
so l'Unità dalle ore 16.30 alle 
ore 17.30; il raduno la matti
na di domenica 25 avverrà 
presso la a Casa del popolo 25 
aprile » a Pietralata dalle ore 
7; da qui la corsa si avvierà 
alle ore 8 verso il luogo di 
partenza effettiva (alle ore 
8.30 nei pressi di Valmelai-
na). L'arrivo previsto dal
le ore 12.45 alle ore 13 circa 
avverrà sul Viale Monte 
Cervialto, dove in attesa su 
un circuito di 2 km. da ripe
tere 25 volte si disputerà la 
I Coppa Roberto Camevalinl 
(un corridore dell'UISP Val-
melaina recentemente scom
parso) per dilettanti di HJ 
serie soci UISP. 

Eugenio Bomboni 

Attori a moggio 
toma sul ring 

FIRENZE, 20. 
Il campione d'Europa del 

pesi mosca Ferdinando Atzo-
ri, dopo un periodo di inatti
vità dovuto agli infortuni al
le mani, ha ripreso la pre
parazione. 

Per quanto riguarda la 
prossima attività, il procura
tore Adriano Sconcerti ha 
precisato che il pugile com
batterà nel mese di maggio. 
Per la difesa della corona 
europea contro Macrez, Sa
batini ha concluso le tratta
tive privatamente e il combat
timento avrà luogo in Italia, 
in una località turistica da 
designarsi alla metà di giu
gno. Per un mondiale tra 
Atzori e Obha, Sconcerti ha 
precisato che è in trattative 
con il procuratore giappo
nese. 

Stasera a Padova 

Sarti - Golf arini 
per il « tricolore 

Decisióne definitiva 

Merckx: «no» 
al Giro d'Italia 

ARCORE, 20. 
Decisione clamorosa: Merckx 

non farà il Giro d'Italia. Lo 
annuncia un comunicato della 
Molleni (di cui diamo il lesto 
ufficiale) emesso dopo un ul
timo incontro avuto con Mer
ckx stesso oggi pomeriggio. 

« I titolari della Molleni, 
comm. Pietro e Ambrogio Mol
leni, hanno ricevuto nelle sede 
di Arcore il corridore Eddy 
Merckx assistito dal corpo lec-
no e dirigente del gruppo spor
tivo Moltenl. 

Alla luce delle obiettive ra
gioni esposte da Merckx, valu
tata l'intensa attivila sostenuta 
nei primi mesi dal corridore t 
le prospettive che lo attendono 
nell'arco dell'annata, si è sta
bilito di esonerare Eddy Merckx 
dalla partecipazione al Giro 

In preparazione al Tour de 
France, che Merckx disputerà 
per la terza volta consecutiva, 
una squadra Molleni composta 
da effettivi belgi e capeggiata 
da Eddy Merckx, parteciperà 
dal 19 al 23 maggio al Crite
rium delle Sei Provincie e suc
cessivamente (3-6 giugno) «I 
Midi Libre, cioè a due breve 
corse a tappe francesi. 

In un periodo di tempo che 
verrà determinato dopo il Tour 
de France, Eddy Merckx si sot
toporrà ad una specifica pre
parazione intesa a verificare le 
condizioni atte a compiere un 
serio tentativo contro un pre
stigioso primato mondiale, quel
lo dell'ora su pista senza alle
natori ». 

Nella foto: MERCKX 

VACANZE LIETE 
RIMIMI - HUTEL ZANGOL1 Via 
Fezzan • Tel. 52.253 - vicinissimo 
mare • accogliente • familiare 
camere con e senza doccia e WC 
• tranquillissimo Bassa 1950 com 
preso cabine mare Alta modici 
- Interpellateci. 

RIMIMI - VILLA RANIERI IV 
lefono 24.223 Vicino mare trat 
lamento ottimo ideale per barn 
bini Bassa 1800 Luglio 2400 
tutto compreso 

RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA Tel 41 494 ab 40 606 
80 m spiaggia confort ottima 
cucina camere con/senzn dee 
eia. WC Bassa 1900 2200 Me 
dia 2600 2900 Alla 2900 3200 tutto 
compreso Interpellateci Dire 
2ione Prop. 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferraris 1 Tel 43 034 
100 m. mare camere con/senza 
servizi Giugno Sett 1800 2000 
1-1S7 2100 2300 16 30 7 23W) 250JI 
1 20 8 2700/3000 21 31 8 2100/2300 
tutto compreso Gestione propria 

RIMIMI PENSIONE IVREA 
Via Cesena camere con/senza 
doccia. WC. e balcone vista mare 

cucina casalinga Maggio Giù 
gno e Settembre 1700 1800 115 7 
2300 tutto compreso Alta modici 
Interpellateci Cahine mare gratis 

RIMINI MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA Via Monza 3 Tel 32 385 

Familiare - cucina casalinga 
parcheggio camere con/senza 
servizi Giugno 1900 Luglio 2500 

Agosto dal I al 20 2900 dal 
218 al 30 9 18C0 tutto compreso 

BELLARIA (RIVIERA ADRIATI 
CA) Malia - HOTEL BERTI 
Tel. 44.545 - Posizione tranquilla 

cucina accurata e abbondante 
camere doccia privata ogni con 
fort - autoparco - Maggio. Giù 
gno Settembre 1900 2200 Luglio 
2500 2800 Agosto 2700 3000 tutto 
compreso. 

PADOVA. 20. 
n campione italiano dei pe

si medi Luciano Sarti, che 
domani sera, al Palazzotto 
dello Sport di Padova, affron
terà Remo Golfarini per il ti
tolo italiano tolto a Mario La-
magna il 14 novembre del
l'anno scorso a Padova, è de
ciso a conservarlo. Il padova
no, che ha sostenuto diverse 
sedute di allenamento a Me
stre. facendo 170 riprese con 
vari allenatori e 40 chilome
tri di footing al mattino, ha 
raggiunto una preparazione 
che si può definire la più 
i ositi va. Egli ha completato 
a Padova, nellt» palestra della 
GBC, agli ordini dell'istrut
tore Correggloll, le ultime se
dute ginnico • atletiche. Sar
ti, ohe pesa kg. 71,500, è fW 

ducloso nel suoi mezzi; se 
uscirà vincitore nello scon
tro con il livornese, affron
terà, sempre a Padova. 11 cam
pione europeo in carica dei 
medi Carlo Duran. Al Palaz-
zetto interverranno numerosi 
tifosi, nonostante la ripresa 
diretta della televisione. Sarti 
ha disputato finora 24 Incon
tri del quali 20 vinti, due pa
reggiati e due perduti. Signi
ficativi sono la vittoria su 
Aguilar e I pareggi con Tor
res e con Marklewitz. Remo 
Golfarini ha sostenuto 28 In
contri dei quali 21 vinti, sei 
perduti e uno senza verdetto. 

L'incontro sarà trasmesso 
nel corso della rubrica « Mer
coledì Sport» (alle 22 circa 
sul Programma Nazionale del
la TV). 

CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LAIDE Tel. 61 819 Tranquilla 

ouova vidno mare familiare 
cucina casalinga camere doc 

eia. WC. balcone Bassa 1900 
Alta interpellateci 

VILLA ANDREA IGEA MARINA 
Tel 49522 vicino mare posi 
zione tranquilla cucina casahn 
ga Giugno Sett 1800 Luglio 
2.400 Agosto 2 700 tutto com 
preso. 

MIRAMARE DI RIMINI PEN 
SIONE OKINAWA Tel. 33.272 
Vcinissima mare modernissimo 

confortevole acqua calda e 
fredda cucina eccellente Mag 
gio. Giugno. Settembre 1900 2200 

Luglio Agosto 2900 3200 tutto 
compreso - Gestione proprietario 
TOMMAS1. 

RIMINI TORREPEORERA HOTEL 
IDEAL Tel 38 305 IC m dal 
mare • camere con/senza servizi 

bar - soggiorno ottima cucina 
Parcheggio Maggio 1800 Giù 

gno fino 14 1800 15 30 8 e setlem 
ore 2000 - Luglio 2800 tutto com 
preso Direzione propr LAPPI 

RIMIMI RIVAZZURRA HOTEL 
PENSIONE « ROMANTICA » 
Vìa delle Colonie 10 Tel. 32.612 

vicino mare - tranquilla carne 
re con/senza servizi ottimo trat 
tamento • Bassa 1700 1900 Luglio 
£700̂ 2900 complessive. 

RIMIMI • PENSIONE SENSOLI 
Tel. 27568 Via Serra 10 rimo 
dernata - 150 m. mare zona tran 
quilla • ambiente familiare ca 
mere con/senza doccia e WC 
parcheggio ottima cucina roma 
gnola Maggio Giugno Settembre 
16001800 Media 2*00 2500 tutto 
compreso Apertura I Maggio 

RIMINI MAREBELLO PENSIO 
NE PERUGINI Tel 32 713 al 
mare • conforta - camere con/sen 
ta servizi privati Bassa 1700-USO 

Luglio 23002500 Agosto 120 
2400 2800 - dal 21-8 al 314 VUOO 
2300 • grande giardino • parcheggio. 

MISANO MARE LOCALITÀ' 
BRASILE (Forli) - PENSIONE 
ESEDRA Tel 45 609 Vicino 
Mare camere con/senza servi 
zi balconi Giugno Settembre 1750 
1950 1-15-7 2100 2300 16 31-7 
^G00 2800 1 20 8 2H00 3000 21 8 
31 8 2300 2500 tutto compreso 
Gestione proprietario 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52.285 Nuova 

vicinissima mnre Tranquilla 
tutte camere acqua corrente cal
da e fredda Bassa 2000 comples
sive Alla intprpellateci Gfr 
stione propria 

SAN MAURO MARE RIMINI • 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta 14 Tel 44 096 
Vicino mare in mp/?o al verde. 
zona veramente ir;tn<imlla ca 
mere con/spnza servizi cucina 
romagnola parchpggio Giugno 
Settembre 1800 2000 Lughc 2400 
{f>00 tutto compreso Agosto >n 
'«•rpellalpci srnntn hamhim Dir 
Prop 

SAN MAURO MARE HOTEL 
VENEZIA Via Manna 31 Tele 
tono 0541 44048 (MIima posizione 
iiretta mare camere con bagno 
autoparco terrazza Maggio Giù 
gno Settembre 2000 Luglio Agosto 
2500 Sconti bambini 

BELLARIA HOTEL ADRIATICO 
Tel 44 125 Completamente rin 

novato 50 metri mare camere 
con balcone e servizi privati 
nuove sale grande parco ga 
rage Interpellateci 

HOTEL ASTORIA - GATTEO MA
RE FORLÌ" Telefono 88173 vicino 
mare - ottimo trattamento fami
liare • parcheggio Pensione com
pleta Bassa L. I 800 Alta 2400 
2800 

HOTEL GEMINUS VALVERDE -
CESENATICO • Tel. 86450 100 
m. dal mare - modernissima co
struzione camere con bagno. 
balcone vista mare trattamen
to familiare - Bassa 2 000 2.200 
Miglio 2 800 Agosto 3 500 fino 
al 20 8 

IGEA MARINA Hi MEI LNTER 
NAZIONALE Viale Hinzon. 74 -
BELLARIA Hi «TEI MIMOSA -
Via Rovereto. S Prezzi Pensione 
rompresi servizio ? uissa: fino al 
10 giugno e settembri* camere 
senza servizio L I a00. con ser
vizio l~ £.100 Dal! Il di 10 giugno 
L 2 000 (senza serv zio). L 2 200 
(eoo servizio) Luglio: L. 2.500 
(senza servizio). L 2 800 (con 
servizio) Dal I* al 17 agosto: 
L. 2.900 (senza servizio). L. 3-200 
(con servizio) - Dal 18 al 31 ago
sto: L 2.400 (senza servizio). 
L. 2.600 (con servizio) - HO
TEL INTERNAZIONALE: sul ma
re. sale soggiorno Bar Tele
visione Autoparco - HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 m. Soggior
no TV Ascensore Garage -
Kab> sitter. Dal I- al 17 agosto 
L 100 in più il giorno per stanze 
co. , servizio Per informazioni 
scrwere DIR ALBERGHI FER
RARA: P t t a FOSTHINI. 4. 

RIMINI HOTEL CENISlO Via
le Villani 1 Tel 23 577 Camere 
con/senza doccia WC pochi pas
si mare ottimo trattamento • 
parcheggio canine mare prez
zi speciali Maggio Giugno-Set
tembre 1700 2000 Luglio 2200 
2500 complessive - Scriveteci o te
lefonateci. 

RICCIONE HOTEL REGAN Via 
Marsala 7 Tel. 42 788 45.410 

Spiaggia - Sole - Mar* • Cucina 
abbondante Viano mare tran 
binilo parcheggio camere con 
torcia WC Bassa 2000 Luglio 
.'800 Alta 3200 tutto compreso 
amne mare 

RIMINI MAREdELLO PENSIO 
NE LIETA Tel 32 481 Vicino 
mare modernissima parcheggio 

camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100 

2300 Luglio 25002700 • Agosto 
3000-3200 tutto comprato - Gwtio 
ne propria. 
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L'lTINERARIO DEI COLONNELLI GRECI 

Atene ouattro ami dooo 
Quattro anni dopo 11 col* 

po dl Stato del colonnelll gre-
cl, si ha sempre piu chlara-
mente l'lmpresslone dl trovar-
sl dinanzi ad un regime che 
non ha nulla dl «transito-
rlo », ma che, al contrarlo, vuo-
le mantenersl al potere, au-
toxltarlo e dlttatorlale, al ser-
vizlo del grande capltale, 
espresslone delle forze plu 
conservatrlcl e oltranzlste, sal-
damente legato alia NATO. In 
eld che essa ha di plu aggres-
sivo e Imperlallstlco. profon-
damente anti-comunista. 

I protagonlstl reall. gll uo-
mlni-chlave del regime, al dl 
la del cosidetto «Consiglio rl-
voluzionarlo », che conta alcu-
ne centlnaia di ufflclali delle 
forze armate, sono un rlstret-
to gruppo di collaborator! del 
colonnello Papadopulos, si e 
costltulto. a quanto sembra, 
verso la fine degli anni cin-
quanta nel servizi segreti del-
l'eserclto, dapprlma per alu-
tare la destra a mantenere il 
monopolio del potere, conqui-
stato con la vlttoria nella guer-
ra civile del 1946-49 contra I 
partiglanl dl Markos. E" di-
ventato pol estremamente at-
tivo, dopo Pavvento al gover-
no deirunione di Centro dl 
Papandreu, che minacciava, 
senza riuscirvi, di conquista-
re, oltre al governo anche 11 
potere, e soprattutto quan-
do, alia fine del 1966, diven-
to inevitabile una nuova vitto-
rla elettorale di Papandreu. 
I nessi dl questo gruppo con 
la CIA non sono mal stati 
messl in dubbio da nessuno. 

Saldamente ancorato al po
tere, questo gruppo deve tut-
tavia affrontare e spesso su-
bire le pressloni dl una cor-
rente di ufficiall nazionalisti 
e radical! anti-comunistl 
ma anche « anti-occidentali», 
nel senso che resplngono nel 
modello occldentale, la possi
bility delle masse dl battersi 
per 1 loro dirltti, di lottare 
por la salvaguardla delle loro 
liberta clvili e democratiche, 
di opporsi al padroni dell'ever-
sione autoritaria e anti-demo* 
oratica. 

Interessi 
materiali 

II regime, dopo quattro an
ni di purghe nelle forze ar
mate, nell'apparato dello Sta
to, nella giustizia, la scuola, 
1 slndacati ecc. ha creato 
ormai un suo «establish
ment » legato da interessi ma
teriali alia dittatura e non di-
sposto a perdere le poslzioni 
conquistate. A questo i esta
blishment » va aggiunto, natu-
ralmente. quello strato di con-
tadini. che oltre ad essere sta
ti favoriti dal condono del lo
ro deblti, portano ancora I 
traumi della guerra civile e le 
conseguenze dell'antlcomuni-
smo e del terrore poliziesco 
instaurato nelle campagne 

Gli uomini-chiave del regime: gli amici 
di Papadopulos e l'ala « nazionalista » 
I consigli di Washington 
e il travestimento costituzionale 
1 problemi della sinistra 

Genova: 
boicottaggio 

alle navi 
greche 

GENOVA, 20 
Nel quarto anniversario bel 

colpo di stato militare in 
Grecia i lavoratori portuali 
genovesi — informano la 
FILP - CGIL. FILP - CISL 
e UILTATEP — unitariamen 
te c rivolgono un appello a 
tutti i democratici invitando 
alio stesso tempo il governo 
della Repubblica italiana. 
sorta dalla resistenza, accioc-
che si dimostri palesamentc 
solidale con l'opposizione an 
tifascista greca e condanni 
1'attuale regime negatore di 
ogni liberta. 

I lavoratori portuali attue-
ranno un boicottaggio a tutte 
le navi greche 9 partire dal 
le ore 8 del giorno 21 sino 
alle 8 del giorno suecessivn. 

greche, soprattutto lungo i 
confini settentrlonali, dalla 
destra al potere durante due 
decennl. C'e pol quella parte 
del cetl medl che nel reglmi 
autoritari vede la fine del «dl-
sordlni» e dell*« anarchia », at-
traverso l'imbavagliamento o 
la liquidazione del movimen-
to operaio e delle lotto de
mocratiche. 

Ma tutte queste forze mes-
se insieme, in un confronto 
elettorale plu o meno llbero 
e democratico, non portereb-
bero ai colonnelll plu del 10 
per cento dei votl dl un cor-
po elettorale di circa sei mi-
lioni. Consapevoli della loro 
impopolarlta, di quest! loro 
limit!, 1 colonnelll non sem-
brano disposti ad andare al 
suicidio, attuando elezioni. se 
non sotto la stretta supervi-
sione dell'esercito e In un cli-
ma di pressione a psicologlca u, 
in modo da garantire la lo
ro continuity, creando alio 
stesso tempo una opposlzio-
ne istltuzionalizzata e docile e 
dando l'impressione, a chl la 
volesse accettare, di aver rl-
pristinato le istituzionl par* 
lamentari. 

Non bisogna dimenticare 
che i colonnelll hanno sem-
pre inteso il proclamato «rl-
sanamento della vita pubbllca» 
in Grecia come abollzione 
della democrazia intesa co
me lotta per 11 potere attra-
verso l'espressione libera del-
l'opinione delle masse. Ren-
dendosi ormai conto che non 
e possibile imporre il loro 
modello se non attraverso la 
violenza e la costrizlone. essi 
affermano — e non hanno 
torto — che 11 primo gover
no di civili che tornasse hi 
Grecia, anche se costltuito 
dalle forze della piu estrema 
destra parlamentare, sarebbe 
costretto, come primo atto, 
ad abolire tutte le misure 
adottate dal colonnelll. Ma e 
proprio questo riconoscimen-
to della loro debolezza e del 
loro fallimento. che rende piu 
che evidente l'lntenzlone dei 
colonnelli non soltanto dl 
non abbandonare il potere. ma 
anche dl govemare con meto-
di autoritari e antidemocrati-
ci. Non hanno altra via d'uscl-
ta. 

La Costltuzione del 1968 e 
le leggi istituzionali elaborate 
dai loro conslglieri, tra i qua
il anche 11 greco-americano 
prof. Kossulas, mi ran o pro
prio a questo. Mlrano, doe, 
a creare un regime che, pur 
acqulstando le parvenze dl 
costituzionalita e di parla-
mentarismo. assicuri il con* 
trollo dell'esercito sulla vita 
politlca, dia un ampio mar-
gine dl poterl real! all'esecu-
tivo, llmltando a funzlonl de
corative, o al piu consultive, 
la monarchia e 11 parlamento. 
Mentre l'opposizione sarebbe 
una vera e propria finzione, 
una specie di auditorio obbli-
gato per 11 monologo del co
lonnelll al potere. II mante-
nimento in vigore della Iegge 
marziale sotto l'accresciuta vi-
gilanza di un apparato poll-
ziesco agguerrito, servirebbe, 
secondo Papadopulos, a man
tenere un clima di « pressione 
psicologlca» e a reprimere 
qualsiasl azione contro 11 re
gime. 

Si tratta di un piano dl ispi* 
razlone amerlcana che Papado
pulos tenterebbe di mettere in 
atto. ma al quale — si dice — 
si oppongono gli element! piu 
oltranzlsti e piu «radicall» 
della giunta militare. E* quin-
dl anche possibile che la sua 
attuazione sla rimandata alle 
calende greche. Sembra certo, 
perd, e lo riferlscono corri* 
spondenti stranieri ad Atene. 
che nel corso delle ultlme set-
tlmane Papadopulos abbia 
avuto colloqui con alcunl 
esponenti di destra e di cen
tro, disposti ad inserirsi in 
questo nuovo ^establishment*, 
sia pure nel ruolo di aoppo-
sitori •>. 

Sin dal primo momento. la 
diplomazia americana, at
traverso varie tappe, dal con-
gelamento degli aiuti militari, 
alia loro ripresa nel dicem-
bre del 1970. ha sempre cer 
cato d! ottenere 1'inserimento 
del mondo politico greco. ad 
esclusione della sinistra, nel 
regime dei colonnelli, sia per 
consolidarlo, sia per impedire 
un rafforzamento di quelle ten
derize che vengono etichettate 
come enasseriane* e che si so
no manlfestate anche con una 
spettacolare tendenza ad allar-

gare i rapporti economici e 
diplomatic! con 1 Paesi sociali
st! (dall'URSS e la Cina alia 
Jugoslavia e 1'Albania) e con 
quelli arabi e africanl. 

Per gli Stati Uniti. la Gre
cia, ha un'importanza strate-
gica prlmordlale, se s! pensa 
alia sua posizione geografica 
e al fatto che il porto del Pi-
reo e ormai l'unico del Me-
diterraneo orientale dove la 6. 
Flotta pub trovare appoggio. 

Costante 
minaccia 

Nella sua stragrande mag* 
gioranza, tuttavia, il mondo 
politico greco respinge, alme-
no per ora, le proposte di 
Papadopulos e del Dipartimen-
to di Stato americano. So
prattutto perche certe forze 
polltiche non accetterebbero 
cosl facilmente di rinunciare 
alle concezioni della democra
zia e delle Istituzionl alle qua
il sono legate. Ma anche per
che molt! si rendono conto 
che l'istituzionalizzazione del
le misure atte a tenere fuori 
legge la sinistra rappresente-
rebbe In mano al colonnelli 
una costante minaccia contro 
qualsiasi altra formazione po-
litica e una possibility dl 
translzione a forme sempre 
piu autoritarie e repressive. 
Oggi i giornali godono di una 
relativa liberta e i libra! pos-
sono vendere sottobanco le o-
pere di Lenin, mentre gli eco
nomist! e i sociologi parlanc 
deU'attivita di Marx e della 
lotta di classe sulle riviste e 
i registi presentano «Mutter 
Courage » dl Brecht e i dram-
mi di Lorca sulle scene di Ate
ne. I camp] di concentramen-
to sono stati smobilitati. Ma 
dietro questa parvenza di «11-
beralizzazione » c'e purtroppo 
il terrore latente. Quattro-
centocinquanta persone scon-
tano varie pene nelle career) 
per la loro attivita di resisten
za. Centinaia di insegnanti e 
di docenti delle Universita so
no stati allontanati. Nelle au-
le delle Universita e dei Heel, 
agenti in borghese e sple del* 
la polizia vigilano su insegnan

ti e student!, la censura prol-
bisce gli spettacoli In cui si 
parla male del regime, alcunl 
giornalisti sono in carcere per 
aver pubbllcato la lettera dl 
un ex-minlstro 11 quale chle-
deva la costltuzione dl un go
verno di unita nazionale. 

Non c'e dubbio che il col
po di Stato del 21 aprile 1967 
abbia rappresentato la piu 
grave sconfitta delta sinistra 
greca dopo la guerra civile. Le 
dimension! di questa sconfit
ta possono essere misurate at
traverso la grave crisi che la-
cera 1 partiti e le organizza-
zionl della sinistra greca. Le 
conseguenze di tutto ci6 si ri-
sentono nella assenza, dopo 
quattro anni, di un movlmen-
to unitario di resistenza for
te, ampio e radicato nelle mas
se, quale tutti gli amici della 
Grecia democratica Si augura-
vano nella prlmavera del *67, 
ascoltando sconvoltl e com-
mossi I messaggt del Fron-
te patrlottlco. La complessita 
della situazlone lnternaziona-
le e l'efficienza del terrore po-
liziesco non bastano certa-
mente per spiegare quelle che 
potrebbero sembrare una ras-
segnazione o una possivlta dei 
greci nel confronti della ditta
tura. Quello che e mancato pri
ma del colpo di Stato e che 
manca ancor oggi e un qua-
dro organlzzativo prestigioso 
ed efficient* nel quale le for
ze di sinistra in Grecia possa-
no costituire un polo dl attra-
zione per le altre forze nazio-
nali che non hanno accetta* 
to come deflnitlvo 11 regime 

Questo non signifies, perd, 
che 1 plani elaborati dalla 
Giunta militare e dagli Stati 
Uniti, dl annientamento po
litico della sinistra in Grecia, 
abbiano definitivamente pre-
valso. Dietro il fittizio conso-
lidamento del potere dei co
lonnelli e la crisi delle vec-
chie formazioni politiche, c'e 
un profondo spostamento 
non spettacolare, ma reale dl 
important! forze che spinge 
la Grecia a sinistra, per rea-
zione al conservatorismo dei 
colonnelli e all'attaccamento 
agli ideali sciovinisti della «ci-
vilta ellenica e cristlana » pro-
clamatl come ideologia del re
gime attraverso 1 giornali e 
le stazioni televisive, 1 libri 
scolastlci e i mass media, da
gli agenti greci della CIA. 

Questo spostamento che 
preannuncia un futuro diffici
le per i colonnelli, ammesso 
che riescano veramente. con 
la complicity degli Stati Uni
ti, a prolungare il loro regi
me, si sta attuando attraver
so un doloroso travaglio, che 
coinvolge soprattutto le nuo* 
ve generazloni, per una revi-
sione dei vecchl valori. alia rl-
cerca di una vera via d'usci* 
ta da quella crisi che rap-
presenta in fondo l'awento 
del militari al potere 

Antonio Solaro 
Nella foto: il reggente Zai* 

takls (in dlvlsa) e 1 tre co
lonnelli (in borghese) Papa
dopulos, Makarezos e Patta-
kos. 

Esplosione 
nel centro 
di Atene 

- ATENE, 20. 
Mentre i cap! del regime 

militare si altemavano alia 
televisione trasmettendo mes
saggi in occasione del quarto 
anniversario della dittatura, 
una potente esplosione ha 
scosso 11 centro di Atene. Una 
carica dl esplosivo era stata 
collocata In un parcheggio si-
tuato ai pled! dell'acropoli: 
un'auto e stata dlstrutta e 
molte altre sono state danneg-
giate. L'attentato dimostrativo, 
compiuto da oppositori del re
gime dei colonnelli. non ha 
provocate vittime. A mezzanot-
te un'altra esplosione ha scosso 
un edificlo di sette plani adia-
cente al ministero degli Inter-
nl. Molti van! sono stati deva
state Non vl sono feriti. 

Offensiva generale contro gli insorti ? 

Centomila bengalesi prof ughi 
verso lindia in tre giorni 

La crisi I gi& costata al Pakistan oltre doecento milioni di dollari 

NUOVA DELHI, 20 
L'esodo del profughi dal 

Pakistan orientale sta assu-
roendo rapidamente propor-
sionl enormi. Si e appreso 
che circa 100.000 profughi ne-
gli ultiml tre giorni si sono 
rifugiati nel Bengala occlden
tale indiano. L'aumento e in-
tervenuto nel quadro di una 
offensiva di grand! proporzio-
ni lanciata dalle truppe del 
Pakistan occldentale e, a 
quanto sembra, destinata a 
chiudere le frontiers del Pa
kistan orientale. 

L'agenzia Indiana «PTI» rl-
ferisce oggi che unita milita
ri - del Pakistan occldentale 
stanno avan2ando a ventaglio 
verso nord partendo da Dac
ca, in direzione di una roc-
caforte delle forze bengalesi si 
tuata a Mymensijgh. a 128 
chilometn di distanza Citan-
do notizie giunte nella citla 
di Krishnagar. nel Bengala 
occldentale, la « PTI » after-
ma che l'eserclto govematlvo 
sta avanzando in due colon-
ne, ma e ostacolato dalla 
pioggla intermittente e dalla 
miroloslta del clelo, che lm-
p-KUsoono alle truppe dl rice* 

vere aiuto dairaviazione mili
tare. L'agenzia afferma che vio
lent] combattimenti sono nuo-
vamente scoppiati nel dlstret-
to di Sylhet, nella parte nord-
orlentale del Pakistan orienta
le. La m PTI * aveva liferito 
ieri che le forze bengalesi si 
erano Impadronite delta citta 
e di un vicino aeroporto e 
che avevano il quasi complete 
controllo della zona. 

Secondo la « PTI», !e trup
pe pakistane hanno ucciso SO 
civili a Darsana. un !mportan-
te nodo stradale e ferrovia-
rio sltuato nella parte occl
dentale della provincia, 

Secondo valutazlonl Indla-
ne. la crisi bengalese ha gla 
avuto catastrofiche ripercus-
sioni sull'economia paklstana. 
II costo della repressione fi-
no ad oggi viene calcolato in 
oltre 200 mlllonl di dollar! 
per esportazionl perdute e 
per il blocco degli aiuti ame-
ricanl e britannic!. Le rtserve 
nazionali sono scese dai 127 
milioni dl dollar! dello scor-
so gennalo a 82 mlllonl dl 
dollari. 

n governo del Pakistan oc
cldentale ha chlesto lntanto 
a quello delllndla dl espel* 

* lens dalla sede della Hoe al» 

I ta comrnissione paklstana a 
Calcutta 1 Pakistani orientall 
che llianno occupata due 
gloml fa dopo avere procla
mato la loro fedelta al c go
verno della Repubblica del 
Bangla Desch ». 

In una nota Invlata al go
verno indiano il Pakistan af
ferma che se il governo dl 
New Delhi non prendera nes-
suna azione in merito, ci6 
sara considerato un atto di 
lnimlcizia. La nota agglunge 
che Mahdi Masud. conslglle-
re presso l'alta comrnissione 
paklstana a New Delhi, e sta
to nominato vice alto com-
mlssarlo a Calcutta, al posto 
di Hossatn All. che domenica 
scorsa proclamh la sua fedel
ta alia «Repubblica del Ban
gla Desh* e dichlaro che la 
missione avrebbe rapDresen-
tato 11 nuovo Stato Oltre 50 
del 90 membrj della missio
ne sono orieinari del Paki
stan orientale. 

Nella nota, consegnata al 
ministero degli esterl india
no dall'alto commlssaiio 
Sajjad Hyder, 11 governo pa-
kistano afferma che Masud 
assumera immedlatamente la 
sua carica e partlra per Cal
cutta domanl. 

In alternative! all'OSA 

Proposta da Castro 
un'unione dei paesi 
delF America Latina 
Impossibile normalizzare i rapporti con Washington, 
poich^ gli USA rifiutano ogni base d'accordo - Duro at-
tacco all'OSA del ministro degli esteri cileno Almeyda 

L'AVANA, 20. 
Fidel Castro, in un discor-

so pronunciato ieri sera per 
celebrare il decimo anniversa
rio della sconfitta deH'invasio-
ne di Playa Giron. ha confer-
mato che Cuba non rientrera 
neU'Organizzazione degli sta
ti americani. I'OSA. ne che al 
momento attuale e possibile 
normalizzare I rapporti con 
Washington perche gli Stati 
Uniti resplngono ogni possibi
le accordo con Cuba. Dopo 
aver espresso la solldarieta 
del popolo cubano al governo 
ed al popolo del Cile, Fidel 
ha accennato all'ipotesi di co
stituire una nuova organizza-
zione degli stati americani: 
«L*OSA deve scomparire — 
ha detto — perche e I'espres 
sione stories della balcanizza-
zione del continente imposts 
dagli imperialist!. • Dovrebbe 
esistere invece non gta un'or-
ganizzazlone, ma un'unione 
degli stati latinoamericanl e 
per questo In ogni paese latl* 
noamerlcano dovra esserci 

1 una rlvoluxlone ». 

Alcune ore dopo 11 discor-
so di Fidel, a San Jose di Co
starica, dove e in corso da 
una settimana l'assemblea ge
nerale dell'OSA. il ministro 
degli esterl cileno Clodomiro 
Almeyda ha dichlarato. nel 
corso di una conferenza stam-
pa, che il suo paese 6 preoc-
cupato per 11 futuro dell'orga-
nizzazlone «a meno che non 
Intervengano sostanziali cam-
biamenti nella sua politica*. 
Almeyda ha aggiunto che 
I'OSA conserva molte vesti
gia di un * periodo nero In cul 
era un organo degli Stati Uniti 
nella guerra fredda*. condi-
zione questa che il suo paese 
non pud accettare. ed ha cita
to II caso della •comrnissio
ne speciale consultiva sulla 
slcurezza contro le attivita 
sovverslve del comunlsmo in 
ternaclonale», create dal-
I'OSA nel 1962. un organlsmo 
dl cul il Cile non ouo far 
parte — ha aggiunto 11 mini
stro — polche ha funzlonl ea* 
•enzlalmenta repressive. 

DECINE DI MORTI NELL'ALBERGO ™rrzs 
molti turisti glapponesi, americani e canadesi — sono morte tn un vlolenlo incendio che 
ha devastato I'« Imperial Hotel», a Bangkok. — Per tre ore le fiamme hanno dlvampato 
Incontrollate nell'albergo, un edificlo di quattro plant sltuato nel quartiere delle ambasciafe. 
Molte delle vittime sono rimaste intrappolate nelle loro stanze. Due persone sono morte 
gettandosl dalle finestre del terzo piano, Uno dei morti e un pilots della compagnta a United 
Arab Airlines», II comandante Hasywm Mutawar. Le fiamme, ha reso note un portavoce 
della polizia, sono divampate verso le 4 (22 di ierl ora italiana) nella cuclna dell'albergo. 
Nella foto: per le scale dell'hotel incendiato, un vigile del fuoco recupera il corpo dl una vittima 

Promosse dal Comitato 

Italia-Vietnam 

Iniziative 
• . • unitarie 

in Puglia 

a sostegno 

dei popoli 

dell Indocina 

BARI. 20. 
Un ampio dibattito sui pro

blemi dell'Indocina e sulle 
iniziative da assumere in so
stegno del popolo vietnamita 
e degli altri popoli indocinesi 
che lottano contro 1'aggressio-
ne deU'i'mperialismo USA. si e 
svolta nei giorni scorsi a Ruvo 
di Puglia. La manifestazione, 
organizzata dal prof. Matrorilli 
e da numerosi esponenti politi-
ci e sindacali della zona, e sta
ta aperta da una relazione del 
dolt. Angelo Gennari, della 
segreteria nazionale del Co
mitato Italia-Vietnam e diri-
gente dell'ufficio esteri delle 
ACLI nazionali. 

E' in corso una raccolta dl 
fondi per il popolo vietnamita 
che e iniziata il 12 aprile 
scorso con un digiuno collet-
tivo di studenti. operai. in
segnanti. contadini ed altri 
cittadini che hanno devoluto al 
Comitato Italia-Vietnam 1'equi-
valente di quanto sarebbe sta
to speso per la tradizionale 
giornata di Pasquetta. 

Sviluppo economico, democrazia e strutture socialiste 

IL RAPPORTO Dl TODOR JIVKOV 
AL X CONGRESSO DEL PC BULGARO 

Sottolineati I'accentuarsi dell'aggressivita imperialista e I'estensione delle lotte del movimento ope
raio • «La massima preoccupazione del PC bulgaro d il miglioramento della vita del popolo » 
I problemi della qualita e della distribuzione dei prodotti - II programma del partito e la Costltuzione 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 20. 

Lo sviluppo economico del
la Bulgaria e gli orientamenti 
per l'ulteriore progresso nella 
elevazione del Iivello di vita 
della popolazione, nel dispie-
gamento della democrazia e 
nel perfezionamento delle 
strutture socialiste dello sta
to sono stati, come era Iogi-
camente previsto. gli argo-
menti che hanno ampiamente 
dominate ne] rapporto presen-
tato stamane dal primo segre-
tario Todor Jivkov al X con-
gresso del partito comunista 
bulgaro. ^ 

I capi delle delegazioni sono 
stati presentati uno per uno 
da Stanko Todorov, membro 
della segreteria del PC bul
garo. Dopo l'applauso parti-
colarmente solenne che ha sa 
lutato Breznev. il piu lungo 
e toccato al segretario del 
partito comunista cileno. Cor-
valan. 

II rapporto di Todor Jivkov 
e cominciato con un richiamo 
alio sviluppo venticinquennale 
della Bulgaria socialista. alia 
basilare amicizid con 1'URSS 
e alia atmosfera conseguente 
al 24° congresso del PCUS. 
Nel tracciare subito un qua
dro della situazione intema-
zionale Todcr Jivkov ha sot-
tolineato I'accentuarsi dell'ag-
gressivita imperialistica men
tre al polo opposto crescono 
di estensione e di forza le lot
te del movimento operaio. de
mocratico e antimperialista 
nel mondo. Precisando poi la 
posizione della Bulgaria sia 
nei rapporti con le varie na 
zioni che all'intemo del movi
mento operaio. egli ha richia 
mato gli avvenimenti del '68. 
giustificando la partedpazione 
della Bulgaria aU'intervento 
in Cecoslovacchia. come do-
vere intemazionalista contro 
le forze antisocialiste e re-
visioniste. e si e congratulalo 
con la azione odierna dei di-
rigenti cecoslovacchi per lo 
sviluppo socialista del loro 
paese. A differenza di altri 
passi del rapporto. questo non 
e stato applaudito da tutti i 
delegati stranieri. 

Trattando della politica di 
pace perseguita dalla Bulga
ria nei Balcani. Jivkov ha ri-
cordato i vari accordi realiz-
zati anche recenten.ente con 
la Romania: ha detto che la 
collaborazione con la Jugosla
via corrisponde agli interessi 
dei due paesi oltre che a quel
li della pace e del socialismo 
e che la Bulgaria continuera 
nell'impegno per migliorare i 
rapporti: per I'Albania Jiv 
kov ha detto che ci sono po-
sizioni da criticare ma che i 
dirigenti bulgari si sforzano 
di trovare vie di accordo. Nor
mal] inflne i rapporti con la 
Turchia e la Grecia. 

La massima preoccupazione 

del partito comunista bulgaro 
— ha affermato Todor Jivkov 
iniziando la parte del suo rap
porto dedicate alia politica 
interna — e il miglioramento 
della vita del popolo. A que
sto obbiettivo ha poi fatto con-
tinuo riferimento sviluppando 
il discorso sugli obbiettivi di 
accrescimento della redditivi-
ta e della efficienza nella pro-
duzione. 

A questo punto Todor Jiv
kov ha esposte in cifre i ri-
sultati dell'ultimo piano quin-
quennale e gli obbiettivi che si 
intendono raggiungere con 
quello 1971-1975 e ha poi par-
late delle innovazioni sul ter-
reno tecnologico e scientiflco 
(legando ad esse la riorganiz-
zazione generale dell'istruzio-
ne) cui rispondono le profon 
de trasformazioni previste 
(come la creazione dei com-
plessi agro-industriali) sia ri 
spetto alio sviluppo interno 
che al mercato intemazionale. 

Nell'esaminare in modo au 
tocritico t difetti da superare 
Todor Jivkov ha insistito par-
ticolarmente sulle deficienze 
che si riscontrano tanto nella 
qualita che nella distribuzione 
dei prodotti 

Bisogna fare leva sulla par-
tecipazione attiva delle mas
se sia nelle scelte che nella 
attuazione delle direttive po
litiche ed economiche — ha 
poi affermato passando a trat-
tare dell'a I tra faccia della me-
daglia dello sviluppo. Tutta 
questa parte e quindi stata 
sviluppata in rapporto con le 
affermazioni del programma 
del partito e i principii della 
nuova costituzione. Con un ul-
teriore richiamo alia collabo
razione con rUnione Sovieti-
ca e con gli altri paesi socia-
Iisti Todor Jivkov ha concluso 
alle cinque del pomeriggio il 
discorso che aveva iniziato 
stamane alle 10 (tra le due se-
dute si erano avute due ore 
di interruzione). La seduta 
pomeridiana e quindi conti-
nuata con Tinizio del dibat
tito. 

Ferdinando Mautino 

La crisi economica si complica 

Gran Bretagna: sono 
841.000 i disoccupati 

Dibattito feso alia Camera dei Comuni 
Dal nostro corritpondente 

LONDRA, 20 
La disoccupazione continua 

a salire, la crisi economica 
si complica e 11 governo con-
servatore e Investito da una 
forte ondata polemica. II di
battito alia Camera dei Co 
muni ha avuto ieri moment! 
di forte tensione. I senza la 
voro sono ulteriormente au 
mentati di ventunmila unita 
nell'ultimo mese, in un pe
riodo cioe che, secondo le ten
derize annual!, dovrebbe al 
contrarlo essere particolar-
nvnte prop(zio ah'impiego. II 
totale e ora dl 841 mila. os-
sia 11 3,4°/% della forza lavoro 
su scala nazionale. E' la clfra 
piii alta da trentuno anni a 
questa parte per il mese dl 
aprile. 

II ministro del lavoro Carr 
ha cercato invano di discol-
parsl. Pra 1'altro, le speranze 
del oonservatori dl poter inci-
dere sul Iivello delle retribu-
zloni e contenere I miglio-
ramenti salarlali grazie alia 
massa dei disoccupati, sono 
andate a vuoto. La pressione 
rivendlcativa rimane poderosa 

e dopo 1 recent! aumentl nel
la Industria automobilisti-
ca (che hanno sfondato il « tet-
to salariale» govematlvo del 
9%) altre categorie sono ora 
in movimento fra le quail BOO 
mila dipendenti dalle autorlta 
Iocall che reclnmano un 30 
per cento In plu. 

II segretario del TUC. Vic 
Feather, ha dichlarato: «Se 
non si da il .via all'espanslone 
economica 11 miserabile qua
dro della disoccupazione 6 de-
stinato a pegglorare Fino ad 
oggi la massa dei senza lavo
ro rappresenta una perdita 
di 800 milioni d! sterline nel 
prodotto nazionale Iordo del
ta Gran Bretagna. Equlvale 
infattl a duecento milioni di 
giomate lavorative andate a 
vuoto, ossia un totale annua-
le ventl volte superlore alia 
mancata produzione. come 
conseguenza degli scioperl. II 
governo sta deliberatamente 
frenando la produzione ed a 
questa politica restrizionlstlca 
che provoca la disoccupazio
ne, e non le rivendlcazionl 
salarlali». 

a. b. 

Volko Cervenkov 
riammesso nel 

PC bulgaro 
SOFIA, 20. 

E' stato confermato oggi a 
Sofia che all'ex Primo segre
tario del PC bulgaro, Valko 
Cervenkov. e stata resttuita 
nel 1969 la tessera di membro 
del partito. E* stato peraltro 
precisato che la riammissione 
dl Cervenkov nel partito (dal 
quale era sato allontanato nel 
1962 per aver violate la lega
lity socialista) non signiflca 
che i suol errorl slano stati 
accettatL 

ISTITUTO AUT0N0M0 CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA Dl TORINO 

CORSO STATI UNITI, 17 - TORINO 

APPAIT0-C0NC0RS0 ZONA E/13 
IN TORINO 

PROGRAMMA STRAOROINARIO GESCAL 
A seguito di variazioni dl carattere tecnlco ed economico 

delle condizioni di appalto, Klstituto autonomo case popeJari 
della provincia di Torino, quale stazione appaltanfe delta 
GESCAL per il piano straordinario del programma decennale 
della legge 14-2-1M3 n. M, comtmlca che c H termine di scadenza 
del bando > per la presentazione del progeHi-offerta delle 
appalto - concorso, «uddivi$o in 3 lotti, per la realizzazione in 
Torino presso Strada delle Cacce e Slrada Castello di Mira-
(lor! e designala come Zona E/13, di 870 alloggi, i t prorogato 
al 3t glugno 1971 ». 

II nuovo teslo del bando confenente le modaiila per la parte 
cipazlone 4 visibili presso: 

— L'lsHtuto autonomo ease popolarl dl Torino; 

— I prawediforati regional! alle OO. PP.; 

— Tutto ie seal degli ordini degli ingegneri ed archifelll; 

— i.'A.N.C.E.; 

— La seal local! del collegio coslnitlori o della sexlone edile 
dell'Unione industriale. 

Chiunque Intends parfecipare all'appalto • concorso potra 
ritirare II bando e gli elaborati presso la sede dell'lslituto auto
nomo case popolarl dl Torino — UfTicIo affari general! — a par-
tire dal 22 aprile 1971. 

IL PRESIDENTE 
Torino, n 21-4-1971 aw. Mario Dezani 
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Secondo le rivelazioni di un giornale americano 

Contrasto fra Agnew e Nixon 
sulla politica verso la Cina ? 

Il vice presidente ha espresso « preoccupazione » per la visita della squadra di ping-
pong e ha ribadito gli impegni con Formosa - Aspri scontri fra governo e opposizione 
al parlamento australiano - Invito privato a Ciiu En-lai - Iniziativa di un operatore turistico 

WASHINGTON. 20 
Contrasto fra il presidente 

Nixon e il suo vice Spiro 
Agnew sulla Cina? Lo affer
ma il giornale St. Louis Post 
Dispatch in un articolo sulla 
riunione annuale di primave
ra dell'Associazione dei go
vernatori repubblicani, svol
tasi a Williamsburg. Secondo 
l'articolo. Agnew — durante 
tale riunione — ha criticato 
la recente visita della squa
dra americana di ping-pong 
in Cina e si è dichiarato in di
saccordo con l'atteggiamento 
del presidente verso Pechino, 
esprimendo la « preoccupa-
lione * che la visita abbia 
posto gli Stati Uniti in una 
posizione di svantaggio di 
fronte all'opinione pubblica 
mondiale. Agnew ha detto che 
la visita è stata « sopravva
lutata >, ha lamentato gli 
elogi di alcuni aspetti della 
vita cinese, ed ha ribadito 
gli impegni americani con 
Formosa. Sempre secondo 
l'articolo, Agnew ha sottoli
neato che quelli espressi so
no soltanto ed esclusivamente 
suoi personali punti di vista, 
dato che della « nuova politi
ca cinese » egli non ha avu
to occasione di discutere con 
Nixon. 

Secondo il St. Louis Post Di
spatch, Agnew stesso ha rive
lato il contenuto del suo di
scorso alla riunione dei go
vernatori repubblicani, du
rante un incontro con nove 
giornalisti, svoltosi nelle pri
me ore del mattino nella sua 
camera d'albergo. I nove 
giornalisti (fra i quali non 
si trovava il redattore che 
ha steso l'articolo) erano tut
ti vecchi amici di Agnew, o 
comunque in buoni rapporti 
con lui. Mancavano i corri
spondenti dei giornali più im
portanti (come il N. Y. Ti
mes, la Washington Post e il 
Los Angeles Times) e delle 
stazioni radio e televisive. 
L'Associated Press ha con
fermato tuttavia l'esistenza 
del disaccordo. 

Sulla scia della visita della 
squadra di ping-pong, si regi
strano frattanto nuove inizia
tive. Il Citizen Exchange 
Corps, un'organizzazione di 
New York che promuove con
tatti e scambi fra i popoli, ha 
invitato Ciu En-lai a visitare 
gli Stati Uniti in segno di gra
titudine < per la calda acco
glienza » riservata dal pre
mier cinese ai tennisti da ta
volo americani e « per le vo
stre dichiarazioni di incorag
giamento per gli scambi fra 
i nostri due popoli ». 

Il presidente della società 
americana degli agenti di 
viaggio. Thomas Keesling, ha 
chiesto a Pechino l'autorizza
zione a recarsi in Cina « per 
studiare il grande potenziale 
turistico del paese ». « Di ri
torno da tale viaggio — ha 
aggiunto nel suo telegramma 
al ministro cinese degli Este
ri — potrei informare i mem
bri dell'associazione e gli ope
ratori turistici nel loro insie
me sulle prospettive imme
diate per le visite di turisti in 
Cina ». 

Da Hong Kong si apprende 
che una squadra di ping-pong 
australiana, composta di cin
que persone, ha varcato il 
confine cinese. 

A Canberra, la questione 
cinese è stata aspramente di
scussa nel parlamento au
straliano. Il premier Me 
Mahon ha dovuto difendersi 
dall'accusa di frapporre osta
coli ai movimenti di cittadini 
australiani verso la Cina e 
viceversa, ed ha comunque 
ribadito che e è prematuro » 
parlare di riconoscimento di
plomatico del regime di Pe
chino. perchè l'Australia «ap
poggia la Cina nazionalista » 
(cioè Formosa). Il deputato 
laburista Thomas Uren ha 
interrotto McMahon chiaman
dolo « pagliaccio > ed è stato 
espulso dall'aula e sospeso. 

L'ambasciatore cinese da Saragat 

Shen Ping, l'ambasciatore 
della Repubblica popolare ci
nese in Italia, ha presentato 
ieri a Roma le lettere creden
ziali al presidente della Re
pubblica Saragat. 

Shen Ping è stato ricevuto 
al Quirinale nella sala degli 
arazzi di Lilla e, dopo le pre
sentazioni e la consegna del 
plico contenente le lettere in 

lingua italiana, è stato trat
tenuto a colloquio nell'attiguo 
studio ufficiale del capo del
lo stato. Il colloquio è durato 
circa 20 minuti. 

L'ambasciatore cinese era 
accompagnato dal consiglie
re Feng Scien-Pi e da altri 
tre funzionari dell'ambascia
ta con un interprete: tutti 
indossavano l'abito nazionale, 

e cioè la tradizionale giacca 
di taglio militare, in nero co
me sempre avviene nelle oc
casioni ufficiali. Alla cerimo
nia erano presenti numero
sissimi fotografi e cineope
ratori. 

Dal Quirinale l'ambasciato
re Shen Ping ha nuovamente 
raggiunto la sede provvisoria 
dell'ambasciata 

Con uno sfrontato colpo di forza 

SHARM EL SHEIK 
ANNESSA ALLO 

STATO D'ISRAELE 
Nuove forniture di Phantom USA a Tei Aviv * Un colon
nello e due ufficiali morti per l'esplosione di una mina 

TEL AVIV, 20. 
Il governo israeliano ha an

nunciato oggi la decisione di 
costruire a Sharm El Shelk, 
in territorio egiziano occupato, 
un agglomerato urbano per 
cittadini israeliani e di porre 
la zona, finora amministrata 
dal comando delle forze mili
tari d'occupazione, sotto la 
propria giurisdizione. I citta
dini israeliani verranno inco
raggiati a stabilirsi nella cit
tadina, dove saranno costruiti 
edifici di abitazione, uffici, 
scuole e un ospedale israe
liani. 

L'annuncio conferma, anche 
se non ve n'era bisogno, che 
Israele Intende annettersi de
finitivamente Sharm El Shelk. 
Già da qualche mese è termi
nata e aperta al traffico una 
nuova strada che congiunge 
questa località della costa me
ridionale del Sinai, al porto 
israeliano di Eilat. Lungo que
sta strada verrà fondata una 
colonia militare strategica. 

Ponti ufficiose hanno fatto 
rilevare che il provvedimento 
esteso a Sharm El Shelk è 
quello già adottato per le altu
re di Golan, in territorio siria
no occupato, e per la città di 
Hebron, In Cisgiordanla, terri
tori che Israele ha già pro
clamato di volersi annettere. 
Quanto a Gerusalemme, i diri
genti israeliani la considerano 
già ufficialmente e definitiva
mente annessa. 

Nel circoli politici di Tel 
Aviv non si è mancato di ri
levare che l'annuncio è venuto 
nel momento in cui sono in 
corso Intensi sforzi diplomati. 
ci in vista di una riapertura 
del Canale di Suez, riapertu
ra che l'Egitto fa dipendere 
da un parziale ritiro deell oc
cupanti dalla riva orientale e 
da un impegno di Tel Aviv 

a restituire in un secondo 
tempo, tutti 1 territori occupa
ti. I nuovi « fatti compiuti » 
tendono anche a tagliare l'er
ba sotto 1 piedi ai governi im
pegnati in tali sforzi. 

Un portavoce militare ha 
annunciato stasera che tre 
ufficiali — fra cui un colon
nello — sono morti oggi 
quando l'autoveicolo sul qua
le viaggiavano è saltato in 
aria per lo scoppio di una 
mina. L'episodio è avvenuto 
a 40 km. da Gerusalemme 
sulla vecchia linea dì fron
tiera con la Giordania. 

• • » 
WASHINGTON, 20. 

Il vice • premier israeliano, 
Yigal Allon, si è recato og
gi al Dipartimento di Stato 
per incontrarsi con il segreta
rio, William Rogers. Allon 
ha poi dichiarato di aver ri
badito il rifiuto israeliano di 
ritirare le truppe dalla riva 
orientale del Canale di Suez 
e di consentire la riapertura 
del Canale stesso, senza so
stanziali concessioni da parte 
egiziana. 

Stamane, il New York Ti
mes rivela frattanto che nuo
ve forniture di Phantom a 
Israele sono In corso (otto 
aerei sono già stati consegna
ti e altri quattro lo saranno 
il mese prossimo). 

• • • 
Il vice - premier e ministro 

degli esteri egiziano, Riad, è 
ritornato oggi al Cairo da 
Mosca dopo i colloqui con 
Gromiko e con Kossighin, al 
termine dei quali è stato con
fermato l'Intento di persegui
re «una pace equa e duratu
ra», attraverso l'applicazione 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza. 

SERIA CRISI NEL REGIME FANTOCCIO CAMBOGIANO 

Improvvise dimissioni del gen. Lon Noi 
All'origine della caduta del presidente filo-americano: corruzione, lotte intestine, infla
zione, contrasti con Saigon, e soprattutto la coraggiosa resistenza dei patrioti del Funk 

Incontro al PCI 
di compagni 
venezuelani 

Di passaggio a Roma, i com
pagni Pompeyo Marquez, se
gretario generale del Movi
mento al Socialismo (MAS) 
del Venezuela, e Hector Ro-
drigues Bauza, direttore del 
settimanale del MAS « Bravo 
Pueblo», hanno avuto un in
contro, nella sede del Comi
tato Centrale, con i compagni 
Sergio Segre e Rodolfo Me-
chini. responsabile e vice-re
sponsabile della Sezione Este
ri del PCI. Nel corso della 
conversazione si è proceduto 
ad uno scambio di informa
zioni e sono stati esaminati 
problemi della lotta anti-im-
perialistica. 

Grave sopruso 
in Colombia a 

Giuliano Pajetta 
BOGOTA' 

Di un odioso sopruso è 
stato ieri vittima, ad opera 
della polizia colombiana, il 
compagno Giuliano Pajetta: 
giunto in aereo all'aeroporto 
di Bogotà il parlamentare co
munista italiano è stato bloc
cato dalla polizia che Io ha 
costretto a ripartire alla vol
ta di Caracas, da dove egli 
era giunto. I poliziotti non 
hanno spiegato i motivi della 
loro oltraggioso condotta. Il 
compagno Pajetta si trova in 
America Latina per parteci
pare a una conferenza inter
parlamentare convocata in 
Venezuela. 

Operazione repressiva a Seul 

Ondata di arresti 
nella Corea del Sud 

SEUL, 20. 
Una vasta operazione repressiva, condotta dagli orga

nismi di polizia dell'esercito, è stata scatenata dal ditta
tore sudcoreano Park Chung Hee contro le organizzazioni 
d'opposizione clandestine; finora sono state arrestate nella 
capitale Seul e nella città di Pusan cinquantuno persone, 
tutte accusate — secondo U. normale prassi repressiva nel 
la Corea meridionale — di spionaggio a favore della Co 
rea democratica. Secondo un comunicato ufficiale, l'opera 
sione — che viene definita « la più importante attuata da 
venticinque anni a questa parte» — è stata scatenata in 
previsione delle prossime » elezioni presidenziali », che ve 
dranno riconfermato il dittatore Park, dato che si tratta 
di una vera e propria farsa elettorale. 

L'ondata di arresti, oltre che con la prossima scadenza 
elettorale, viene posta in relazione con le manifestazioni 
studentesche che si svolgono in queste settimane in tutto 
U paese contro la presenza del contingente militare statu-

.Bjtense d'occupazione, contro il regime di Park e contro 
te partecipazione di soldati sudcoreani alla guerra In In 
ioc im, I 

SAIGON. 20 
Il primo ministro del gover

no fantoccio di Phnom Penh, 
generale Lon Noi, si è dimes
so oggi improvvisamente, a-
prendo una prima seria crisi 
nel regime sorto dal colpo di 
Stato contro il principe Siha-
nuk. Lon Noi cumulava le fun
zioni di presidente del consi
glio, ministro della difesa e ca
po di stato maggiore generale 
delle forze armate. Tutti gli 
altri ministri si sono dimessi 
con lui. e si è ora alla ricerca 
di un successore. Il candidato 
più probabile alla successione 
è l'attuale vice presidente del 
consiglio, Sirik Matak, che in
sieme a Lon Noi fu protago
nista del colpo di Stato. Sirik 
Matak è. a quanto si dice ne
gli ambienti diplomatici di 
Phnom Penh, l'uomo più gra
dito agli americani, ma si fan
no anche altri nomi: ad esem
pio quello di Son Ngoc Than. 
capo del movimento dei 
e Khmer Serei > (Khmer Li
beri) che per anni, pagato da
gli americani, condusse dal
l'estero una battaglia senza 
quartiere contro Sihanuk, o 
quello di In Tarn. < presiden
te > dell'assemblea nazionale 
e comandante della prima re
gione militare. -

In Tarn potrebbe anche es
sere l'uomo di un nuovo colpo 
di Stato militare della cui pos
sibilità si parla in questi gior
ni. Agli americani anche In 
Tarn piace molto, perché egli 
utilizza nel migliore dei modi 
i mercenari Khmer Krom ad 
destrati nel Vietnam del Sud 
dalle forze speciali (i « berret
ti verdi >) americane ed uti
lizzati ora in Cambogia. Secon
do Newsweek, « questi bellico
si cambogiani hanno un debo
le per smembrare le loro vit
time, spesso sistemando i cor
pi mutilati in modo artistico, 
con le teste tagliate poste al 
centro. Si dice che i Khmer 
Krom a volte mangino anche 
il fegato delle loro vittime». 

Lon Noi era tornato da po
co dalle Hawaii, dove era sta
to trasportato dagli americani 
per curarlo dell'embolo che lo 
aveva colpito mesi fa. Rimes
so in sesto, ma con un braccio 
paralizzato. Lon Noi aveva 
tentato di effettuare un largo 
rimaneggiamento del suo go
verno. la cui posizione sia po
litica che militare appariva 
difficilissima: lotte intestine, 
corruzione, rovesci militari, 
Phnom Pen isolata dalle for
ze patriottiche del Funk. in
flazione, seri contrasti con gli 
« alleati > di Saigon che si so
no resi colpevoli di mostruo
se atrocità nei confronti dei 
civili cambogiani, tutto con
correva a rendere insostenibi
le la sua posizione. Ma il ten
tativo di rimpasto è fallito, e 
Lon Noi ha dovuto dimettersi 
« per ragioni di salute >. -

A Saigon si è avuta notixia 

oggi che il comando militare 
USA ha bruscamente esonera
to dalle sue funzioni il coman
dante di un battaglione delle 
forze eliportate. tenente colon
nello Frank Miller. La sua 
colpa: avere criticato l'inva
sione del Laos, ed avere per
messo ad una troupe televisi
va di filmare elicotteri che 
bombardavano col napalm. Lo 
hanno incaricato di dirigere 
una zona di raduno delle trup
pe destinate ad essere ritirate 
dal Vietnam. 

Quanto alla situazione mili
tare nessun dettaglio viene da
to sulla operazione nella val
le di A Shau, dove pare che 
i reparti fantocci e americani 
impegnati nell'azione non rie
scano ad incontrare anima vi
va. Le forze del FNL. si dice 
a Saigon, sapevano già in an
ticipo dell'operazione, e non 
si sono fatte trovare. 

Alcuni scontri sono avvenuti 
nel Delta del Mekong. 

• • m • • 

WASHINGTON, 20 
Il presidente Nixon ha scel

to la sede dell'Associazione 
delle e Figlie della rivoluzione 
americana » per dichiarare an
cora una volta che è da esclu
dere qualsiasi ritiro immedia
to e totale delle forze ameri
cane dal Vietnam. Il presi
dente ha ribadito che il riti
ro avverrà solo a < vietnamiz-
zazione » compiuta, < per la
sciarci dietro un Vietnam del 
Sud capace di difendersi da 
solo da un'aggressione comu
nista e un'Asia sud-orientale 
nella quale sia possibile la pa
ce a lunga scadenza » . : . 

Chaban Delmas al Parlamento 

Confermata la svolta 
a destra del gollismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Come i portavoce del gover
no avevano lasciato capire, 
il discorso con il quale il pri
mo ministro Chaban Delmas 
ha inaugurato la sessione par
lamentare di primavera, è sta
to un tentativo per rassicura
re la borghesia francese: per 
dire cioè, da una parte, che 
l'economia è in piena espan
sione, che ogni tendenza in
flazionistica sarà combattuta 
e che il governo manterrà i 
suoi impegni affinchè questo 
stato di grazia continui per 
tutto il nuovo piano econo
mico, cioè fino al 1975: per 
dire, dall'altra, che il gover
no farà rispettare le leggi con
tro i fautori di disordini, uni
versitari o liceali, viticultari 
o camionisti. 

La demagogia del primo mi
nistro francese è nota, ma og
gi essa ha toccato vette su
blimi: perchè non si capisce 
come un paese che, a senti
re Chaban Delmas. è alla te
sta di tutti i paesi capitali
stici (salvo il Giappone), co
me tasso di incremento eco
nomico, soffra di un cosi pro
fondo malessere, sia così diso
rientato e chieda con tanta 
insistenza di essere protetto 

Collaborazione economica, tecnica e industriale 

Mosca: nuovo accordo 
tra URSS e Finlandia 

MOSCA, 20 ; 
( co . ) - Nuovo accordo di collaborazione a econo- J 

mica, tecnica e industriale» tra Finlandia ed Unione • 
Sovietica. La firma CU documento ha avuto luogo oggi i 
a Mosca, presente Kossighin e il Primo ministro finlan- < 
dese Karialainen. ! 

Nell'accordo, oltre allo sviluppo del settori tradizlo- , 
nali del commercio, si prevede che l'URSS fornirà i 
gas naturale e che la Finlandia consegnerà tubi di < 
acciaio, partecipando, nello stesso tempo, alla costru- | 
zione di una fabbrica, in Cardia, per la lavorazione | 
de) legno e di una cartiera nel pressi di Leningrado. , 
L'URSS si è invece impegnata a collaborare alla costru- i 
zione di una centrale elettro-nucleare in Finlandia, i 

Nel corso della cerimonia della firma, Kossighin ha ' 
espresso un apprezzamento positivo per 1 risultati rag- , 
giunti nella collaborazione ed ha ricordato 1 legami < 
di comprensione e fiducia reciproche che esistono fra i 
URSS e Finlandia fin dal '48 e cioè dal giorno dell* < 
entrata in vigore del trattato di amiclsia. 

Attualmente, la Finlandia occupa il quarto posto tra , 
i paesi occidentali che commerciano con l'Unione So* i 
vietici. < 

da una agitazione che, sem
pre secondo Chaban Delmas, è 
irrisoria 

In fondo, ha detto Chaban 
Delmas, tutit i paesi avan
zati soffrono di una crisi del
le forme tradizionali dell'au
torità: la famiglia, l'insegna
mento. lo Stato. H governo 
francese ha dunque inten
zione — richiamando i geni
tori e gli insegnanti a prende
re le proprie responsabilità — 
di ristabilire pienamente l'au
torità dello Stato « senza bru
talità ma senza debolezza ». 
facendo rispettare le leggi 
e che sono la garanzia delle 
libertà di tutti contro il peri
colo totalitario, comunista o 
fascista >. 

Di qui un primo avverti
mento all'opinione pubblica 
che prima invoca l'interven
to della polizia quando l'agi
tazione si estende, e poi si 
commuove quando la polizia 
interviene. E' necessario, ha 
detto il primo ministro, che la 
opinione pubblica si comporti 
« da maggiorenne * e accetti 
le regole del gioco. Un secon 
do avvertimento alle organiz
zazioni sindacali e ai partiti 
di sinistra, e in particolare al 
Partito comunista, accusato di 
fare il doppio gioco, cioè di 
presentarsi come e partito 
d'ordine > e poi di e protegge
re sotto la sua ala > i fomen
tatori di disordini, studenti o 
lavoratori. 

Chaban Delmas era stato in
caricato da Pompidou di fa
re un discorso che rassicu
rasse la borghesia francese 
che sta perdendo fiducia nel 
regime: lo ha fatto con la 
formula tradizionale, cioè me
scolando ottimismo, trionfa
lismo, qualche minaccia, un 
pizzico di anticomunismo e 
molte promesse per l'azione 
futura. Una vecchia ricetta 
che, allo stato attuale delle 
cose, lascerà insoddisfatte sia 
le destre, che avrebbero volu
to qualcosa di più forte, sia le 
forze democratiche che in que 
sto discorso non possono che 
vedere confermate le preoccu
pazioni espresse nella mozio
ne di censura presentata alla 
Camera dai socialisti contro 
un governo che tende sempre 
più a e misconoscere i diritti 
elementari degli individui » e 
a favorire < il concatenamento 
tra provocazione e repres
sione». 

Augusto Pancaldi 
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se, di domani. Sulla linea con
servatrice che sostanzialmen
te risulta dalla relazione • di 
Forlani — questa una delle 
caratteristiche (e uno dei li
miti) del Consiglio de — an
che un serio confronto è dif
ficile, sotto il ricatto del
l'approssimarsi della scaden
za elettorale del 13 giugno. Il 
segretario della DC, tra l'al
tro, ha esplicitamente minac
ciato le dimissioni nel caso 
in cui non vi fosse largo con
senso intorno alle tesi soste
nute dalla propria segrete
ria. 

Ciò, tuttavia, non impedirà 
del tutto l'espressione di cer
te differenziazioni e stati di 
tensione che l'unanimismo au
spicato. e forse già scontato, 
non può certo nascondere. Lo 
si è visto ieri mattina con 
l'intervento di Rumor. L'ex 
presidente del consiglio, e at
tualmente co-dirigente del 
troncone doroteo. pur in mo
do ambiguo e sfuggente — e 
nella riconferma del e centri
smo » della DC — è rien
trato in lizza per i traguar
di del 1971 con un discor
so che su alcuni punti non ha 
fatto fatica a scavalcare a 
sinistra (impresa, del resto, 
non proprio titanica) la rela
zione di Forlani. Rumor ha 
criticato, in sostanza anche 
se non esplicitamente, sia An-
dreotti (per la sua concezio
ne della dialettica parlamen
tare), sia Colombo (per le 
riforme e il rapporto con i 
sindacati), sia Forlani (per 
l'impostazione generale). Sul
la e domanda crescente di 
riforme», Rumor ha detto che 
la DC ha fatto una « scelta 
di campo », che è « anche una 
scelta di campo in difesa del
la democrazia ». < Anche la 
polemica sugli "opposti estre
mismi " — ha osservato — 
è, in questo senso, mal po
sta ». La democrazia deve di
fendersi « da ogni assurdo ri
torno a concezioni del passa
to » e il richiamo « alle forze 
che hanno dato vita alla Co
stituzione deve valere contro 
gli uni e contro gli altri ». 

Riguardo al PCI, Rumor ha 
detto che occorre un « con-
fronto », nel « Paese e nel 
Parlamento »; ma occorre 
evitare e equivoci concettuali 
e pratici e indulgere a estre
mizzazioni che secondino di
storsioni fatali per l'alta 
funzione ed il prestigio del 
Parlamento ». Il < confronto », 
in sé stesso. « non signifi
ca " assemblearismo " », ma 
può diventarlo, quando, ha 
detto Rumor, si faccia « con
fusione » tra maggioranza e 
opposizione. L'ex presidente 
del Consiglio ha rivendicato 
anche al suo governo l'espe
rienza dell'* autunno caldo » 
(« traumatico, ma non di
rompente ») ed ha negato che 
le sue dimissioni del luglio 
scorso, alla vigilia di uno 
sciopero generale, siano sta
te determinate da ostilità nei 
confronti dei sindacati, o da 
e crisi di nervi ». Sulle rifor
me, Rumor ha detto che « l'in
certezza e l'inquietudine non 
derivano dal timore di veder 
cambiare le cose. Il paese — 
ha detto — non chiede una 
" svolta moderata ". Vuole e 
chiede le riforme, ma vuole 
sapere quali riforme, entro 
quale disegno generale ». 
<La stabilità è necessaria 
— ha soggiunto — ma da so
la non basta ». Al termine del 
suo discorso Rumor aveva da
to la sua adesione € all'impo
stazione» del dibattito; solo 
in un secondo tempo la dizio
ne è stata cambiata in ade
sione alla relazione Forlani. 

Nel dibattito — ed anche 
fuori del dibattito, attraverso 
le dichiarazioni rilasciate alla 
stampa — significative sono 
state le adesioni di destra alla 
relazione Forlani. L'on. Scei
ba (e tanto nome dovrebbe 
bastare) è stato tra i più en
tusiasti nel dichiararsi « to
talmente e cordialmente con
senziente». Egli si è anche 
preoccupato di raccomanda
re che venga evitata una * ri
duzione » dell'c area di centro
sinistra ». 

Il ministro del Tesoro Fer
rari Aggradi, doroteo, ha 
avanzato le solite remore alla 
politica di riforme (* non si 
può pretendere tutto e subi
to»). Ha raccomandato un 
e clima di operosità» per la 
economia e ha detto che il 
governo deve favorire incon
tri con i sindacati « per un 
rilancio dell'economia». 

Due diversi accenti tra le 
sinistre. Il ministro Misasi. 
basista, ha detto di condivi
dere l'analisi della situazione 
fatta da Forlani. Riguardo al 
PCI, si è poi costruito un mo
dello di comodo, parlando di 
< arretramenti » rispetto al 
congresso di Bologna e di 
< persistente integralismo co
munista » ed aggiungendo che 
è assurdo pensare di poter 
distaccare la sinistra de dal 
partito «per farne l'cggiunta 
aritmetica necessaria ad ar
rivare a un 51 per cento di 
una eterogenea alternativa di 
sinistra » (e con questo falso 
bersaglio polemico, si evita 
un Viro confronto sui proble
mi veri...). Vittorino Colombo. 
di € Forze nuove», ha attac
cato invece la relazione di 
Forlani. in primo luogo per 
l'indicazione in essa contenu
ta di una e evidente preferen-
zialità nei confronti della so
cialdemocrazia », poi per la 
trattazione dei problemi del
l'unificazione sindacale. La se
greteria Forlani — ha detto 
Vittorino Colombo — non ha 
prodotto quel cambiamento 
che era lecito attendersi nella 
gestione del partito, «come 
conferma la stessa relazione 
dalla quale non sono emersi 

motivi sufficienti per modifi
care l'atteggiamento di "For
ze nuove" nei confronti del
l'attuale maggioranza». I ta-
vianei hanno deciso di non ' 
parlare. Il delegato giovanile, 
Pignata, dopo avere affron
tato il tema delle riforme e 
dei rapporti col PCI, ha det
to: e Abbiamo visto cadere la 
credibilità della DC: è diffi
cile, oggi, presentarsi ai gio
vani e chiedere adesione alla 
DC; è difficile farsi ascoltare». 

Con una dichiarazione alla 
stampa, Scalfaro ha motivato 
la sua adesione alla relazione 
Forlani con una serie di « sì » 
che si richiamano soprattutto 
all'attaco ai sindacati e al ri
fiuto di una vera strategia del
le riforme. Dall'esterno, i ta-
nassiani hanno indirizzato ad
dirittura un inno alla relazio
ne del segretario de: e ricca 
di lumi », e « degna di nota » 
soprattutto in materia sinda
cale. Polemici i socialisti. Vit-
torelli rileva che un'ipotesi 
fondata su di una formula di 
centrodestra — non esclusa 
da Forlani — avrebbe biso
gno dell'appoggio missino e 
monarchico. L'esponente socia
lista chiama in causa Fanfa-
ni, che 11 anni fa — afferma 
— disse di no a Tambroni: 
« Forse la DC sarà chiamata 
presto — soggiunge — a ripe
tere quel no ». Bertoldi ha det
to che la relazione è stata 
« ambigua e sfuggente » ri
spetto ai problemi del Paese. 
Il vice-segretario del PSIUP. 
Valori, si è domandato come 
la linea di Forlani abbia po
tuto essere accettata dalle si
nistre de c e subita dal PSI, 
contro il cui discorso politico, 
per velleitario che sia, sono 
stati diretti tanti strali ». 

CAPIGRUPPO Ierì alla Ca-
mera si è svolta la riunione 
dei presidenti dei gruppi par
lamentari. Al termine, il com
pagno Luciano Barca ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

e Abbiamo innanzitutto con
fermato l'orientamento del no
stro gruppo favorevole ad un 
corso rapido e serrato, in 
Commissione, della legge per 
la casa, in modo che essa pos
sa essere portata in discussio
ne in aula ai primi di maggio. 
Abbiamo sollecitato per l'or
dine del giorno dei prossimi 
giorni, il dibattito sulle mozio
ni relative al SIFAR. l'appro
vazione degli statuti regionali 
già trasmessi dal Senato, la 
approvazione della proroga 
delle agevolazioni per i terre
motati siciliani e la legge per 
la montagna. Abbiamo anche 
sottolineato la esigenza che la 
Camera discuta al più presto 
le mozioni e le interpellanze 
sulla Montedison. 

e Par ciò che riguarda il la
voro delle commissioni, abbia
mo ancora una volta chiesto, 
insieme al PSIUP. che le Com
missioni Giustizia e Agricoltu
ra avviino al più presto l'esa
me delle proposte di legge per 
la mezzadria e la colonia, in
sediando almeno il comitato 
incaricato di unificare i vari 
testi. Ciò anche alla luce della 
situazione di tensione esisten
te nelle campagne, tensione 
che l'incertezza sul corso delle 
varie leggi non può non ag
gravare. Mentre sugli altri 
punti si è verificata una certa 
convergenza, sul punto della 
mezzadria è continuata a ma
nifestarsi l'opposizione del 
rappresentante repubblicano. 
Il presidente Pertini ha sot
tolineato il suo personale im
pegno perché, prima della in
terruzione per le elezioni, la 
Camera completi la discus
sione della legge per la casa 
e degli statuti regionali e si 
è riservato di fissare a tempi 
ravvicinati la data per il di
battito sul SIFAR. Giovedì. 
la Camera inizierà il dibattito 
sulla legge della montagna». 

MONTEDISON i/iniziativa del 
PCI per il passaggio alla ge
stione pubblica della Montedi
son ha suscitato negli ambien
ti economici e politici una 
profonda impressione. L'at
tuale situazione della società è 
insostenibile. Da più parti è 
stata avanzata la richiesta di 
un orientamento preciso, an
corato alle esigenze generali 
di sviluppo dell'economia del 
paese. Tecnici e dirigenti si 
sono pure espressi per una so
luzione radicale del problema 
dirigenziale. La questione ha 
avuto un'eco anche all'assem
blea degli azionisti della Pi
relli che si è svolta l'altro ieri 
a Milano. Leopoldo Pirelli, ri 
spondendo a un azionista che 
ne lodava l'impegno per im 
pedire e che la società venga 
assorbita tra quelle a parteci
pazione statale », era costretto 
ad ammettere e il momento 
diffìcile » che sta attraversai* 
do la Montedison. Per uscire 
da questa situazione di crisi. 
ci vorrebbe, secondo il grande 
industriale milanese, un e im 
prenditore abile, indipendente, 
con piena capacità esecuti
va ». Come se questo e im 
prenditore abile » non fosse 
già stato sperimentato dalla 
Montedison. I,e difficoltà del
la società sono proprio il ri
sultato di questa incontrollata 
e incapace imprenditorialità 
privata. In verità, come chie
dono i comunisti, una prospet 
Uva di sviluppo per la Monte 
dison ci può essere solo in un 
suo organico inserimento nei 
programmi pubblici. 

Milano 

narlo delle Ferrovie nord, sot
to 11 ponte di via Massena. 
Per fortuna in quel momento 
non passavano convogli dato 
che nelle ore notturne il traf 
fico sulle Nord viene sospeso. 
I danni non sono stati ri le 
vanti ed il traffico non è state 
interrotto: i treni rallentano 
nel tratto dove si è verificata 
l'esplosione. 

Non c'è dubbio sulla prove 
nlenza di questi attentati che 
si collocano in quella strate 
già della tensione e della prò 
vocazione della quale Milano. 
ormai da tempo si trova al 
centro e che ancora Ieri ha 
ricevuto l'appoggio della com
missione giovanile del PSD1. 
I giovani socialdemocratici 
hanno infatti emesso un co
municato nel quale definisco
no « ingiustificata la revoca 
dell'autorizzazione alla mani
festazione anticomunista » e si 
respinge « recisamente la tesi 
dell'estrema sinistra, secondo 
la quale chiunque manifesti 
la propria volontà anticomu
nista, sia per ciò stesso da 
qualificarsi fascista ». Questo 
incredibile comunicato con
ferma che una parte almeno 
della socialdemocrazia milane
se si rende complice delle vio
lenze fasciste dal momento 
che l'anticomunismo che es
sa appoggia, oggi come ieri 
come sempre, sfocia nelle 
bombe fasciste, nelle aggres
sioni contro 1 democratici. 

Per fortuna si tratta di po
sizioni gravissime ma isolate 
nella grande mobilitazione po
polare antifascista. 

Questa mobilitazione, come 
abbiamo detto, troverà una 
delle sue più significative e-
spressioni nella seduta del 
consiglio comunale di sabato 
mattina, alle 9. nel corso dèl
ia quale sarà solennemente ce
lebrato il ventiseiesimo anni
versario della Liberazione e ri
badita la condanna del fasci
smo. La decisione è stata 
presa nella riunione del capi
gruppo svoltasi stamane (alla 
quale, ovviamente, non era 
stato invitato il rappresentan
te missino), convocata dopo la 
richiesta di una seduta stra
ordinaria del consiglio comu
nale avanzata, dopo le bombe 
e le violenze fasciste di sabato 
scorso, dal nostro partito e 
dal PSI. 

La qondanna di ogni rigur
gito fascista, il rinnovo del so
lenne Impegno antifascista e 
democratico nell'anniversario 
della vittoriosa insurrezione 
del 25 aprile saranno ugual
mente al centro del lavori del
le altre due assemblee eletti
ve, il consiglio regionale — 
che si riunirà giovedì — e 
quello provinciale convocato 
per venerdì prossimo. 

Sabato, con il grande corteo 
e il comizio di Sandro Perti
ni in piazza del Duomo. Mila
no democratica rinnoverà il 
suo « no » al fascismo e ai 
suoi complici, quelli dai rap
porti provocatori e quelli degli 
« opposti estremismi ». 

Un documento 
dei tre sindacati 
La ripresa preoccupante e 

massiccia di manifestazioni di 
pretta marca fascista, da Mi 
lano a Pescara, da Brescia 
a Macerata, è stata ampia
mente esaminata dalle segre
terie della CGIL, CISL, UIL 
che in un comunicato rileva
no «non solo il carattere di 
aperta reazione anti-sociale e 
anti-democratica, ma in par
ticolare la finalità di provo
cazione politica che sta alla 
loro base e che è volta a crea
re disordine, minacce alle 
istituzioni democratiche, al 
libero svolgersi della vita so 
ciale e civile, quale indispen 
sabile premessa a restaura
zioni autoritarie». 

a Su tale realtà, che divie 
ne sempre più preoccupante » 
le tre confederazioni a richia 
mano con forza l'attenzione 
del governo e delle forze po
litiche perchè, in coerenza con 
la volontà antifascista recen
temente manifestata da vasti 
ceti - democratici e popolari, 
sia ripresa con maggiore de
terminazione l'azione per met
tere al bando tutte le orga
nizzazioni paramilitari e fa
sciste e siano restituite alla 
convivenza democratica le 
condizioni Indispensabili per 
il suo libero svolgersi e per 
il reale rafforzamento di tutte 
le istituzioni democratiche ». 

na. Maria Bernardi, moglie di 
un impiegato del carcere, ha 
detto di essersi affacciata su 
bito dopo lo scoppio e di aver 
visto due giovani fuggire ver 
so il vicino viale Papiniano. 

Pochi minuti dopo è avve
nuta la seconda esplosione: 
una bomba al plastico di note
vole poter» che 1 dinamitar
di hanno collocato su un bl-
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